
I sindacati: una scelta «pregiudiziale» per la riforma del salario 


Lunedì nuovo incontro tra sindacato e ministro 


«Senza certezze sul fisco 
ara lo sciopero generale» 


Una consultazione 
tra i lavoratori sul 
«codice dei trasporti» 


Prima conferenza stampa unitaria (Benvenuto, Trentin, Marini) dopo lo «strappo» - Duri attacchi a De Michelis - Apprezzamenti per la 
disponibilità della Confìndustria e dell’Intersind alla trattativa diretta - La proposta per la tassazione delle indennità di liquidazione 


ROMA — «Non stiamo a guardare quel che succede nella 
verifica. Siamo protagonisti di una battaglia decisi a ricorre¬ 
re anche allo sciopero generale nella ripresa autunnale». È 
Giorgio Benvenuto che parla. Ma nelle sue parole si ricono¬ 
scono Bruno Trentin e Franco Marini che gli sono accanto. 
Più che un messaggio è un preciso avvertimento: «Governo e 
forze politiche sappiano che per noi la giustizia fiscale è preli¬ 
minare a ogni altro discorso. Non ci limitiamo a chiedere 
l’applicazione del protocollo del 14 febbraio. Bisogna andare 
ben oltre, con l’Introduzione della patrimoniale e della tassa¬ 
zione delle rendite finanziarie. Se il riscontro sarà negativo, 
se saremo In presenza di un rifiuto che copre l’immobilismo, 
allora la nostra risposta sarà risoluta». 

Così CGIL, CISL e UIL si sono presentate Ieri all’annun- 
clata conferenza stampa. La prima dopo lo «strappo», esatta¬ 
mente a 5 mesi di distanza da quell’accordo accettato separa¬ 
tamente dalla CISL e dalla UIL che tante lacerazioni politi¬ 
che e sociali ha provocato. Guarda caso, l’occasione e data 
proprio dal mancato rispetto degli Impegni: Incassato col 
decreto il taglio del 4 punti di scala mobile, il governo ha 
accuratamente evitato di pagare le sue cambiali giunte a 
scadenza: dal fisco all’occupazione. 

La denuncia che il 14 febbraio ha diviso il sindacato oggi 
comincia a ricompattarlo. «Certamente restano intatte le dif¬ 
ferenze sul problema della predeterminazione — dice subito 
Benvenuto —, ma non siamo solo in una fase di disgelo, bensì 
in quella in cui si riprende a lavorare per ricostruire condi¬ 
zioni di impegno comune». Sul fisco, sull’occupazione ma 
anche sulla riforma della struttura del salario c della con¬ 
trattazione. 

Accolta positivamente fa disponibilità dell’Interslnd e del¬ 
la Confìndustria al confronto diretto («mentre escono per¬ 
denti le spinte oltranziste come quella della FIAT), il sinda¬ 
cato mette In chiaro — lo fa Trentin — che la trattativa * non 
può essere a soggetto». Vanno, cioè, prima acquisite certezze 
determinanti « per noi e per le controparti». A cominciare 
daU’equUà fiscale. «La pregiudiziale — Incalza Trentin — è 
nel fatti». Un dato lo dimostra: negli ultimi 10 anni 1 lavorato¬ 
ri dipendenti hanno perso solo a causa del drenaggio fiscale 
qualcosa come 70 mila 900 miliardi. L’«infernale» progressivi¬ 
tà dell’IRPEF continua a soffocare le retribuzioni (sul redditi 
da lavoro dipendenti l’incidenza è balzata dal 7% del ’74 al 
18% deir83), crea diseguaglianze e guasti nella stessa strut¬ 
tura del costo del lavoro. Commenta Marini: «Il problema 
degli appiattimenti salariali non può essere affrontato alla 
radice se non si rivede il sistema di progressione delle impo¬ 
ste attualmente vigente». 

Ecco, allora, la risposta al ministro del lavoro che grida per 



la mancata disdetta della scala mobile. «Un’iniziativa estiva 
e goliardica — afferma Trentin — che. In realtà, mette auto¬ 
maticamente in luce una disdetta che già c’è stata, quella 
della politica fiscale». Perché la legge finanziaria possa tener 
conto delle misure contro l’evasione, l’erosione e l’elusione 
fiscale, queste devono essere approvate entro settembre: «Si 
può comprendere, dunque, come un governo inadempiente 
per gli impegni presi e latitante per le scelte che riguardano 
il futuro veda nella disdetta della scala mobile la sola via 
d’uscita per governare 1 redditi». 

Incalza Marini: «De Michelis non ha fatto soltanto uno 
scivolone, ma ha proprio Imboccato una via senza uscita». E 
Benvenuto: «Sì, è stato un errore. Come sbaglierebbe chiun¬ 
que tentasse, nella verifica politica, di porre il sindacato di 
fronte all’aut-aut: o la riforma del salario o l’intervento d’au¬ 
torità.. Un’altra cosa dice il segretario generale della UIL: 
«Basta con la centralizzazione». Marini è d’accordo? «In que¬ 
sta fase. In questo momento non ce n’è necessità». Resta una 
riserva, ma tanto condizionata («se bloccassero lo stretto di 
Hormuz... se l’inflazione riprendesse a galoppare imprevedi¬ 
bilmente...) da apparire piu che altro di principio. La CISL 
che con Marini parla alla conferenza stampa è per la riforma. 
La si deve fare, dicono tutti. «Sulla base — puntualizza Tren¬ 
tin — di posizioni chiare e definite, verificate aH’lnterno delle 
strutture e In stretto rapporto col lavoratori che rappresen¬ 
tiamo». Ci sono, dunque, problemi di tempo da rispettare. I 
dirigenti del sindacato lo diranno a Lucchini quando, a fine 
mese, «si conosceranno». Sarà anche Toccaslone per verifi¬ 
care fino a che punto anche gli industriali intendono spen¬ 
dersi perquella riforma fiscale senza la quale non le difficoltà 
salariali si complicherebbero ma mancherebbero risorse pre¬ 
ziose per lo sviluppo. Così come l'appuntamento consentirà 
di fare chiarezza sugli aumenti unilaterali che il padronato 
elargisce a larghe mani e sul costo del lavoro per unità di 
prodotto come punto di riferimento comune. 

Intanto, le tre confederazioni hanno individuato 1 criteri 
guida per la riforma della tassazione sulle liquidazioni. Chie¬ 
dono la salvaguardia del regime di tassazione separata, in 
quanto reddito a formazione pluriennale (visto che 11 lavora¬ 
tore non ha la disponibilità delle quote accantonate anno per 
anno), ma eliminando ogni forma di penalizzazione dell’an¬ 
zianità, come invece succede adesso, e facendo riferimento 
esclusivamente al criterio della capacità impositiva, con una 
aliquota media determinata dal solo reddito da lavoro, la 
riforma dovrebbe risolvere sia i problemi delle situazioni pre¬ 
gresse sia quello deU’omogeneita legislativa col regimi fiscali 
per i premi assicurativi. 

Pasquale Cascella 


Il PCI propone una legge per 
reint^are i punti tagliati 


ROMA — Una proposta di 
legge che reca «misure per 
il reintegro nelle retribu¬ 
zioni dei punti di contin¬ 
genza tagliati con il decre¬ 
to legge 17 aprile 1984, n. 
70» è stata presentata dai 
Gruppi parlamentali co¬ 
munisti, della Sinistra In¬ 
dipendente e del PdUP, sia 
alla Camera che al Senato. 

Primi firmatari della 
proposta di legge sono: al 
Senato 1 compagni Gerar¬ 
do Chiaromonte, Sergio 
Pollastrelli e Adriano Ossi¬ 
cini. presidente del Gruppo 
della Sinistra Indipenden¬ 
te ed Eliseo Milani del 
PdUP; alla Camera l com¬ 
pagni Novello Pananti, 


Giorgio Napolitano e Ste¬ 
fano Rodotà, presidente 
del Gruppo della Sinistra 
Indipendente e Luca Ca- 
fiero del Gruppo del PdUP. 

La proposta di legge mi¬ 
ra a due obiettivi: 

• assicurare il reintegro 
nelle retribuzioni, a partire 
dal 1985, dei punti di con¬ 
tingenza tagliati; 


• garantire che il confron¬ 
to fra le parti sociali sulla 
riforma della scala mobile, 
delia contrattazione e della 
struttura delle retribuzioni 
si avvìi sulla base degli ac¬ 
cordi del 22 gennaio 1983. 

La proposta di legge, 
composta da due soli arti¬ 
coli, stabilisce che «nel 1985 
i punti di variazione della 


misura dell’indennità di 
contingeraa e di indennità 
analoghe, per i lavoratori 
privati, e dell’indennità in¬ 
tegrativa speciale, per i di¬ 
pendenti pubblici, sono au¬ 
mentati, salvo diverso ac¬ 
cordo fra le parti, di un pun¬ 
to dal l’febbraio, di un pun¬ 
to dal I* maggio, di un punto 
dal 1* agosto, di un punto dal 


V novembre». 

La proposta di legge, 
fanno notare i presentatori 
nella relazione che l’ac¬ 
compagna, recepisce la po¬ 
sizione della CGIL che nel 
documento approvato dai 
suo Comitato esecutivo ha 
esplicitamente posto «il. 
reintegro effettivo nel sala¬ 
rio dei punti di contingenza 


tagliati come base di parten¬ 
za e condizione di una rifor¬ 
ma della scala mobile, nel 
quadro di una politica di ri¬ 
forma della contrattazione e 
della struttura delle retribu¬ 
zioni». 

L'approvazione di que¬ 
sta proposta, sottolineano 
infine i parlamentari co¬ 
munisti, della Sinistra In¬ 
dipendente e del PdUP, po¬ 
trebbe portare alla deca¬ 
denza del referendum 
abrogativo dell'art. 3 del 
decreto della scala mobile, 
la cui procedura è stata av¬ 
viata dal PCI presso la 
Corte di Cassazione il 29 
giugno scorso. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Di fronte a una folla di alcune migliaia di perso¬ 
ne, che assiepavano ogni spazio utile nei giardini di via dei 
Mille (una decina di p>ersone si era arrampicata persino sul 
monumento a Garibaldi), Luciano Lama ha risposto per qua¬ 
si tre ore alle domande della gente, intrecciando con decine 
di delegati sindacali, di pensionati, di semplici visitatori della 
Festa dell’Unità di Brescia un dialogo serrato su tutti i prin¬ 
cipali punti deH’inlziativa del sindacato. 

Lama ha rivendicato con calore, di fronte ad alcune do¬ 
mande maliziose sul molo degli «autoconvocati» nella batta¬ 
glia contro il decreto sulla scala mobile, il ruolo della CGIL, 
la sua decisione In quello scontro, la sua capacità di iniziati¬ 
va: «Se mi ricordo della manifestazione del 24 marzo? — ha 
chiesto polemico. — Ma chi c’era allora? Chi ha parlato? Chi 
ha organizzato quella manifestazione se non la CGIL? Con 
gli autoconvocati, certo — e infatti proprio un delegato della 
OM-Flat di Brescia ha parlato prima di me —, ma anche con 
tutta la forza di cui è stata capace la sua organizzazione». 

A Piero Greotti, della FLM, che gli chiedeva se non sono 
stati troppo possibilisti e generosi i giudizi dei dirigenti sin¬ 
dacali nei confronti di Lucchini all’indomani della sua ele¬ 
zione al vertice della Confìndustria (-Noi qui lo conosciamo 


Tre ore di serrato confronto a Brescia 

Lama a tu per tu 
con gli autoconvocatì: 
«La CGIL non rinuncia 
alla sua battaglia» 

bene», aveva detto Greotti, guadagnandosi un forte applauso 
di intesa), il segretario della CGIL ha replicato assicurando 
di sapere bene -che qui ha operato male, come un industriale 
che ha sempre puntato a far fuori il sindacato». «Ma posso 
assicurarvi — ha aggiunto — che se vorrà fare altrove quello 
che ha fatto qui sapremo mettere tra i denti suoi il pane 


necessario». 

Circa la necessità di reintegrare nelle buste paga i punti 
tagliati dal decreto. Lama ha osservato che «non mi pare che 
su questo ci siano possibilità di equivoci. C’è la proposta di un 
referendum fatta dal Partito comunista. Noi, prima che fosse 
nota quella proposta, abbiamo preso la nostra posizione, con¬ 
tenuta in quel documento passato alla cronaca con il nome di 
Lama-Dei Turco. In sintesi noi pensiamo di percorrere la 
strada naturale per il sindacato, che è quella di cercare di 
ottenere il maltolto per la via maestra della contrattazione. 
Se certo questa strada si dimostrerà impraticabile, giudiche¬ 
remo la possibilità di battere altre vie. I compagni su questo 
punto avranno presto una sorpresa. (Lama si riferiva eviden¬ 
temente alla proposta di legge in materia avanzata dal PCI, 
dal PdUP e dalla Sinistra indipendente in Parlamento - 
n.d.r.). Se la scala mobile può essere tagliata per decreto, il 
suo valore può essere anche ripristinato per legge. Le forme 
insomma saranno diverse, a seconda di quelle che giudiche¬ 
remo più appropriate. La battaglia su questo punto, che per 
noi è di principio, è quindi tutt’aJtro che conclusa». 

Dario Venegoni 




ROMA — Sembra che 1 capi 
del pentapartito, impegnati 
con Craxi nella «verifica» in 
apnea, torneranno alla su¬ 
perficie verso il 20 luglio: è 
questa la data prevista per la 
riunione collegiale della 
maggioranza, e fino ad allo¬ 
ra a nessuno sarà dato sape¬ 
re — se non per indiscrezio¬ 
ni, allusioni c voci — in che 
consista l’aggiornamento 
programmatico Invocato per 
«rafforzare» l'alleanza. Con¬ 
siderando la «verifica» cosa 
loro, I cinque si limitano ad 
Informare ogni tanto di fur¬ 
tivi incontri a due, dibattiti 
in organi interni, di docu¬ 
menti che verrebbero elabo¬ 
rati In sedi misteriose e Im¬ 
penetrabili. Ieri sera Bettino 
Craxi ha Inviato una lettera 
al segretari del pentapartito 
limitandosi a redigere un 
notarile elenco delle questio¬ 
ni economiche, istituzionali 
e fiscali sul tappeto. Nulla di 
più. Insomma, il balletto 
continua, e tutti sanno che 
questa «verifica» è per finta, 
che U regolamento dei conti 
è solo rimandato; c'è chi dice 
all’autunno, chi alla prossi¬ 
ma primavera, tesi quest’ul- 
Urna autorevolmente soste¬ 
nuta dal democristiano Pic- 
coIL 

Accantonati 1 problemi ve¬ 
ri del Paese, messe tra pa- 


Craxi tira in lungo i preliminari, si va alla fine dei mese 

La «verifica» scende In apnea 
Longo: vendetta, ma non a caldo 

Ma le acque sì muovono anche nel PSDI: c’è chi lo invita a lasciare la segreterìa 


rcntesi le questioni brucianti 
dei rapporti politici, il campo 
della maggioranza rimane 
tutto a disposizione delle pi¬ 
roette dell’ex ministro Lon¬ 
go. Dopo i caldi elogi di Cra¬ 
xi, il segretario socialdemo¬ 
cratico continua a darsi da 
fare per ottenere altri atte¬ 
stati di benemerenza: ma, a 
quanto pare, gli dice male. È 
vero che anche il de Forlanl, 
sulla scia del presidente del 
Consiglio, gli ha tributato gli 
omagm dovuti a coloro che si 
sacrificano per la patria, ma 
gli altri democristiani sono 
molto più freddi. Longo è an¬ 
dato ieri a trovare anche De 
Mita f«su suo invito», ha so¬ 
stenuto dopo rincontro), ma 
se si aspettava nuove caloro¬ 
se manifestazioni di «stima» 



Pietro Longo 



Ciriaco Oo Mita 


deve esserne rimasto deluso. 
Il segretario democristiano 
se rè cavata con un distacca¬ 
to comunicato in cui rileva 
che «l’apprezzabile gesto» dì 
Longo è «teso ad eliminare 
elementi di frizione e di 
scontro tra i partiti». Insom- 
ma. meno male che si è tolto 
di mezzo. 

Per Longo, d’altronde, 
sembra buttare male anche 
nel suo partito. Cariglia, uno 
dei capi della minoranza, è 
andato all’assalto all’arma 
bianca, chiedendone le di¬ 
missioni anche da segretario 
del PSDI: Longo — accusa 
Cariglia — ha gestito il par¬ 
tito «come una task force al 
servizio di inieressi partico¬ 
lari. appiattendolo prima 
sulle posizioni della DC e poi 


del PSl». Per di più, egli è an¬ 
che «respon.sabile di violazio¬ 
ni della legalità democratica 
interna». L’attacco è così du¬ 
ro che il resto della minoran¬ 
za è costretta a prenderne le 
distanze: ma è lecito dubita¬ 
re che la copertura offerta a 
Longo dai suoi, in un mo¬ 
mento di evidente difficoltà 
per il partito, possa durare 
ancora molto. 

E mentre il capo socialde¬ 
mocratico minaccia «vendet¬ 
te» («ma non a caldo») verso 
gii alleati che poco Io hanno 
difeso, cioè DC e PRI, Craxi 
(che Ieri si è recato da Perti- 
ni) si dedica — informa l’a¬ 
genzia di stampa ADN-Kro- 
nos — «airesame del risulta¬ 
ti del giro preliminare di col¬ 
loqui». Poi a metà della setti¬ 
mana prossima farà avere ai 
partner una bozza del «oro- 
gramma aggiornato», a loro 
volta i partner riuniranno gli 
organismi dirigenti, quindi 
Craxi terrà una prima riu¬ 
nione «collegiale», ma non 
sarà quella buona, perché 
per rincontro definitivo bi¬ 
sognerà aspettare la fine di 
luglio. E poi. la versione bal¬ 
neare del governo Craxi po¬ 
trà andarsene in vacanza, 
saldamente rinvigorito dalla 
sostituzione di Longo con 
Schietroma, il più forte can¬ 
didato socialdemocratico al¬ 
la successione. 


La disponibilità a disciplinare gli scioperi e Timpegno delle 
aziende a regolamentare il proprio comportamento contrattuale 


L’astensione del personale di macchina 

Treni bloccati 
a Roma dalle 14 
di oggi per 24 ore 

L’iniziativa assunta da Cgil, Cisl e Uil 
Una vertenza aperta ormai da 5 mesi 


ROMA — II documento non è ancora approvato, ma già si è scatenala la bagarre per la sua 
paternità. L’altra sera a tarda ora il ministero del Trasporti fa u.sclre un dispaccio d’agenzia: 
«Grazie alla mediazione di Signorile... è stato raggiunto un accordo sul nuovo codice di 
autoregolamentazione del rapporti sindacali nel trasporti». Ma le cose non stanno così: l’altra 
sera, durante un Incontro «tecnico» rappresentanti del governo e organizzazioni sindacali 
hanno raggiunto «una Intesa di massima» su un lungo testo. Un testo che prevede, per la 
prima volta, una serie di re¬ 
gole e comportamenti per le 
aziende del settore e discipli¬ 
na dettagliatamente come, 
dove e quando si potrà ricor¬ 
rere agli scioperi. 

L’accordo però prima di 
diventare definitivo deve es¬ 
sere discusso dalle Confede¬ 
razioni, dal sindacati di cate¬ 
goria, e soprattutto — come 
ha spiegato chiaramente il 
Direttivo Cgìl-Trasporti nel¬ 
l’ultima riunione — dovrà 
essere approvato dal lavora¬ 
tori, dopo una ampia consul¬ 
tazione. 

Si è nella «stretta finale» 
dunque, ma per parlare di 
•accordo fatto» bisognerà at¬ 
tendere ancora un po’. 

Certo, con l’incontro del¬ 
l’altra sera sì è fatto un gros¬ 
so passo in avanti. Le novi¬ 
tà? Non sono certo nelle re¬ 
gole che il sindacato si è dato 
per disciplinare le agitazioni. 

Da tre anni, infatti, le orga¬ 
nizzazioni confederali hanno 
varato un «codice» di com¬ 
portamento, anche se ora è 
stato aggiornato alla luce 
dell’esperienza. In tutti i mo¬ 
di, dunque, si è cercato di 
non penalizzare gli utenti, 
che non saranno mal per il 
sindacato una «controparte»; 
così non si sciopererà nei pe¬ 
riodi di maggiore intensità 
del traffico, non si fermerà 
più di un settore alla volta 
(oggi il trasporto aereo, do¬ 
mani i treni e poi ancora le 
navi), il preavviso sarà di al¬ 
meno dieci giorni. 

Le novità. Io ripetiamo, 
non sono qui, quanto nella 
parte del «codice» che fissa 
regole precise per le aziende. 

Per la prima volta le Ferro¬ 
vie e le altre società del tra¬ 
sporti s’impegnano a «tratta¬ 
re solo con le organizzazioni 
sindacali firmatarie dei con¬ 
tratti nazionali», si doteian- 
no di propri uffici sindacali 
(anche a livello periferico) 
per risolvere in breve tempo 
le vertenze, e procederanno a 
dotarsi di nuovi e più snelli 
regolamenti. Può sembrare 
quest’ultima una conquista 
da poco, ma oggi, per esem¬ 
pio nelle Ferrovìe, l’introdu¬ 
zione di nuove tecnologie 
procede a rilento proprio 
perchè trova ostacoli insor¬ 
montabili nella burocrazia. 

La cosa più rilevante resta 
comunque la definizione di 
dettagliate procedure per le 
trattative. •Fino a ieri — dice 
Sergio Mezzanotte, segreta¬ 
rio della Filt-Cgil — quando 
presentavamo una piattafor¬ 
ma per il rinnovo del contratto 
di lavoro, non sapevamo 
quanto sarebbe andata avanti 
la vertenza. Poteva durare 



ROMA — Dalle 14 di oggi fino alle 14 di domenica sarà quasi 
praticamente impossibile partire in treno da Roma. Sciopera il 
personale di macchina del compartimento delta capitale di 
CGIL, CISL e UIL. L’agitazione era stata decisa da un’assemblea 
il 27 del mese scorso ed è stata comunicata aH’azicnda c all’opi¬ 
nione pubblica due giorni dopo. 

Ieri è stata confermata con un comunicato congiunto delle 
tre.segreterie sindacali regionali. 

E allerta da cinque mesi la vertenza del personale di macchi¬ 
na delle Ferrovie di Roma. Sono eia stati fatti due scioperi ma, 
denunciano i lavoratori «l’Azienda mantiene una rigidità asso¬ 
lutamente immotivata proprio nei confronti di quei lavoratori 
che maggiormente sopportano il carico di lavoro del servìzio 
ferroviario in questo periodo convulso e di tutte quelle deficien¬ 
ze ed inadempienze strutturali le cui cause risiedono unicamen¬ 
te negli errori e nelle capacità manageriali della suddetta diri¬ 
genza aziendale». 

Anche l’ulteriore pressione esercitata dai lavoratori con un 
presidio pubblico al ministero dei TVasporti, per ora non è valsa 
a sbloccare la situazione. IVa gli obicttivi della lotta dei ferrovie¬ 
ri c’è anche quello del rinnovo del parco macchine. Ancora sono 
in funzione — denunciano CGIL_, CISL e UIL — locomotori del 
1930. E evidente che cosi si finisce per produrre ritardo nel 
servizio e il trasporto su rotaia (sia merci che viaggiatori) diven¬ 
ta scarsamente economico. I sindacati chiedono alministero dei 
Trasporti di far pesare la sua autorità verso quei dirigenti azien¬ 
dali che hanno concorso all’attuale degrado. 


Per uno sciopero degli autonomi 


mesi. o. come più spesso è ac¬ 
caduto. anche anni». D’ora in 
avanti non sarà più così: le 
aziende (ma si parla soprat¬ 
tutto delle Ferrovie dello 
Stato) hanno dei tempi pre¬ 
cisi per iniziare il confronto 
(•e calcola — contìnua Mez¬ 
zanotte — che molte volte 
eravamo costretti a ricorrere 
allo sciopero solo per portare 
ie FS al tavolo delle traitati- 
ve») e un periodo di tre mesi 
per trovare un accordo. Non 
solo, ma le stesse procedure 
— anche se ovviamente con 
tempi molto più ridotti — 
saranno adottate anche per 
le vertenze locali. 

Basterà questo codice a 
impedire la paralisi dei tra¬ 
sporti? Le regole varranno 
anche per i sindacatini «gial¬ 
li»? Il sindacato, con la Cgil 
in testa, ha insistito perché 
nel documento fosse inserita 
chiaramente una clausola 
che impediva alle aziende di 
trattare con le organizzazio¬ 
ni che avessero rifiutato que¬ 
sto documento. Non è stato 
possibile trovare un’intesa, 
ma Signorile si è Impegnato 
a coinvolgere anche alcune 
sigle di «autonomi» in questa 
operazione. 

Ancora, nel documento c’è 
l’impegno a discutere un «co¬ 
dice» anche per le altre cate¬ 
gorie di lavoratori che con 1 
loro comportamenti possono 
avere nflessi sul trasporto; 
dai vigili del fuoco, ai doga¬ 
nieri, alla rete di distribuzio¬ 
ne del carburante. Ci saran¬ 
no incontri ad hoc con le or¬ 
ganizzazioni di categona. 

Ancora molto c’è da lavo¬ 
rare? Un fatto è certo co¬ 
munque; con questo accordo 
i lavoratori non si trovano 
senza strumenti, ma con 
mezzi più qualificati per le 
loro battaglie. 

Stefano Bocconetti 


Da martedì a venerdì 
sarà un’impresa 
prendere il traghetto 

L’agitazione, che riguarderà tutti i porti è stata 
decisa dalla Fedcrmar - Disagi a Fiumicino 



ROM.A — Sarà difficile la prossima settimana prendere un tra¬ 
ghetto. Con appena tre giorni di preavviso, proprio in coinciden¬ 
za con il periodo di maggior afflusso turistico, il sindacato auto¬ 
nomo dei marittimi — la Fcdermar-Cisal — ha indetto una serie 
di agitazioni da martedì a venerdì della prossima settimana. Gli 
scioperi saranno articolati; le navi saranno bloccate ora in que¬ 
sto TOrto, ora in qucst’altro in modo da creare la paralisi comple¬ 
ta. Le sospensioni dal lavoro dureranno, a seconda dei casi, dalle 
dodici alle ventiquattro ore. Le ragioni di forme di lotta così 
aspre? La Federmar nel suo comunicato non le spiega bene: si 
limita a denunciare tentativ i di -riduzione di personale» e invita 
il governo a riprendere le trattative per il contratto. 

Dopo una notizia negativa, un’altra di segno opposto. Riguar- 
^ da il trasporto aereo. Dopo un incontro con la direzione azienda¬ 
le, che ha accettato le richieste economiche presentate dalle 
organizzazioni sindacali, sono stati sospesi gli sciopera articolati 
alla -Civilavia». Resta confermata invece la giornata di lotta del 
19 per sollecitare l’approv azione da parte del governo della rifor¬ 
ma dell’av iazione civ ile. Qualche disagio ieri anche a Fiumicino 
per un sciopero del personale di terra aderente al sindacato 
autònomo. L’agitazione proseguirà anche oggi dall’l alle 4 e 
dalle 8.30 alle 11,30. 
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opo Pietro Longo, via tutti 

I parlamentari comunisti chiedono |/^ 
al 20vemo un’iniziativa immediata 1 ^ 





Due mozioni (primi firmatari Napolitano e Chiaromonte) presentate alla Camera e al Senato - L’iniziativa 
sulla base delle conclusioni della Commissione Anseimi - La posizione di chi riveste incarichi pubblici 


ROMA — Gli Iscritti alla P2 che rive¬ 
stono Incarichi pubblici se ne devono 
andare. Tdttl. Dopo le conclusioni 
della commissione parlamentare 
d’inchiesta, consegnate al presidente 
della Repubblica c ai presidenti del 
Senato e della Camera, è questa la 
richiesta che è stata ufficializzata ie¬ 
ri nel due rami del Parlamento dai 
gruppi comunisti con due rispettive 
mozioni. L’iniziativa comunista, nel¬ 
la parte dispositiva. Impegna il go¬ 
verno su due punti essenziali: 1) rie¬ 
saminare In tempi molto rapidi, ria¬ 
prendo 1 relativi procedimenti alla 
luco delle risultanze e delle conclu¬ 
sioni della commissione presieduta 
dall'onorevole Tina Anselml, la posi¬ 
zione di tutti gli iscritti alla P2 che 
abbiano Incarichi nella pubblica 
amministrazione. In enti pubblici, 
anche economici, e in società a par¬ 
tecipazione statale: 2) emanare Im¬ 
mediatamente direttive affinché tut¬ 
ti siano sospesi dal loro incarichi. 

La mozione presentata alla Came¬ 
ra è firmata da Giorgio Napolitano, 
Achille Occhetto, Ugo Spagnoli, An¬ 
tonio Bellocchio, Claudio Petruccio¬ 
li, Elio Gabbugglani, Felice Trabac- 
chl. La mozione presentata al Senato 
è firmata da Gerardo Chiaromonte, 
Edoardo Perna, Emanuele Macaiu¬ 
so, Piero Pieralll, Raimondo Ricci, 
Roberto Maffiolettl, Nereo Battello, 
Sergio Flamlgnl, Giuseppe Vitale. 

Le mozioni rilevano che 'dalla 
stessa relazione conclusiva risulta 


ampiamente confermata la giustez¬ 
za della valutazione posta a base del¬ 
la legge di scioglimento della P2 In 
quanto associazione segreta costi¬ 
tuita e agente In violazione del detta¬ 
to costituzionale', e che .risulta al- 
trc.sì documentata e dimostrata la 
pericolosità della azione della Log¬ 
gia per la vita delle istituzioni demo¬ 
cratiche In risposta al quesiti formu¬ 
lati dal Parlamento all’atto della co¬ 
stituzione della Commissione d’in¬ 
chiesta'. 

■ La Commissione d’inchiesta — 
dicono le mozioni — con la relazione 
conclusiva, fornisce una gran quan¬ 
tità di nuovi clementi di giudizio an¬ 
che rispetto ai vari procedimenti 
amministrativi e giudiziari che pre¬ 
sero avvio e si svolsero dopo 11 seque¬ 
stro di Castigllon ribocchi, per cui è 
necessario, in molti casi, procedere 
ad un riesame delle conclusioni che 
allora si ebbero'. 

Ai fini della valutazione delle si¬ 
tuazioni personali si ricorda che la 
relazione conclusiva afferma tra l'al¬ 
tro: 'Partendo dalla distinzione tra 
fine immediato e fine ultimo della 
Loggia cl sembra naturale conclude¬ 
re che tutti gli affiliati erano respon¬ 
sabili di appartenere ad una a.ssocia- 
zlone che aveva il fine evidente di 
interagire nella vita del Paese In mo¬ 
do surrettizio. Rispetto al fine ulti¬ 
mo invece, cui tale inquinamento 
era diretto, si può affermare che la 


media degli affiliati ne era sostan¬ 
zialmente non avvertita, perlomeno 
quanto alla sua concreta effettiva 
natura di pericolo per la società civi¬ 
le. Questa generale esenzione non va 
per altro estesa a tutti coloro per l 
quali è lecito presumere che l’elevato 
Incarico ricoperto (pubblico o priva¬ 
to che fosse) ovvero la natura delica¬ 
ta delle funzioni svolte non consen¬ 
tono errori di valutazione cosi ma¬ 
croscopici o compromissioni di sorta 
nell’adempimento del proprio dove¬ 
re... 

■La valutazione delle responsabili¬ 
tà degli iscritti — dicono le mozioni, 
ricordando alcuni passi della rela¬ 
zione Anselml — va riportata al mo¬ 
mento di appartenenza alla Loggia 
P2 distinguendo tra coloro che ad es¬ 
sa appartenevano prima dell’Ingres¬ 
so di Lido Geli! nell'organizzazione e 
coloro che ad essa hanno aderito du¬ 
rante Il periodo della gestione gellla- 
na, con particolare riferimento alla 
seconda fase, caratterizzata dalla so¬ 
stanziale emancipazione delle strut¬ 
ture massoniche che funzionavano 
ormai da semplice copertura. Con¬ 
trariamente a quanto sostenuto da¬ 
gli Iscritti in sede di esami testimo¬ 
niali, lo studio delle vicende del rap¬ 
porto tra la Loggia e le istituzioni 
massoniche che ad essa avevano da¬ 
to vita, consente di affermare che chi 
si affiliava alla Loggia P2 intendeva, 
soprattutto nel secondo periodo di 


sviluppo, accedere piuttosto che alla 
Massoneria per l'appunto alla orga¬ 
nizzazione guidata da Lido Gelli...». 

La Commissione, giunta ai termi¬ 
ne del suoi lavori, ritiene peraltro af¬ 
fermare, con riferimento all’elemen¬ 
to della posizione personale degli 
iscritti, che non cl si può sottrarre 
airimpresslone, che emerge soprat¬ 
tutto dal contesto delle audizioni ef¬ 
fettuate, che l’elemento delia scarsa 
affidabilità e la approssimativa 
deontologia di molti affiliati abbiano 
giocato un ruolo determinante nella 
creazione del sistema di potere gel- 
llano. 

•In questo senso la storia della P2 
è una storia di uomini sbagliati, di 
uomini che non hanno risposto alla 
fiducia che in loro veniva riposta 
dalia società. Durante le audizioni la 
Commissione ha riscontrato atteg¬ 
giamenti negatori che contestavano 
emergenze istruttorie suffragate pri¬ 
ma ancora che da innegabili riscon¬ 
tri documentali, dalla logica stessa 
dei fatti e ha potuto constatare che 
tale atteggiamento accomunava, 
con sorprendente identità di tecni¬ 
che e di forme, uomini che avrebbero 
dovuto apparire del tutto diversi tra 
loro per il rango occupato nella so¬ 
cietà. Questo comune porsi di fronte 
alla Commissione in posizioni di pa¬ 
lese reticenza è del resto, vada detto 
in loro danno, ulteriore conferma 
dell’ampiezza dei fenomeno e della 
sua eccezionale gravità». 


Fra le tante questioni che 
la vicenda P2 segnala alla 
nostra attenzione, una meri¬ 
ta certamente di non essere 
trascurata o soffocata dalla 
preminenza delle considera¬ 
zioni politiche generali: quel¬ 
la degli apparati statali, A 
ragione le •considerazioni fi¬ 
nali’ della relazione Anselml 
si soffermano diffusamente 
sull'argomento e lo ripro¬ 
pongono come centrale. 

Nella relazione. Infatti, si 
stigmatizzano •l’uso privato 
della funzione pubblica di al¬ 
cuni apparati dello Sfato* e 
talune -procedure Inerenti 
alle nomine dell’alta diri¬ 
genza-, e quindi s'invoca il 
•massimo di trasparenza in 
quelle procedure-, oltre ad 
un ’Slstema di controllo poli¬ 
tico- anche successivo sull’o¬ 
perato degli alti burocrati. 
Infine, si conclude il ragio¬ 
namento auspicando II mas¬ 
simo di trasparenza e di pub¬ 
blicità dell’ordinamento 
pubblico. 

In altri termini l'analisi 
della commissione di inchie¬ 
sta ha dovuto fare i conti con 
un dato non sempre attenta¬ 
mente considerato nel dibat¬ 
tito politico, e che invece i 
vertici dell'eversione P2 
hanno tenuto nella massima 
cura: il ruolo e le posizioni 
chiave degli apparati e del¬ 
l'alta dirigen^ all'Interno 
dello Sfato. È significativo 
che -Il progetto politico della 
loggia P2- e la -sua concreta 
attenzione- siano partiti dal- 


ROMA — 1 plichi del do.ssler 
Palermo sono stati aperti. 
S’è affrettato a farlo sapere il 
presidente della Commissio¬ 
ne Inquirente, il socialdemo¬ 
cratico Alessandro Reggia¬ 
ni. che dichiara di aver ini¬ 
ziato la lettura. Ma solo la 
settimana prossima — è con¬ 
fermato — Tufficio di presi¬ 
denza deciderà la procedura 
da seguire, che prevede pre¬ 
liminarmente la designazio¬ 
ne del relatore. Se il rallenta¬ 
tore segna i tempi del cosid¬ 
detto .Tribunale del mini¬ 
stri* sulla complessa e gra¬ 
vissima vicenda, sembrano 
affrettarsi, invece, quelli d'u- 
na manovra a tenaglia che 
appare volta a screditare, 
ancor prima che si sappia 
con precisione di cosa si trat¬ 
ta. tanto la documentazione 
pervenuta all’Inquirente 
quanto lo stesso giudice 
trentino. 

Ieri uno del due avvocati 
romani che Carlo Palermo 
ha fatto arrestare tempo fa 
nel quadro dcH’inchlesta sul¬ 
le armi. Il penalista Roberto 
Ruggiero, ha diffuso nella 
sala stampa del Palazzo di 
Giustizia decine di fotocopie 
d'una sua istanza di ricusa¬ 
zione depositata l’altro Ieri 
presso l’ufficio istruzione del 
Tribunale di Trento. Si trat¬ 
ta In verità d’una vicenda 
marginale e non inedita, 
esplosa nei quadro dei vio¬ 
lentissimi contrasti che già 
In passato II giudice Palermo 
ha dovuto affrontare aU’ln- 
temo stesso del Palazzo di 
Giustizia in polemica con la 


«Non è soltanto il caso 
di un ministro in carica 
a provocare lo scandalo» 


le considerazioni del -ruolo 
centrale che gli apparati tec¬ 
nici di supporto e di collabo¬ 
razione hanno rispetto al¬ 
l’attività di governo’, ap¬ 
prezzandone la natura •me¬ 
diatamente politica», e co¬ 
munque l'Indubbio rilievo 
nella vita della nazione. 

Slamo di fronte ad un ri¬ 
chiamo pertinente e di gran¬ 
de valore politico. Non sono 
solo la crisi generale degli 
apparati pubblici, la loro 
conclamata inefficienza, la 
difficoltà in cui si trovano 
nella credibilità popolare; 
non sono ormai più soltanto 
questi dati generalmente ac¬ 
quisiti dall’opinione pubbli¬ 
ca a richiamare la nostra at¬ 
tenzione sull’Importanza del 
tema dell’alta dirigenza am¬ 
ministrativa: Il richiamo vie¬ 
ne, in quest’ultimo caso, an¬ 
che da una sede assai qua¬ 
lificata e da una vicenda al¬ 
tamente drammatica. 

Attenzione, allora. Non si 


commetta l’errore di consi¬ 
derare esaurita l’opera di ri¬ 
sanamento politico solo con 
le dimissioni all’interno de¬ 
gli organi squisitamente po¬ 
litici. Non è solo il caso di un 
ministro a fare scandalo, o 
quello di un neo-nominato 
amministratore di un’Im¬ 
presa pubblica. Ci sono an¬ 
che casi di altissimi dirigenti 
statali, ai massimi vertici 
della politica estera o di quel¬ 
li della spesa pubblica, e per¬ 
tanto nei gangli più delicati e 
vitali dello Sta to, che risulta¬ 
no Iscritti nelle liste di Celli 
— giudicate veritiere — e 
che continuano a restare ai 
loro posti. 

Gli apparati dello Stato 
devono risultare compieta- 
mente Immuni dalla conta¬ 
minazione, passala e futura, 
di fenomeni occulti e di in¬ 
terferenze sulla cui gravità 
non sussiste ormai più dub¬ 
bio alcuno. La relazione del¬ 
la commissione costituisce 


un chiaro invito al potere po¬ 
litico (e quindi al governo) di 
trarre le dovute conseguen¬ 
ze, di procedere ad un’opera 
di bonifica generale nelle di¬ 
verse amministrazioni. Ma 
essa contiene anche un’Indi¬ 
cazione più generale, che si 
fonda sulla necessità di ap¬ 
plicare con decisione in tema 
di scelte discrezionali dell’al¬ 
ta dirigenza amministrativa, 
un principio di responsabili¬ 
tà. Si tratta di un principio a 
tutto tondo, che non si limita 
ovviamente agli aspetti pe¬ 
nali o di legalità o sicurezza 
del paese, certamente i più 
gravi e rilevanti, ma che si 
estende a tutte le forme di 
responsabilizzazione dell’at¬ 
tività del dirigenti ammini¬ 
strativi e tecnici. 

In altri termini, l’alta diri¬ 
genza amministrativa è una 
funzione assai delicata, e 
spetta al potere esecutivo 
scegliere discrezionalmente 
le persone a cui assegnarla 


Dossier Palermo, altre manovre contro il giudice 

Spagnoli a Vassalli: 
«Poiemiche infondate» 


Salta fuori 
un avvocato: 
«Ricuso quel 
magistrato» 

Il vice 
presidente 
dei deputati 
PCI: «Corretto 
rinvio degli 
atti alla 
Inquirente» 


Procura della Repubblica. 
Ma l’avvocalo (che ricusa 
Palermo per la .animosità* e 
la «volontà di persecuzione* 
che avrebbe manifestato nei 
suol confronti) ne approfitta 
per Introdurre con il condi¬ 
zionale una Inedita Illazione. 
Nel procedimento penale a 
carico di Palermo, iniziato 
per effetto degli esposti del 
due avvocati (oltre a Ruggie¬ 


ro, l’avv. Bonifacio Giudice 
Andrea), «dovrebbe essere 
imminente la spedizione di 
un mandato di comparizio¬ 
ne*: notizia che ovviamente 
appare germinata dalle li¬ 
macciose sabbie mobili di 
questi giorni e che non ha ri¬ 
cevuto alcuna conferma né 
smentita da Venezia. 

C’è chi non ha sprecato, 
seppure più velate, bordate 
polemiche, neanche nel con¬ 
fronti del presidente deila 
Camera, Nilde Jotti, In occa¬ 
sione della trasmissione de¬ 
gli atti pervenuti da Trento 
all’Inquirente: era stato li se¬ 
natore socialista Giuliano 
Vassalli, presidente della 
Commissione Giustizia di 
Palazzo Madama, a chiama¬ 
re in causa il presidente della 
Camera. Avrebbe dovuto 
•cestinare* le carte, ha soste¬ 
nuto in una dichiarazione 
nella quale si mostra singo¬ 
larmente informato del con¬ 
tenuto del segretissimo dos¬ 
sier. o quanto meno dell’as¬ 
senza in esso di ipotesi di 
reato e deH’lndlcazione di 
ministri ed ex ministri cui 
addebitare specifiche accu¬ 


se. «Non mi sembranodavve- 
ro fondati questi rilievi — gii 
replica il vicepresidente del 
gruppo comunista Ugo Spa¬ 
gnoli —. Il presidente della 
Camera è tenuto a trasmet¬ 
tere all’Inquirente gli atti e 
le denunce che provengano 
sia dall’autorità giudiziaria 
sia da privati con i quali si 
investa espressamente la 
competenza dei Parlamento 
(ex art 90 e 96 della Costitu¬ 
zione), senza che esso — una 
volta accertata l’ffettiva vo¬ 
lontà di Investire le compe¬ 
tenze del Parlamento — deb¬ 
ba o possa compiere alcun 
preventivo accertamento o 
valutazione sulla effettiva 
competenza sotto i vari pro- 
nil in cui essa si può concre¬ 
tare*. Chi dovrà, allora, valu¬ 
tare il dossier? «Questo è 
compito — spiega Spagnoli 
— esclusivo dell’Inquirente, 
che dovrà esercitare o meno 
la sua competenza, valutan¬ 
do ciò che emerge dal conte¬ 
nuto degli atti, delle denun¬ 
ce. svolgendo al riguardo 
eventuali ulteriori accerta¬ 
menti*. 
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pur nel rispetto delle condi¬ 
zioni istituzionali date. Con 
tre conseguenze, però: che lo 
stesso potere esecutivo ha un 
compito di indirizzo e di con¬ 
trollo sul dirigenti, e ne ri- \ 
sponde politicamente da¬ 
vanti all’assemblea elettiva 
ed al paese (Il che non avvie¬ 
ne quasi mal. mentre do¬ 
vrebbe essere prassi comu¬ 
ne); e che I dirigenti rispon- _ 
dano essi stessi agli organi ‘ 
politici del loro operato, del¬ 
la sua legalità ma anche del 
suol risultati pratici e della 
sua efficacia. Il che significa 
che si tratta di una funzione 
certamente revocabile, espo¬ 
sta continuamente al moti¬ 
vato giudizio politico (oltre 
che dell'utenza), e da com¬ 
misurare col metro della le- , 
gittimità e deH’efflclenza. 

Così sta scritto nelle leggi 
dello Stato. SI tratta di leggi, 
che devono essere aggiorna¬ 
te e migliorate, senza dub¬ 
bio; ma che In buona misura 
attendono da sempre di esse¬ 
re messe In pratica. Finora è 
del tutto mancata una seria 
volontà politica di attuarle, e 
di considerare con la dovuta 
serietà la delicata materia 
del comportamento e funzio¬ 
namento del -grands com- 
miS’ dello Stato. Speriamo 
ora che a qualcosa possa gio¬ 
vare il drammatico richiamo 
della Commissione d’inchie¬ 
sta sulla P2. 

Luigi Berlinguer 


«È da escludere decisa¬ 
mente — prosegue Spagnoli 
— una qualsiasi diversa fun¬ 
zione dal parte del presiden¬ 
te della Camera (che sarebbe 
estranea ai suoi compiti ed al 
suo ruolo) di filtro o dì sinda¬ 
cato sulla fondatezza della 
invocata competenza». Ma 
c’è di più: «La validità di que¬ 
sta interpretazione delie 
norme che oggi regolamen¬ 
tano i procedimenti d'accusa 
contro i ministri è confortata 
da una prassi assolutamente 
costante, dacché esiste l’In¬ 
quirente. Né mai nessuno, 
dentro, o fuori dell’Inquiren- 
te. ha mai sollevato questio¬ 
ne anche di fronte a denun¬ 
zie assolutamente generiche, 
né ha mai contestato — ag¬ 
giunge Spagnoli — la corret¬ 
tezza di una prassi a cui si 
sono attenuti tutti i presi¬ 
denti della Camera». 

•Appare perciò — conclu¬ 
de il vicepresidente del grup¬ 
po comunista — quanto me¬ 
no strano che solo ora e di 
fronte a questo processo, si 
voglia mettere in discussio¬ 
ne più o meno velatamente 
un modo di procedere da 
parte del presidente della 
Camera che è stato assoluta- 
mente corretto. I problemi 
vanno affrontati per quelli 
che sono, e nelle sedi giuste, 
senza pensare a soluzioni o 
diversivi che non hanno al¬ 
cuna fondatezza o giustifi¬ 
cazione giuridico-lstltuzio- 
nale*. 


Giampaolo Cresci 


ROMA — Nel famoso elenco 
di Castiglion Flbocchi che la 
commissione parlamentare 
d’inchiesta ha definito, sen¬ 
za ombra di dubbio, -veritie¬ 
ro e probante*, l nomi sono 
più o meno 062. Quanti sono, 
nella lista di Gelli, i dipen¬ 
denti dello Stato, gli ammi¬ 
nistratori, 1 militari in servi¬ 
zio, 1 funzionari di enti para¬ 
statali e di banche di gran¬ 
dissima rilevanza? Tanti e 
tutti occupavano ed occupa¬ 
no spesso ancora oggi posti 
di grandissima responsabili¬ 
tà. Il segretario socialdemo¬ 
cratico Pietro Longo ha la¬ 
sciato l’incarico di ministro e 
gli altri? 

In molte delle ammini¬ 
strazioni statali che avevano 
dipendenti piduisti, sì sono 
svolti, com’è noto, «processi* 
interni o sono state riunite 
apposite commissioni di di¬ 
sciplina che hanno preso in 
esame i fatti. Tutto, troppo 
spesso, si è concluso con 
scandalose e generali assolu¬ 
zioni. Per 1 militari, per 
esempio, è bastata la parola 
d’onore della non apparte¬ 
nenza alla P2, per azzerare 
tutta la situazione. Ma ora le 
conclusioni della commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta, hanno ovviamente, por¬ 
tato prove, fatti e documen¬ 
tazioni, rimesso tutto In di¬ 
scussione e non pare davvero 
più possibile far finta di 
niente. 

Il governo. Invece, ha ac¬ 
colto senza battere ciglio, la 
nomina alla presidenza della 
Stet, di Michele Principe, «pi¬ 
duista» confesso ed iscritto 
nelle liste di Castiglion Fi- 
bocchi. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’IRI, proprio 
ieri, ha deciso di riesaminare 
anche la sua posizione. Ma ci 
sono anche altri manager 
del .gruppo* che hanno avu¬ 
to a che fare — e non certo 
casualmente — con la P2. 
Per esempio, il vicepresiden¬ 
te della RAI Giampiero Or- 
sello (codice E.I9.77), o l’am¬ 
ministratore delegato della 
•Sacis» Giampaolo Cresci 
(uomo tuttofare di Fanfanl, 
tesserato alla P2 con docu¬ 
mento numero 1628), Il pre¬ 
sidente della «Sirti interna- 
tional» Elia Valori e il presi¬ 
dente della «Finslder Inter¬ 
national» Romolo Arena 
(tessera 2H2) e cosi via. Si 
tratta soltanto di qualche 
esemplo e nemmeno dei più 
clamorosi. 

Un caso scandaloso è inve¬ 
ce quello di Francesco Mal¬ 
fatti (tessera 2.099) segreta¬ 
rio generale del ministero 
degli Affari Esteri, *pupillo* 
di Craxi, ma anche di An- 
dreotti. Al ministero degli 
Esteri, quando scoppiò lo 


Francesco Malfatti 


Federico D'Amato 


Ancora decine 
ai loro posti 
negli uffici 
dello Stato 

Presidenti di enti, militari, consiglieri di 
amministrazione, alti funzionari di mi¬ 
nisteri non sono stati ancora rimossi 



Una riunione della Commissione P2 


scandalo P2, tutti 1 dipen¬ 
denti si aspettavano che 
Malfatti venisse almeno «in¬ 
quisito*. Invece, l’illustre e 
notissimo personaggio è 
sempre rimasto al proprio 
posto, come se nulla fosse 
accaduto. Anche attualmen¬ 
te Malfatti, nonostante pres¬ 
sioni e proteste, appare ina¬ 
movibile. 

Anche alla Banca d’Italia, 
due alti funzionari sono ri¬ 
sultati iscritti alla P2, ma 
contro di loro, almeno uffi¬ 
cialmente, non è stato preso 
alcun provvedimento. Uno 
dei due reggeva, tra l’altro, 
l’importantissimo ufficio 
«cambi e valori» ed aveva in 
mano tutta la situazione dei 
rapporti monetari con l’este¬ 
ro. Stessa situazione all’Ali- 
talia dove almeno un paio di 
funzionari sono risultati 
iscritti alle liste di Celli. 

Altrettanto confuse e con¬ 
traddittorie appaiono le cose 
al ministero degli Interni. 
L’ex capo del Sid Vito Miceli 


è da tempo deputato missi¬ 
no. L’ex capo dell’ufficio af¬ 
fari riservati Umberto Fede¬ 
rico D’Amato invece, è stato 
addirittura promosso prefet¬ 
to e mandato in pensione 
con questo grado. D’Amato 
(è un grande appassionato di 
cucina e di recente ha scritto 
un libro molto gustoso, ma 
anche pieno di allusioni e di 
•messaggi»), secondo alcune 
fonti bene informate, conti¬ 
nuerebbe comunque a .col- 
laborare» con il ministero. 
Della P2 e dipendenti dello 
stesso ministero, erano an¬ 
che il prefetto Walter Pelosi, 
ex segretario del CESIS, 
Giuseppe Impallomeni ex 
questore di Palermo poi pas¬ 
sato alla Digos di Venezia, 
alti ufficiali di PS e molti 
funzionari. Quali sono i loro 
incarichi attuali? È compati¬ 
bile la loro funzione pubblica 
con il giuramento prestato 
alla loggia di Gelli? 

Stesso discorso per il mini¬ 
stero del Tesoro dove era 
iscritto alla P2 addirittura il 


Michele Principe 


direttore generale. Per 11 mi¬ 
nistero della Difesa, la situa¬ 
zione appare particolarmen¬ 
te delicata. È stato lo stesso 
Gelli (carte ed appunti sono 
stati ritrovati a Cast'gllon 
Flbocchi) ad annotare che 
alla loggia P2 erano ormai 
iscritti quattro generali e no¬ 
ve colonnelli dell’Aeronautl- 
ca; nove generali e ventldue 
colonnelli dei carabinieri; di¬ 
ciassette generali e ventldue 
colonnelli dell’Esercito; 
quattro generali e tredici co¬ 
lonnelli della Guardia di Fi¬ 
nanza; otto ammiragli della 
Marina e sei alti ufficiali del¬ 
la Pubblica sicurezza. 

Tutti questi uomini della 
P2 quali ruoli sono richia¬ 
mati a svolgere, attualmen¬ 
te, tra le forze armate della 
Repubblica? Non vi sono da¬ 
ti e notizie certe. Molti «con¬ 
sigli di disciplina», come ab¬ 
biamo già detto, hanno com¬ 
minato soltanto assoluzioni, 
sulla base della sola «parola 
d’onore*. Non c’erano prove, 
insomma, né documenti. Le 
conclusioni della Commis¬ 
sione Anseimi riaprono ora 
li discorso. Possiamo co¬ 
munque fare qualche altro 
esemplo per dare un quadro 
della situazione. C’è addirit¬ 
tura il pericolo che il genera¬ 
le Giulio Grasslnl (tessera P2 
numero 1620) diventi auto¬ 
maticamente vicecoman¬ 
dante dell’Arma dei carabi¬ 
nieri. Proprio per impedire 
questa manovra è stata for¬ 
mulata una precisa proposta 
di legge non ancora appro¬ 
vata. Sempre all’interno del¬ 
l’Arma del carabinieri —> di¬ 
cono fonti degne di fede — si 
sono create situazioni dav¬ 
vero scandalose. Piduisti 
presenti nelle liste (il genera¬ 
le Giuseppe Cianciulli, il co¬ 
lonnello Antonio Cornac¬ 
chia, Il generale Romolo Dal¬ 
la Chiesa, Il colonnello Man¬ 
lio Del Gaudio, il caoitano 
Luciano Francini, il maggio¬ 
re Liberato Serafino, il gene¬ 
rale Igino Missori, il tenente 
colonnello (Siuseppino 
Quartaro, il colonnello Mi¬ 
chele Schettino, il generale 
Giuseppe Siracusano e tanti 
altri) sono stati puniti, al 
massimo, con il cambio d’uf¬ 
ficio nella stessa città di resi¬ 
denza. La situazione è altret¬ 
tanto grave all’interno di al¬ 
cune importanti università e 
in molti dei partiti della coa¬ 
lizione governativa: PSDI (a 
parte il caso Longo, ovvia¬ 
mente), DC, PLl e PSI con 
parlamentari ed uomini di 
primo piano che non si sono 
mai dimessi dai propri inca¬ 
richi. La situazione non è 
migliore all’interno del mon¬ 
do editoriale, giornalistico e 
della stessa magistratura. 

Wladimiro Settimelli 


Clamorosa relazione del presidente del Comitato parlamentare 


Pw Cirillo capi de ispirarono 
le «deviazioni» dei servizi 


Vincenzo Vasiie 


ROMA — I servizi deviarono dai loro 
compiti istituzionali durante il .caso- 
CirilIO'. E deviarono sulla base di una 
esplicita richiesta che veniva da parte 
di settori del partito democristiano; sa¬ 
rebbe questa la conclusione cui è perve¬ 
nuto il Comitato parlamentare per 1 
servizi di sicurezza e il segreto di Stato. 
Condensati in venti cartelle dattilo- 
scritte, i risultati dell’indagine intra¬ 
presa sin dalla passata legislatura su 
richiesta del PCI sono stati illustrati ie¬ 
ri mattina agli altri componenti del co¬ 
mitato dal presidente, il repubblicano 
Libero Gualtieri. 

La riunione é durata non più di un’o¬ 
ra e mezza. E, nonostante che la relazio¬ 
ne sia coperta da segreto, il pesantissi¬ 
mo ^udizio espresso dal presidente del 
CIS è circolato sotto forma di voci e di 
indiscrezioni. Per saperne di più, in teo¬ 
ria, i tempi non dovrebbero essere lun¬ 
ghissimi: il comitato s’è dato una sca¬ 
denza breve, entro la fine del mese, per 
discutere e, se sarà II caso, votare sulla 
relazione e passare al Parlamento la 
clamorosa documentazione. 

Ma ciò non potrà avvenire se non si 
ricostituirà il «plenum, dell’organismo 
cui è venuto a mancare un commissa¬ 
rio (di parte democristiana) da quando 
— ormai più di due mesi addietro — 
l’on. Giuseppe Zamberlettl rientrò nel 
governo. Il fatto è che la DC non prov¬ 


vede a sostituirlo. E la scadenza della 
discussione del .caso Cirillo*, che, senza 
che ci fosse bisogno di attendere la rela¬ 
zione di Gualtieri, investe notoriamen¬ 
te gravissime responsabilità dei vertici 
scudocrociati, getta una luce quanto 
mai sospetta su tale inadempienza. 

Eppure. la relazione di Gualtieri 
sembra rappresentare una vera e pro¬ 
pria svolta conclusiva della attività del 
comitato parlamentare. Esso aveva, già 
nel febbraio scorso, posto con clamore 
il «caso» aH’attenzione del governo, in¬ 
viando a Craxi una relazione parziale 
sulle «deviazioni verificatesi neH’attivi- 
tà del SISMI» (il servizio militare) «du¬ 
rante il sequestro dell’assessore regio¬ 
nale della Campania Ciro Cirillo*. Le 
losche trattative con 1 vertici della ca¬ 
morra e delle Br. prima «affidate» al SI- 
SDE (il servizio segreto civile), poi tron¬ 
cate e passate alla branca militare dei 
servizi (come testimonia l’ormai famo¬ 
so bollettino delle visite di funzionari 
ed ufficiali dei due servizi dentro il car¬ 
cere di Ascoli Piceno dov’era rinchiuso 
Cutolo), non furono — era questa una 
conclusione cui il comitato parlamen¬ 
tare era già notoriamente pervenuto — 
frutto di «deviazioni occasionali». 

Ma dentro al SISMI, proprio in quella 
fase, s’era creata una struttura privata 
•parallela*. Si era neH’Sl:' erano di casa 
in quegli uffici .faccendieri» della risma 


' d’un Francesco Pazienza. A capo del SI¬ 
SMI c’era il piduista Giuseppe Santovl- 
to. che però non può più dire nulla, es¬ 
sendo morto qualche mese fa. Dopo 
aver ascoltato i capi passati ed attuali 
dei servizi e dopo aver raccolto una, a 
quanto pare voluminosissima, docu¬ 
mentazione, il Comitato sarebbe giunto 
ora ad una conclusione ancor più chia¬ 
ra e approfondita: quelle strutture «pa¬ 
rallele» e «separate», cresciute — come 
ai tempi di De Lorenzo e di Miceli — 
dentro i più delicati apparati dello Sta¬ 
to, avrebbero agito per conto di settori 
del partito de nel corso della emblema¬ 
tica e gravissima vicenda del sequestro, 
della «trattativa» e della liberazione 
dell’assessore campano. Del resto, ad 
oltre due anni dallo scoppio dello scan¬ 
dalo, sono venuti alia luce, pur tra resi¬ 
stenze durissime, particolari sempre 
più sconcertanti. Ma sinora 1 governi 
che si sono succeduti, ripetutamente 
chiamati in causa in Parlamento, non 
hanno mai voluto fornire alla pubblica 
opinione risposte esaurienti sulla gra¬ 
vissima trama tessuta da camorristi, 
brigatisti, uomini del servizi e capi della 
DC, sullo sfondo del sequestro dell’allo- 
ra assessore regionale della Campania. 
Ora, finalmente, è giunto il momento 
della verità? 

V. va* 
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rUnità - DIBATTITI 


uali iniziative per ie carceri? Interviene il ministro della Giustizia Martinazzoli 


SABATO 
14 LUGLIO 1984 


Dopo il convegno organizzato dai detenuti di 
Rebibbia il 29 Hugno scorso, l'Unità ha deciso 
di aprire un dibattito sulla situazione carcera* 
ria. Interviene oggi il ministro di Grazia c 
Giustizia Mino Martinazzoli. 

Nel descrivere quella che hanno chiamato 
con efficacia la loro tpiccola grande utopiat, i 
detenuti di Rebibbia hanno colto un dato stori¬ 
co importante: dopo diversi anni dah'entrata in 
vigore della legge di riforma penitemiaria e al- 
l'indomani, soprattutto, della stolone aspra 
della temergenzat, questo che abbiamo davanti 
può essere davvero di momento giusto per ri¬ 
prendere a parlare del carcere e delle {Ursone 
che in esso vivono e lavorano». 

E così. Oggi ci troviamo a un crocevia della 
storia del Paese particolarmente ifertile di nuo¬ 
ve disponibilità, di nuove consapevoli attenzio¬ 
ni sul tema del recupero e del reinserimento. 
Forse stiamo finalmente per lasciare dietro le 
spalle anche l’interessamento recente al mondo 
carcerario, fatto più che altro di curiosità e di 
cronache frettolose, in auge da quando la realtà 
della detenzione è entrata di prepotenza e ina¬ 
spettatamente nella vita di famiglie qualsiasi, 
travolte dalla disperazione per un figlio terrori¬ 
sta o tossicomane. 

Sono decenni che la condizione carceraria ha 
risvolti drammatici in Italia^ ma non solo in 
Italia. Il teorema della reclusione come luogo di 
espiazione della pena e contemporaneamente di 
recupero del detenuto, attende ancora, ovun¬ 
que nel mondo, anche là dove non sono mancati 
1 mezzi e la volontà di coraggiose sperimentazio¬ 
ni, una soluzione convincente e persuasiva. Ri¬ 
cercarla in teorie compiute, in una sorta di neo- 
positivismo criminologico, conduce a inevitabili 
disillusioni. 

Quello eh e con ta, se si è disposti a credere con 
ostinazione che il traguardo deve restare inalte¬ 
rato nonostante le difficoltà, è una paziente 
opera di crescita delle coscienze, fuori e dentro 
il carcere. Solo così, affiancando e coniugando il 
lavoro di base silenzioso eppure determinante 
di migliaia di operatori, ad una politica mirata e 
organica da parte delle istituzioni, possiamo 
sperare di spezzare il cerchio della separazione 
e della non vite tra le mura di una cella. 

C’è dunque qualcosa di nuovo intorno a noi. 
Dal carcere giungono iniziative ed esperienze 
interessanti^ che non possono non essere guar¬ 
date con spirito aperto sia dall’opinione pubbli¬ 
ca sia dallo Stato. Solo qualche anno fa la prote¬ 
sta esplodeva violenta sui tetti, si faceva aggres¬ 
sione feroce contro il personale di custodia. Poi, 
dall’estate scorsa, ha assunto le forme civili — 
ma sotto certi aspetti più inquietanti per chi 
avverte il peso di richieste legittime, per una 
pena non gravata da costi inutilmente brutali 
— dei digiuni e degli scioperi della fame. Ora la 
voce dei detenuti tende ad abbandonare anche 
questo registro puramente negativo e si trasfor- 


Un dìalt^o onesto 
per quella «pìccola 
grande utopia» 


ma in esigenza di dialogo con le istituzioni e la 
società. 

A tale esigenza cerco di corrispondere in mol¬ 
ti modi, anche in quelli apparentemente insi¬ 
gnificanti ma non trascurabili sul piano pratico. 
E non jHJteva dunque mancare consenso al con¬ 
vegno dei detenuti della casa di reclusione di 
Rebibbia, anche per la cura e lo scrupolo con cui 
è stato a lungo preparato. 

Forme di contatto con la comunità sociale 
sono indispensabili a un reinserimento che sia 
accettato anche all’esterno, e sappiamo che 
questa disponibilità fatica a trovare spazio, spe¬ 
cialmente a beneficio dell'ex detenuto in cerca 
di un posto di lavoro. 

Mi permetto di aggiungere, ai giovani che 
hanno organizzato il convegno, che l'ansia di 
capire e di stabilire un ponte con la vita quoti¬ 
diana della comunità esterna ha bisogno, per 
risultare completa e credibile, di essere sorretta 
da unq forte componente di responsabilità. 
Senza una interiorizzazione della pena, senza 
una presa di coscienza diretta e personale del 
danno arrecato alla stessa società con la quale si 
cercano occasioni di incontro, è difficile costrui¬ 
re qualcosa di solido, con fecondi prolungamen¬ 
ti nelle pieghe di una mentalità e di una cultura 
tendenzialmente reattive di fronte a chi ha sba¬ 
gliato. 

Sono d’altra parte convinto che la volontà 
testimoniata dai detenuti di Rebibbia non si 
esaurisce in una miope logica contrattualistica, 
ed è per questo che confermo la mia disponibili¬ 
tà a farsi che tale esperienza non rimanga isola¬ 
ta ma rappresentila prima tappa di un cammi¬ 
no da compiere insieme. 

Se infatti qualcosa di nuovo si scorge nella 
realtà carceraria, qualcosa di positivo mi pare 
emeiga anche da parte delle istituzioni, n so¬ 
vraffollamento, problema che appesantisce e 
aggrava senza motivo lo stato di detenzione, è 
stato aggredito in questi mesi con prox’vedi- 
menti specifici — la riduzione della carcerazio¬ 
ne preventiva e le nuove norme per l'arresto in 


fl^ranza sono ormai verso il loro approdo defi¬ 
nitivo — ma anche inquadrato in una strategia 
più ampia, volta ad accelerare i tempi proces¬ 
suali. 

Èqui, perla verità, il problema dei problemi, 
uno dei punti nodali della crisi della giustizia, 
che non può non avere riflessi drammatici pro¬ 
prio sulla condizione carceraria. I detenuti san¬ 
no bene quanto incidano le lentezze dei giudizi 
(a volte SI ricorre ai digiuni per veder garantito 
un diritto, il processo appunto) e nel documen¬ 
to presentato al convegno hanno mostrato di 
percepire l’importanza di interventi alla radice, 
sulle cause piu che sugli effetti delle disfunzio¬ 
ni. Hanno inteso, insomma, che i problemi del 
carcere in realtà si risolvono in massima parte 
fuori di esso. 

Lo spostamento di competenze in materia 
penale e il nuovo codice di procedura sono al 
centro dell’impegno del dicastero e proprio in 
questi giorni al centro dell'attenzione del Parla¬ 
mento. Per il codice, con l’approvazione immi¬ 
nente della legge delega da parte della Camera, 
siamo a.nzi ad un passaggio rilevante, dopo un 
dibattito che dura da decenni. I detenuti hanno 
invocato la riforma dell’ordinamento degli 
agenti di custodia, ed anche qui possono dire 
che la scelta della smilitarizzazione e di una 
nuova organizzazione del personale fondata sul¬ 
la professionalità è pienamente condivisa e 
scritta nel disegno di legge già approvato dal 
Consiglio dei ministri. 

Per quanto riguarda più strettamente ipeni¬ 
tenziari, occorrerebbe costatare che se la situa¬ 
zione è a un punto limite è anche vero che negli 
ultimi quindici anni abbiamo impiegato risorse 
finanziarie come mai in passato. Se questo im¬ 
pegno si è dimostrato insufficiente, è anche per¬ 
ché non è semplice recuperare terreno in poco 
tempo, quando dietro di noi — e parlo dalIDni- 
tà al secondo dopoguerra — non c’è traccia di 
una vera e propria politica del settore, ed al 
bisogno di strutture si è fatto fronte sempre 
pressati dalle contingenze, trasformando in isti¬ 


tuti di pena antichi conventi o fortezze. 

Ma tutto questo, certo, non può costituire un 
alibi per il presente. È temiH> di semplificare le 
procedure burocratiche, se da noi ci vogliono 
fino a dieci anniper costruire un carcere, contro 
gli otto mesi sufficienti negli Stati Uniti. 

Un’ipotesi sulla quale si sta lavorando è quel¬ 
la di riattivare il circuito delle case mandamen¬ 
tali — che sono oltre trecento ma in gran parte 
in disuso — abbandonando la prospettiva di 
nuovi mega-istituti, giustamente ritenuti di 
ostacolo a un'opera il più {wssibile personaliz¬ 
zata di riabilitazione. 

Quella di dar vita a una rete di istituti di 
piccole dimensioni è dunque una scelta precisa; 
solo in strutture agili, leggere, con limitate esi¬ 
genze di sicurezza, con poche decine di reclusi è 
concretamente praticabile quel contatto con 
l’esterno chiesto dai detenuti di Rebibbia. Solo 
così si potranno sperimentare con più coraggio 
l’istituto della semilibertà o misure alternative 
come il cosiddetto tlavoro all'esterno», ora ana¬ 
cronisticamente limitato a determinati settori 
produttivi. 

L’impegno in questa direzione non è comun¬ 
que qualcosa di delegabile totalmente agli ad¬ 
detti ai lavori. Deve maturare una coscienza 
nuova anche nell’opinione pubblica, natural¬ 
mente restìa all'idea di un istituto di pena fisi¬ 
camente prossimo alla vita della comunità e, di 
più, »integrato» con essa. Deve maturare una 
coscienza nuova in tutti sul fatto che se la giu¬ 
stizia è un indicatore chiave del grado di civiltà 
e democrazia raggiunto de un Paese, non si può 
far finta di dimenticare che una giustizia effi¬ 
ciente costa, e costa di più dello 0,76 per cento 
di bilancio che lo Stato le ha assegnato anche 
quest’anno. Qui sono da sollecitare ampie e con¬ 
vinte solidarietà, anche a livello po/it/co, sapen¬ 
do che destinare di più a questo settore porta 
inevitabilmente, in momenti di recessione, a 
operazioni di potatura su altri versanti della 
spesa pubblica. 

Alla fine, è intorno ad una onesta e comples¬ 
siva riflessione che si può configurare la mappa 
di un itinerario che abbia i suoi punti di parten¬ 
za, i suoi traguardi intermedi, la sua conclusio¬ 
ne. Che abbia i suoi tempi ma che non perda 
ternpo. 

So bene che non si tratta di una operazione 
neutra; che la congettura di un esauriente siste¬ 
ma penale e processual-penale coinvolge valori, 
significati, speranze o grettezze che sono ben 
conficcate nella distinzione politica, nelle sensi¬ 
bilità culturali, nella trama dei rapporti civili 
nella singolare esperienza e nella coscienza di 
ciascuno. 

Ma so anche che un soiTaccarico di ideologia 
o un’obbliqua intenzione non servono a risolve¬ 
re I problemi. Convengono, piuttosto, a chi vuo¬ 
le soltanto agitarli. 

Mino Martinazzoli 

ministro di Grazia e Giustizia 


UN FATTO/ Il risanamento della parte medievale del capoluogo ligure 


Genova 
antica 
recupera 
il rapporto 
con il mare 


GENOVA — Il museo di 
Sant’Agostino, appena resti¬ 
tuito alla città, sorge in un’a¬ 
rea nevralgica del centro 
storico genovese, dietro le 
mura del Barbarossa e dietro 
la Porta Soprana, in una del¬ 
le aree più degradate, non a 
caso scelta dairamministra- 
zlone comunale per realiz¬ 
zarvi 1 primi Interventi di ri¬ 
sanamento del patrimonio 
medievale ad uso residenzia¬ 
le. In questi giorni Genova 
affronta con rinnovato slan¬ 
cio il tema appassionante del 
risanamento e della rivita- 
iizzazlone del suo patrimo¬ 
nio urbano più antico, che è 
uno dei più vasti e interes¬ 
santi del mondo. Il consiglio 
comunaie si appresta a di¬ 
scutere una ricca elaborazio¬ 
ne progettuale alla quale 
hanno concorso alcuni degli 
architetti più famosi — da 
Renzo Piano a Ignazio Gar- 
delia, a Beigioioso, Grossi- 
Bianchi, Fera, De Carlo — 
mentre recenU iniziative del¬ 
la Fiera del Mare e dello stes¬ 
so Comune hanno indotto 
migliaia di persone a risco¬ 
prire attraverso percorsi di- 
datUcl e spettacolari alcune 
delle zone più belle e nasco¬ 
ste della Genova medievale. 

La città si riappropria del 
suo patrimonio urbano non 
solo rivolgendosi al passato, 
ma anche guardando al fu¬ 
turo. L’architetto Renzo Pla¬ 
no ha illustrato, proprio in 
questi giorni in una seduta 
pubblica del consiglio comu¬ 
nale, le linee fondamentali 
del progetto che ha elabora¬ 
to — su incarico del Comune 
— In vista delle celebrazioni 
colombiane che avranno a 
Genova uno dei centri inter¬ 
nazionali nel 1992, anno del 
cinqueccntesimo anniversa¬ 
rio della scoperta dell’Ame¬ 
rica. 

Plano ha individuato due 
«poli» di questa Genova, fu¬ 
tura ma non troppo; uno 
«moderno» e uno «antico». 
Quest’ultimo è sostenuto da 
una grande idea-forza, che 
rarchitetto, reso famoso dal 
Beaubourg di Parigi, racco¬ 
glie anche da elaborazioni 
precedenti ed esalta: quella 
del recupero del rapporto tra 
città antica e mare. È un per¬ 
corso che è facile rintraccia¬ 
re partendo proprio da San- 
t’Agostlno. scendendo dalla 
collina di Sarzano verso l’a¬ 
rea di espansione medievale 
della città e verso il mare, ci 
si Imbatte ben presto nel Pa¬ 


lazzo Ducale, cittadella cin¬ 
quecentesca cresciuta ac¬ 
canto alla sede duecentesca 
del Comune, ora Investita da 
una ristrutturazione e da un 
restauro ancora più impo¬ 
nente di quello di Sant’Ago¬ 
stino, che ne farà, su proget¬ 
to dell’architetto Giovanni 
Spaiia, ii centro cuiturale po- 
iivalente di Genova. Da que¬ 
sta struttura — si pensa che 
la prima parte possa essere 
terminata nel giro di un an¬ 
no — parte la discesa rettili¬ 
nea, via San Lorenzo, che 
lambisce la cattedrale e 
giunge a Palazzo San Gior¬ 
gio, edificato nel 1260 dal Ca¬ 
pitano del popolo Guglielmo 
Boccanegra, poi sede del 
Banco di San Giorgio e at¬ 
tuale sede del Consorzio au¬ 
tonomo del porto. Un tempo 
era detto il «Palazzo del ma¬ 
re» poiché la sua facciata era 
effettivamente lambita dal¬ 
l’acqua: oggi tra la città e il 
porto antico si frappongono 
le barriere doganali e ferro¬ 
viarie, la strada sopraelevata 
e altre strutture. Ma è qui 
che Renzo Piano ipotizza 
uno «sfondamento» di queste 
barriere e il prolungamento 
della direttrice di via San Lo¬ 
renzo dentro il porto antico 
e, ancora oltre, sullo spec¬ 
chio delle acque dell’antica 
darsena, a costituire l’asse 
principale attorno a cui rea¬ 
lizzare i moli di un portìccio- 
lo turistico. Tutto l’arco del¬ 
la città medievale che si af¬ 
faccia sul mare dovrebbe 
trarre dalla rifunzionalizza¬ 
zione del porto vecchio e dal¬ 
la riapertura del contatto col 
mare stimoli per una rlvita- 
lizzazione basata su concreti 
impulsi economici e sociali 
oltre che culturali. 

Parlando in Consiglio co¬ 
munale Piano ha paragona¬ 
to questo tema urbanistico 
genovese al grande fervore 
progettuale che in tutte le 
città europee cresce intorno 
al riutilizzo delle aree indu¬ 
striali lasciate libere dal fe¬ 
nomeni di riconversione e di 
trasformazione tecnologica 
del settori produttivi fonda- 
mentali. Fenomeni simili in¬ 
vestono il porto di Genova, il 
cui baricentro si sta spostan¬ 
do verso ponente — dove è 
prevista l'espansione delle 
Infrastrutture portuali per 1 
traffici specializzati — ren¬ 
dendo plausibile il riutilizzo 
in chiave turistica dello sca¬ 
lo di origine medievale. È 
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una prospettiva di grande 
fascino e di ardite implica¬ 
zioni progettuali: basta pen¬ 
sare che uno del magazzini 
che si sviluppano lungo il 
molo vecchio ha una volu¬ 
metria — lo osservava Renzo 
Piano — di poco inferiore al 
Lingotto di Torino e 11 suo 
utilizzo, come quello di tante 
strutture e aree contigue, va 
completamente ripensato. 

Non che manchino ie idee. 
Molte sono state esposte dal¬ 
lo stesso Piano e dal profes¬ 
sor Gambardella, dell’Uni¬ 
versità di Genova e dell’Isti¬ 
tuto delie comunicazioni. In 
sintesi si pensa di sistemare 
in quest’area portuale antica 
molte funzioni della città 
collegate alla sua tradizione 
e al suo presente di grande 
scalo marittimo; si va dalla 
riallocazione deH’Islltuto 
idrografico della Marina, al¬ 
la ipotesi di realizzare una 
vera e propria «città navale», 
una sorta di percorso-mu¬ 
seo-parco di intrattenimento 
che si offra al visitatore co¬ 
me una ricca esperienza co¬ 
noscitiva, basata su un largo 
uso delle moderne tecnologie 
della comunicazione, e cen¬ 
trata su tutto ciò che ritar¬ 
da il rapporto delia città col 
mare, la storia e le tecniche 
della navigazione. 

La realizzazione di un por- 
ticclolo turistico con i servizi 
connessi assicurerebbe poi il 
mantenimento e l’Incentiva¬ 
zione delle funzioni com¬ 
merciali del centro storico; 
Piano pensa anche alia pos¬ 
sibile individuazione di ma¬ 
gazzini nell’area portuale al 
servizio delle attività mer¬ 
cantili e artigianali dei quar¬ 
tieri medievali, e anche all’u- 
tilizzo di sistemi di movi¬ 
mentazione delle merci ba¬ 
sati su minuscoli veicoli elet¬ 
trici, per risolvere Io spino¬ 
sissimo problema anche am¬ 
bientale della viabilità nei 
«carruggi», 1 vicoli genovesi. 

È di questi giorni tra l’al¬ 
tro — nuovo evento destina¬ 
to a catalizzare la sensibilità 
della città per un pieno recu¬ 
pero del suo patrimonio ur¬ 
bano e artistico — la decisio¬ 
ne di chiudere ai traffico la 
centralissima vìa Garibaldi, 
la antica «strada nuova» pro¬ 
gettata nel ’500 che conserva 
intatti alcuni dei più bei pia- 
lazzi del Rinascimento ita¬ 
liano, descritti con amore e 
ammirazione da Rubens. La 
strada px.r tutto luglio diver¬ 
rà un grande teatro, sede di 
iniziative culturali, concerti, 
letture e mostre. 

Ma tornando a Renzo Pla¬ 
no, è ancora il mare il prota¬ 
gonista fondamentale anche 


del «pxilo moderno» da lui 
ipotizzato per la Genova del 
1992. Intanto il centro stori¬ 
co potrà essere collegato al 
«polo moderno», situato più a 
levante, nell’area dell’attua¬ 
le Fiera del Mare, grazie ad 
un sistema di vaporetti che 
ha già cominciato ad essere 
sporimentato. Secondo Pia¬ 
no vanno qui tutelate ed 
esaltate alcune funzioni già 
esistenti: quella della Fiera, 
innanzitutto. Quelle di in¬ 
trattenimento e di svago — il 
circo e il luna-park — ora 
ospitate nel vasto piazzale 
antistante la Fiera e la piaz¬ 
za Rossetti (un intervento 
urbanistico di grande inte¬ 
resse quest’ultimo, essendo 
uno degli esempi di raziona¬ 
lismo già in poriodo fascista, 
dovuto a Carlo Daneri, alla 
fine degli anni Trenta). Una 
estensione del riempimento 
a mare pxitrà consentire di 
ricavare pjosteggi e spazi pier 
dotare la citta — oltre che 
della sede dell’espiosizione 
intemazionale delle scopierte 
geografiche che con ogni 
probabilità ospiterà nel 1992 
nel quadro delle celebrazioni 
colombiane — anche di un 
ormai indispiensabile Centro 
congressi, pier la costruzione 
del quale si è formata già da 
qualche tempio una società 
pier azioni a partecipiazione 
pubblica. 

Parlando da buon genove¬ 
se. Piano, ha tenuto a sottoli¬ 
neare che, pur essendo que¬ 
sti progetti ad un primo sta¬ 
dio di approssimazione, essi 
contano su una concreta 
pwssibiiità di autoHnanzia- 
mento al di fuori dei pur ne¬ 
cessari investimenti dello 
Stato a sostegno delle cele¬ 
brazioni colombiane. «Sarei 
un piessimo professionista — 
ha affermato in Consiglio 
comunale — se azzardassi 
oggi una cifra. Ma in autun¬ 
no conto di fornire indicazio¬ 
ni precise, approssimate al 
venti o trenta pier cento». 

Porticciolo turistico. Cen¬ 
tro congressi, recupiero delle 
funzioni residenziali del cen¬ 
tro storico; sono tutte idee, 
dei resto — sulle quali a Ge¬ 
nova si stanno attivando in¬ 
teressi e finanziamenti, sia 
pubblici che privali, e anche 
delle coopierative. In un rapj- 
pxirto e in un intreccio che in 
fondo è abbastanza tipico 
anche nella storia antica di 
questa città-modello del ca¬ 
pitalismo. e che trova per 
impulso e sotto la regia del¬ 
l’amministrazione di sini¬ 
stra oggi un più razionale e 
avanzato quadro di riferi¬ 
mento basato sull’interesse 
generale. 

Alberto Leiss 
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ALL’ UNITA' 

Il concetto stesso 
di vantaggio relativo 
è illusorio 

Cara Unità. 

non vi sono modi adatti per esprimere il 
pericolo nucleare in tutta la sua gravità. La 
caratteristica ormai generalizzata, basata 
sostanzialmente sulla rassegnazione, è che 
quando ci si trova a riparlare dell'argomento 
molti di noi, oggi, anche pur consci del pro¬ 
blema e più abituati a porselo, reagiscono 
indifferentemente avendo ormai assorbito 
questo pericolo e questa preoccupazione co¬ 
me se fossero costanti di vita. Tutto questo 
sommato all'incapacità di svincolarsi psico¬ 
logicamente dalla disinformazione genera¬ 
lizzata, costituisce la causa principale delle 
reazioni dell'opinione pubblica, sterili ri- 
sfietto alla necessaria rivolta antinucleare. 

Noi comunisti abbiamo imparato che 
quando si tratta di armi nucleari, il concetto 
relativo è illusorio, quanto è illusorio del 
resto pensare che il pericolo stia nel fatto che 
qualcun altro possa avere più missili di noi, 
e non nell'esistenza di micidiali armi nelle 
mani insicure dell'essere umano. 

È necessario quindi che ognuno rifletta e 
indipendentemente dallo schieramento poli¬ 
tico cui appartiene, tenuto conto del fatto 
che l'opinione pubblica può avere una grande 
forza: e questo è dimostrato dalla storia. 

MAURO SILLANI 
(Romagnano Sesia • Novara) 

Feste deU’«Unità» 
senza «FUnità» 

Caro direttore. 

avendo assistito ogni anno a diverse feste 
deirUnìtà. ho constato che proprio il giorna¬ 
le non viene diffuso, limitandosi alle manife¬ 
stazioni di allegria e pranzi. 

L’aspetto commerciale non può bastare: d 
deve essere anche un interesse politico, intan¬ 
to diffondendo /'Unità, che è il compito più 
imjfortante. 

GIOVANNI ROGORA 
(Gugliate - Varese) 

«Vorrei suggerire 

di dare un pìccolo omaggio 

a questi bambini...» 

Caro direttore. 

non so se troverà un piccolo posto nella 
sua rubrica, per pubblicare questo reclamo 
che ho da fare a voi compagni comunisti (vi 
chiamo così, visto che non sono ancora mag¬ 
giorenne). 

Mi rifaccio a un fatterello che è successo il 
25 giugno alla festa dell'Unità in località 
Bancale di Porto Mantovano. 

I bambini, attratti dai premi in palio alla 
-ruota della fortuna», hanno chiesto ai ri¬ 
spettivi genitori 1000 lire {ter un -tiro» alla 
suddetta ruota. Ora vorrei precisare che i 
bambini più grandi, se non vincono, se ne 
fanno una ragione; ma i bambini fino ai sei 
anni di età non possono capire la situazione e 
i loro genitori sono costretti a tirare ancora 
fino a S[>endere un sacco di soldi senza vince¬ 
re neanche una volta. Per questo piccolo pro¬ 
blema vorrei suggerirvi di dare a questi 
bambini un piccolo omaggio, per farii felici. 

Sono certa che ascoiterete questo suggeri¬ 
mento perché questa situazione non si ripete 
solo a Mantova ma anche in altri comuni 
itaiiani. 

SONIA MAGNONI 
(Mantova) 

L*ìmportante è 
non rimanere fermi; 
cominciamo dal piombo 

Caro direttore. 

ho letto con attenzione ed interesse, nella 
rubrica delle -Lettere» di venerdì 6 luglio, le 
considerazioni di Vincenzo Alfonsi rivolte ad 
un mio articolo riguardante il piombo nelle 
benzine, comparso suU'UtìWà del 25 giugno. 

Debbo premettere subito che le considera¬ 
zioni di Alfonsi (ed altre che potranno suc¬ 
cessivamente giungere) sono estremamente 
utili per fare comprendere in modo corretto 
ai lettori l'imjwrtanza del problema e per 
chiarirci, in modo reciproco, le idee su que¬ 
sto argomento. 

Pur condividendo in larga misura le consi¬ 
derazioni di Alfonsi, mi pare necessario fare 
chiarezza su di un punto che mi pare di note¬ 
vole rilievo: mi riferisco all’inciso di Maltoni 
(Convegno Bologna 28-2-1984) secondo il 
quale: -L’esposizione a vapori di benzina 
senza piombo produce nel ratto di laborato¬ 
rio tumori maligni nel rene anche a concen¬ 
trazioni relativamente basse (67parti di ben¬ 
zina per un milione di parti di aria)-. 

Letta così questa affermazione e staccan¬ 
dola dal contesto di un discorso più generale, 
sembra di capire che la benzina, privata del 
piombo, acquisti effetti cancerogeni. 

In realtà è doveroso precisare che la benzi¬ 
na & comunque cancerogena, sia che essa 
contenga il piombo sia che essa non lo con¬ 
tenga, perché gli effetti cancerogeni sono do¬ 
vuti al benzene e ad altri idrocarburi aroma¬ 
tici. la cui presenza nella benzina non è asso¬ 
lutamente collegata alla presenza o meno 
del piombo; quindi non è vero che la benzina 
senza piombo sia più cancerogena della ben¬ 
zina contenente piombo. 

Rimane dunque estremamente valida la 
nostra proposta legislativa per ridurre ed 
eliminare il piombo dalle benzine per le se¬ 
guenti considerazlonv 

1) perché il piombo di per sé è tossico (ed 
Alfonsi fornisce correttamente altri dati di 
rilievo in tal senso); 

2) perché molte nazioni europee ed extra¬ 
europee stanno pervenendo (o sono già per¬ 
venute) a tale riduzione o eliminazione; 

3) perché Peliminazione del piombo è con¬ 
dizione indispensabile per abbattere altri in¬ 
quinamenti prodotti aalle automobili (mo¬ 
nossido di carbonio, ossido (Tazoto, idrocar¬ 
buri incombusti); 

4) perché, a differenza di altri componenti 
inquinanti della benzina, il piombo {tuò esse¬ 
re eliminato totalmente dalle benzine con in¬ 
dubbi benefìci per la salute dei cittadini e per 
la tutela aelPambiente. 

Certamente, con Peliminazione del piom¬ 
bo non tutti I problemi sono risolti, anzi, 
rimangono molti dei problemi citati da Al¬ 
fonsi; ma rimango convinto che la prima tap¬ 
pa da percorrere sia quella dell’eliminazione 


del piombo dalle benzine, proprio perché 
questo -passaggio obbligalo- rende possibi¬ 
le l'abbattimento di altri inquinanti. 

Occorre tuttavia (e contestualmente) af¬ 
frontare sul plano legislativo anche il pro¬ 
blema degli altri inquinanti delle emissioni 
degli scarichi degli autoveicoli e questo per 
ragioni di opportunità politica, per ragioni 
sanitarie ed ecologiche, per ragioni tecniche 
ed economiche e per ragioni di coerenza legi¬ 
slativa. 

É possibile ad esempio (ma si tratta di 
un'idea che va verificata e discussa) stabilire 
per legge che i limiti massimi delle emissioni 
inquinanti degli scarichi dei veicoli debbano 
essere conformi ai limiti massimi di accetta¬ 
bilità delle concentrazioni degli inquinanti 
dell'aria fìssati dai Decreto 145 del 
28-5-1983; o è possibile ricercare altre vie 
ancora più restrittive. 

L’importante, a mio giudizio, è non rima¬ 
nere fermi e ridurre o eliminare ciò che è 
possibile fare oggi, sia pure non perdendo di 
vista l'intera complessità del problema. 

ALDO PASTORE 
(deputato del PCI) 

«Inguaribili qualunquisti» 
i milioni 

di sportivi dilettanti? 

Cara Unità. 

mi riferisco all'articolo di Ignazio Pirastu 
(comparso nella pagina -Dibattiti- sotto il 
titolo: «Olimpiadi - Ma che errore pensare 
allo sport come a un flagello») e non lo trovo 
affatto convincente. È possibile che Marina 
Rossanda avesse tratteggiato sull'Uniià 
l'argomento a tinte fosche: rimane, comun¬ 
que. una questione di fondo alla quale Pira¬ 
stu non dà una ri sposta. 

Se è vero, come' è vero, che i cosiddetti 
Sfiori, dai tempi più remoti e, in particolare, 
le Olimpiadi, rappresentavano nelle singole 
discipline (pugilato, giavellotto, arco, corsa 
ecc...) un rituale incruento di guerra simula¬ 
ta o di preparazione ad essa, quale momento 
di unione e di confronto fra le varie città 
federate contro un pericolo possibile o in¬ 
combente, è ipocrito stare a lodare e ad esal¬ 
tare i benefìci effetti dei preliminari prepa¬ 
ratori, quando il -fine- è sempre quello di 
-superare», -vincere- fisicamente un pro¬ 
prio simile. 

Potrei essere largamente d'accordo sulla 
massima «mens sana in corpore sano», ma 
allora perché non esistono (o sono ridotte a 
élite accademiche) palestre del pensiero o 
dell'agonismo della ragione, che certamente 
potrebbero liberare gli uomini dalle paure, 
dai pregiudizi e dalle superstizioni religiose? 

Pirastu dimentica che la stragrande mag¬ 
gioranza di quei milioni di dilettanti cultori 
dello sfKirt sono degli inguaribili qualunqui¬ 
sti, divoratori di giornali sportivi, che non 
vogiiono saperne delle -cose sfiorche della 
politica-; tutto questo perché l'agonismo, 
ancora oggi, è ridotto al mero confronto fìsi¬ 
co. 

Come spiega, infine, il fatto che recenti 
indagini nelle scuole abbiano indicato i cul¬ 
tori dello sport quali / meno idonei al -ci¬ 
mento razionale»? È solo questione di dispo¬ 
nibilità di tempo?, di scelte? o altro? 

CARLO CATTANl 
(Roma) 

Un miglior discernimento 
tra desiderio di rigore 
e conseguenze pratiche 

Preg.mo direttore. 

sono di recente apparse in alcuni quotidia¬ 
ni vaghe ed imprecise notizie riguardanti le 
nuove norme per l’ottenimento del rinvio de! 
servizio di leva per gli studenti universitari 
(oltre l milione, nel nostro Paese). Secondo 
tali notizie, il rinvio si otterrebbe a seguito di 
3 esami fondamentali durante l’anno solare 
che precede la chiamala. 

Al riguardo desidero svolgere le seguenti 
osservazioni: 

— la preparazione degli esami da parte 
degli studenti sarebbe resa funzionale all’ot¬ 
tenimento del rinvio della chiamata alle ar¬ 
mi anziché rispondere a criteri di concatena¬ 
mento delle materie di studio; 

— lo studente volonteroso continuerebbe 
ad essere tale, ma sarebbe -disturbato» dal¬ 
la preoccupazione di non superare l’ostacolo 
dei 3 esami fondamentali e indotto ad acce¬ 
lerare 1 tempi di preparazione (a scapito del¬ 
l’approfondimento), ne! timore di fallire l’o¬ 
biettivo: 

— lo studente -fannullone- oppure intel¬ 
lettualmente meno dotato o parzialmente 
assorbito da attività di lavoro, si troverebbe 
nella necessità di abbandonare nel bel mezzo 
gli studi per adempiere al doveroso obbligo 
del servizio di leva, con la conseguenza che 
ritornando successivamente ali’Università 
avrebbe aggiunto un ulteriore handicap al 
proseguimento degli studi dovuto alla forza¬ 
ta interruzione: 

— dovendo modificare le attuali norme in 
questa materia, era necessario intervenire 
con maggiore intelligenza politica e sensibi¬ 
lità, ad esempio richiedendo il superamento 
di 2 esami (senza distinzione tra fondamen- 
taii e facoltativi) ed abbassando t’età massi¬ 
ma per la chiamata alle armi in modo da 
concedere / saio anno in più rispetto alla 
durata degli anni dei vari corsi di laurea. 

Sorprende rilevare che queste proposte 
provengono da Spadolini, (già) professore 
universitario e uomo politico convinto della 
necessità di introdurre elementi di rigore e di 
stabilizzazione nella nostra società. 

È sperabile che i jiartiti ed i mezzi di in¬ 
formazione sappiano contribuire ad un mi¬ 
glior discernimento tra desiderio di maggior 
rigore e conseguenze pratiche delle norme in 
questione, apportando sostanziali modifiche 
alle proposte avanzate. 

ENZO ZAGO 

(a nome di un gruppo di studenti 
delle Unnxrsità di Venezia c Padova) 

«Titolo maligno» 

Cara Unità. 

mi riferisco al giornale del 7 luglio, prima 
pagina. Giudico volutamente maligno il 
grosso titolo «Anche israeliani nel giallo de) 
nigeriano sequestrato», che toglie evidenza 
all’accaduto nei suo complesso, per indiriz¬ 
zare poco attenti lettori al problema di 
Israele, che sarebbe complice in ogni male¬ 
fatta. 

SANTE PASCUTTO 
(Milano) 
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Auto a gas e metano: 
superboUo sì, ma costa 
meno il combustibile 

ROMA — SuperboUo si per le auto a gas c a metano, ma come si 
dice non tutto il male vien per nuocere. È proprio di questi 
giorni infatti una buona notizia per gli automobilisti che hanno 
voltato le spalle alla benzina. Entrerà in vigore dal 1° gennaio *63 
la legge approvata appunto nei giorni scorsi che riduce notevol¬ 
mente il prezzo di gas e metano. Ecco quali saranno i nuovi 
prezzi; gas per auto GPL 555 lire al litro; gas per auto a metano 
450 lire al me. Per sopperire quindi alla mancata entrata dovuta 
a tale dcfiscalizzazione il governo ha deciso di istituire una tassa 
cosi concepita: gas GPL; per le auto fino a 13 cavalli fiscali 163 
mila lire (15 mila per ogni CF in piu); gas metano: per le auto 
fino a 15 cavalli fiscali 105 mila lire (10.500 lire per ogni CF in 
più). Questa tassa spcelale ò ridotta del 50% per auto da noleg¬ 
gio, da autorimessa, per quelle adibite a sersizio pubblico da 
piazza, per I campers e gli automezzi da trasporto. La riduzione 
dei prezzi del combustibile «al minuto» per eosì dire è dovuta alla 
riduzione della imposta di fabbricazione c della corrispondente 
sovraimposta di confine gravante sul gas petrolio liquefatto 
(GPL) usato per autotrazionc che passa da 62.633 a 21.612 al 
quintale. Per ciò che riguarda invece il gas metano, sempre 
usato per autotrazionc, la riduzione passa da 193,50 a 30 lire al 
metro cubo della imposta erariale di consumo c della corrispon¬ 
dente sovraimposta di confine. 



MONACO DI BAVIERA -— Chicchi di grandine grandi come 
palle da tennis, tempeste di vento e piogge torrenziali, trecen¬ 
to feriti. Questo il bilancio dell'improvviso maltempo che ha 
colpito la Baviera. Nella foto: una casa colpita dalla grandine 


In un’auto 
60 chili 
di eroina 

ORESCIA — I carabinieri, do¬ 
po un lungo inseguimento, 
hanno trovato in un’auto 60 
chili di eroina: avrebbero reso 
agli spacciatori 100 miliardi di 
lire. Il conducente della vettu¬ 
ra è fuggito dileguandosi nei 
boschi a pochi cnilomctri da 
Drescia. L'operazione dei cara¬ 
binieri è scattata in serata, do¬ 
po che un'auto intercettata da 
un posto di blocco ha rifiutato 
di fermarsi. Si tratta di 
un*«Atfa Romeo 2000-, targata 
Caserta, con la quale le auto 
dei carabinieri hanno ingag¬ 
giato un lungo inseguimento. 
L’intercettazione sarebbe sta¬ 
ta del tutto casuale. A un’auto 
-sospetta, i carabinieri hanno 
imposto l’alt, ma il conducen¬ 
te ha accelerato, cercando di 
sfuggire. L’inseguimento si e 
concluso nei pressi di Cilivcr- 
ghe, una località a pochi chilo- 
metri da Brescia. Qui, com¬ 
prendendo di non poter fuggi¬ 
re oltre, il conducente dell’Al¬ 
fa Romeo ha abbandonato 
l’auto, inoltrandosi a piedi nel 
bosco. 


Capitano di una nave 
spagnola getta a mare 
due clandestini africani 

ATENE — Due passeggeri clandestini del Ghana sarebbero stati 
gettati in mare da una nave mercantile spagnola circa un mese 
fa al largo della costa occidentale africana. Lo afferma una 
denuncia delle autorità di Cotonou, il maggior porto dello Stato 
africano del Benin (e.x Dahomcy), arrivata per telex tramite 
l'Interpol a tutte le polizie europee e resa nota dalla polizia 
portuale di Salonicco. La nave si chiama «Bernardo de Zamaco- 
la». Al tempo del fatto denunciato dalle autorità del Benin era 
comandata dal cittadina spagnolo Francisco Javicr Orrutia che, 
secondo le informazioni giunte da Cotonou, sarebbe il principa¬ 
le e forse l'unico responsabile della decisione di buttare in mare 
i due clandestini c l'avrcbbo anche fisicamente eseguita. 

La vicenda sarebbe venuta a conoscenza delle autorità del 
Benin attraverso uno dei due clandestini che, percosso dura¬ 
mente e gettato in balia dei flutti, sarebbe riuscito a salvarsi 
raggiungendo la costa a nuoto (non è stato indicato a quale 
distanza la nave si trovasse in quel momento dalla terraferma). 
Secondo il racconto del superstite, il suo compagno si sarebbe 
rifiutato di buttarsi volontariamente in mare c sarebbe venuto 
alle mani col capitano che lo avrebbe accoltellato prima di get¬ 
tarlo in mare. 1 due passeggeri clandestini si erano imbarcati a 
bordo della «Bernardo de Zamacola» a Lagos, in Nigeria, na¬ 
scondendosi nella stiva. Dall'Africa la nave era arrivata in un 
porto spagnolo — non c stato precisato quale — dove il coman¬ 
dante c la maggior parte degli altri componenti dell’equipaggio 
erano sbarcati ed erano stati sostituiti ^r normale avvicenda¬ 
mento. Col nuovo equipaggio la «Bernardo de Zamacola» era 
giunta il 2 luglio a Livorno e di li era ripartita per Salonicco 
giungendo nel porto greco il 6 luglio. 


Sospesa la vendita 
del «Flosint»: per 
i ratti è cancerogeno 

ROMA — La vendita della specialità antireumatica e antidolore 
«FlosinU della Farmitalia Carlo Erba è stata sospesa fino al 31 
ottobre prossimo come «misura prudenziale». Il farmaco (inie¬ 
zioni c compresse) non potrà ritornare in commercio «senza un 
preventivo assenso ministeriale». Il «Flosint» sarà preso in esa¬ 
me (per la seconda volta) dal Consiglio supcriore di sanità con¬ 
vocato per venerdì 20 luglio. La decisione di sospendere la vendi¬ 
ta è stata presa dalla stessa Farmitalia Carlo Erba: la misura 
precauzionale, precisa un comunicato, è la conseguenza dei dati 
parziaii di uno studio di canccrogcncsi condotto negli Stati Uni¬ 
ti nei corso del quale sono stati descritti alcuni tumori dell’Inte¬ 
stino tenue nei ratti trattati con il principio attivo del «Flosint», 
l’indoprofcne. «Sulla base di questi dati provvisori, il rischio di 
cancerogenesi per l’uomo connesso aU'uso dei “Flosint” non è in 
alcun modo dimostrato», afferma la casa farmaceutica, che però 
ha sospeso la vendita del farmaco. Ci sono, inoltre, nitri tre 
prodotti che contengono l’indoprofenc base. Sono: «Praxis» della 
Lisofarma, «Rcumofenc» della Von Boch, «Borind» della Borro¬ 
meo, le prime due solo in compresse, qucst'ultima anche in 
supposte. 1 prezzi si equivalgono c tutte le confezioni sono inseri¬ 
te nel Prontuario terapeutico nazionale, cioè sono a carico del 
servizio sanitario. Il prof. Eugenio Paroli, farmacologo deli’Uni- 
versità di Roma, membro del consiglio supcriore di Sanità, ha 
detto: «Mi compiaccio per la decisione della Farmilalia-Carlo 
Erba. La sanzione che emergerà a settembre, quando si conosce¬ 
ranno i risultati degli studi americani, dovranno riguardare 
tutti i prodotti identici». Da ciò appare anche chiaro che la 
seduta di venerdì prossimo è interlocutoria. Comunque, ancora 
ieri tutti questi prodotti erano presenti nelle farmacie. 


Lo schianto del C141 ripropone la questione della «militarizzazione» della Sicilia 


La paura di Lentini: quante 
sciagure evitate per un soffio? 

Una commissione mista italo-americana stabilirà adesso le cause dell’incidente -1 pochi resti dei nove soldati portati 
in USA per essere sepolti in una fossa comune - Le autorità USA non forniscono ancora i nomi delle vittime 



Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Una commissio¬ 
ne misto, composta da esperti 
italiani e americani, è stata in¬ 
caricata di stabilire le cause 
della sciagura aerea che giovedì 
pomeriggio, nei pressi della ba¬ 
se Nato di Sigonelia, ha provo¬ 
cato la morte di nove militare 
USA. Sul luogo deH'incidentc 
— un vasto canalone ai margini 
della strada che congiunge Ca¬ 
tania a Lentini. in provincia di 
Siraepsa — tutto è come pochi 
istanti dopo l’impatto al suolo 
dell’uereo, un quadrigetto 
C-141 diretto a Nairobi, nel 
Kenia. Niente è stato rimosso 
in attesa del sopralluogo della 
commissione di indagine (pa¬ 
rallelamente è scattata l’in¬ 
chiesta giudiziaria della Procu¬ 
ra della Repubblica di Siracu¬ 
sa). Ma le autorità militari 
USA di Sigonelia non hanno 
ancora fornito l'elenco delle 
vittime. Avvolti dall’odore 
pungente del kerosene, giaccio¬ 
no. sparpagliati fra i campi 
bruciati dal sole, pezzi di fuso¬ 
liera grandi poco più del cofano 
di un'auto, resti di motori, 
brandelli di indumenti appar¬ 
tenuti alle vittime i cui corpi è 
impossìbile ricomporre: sono 
infatti moncherini di arti car¬ 
bonizzati che verranno traspor¬ 
tati negli Stati Uniti per essere 
sepolti in una fossa comune. 
Piu si guardano quei campi 
bruciacchiati del Biviere, a po¬ 
ca distanza da un lago prosciu¬ 
gato una cinquantina di anni 
fa. e più ci si accorge di quali 
dimensioni poteva avere la 
sciagura: il paese di Lentini, 34 
mila abitanti, famoso per i suoi 
agrumi, è a pochissima distan¬ 
za: due-tre chilometri in linea 
d’aria, pochissimi secondi per 
un aereo in fase di decollo. Se il 
pilota del C-141 — secondo il 
piano di volo acquisito dai ca¬ 
rabinieri. si chiama Grepper 
Hans — dopo avere avvertito la 
torre di controllo che aveva il 
terzo motore in fiamme, non 
fosse riuscito a compiere buona 
parte della virata per rientrare 
alla base e tentare così un at¬ 


terraggio di emergenza, lo 
schianto sarebbe potuto av-ve- 
nire molto più vicino al paese, 
forse fra le prime case della pe¬ 
riferia. Per questo ieri a Lenti¬ 
ni. al cordoglio per quelle gio¬ 
vani vite spezzate in maniera 
così tragica, si univa la paura, ii 
senso di pericolo, per adesso 
fortunatamente scampato, ma 
ogni giorno di più alimentato 
dalla vicinanza della base di Si- 
gonella. uno dei punti strategi¬ 
ci più importanti nell’apparato 
militare americano in Europa, 
non per niente scelta a novem¬ 
bre come base di parcheggio 
per le prime batterie di mìssili 
Cruise destinate a Comiso. 

Stasera il Consiglio comuna¬ 
le si riunirà in seduta straordi¬ 


naria. Lentini, comune denu¬ 
clearizzato da più di due anni, 
malgrado buona parte della ba¬ 
se americana si trovi nel suo 
territorio, esprimerà la propria 
solidarietà ai parenti delle vit¬ 
time, ma discuterà anche del 
•rischio Sigonelia», del proprio 
destino di paese a contatto 
quotidiano con paure e servitù 
militari. «Ieri, per poco la trage¬ 
dia non si è trasformata in stra¬ 
ge — sottolinea il sindaco co¬ 
munista Mario Bosco, deputa¬ 
to^ regionale e capo di una am¬ 
ministrazione composta oltre 
che dal PCI, da socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
—. Purtroppo nessuno vuole 
ammettere che solo una man¬ 
ciata di secondi di volo aereo 


separano il luogo della sciagura 
dal centro abitato di Lentini. 
'Ritto questo ripropone il pro¬ 
blema, più volte da noi solleva¬ 
to, della base di Sigonelia, del 
suo ruolo e della sicurezza della 
nostra città. Ogni giorno gli ae¬ 
rei americani transitano nel 
cielo di Lentini; da qui alia base 
non ci sono più di sette-otto 
chilometri in linea d’aria». Vi¬ 
vere con gli aerei che sfrecciano 
sulle teste non è il solo proble¬ 
ma: due anni fa, per esempio, 
un caccia cadde nella zona di 
Lentini e i due membri dell'e- 
quipag^o. anche in quel caso 
militari americani, morirono; 
aU’inizio dell'estate, nella zona 
balneare di Agnone, un elicot¬ 
tero, volando a bassa Quota, ha 


tranciato di netto le antenne te¬ 
levisive di alcune villette; sul¬ 
l’episodio ci sarebbe una de¬ 
nuncia alia Magistratura. Sono 
gli incidenti di maggior rilievo; 
altri, ugualmente drammatici, 
sono stati evitati per un pelo; è 
il caso della mancata collisione, 
qualche mese fa, tra un aereo 
civile dell’Alisarda e due caccia 
americani partiti dalla base pu¬ 
gliese di Gioia del Colle e diret¬ 
ti a Sigonelia. Per esplicita am¬ 
missione alla Camera del mini¬ 
stro della Difesa Spadolini,! pi¬ 
loti, non ubbidendo agli ordini 
della torre di controllo cambia¬ 
rono rotta e sfìorarono la fuso¬ 
liera dell’aereo passeggeri. Un 
episodio, questo, che ricorda 
per molti aspetti l’ancora inso¬ 
luto caso della sciagura aerea di 
quattro anni fa nel cielo di 
(Jstica, quando |^r una esplo¬ 
sione a bordo (missile, secondo 
alcune perizie) un velivolo del- 
i’Itavia precipitò in mare e tutti 
i passeggeri (quasi un centi¬ 
naio) morirono. Sciagure o 
mancati incidenti, legati alia 
militarizzazione delia Sicilia. 
Non è un caso se il capogruppo 
del PCI al Comune di Lentini, 
Alfio La Feria, sottolinea ii de¬ 
stino del suo paese, a metà stra¬ 
da fra Comiso e Sigonelia, sen¬ 
sibile ai problemi della pace 
tanto da essersi pronunciato, ia 
occasione del referendum auto¬ 
gestito. al 93 per cento contro 
rinstallazione dei Cruise. «L’in¬ 
cidente di giovedì ha anche un 
valore politico — spiega La 
Feria — che ci faceva a Sigonel- 
la questo aereo diretto verso il 
Kenia? Che c'entra l’Africa con 
la Nato? Il Consìglio comunale, 
la popolazione di Lentini deb¬ 
bono avviare un confronto sul 
ruolo della base, sulla sicurezza 
del paese». Mentre parla, un 
rombo neH’aria. L^iandosi 
dietro due scie di fumo, una 
pattuglia di aerei antisommer¬ 
gibili inizia la fase di atterrag¬ 
gio verso il grande recinto della 
base di Sigonelia. 

Nino Amante 



MILANO — .Hai vinto il Gi¬ 
ro! Bravo. Non lo sapevo. Sai 
a ottomila metri le notizie 
non arrivano facilmente». 
Con questa battuta e vigoro¬ 
se strette di mano sotto una 
scarica Interminabile di 
flash, Reinhold Messner ha 
salutato un altro grande 
campione, Francesco Moser 
presente a sorpresa a Binate 
per accogliere, insieme alla 
stampa, lo scalatore italiano 
reduce ieri da una nuova, 
strabiliante impresa. Con 
Hans Kammerlander, fortis¬ 
simo alpinista tedesco fer¬ 
matosi in questi giorni a Mo¬ 
naco, l’indiscusso «re dell’Hi- 
malaia» ha infatti scritto 
una pagina storica conqui¬ 
stando per la prima volta al 
mondo consecutivamente 
due vette situate oltre gli 
8000 metri. «Legare» insieme 
Gasherbrum II e Gasher- 
brum I, rispettivamente di 
8035 e 8068 metri, in una sola 
ascensione senza ossigeno, 
corde fisse e campo base era 
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sembrato un sogno folle, ad¬ 
dirittura impensabile perfi¬ 
no a Reinhold che solo un 
anno fa aveva cominciato ad 
accarezzarlo. 

Il racconto dell’avventura, 
svoltasi nel Karakorum pa¬ 
kistano è condito di ingre¬ 
dienti obbligati, ma l'im¬ 
pressione del già visto cede 
subito il passo allo stupore, 
diciamo pure all'incredulità. 
L’exploit è infatti di quelli 
destinati a restare a lungo 
nella memoria. «Sempre — 
ricorda Messner, che già 
quattordici volte aveva vali¬ 
cato quota ottomila — finivo 
spossato le mie imprese. 
Questa volta l'incognita si è 
sciolta presto: dopo aver su¬ 
perato il Gasherbrum II ho 
sentito di avere più forza di 
prima». I segreti di questo ef¬ 
fetto sono tre, tre A per la 
precisione: allenamento, ac¬ 
climatazione, alimentazio¬ 
ne. L’allenamento e l’accli¬ 
matazione si chiamano so¬ 
prattutto Daulaghiri, uno 


Mamma Ebe 
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Un^altra eccezionale impresa 

Torna Messner 
e racconta come 
si conquista il 
Karakorum 

L’alpinista ha conquistato per la prima 
volta al mondo due vette di 8000 metri 


del pochi Ottomila nepalesi 
non ancora vinti da Messner 
che questa primavera ha re¬ 
spinto gli «assalitori» dando 
loro in compenso la carica 
per affrontare con successo 
la parte principale della spe¬ 
dizione. Uno zaino del peso 
di 15 chili da scarrozzare per 
otto giorni tra un picco e l’al¬ 
tro e Messner e Kammerlan¬ 
der, coppia affiatatissima, il 
23 giugno hanno spiccato il 
loro volo. Al campo base dei 
Gasherbrum li salutavano 
trentacinque portatori e l’é¬ 
quipe del regista cinemato¬ 
grafico tedesco Werner Her- 
zog giunto fin là per filmare 
alcune eccezionali riprese. 
Una neve troppo instabile, il 
rischio di valanghe hanno 
bloccato la marcia degli sca¬ 
latori quando già si erano la¬ 
sciati alle spalle 1500 metri 
di strapiombo. La felice in¬ 
tuizione di Hans Kammer¬ 
lander, più volte sottolineata 
da Messner, di prendere alle 
spalle la coppia di colossi di 
roccia e ghiaccio invertendo 
l’ordine di salita si rivelerà 
decisiva. In soli tre giorni 
viene così conquistato il Ga¬ 
sherbrum II. Ridiscesi sulla 
sella (a 6600 metri!) per gli 
alpinisti non c’è tempo da 
perdere. Aprendo una via 
nuova lungo la vertiginosa 
parete nord del Gasherbrum 
I, Hans e Reinhold sono in¬ 
vestiti da una bufera che non 
li abbandonerà più. li vento 
soffia a 150 km. orari, nevica 
e fa freddo. Di notte la tenda 
si riempie di neve. Al matti¬ 
no, mentre mancano poche 
centinaia di metri alla vetta 
e solo il vento pare placarsi 
un po’, i due scelgono una 
cresta di roccia e arrivano in 
cima a mezzogiorno. Atten¬ 
dere al bivacco non sarebbe 


servito. Il rischio, alto ma 
calcolato, è premiato ma ora 
le insidie peggiori sono tutte 
lì davanti, lungo la discesa 
che durerà due giorni. 

Racconta Messnen «A cin- 
ue metri, nella nebbia, ve- 
evo un blocco Indistinto, 
uomo o masso? Era Hans, 
forte e veloce anche in situa¬ 
zioni di massima verticalità, 
sembrava una roccia mobile. 
Mezz’ora dopo il nostro pas¬ 
saggio è caduta una grossa 
frana. Porse qualcuno cl 
vuole molto bene-.. Già la 
partenza dalia seconda cima 
era avvenuta nel vuoto. Poi 1 
crepacci, innumerevoli. Al¬ 
meno cinquanta volte vi sia¬ 
mo caduti dentro con una 
gamba. Hans è precipitato 
anche per otto metri. Biso¬ 
gnava procedere a quattro 
zampe». Compagna frequen¬ 
te della loro eccezionale «set¬ 
timana bianca» sarà spesso 
l’allucinazione. L’impressio¬ 
ne di essere in una tenda più 
piccola con una terza perso¬ 
na o, come per Hans, la sen¬ 
sazione che fuori cl fossero 
altre tende ed altri uomini. 
Sicuramente oltre ai prodot¬ 
ti Enervit che già Moser ave¬ 
va usato per il suo record 
dell’ora, oltre ai ramponi 
ideati da Messner per essere 
calzati anche a 40 sotto zero, 
oltre la preparazione accura¬ 
ta nel compimento di questa 
impresa c’e il segno di una 
avvenuta simbiosi fra l’uo¬ 
mo e la natura, anche quella 
più avversa, la cui formula 
non va cercata nei laboratori 
di chimica. 

Sergio Ventura 

NELLA FOTO: Reinhold Mes¬ 
sner ai suo rientro in Italia al- 
l'aereoporto di Linate 


Come scegliere gli alimenti: se ne discute in un convegno a Genova 

In «sowappeso» 15 milioni d’italiani 
Consigli? Lunghe camminate e lenticGhie 


Nostro servizio 

GENOVA — «Se mettessimo 
altrettanta cura nella scelta 
degli alimenti quanta ne 
mettiamo nella nostra auto, 
gli ambulatori sarebbero 
meno affollati di artcroscle- 
torici e diabetici, obesi, asse¬ 
tati. che si nutrono di frutta, 
soprattutto di pompeimi. 
che divorano crackers e gris¬ 
sini. e che vedono peggiorare 
inesorabilmente lutti 1 loro 
acciacchi». 

L’osservazione è del pro¬ 
fessor Andrea Strafa, titola¬ 
re della cattedra di scienza 
della dietetica aU’unlversità 
di Parma, e autore di una re¬ 
lazione al covengo nazionale 
su •Alimentazione e sport» 
svoltosi Ieri a Genova su tnl- 
zlatlva delle Coop, con ia col¬ 
laborazione del Coni c dell’i- 
stltuto della nutrizione. Al¬ 
tre relazioni del professori 
Giorgio Odalia, Arsenio, 
Marcello Faina, Enrico Reg¬ 
giani, Di Lana e Gualtieri 
Chiodini, pur essendo nvolte 
prevalentemente agli sporti¬ 
vi hanno affrontato argo¬ 
menti di Interesse generale. 


ed è su questi che nferiamo 

Nel nostro paese metà del 
decessi sono causati da ate¬ 
rosclerosi e vasculopatie. Ol¬ 
tre 15 milioni di italiani sono 
in sovrappeso, quando non 
proprio obesi. Almeno 5 mi¬ 
lioni sono i diabetici diagno¬ 
sticati, ma SI pensa che la ci¬ 
fra sia sottostimata. In re¬ 
gioni forti consumatnei di 
grassi animali, come la Care- 
Iia, nella Finlandia sudo- 
ricntale, 70 su pier.sone 100 
muoiono a causa di malattie 
cardiovascolari. È possibile 
un’opera di prevenzione? 

Alcuni suggerimenti non 
sono nuovi ma meritano di 
essere ricordati. Basterebbe¬ 
ro — a seconda dell'età, del 
peso, del sesso e dell'attività 
lavorativa o fisica — tra le 
2000 e le 2400 calorie al gior¬ 
no. e ne Ingcnamo invece 
(povertà vecchia e nuova a 
parte) molte di più. Avrem¬ 
mo inoltre bisogno di tre pa¬ 
sti equilibrati e di una intel¬ 
ligente scelta degli alimenti. 

Ogni giorno, suggeriscono 
gli studiosi, dorremmo con¬ 


sumare dei pasti composti 
per il 10-15% di proteine, per 
il 30% di lipidi e per il restan¬ 
te 55-60% di carboidrati. In 
parole semplici questo signi¬ 
fica. per quanto riguarda le 
proteine, che alla fettina bi¬ 
sogna preferire il pesce, la 
soia, i fagioli, i piselli, le len¬ 
ticchie, le fave e i ceci. «Un 
piatto di lenticchie — ha so¬ 
stenuto il professor Chiodini 
— può valere una bistecca e 
ha il vantaggio di far correre 
meno rischi alle nostre arte¬ 
rie». Elsaù, dopotutto, non fe¬ 
ce un cattivo affare quando 
cedette la propna pnmoge- 
nitura. 

Attenzione invece ai for¬ 
maggi. Sono una eccellente 
fonte di proteine, ma conten¬ 
gono tutti una quantità più o 
meno alta di grassi saturi, 
anticamera deU’ateroscIero- 
sl. Il suggerimento è di pre¬ 
ferire l'olio d’oliva agli oli di 
semi, al burro, allo strutto e 
alle margarine. 

Altrettanta attenzione per 
gli zuccheri. «Bisogna con 
fermezza — è stato detto ~ 
scoraggiare il consumo di 


zucchero come tale, di dolci, 
di bevande dolcificate, di pa¬ 
ne cosiddetto bianco specie 
se all'olio o al burro: tutte 
leccornie che promettono il 
diabete. Dev’essere invece 
incoraggiato l’uso degli zuc¬ 
cheri complessi (amidi) con¬ 
tenuti nel riso, nella pasta, 
nelle fiatate, nei legumi, nel 
mais, nell’orzo, nell’avena e 
nella soia. Il fiane migliore è 
quello aH’acqua, specie se in¬ 
tegrale. La frutta va consu¬ 
mata in quantità moderata 
perché anche ii fruttosio 
avrebbe un ruolo nella pato¬ 
genesi deiraterosclerosi-. 

Quanto alle oevande sono 
consigliati l’acqua, il tè e il 
caffè «purché non zucchera¬ 
ti». il latte parzialmente scre¬ 
mato e una modesta quanti¬ 
tà di buon vino secco duran¬ 
te i pasti. Pollice verso, inve¬ 
ce, ^r i vini dolci, i succhi, le 
premute e gli sciroppi. 

Infine l'attivila fisica. 
Spiace deludere le signore 
con cyclette, ma risponden¬ 
do a una nostra domanda il 
professor Andrea Strata ha 
affermato che le cyclette no.i 


servono a niente. Non serve 
molto neppure andare in bi¬ 
cicletta, a meno non farlo co¬ 
me Moser (ma allora biso¬ 
gnerebbe avere il suo fisico) 
perché a muoversi sono sol¬ 
tanto le gambe. Molto invece 
una passeggiata a piedi, so¬ 
prattutto per chi riesce a far¬ 
la senza respirare i gas di 
scarico delle auto. Un chilo¬ 
metro e mezzo a piedi corri¬ 
sponde, pressappoco, a quat¬ 
tro chilometri in bici, con la 
differenza che camminando 
a piedi si mette in movimen¬ 
to tutta la muscolatura. 

C’è qualcos’altro che può 
essere apprezzalo o di cui è 
bene diffidare? «Bisogna ap¬ 
prezzare — risponde ii pro¬ 
fessor Strata — un esercizio 
fisico sempre commisurato 
alla persona che Io pratica, e 
diffidare di certi messaggi 
pubblicatri. Costosi prodotti 
energetici, dalla lecitina alla 
pappa reale, che restituisco¬ 
no al vecchietti la capacità di 
saltellare, possono fare un 
gran bene, ma solo a chi li 
produce». 

Flavio Michelinì 


GROSSETO — È venuta alla 
luce in Maremma la prima 
tomba etnisca «affrescata» 
della Toscana. Il rilevante 
reperto archeologico, che 
viene a dare ulteriore presti¬ 
gio al «progetto etruschi» che 
la Regione sta approntando 
per rfe, è stata scoperta ca¬ 
sualmente sotto un oHveto 
dislocato in un podere di 12 
ettari nella zona di riforma 
di «S. Andrea» vicino a Ma¬ 
gnano in Toscana. 

La tomba, costituita da 
una sola «camera», sulle cui 
pareti appaiono dipinti raffi¬ 
guranti teste di •chimere», si 
trova a 150-200 metri dalla 
tomba denominata •Il can- 
cellone» che proprio recente¬ 
mente è stata sottoposta a 
restauro. II coltivatore tito¬ 
lare del podere per giorni e 
giorni ha tenuto nascosta la 
scoperta; poi la notizia è di¬ 
ventata realtà con grande 
soddisfazione della comuni¬ 
tà locale già fortemente Inte¬ 
ressata a salvaguardare il 
proprio patrimonio storico- 
archeologico. Proprio recen¬ 
temente si è tenuto un con¬ 
vegno sulle seicentesche 
mura che da tempo lenta¬ 
mente ma inesorabilmente 
stanno crollando, costrin¬ 
gendo al trasferimento di 40 
famiglie dal centro storico 
alla periferia. 

Per conoscere l’esatto va¬ 
lore storico del ritrovamento 
occorrerà attendere il com¬ 
plesso lavoro di restauro cui 
dovrà essere sottoposto. In 
attesa di assumere decisioni 
Il proprietario del podere è 
stato invitato a precludere a 
chiunque la visita alla tom¬ 
ba ad eccezione delle persone 
autorizzate. 


p.2. 


VERCELLI — «Ho fiducia 
nella giustizia e mi rimetto 
al giudizio del tribunale. Se 
c’è una cosa di cui posso sen¬ 
tirmi colpevole, è dì aver ta¬ 
ciuto per troppi anni la con¬ 
vivenza con Battaglino, ma 
l’ho fatto per evitare uno 
scandalo», (^osì Ebe Giorgini 
ha esordito in una intervista 
concessa ai giornalisti, pre¬ 
sente l’avvocato difensore, al 
termine dell’udienza di ieri 
dal processo che la vede Im¬ 
putata assieme alla sua 
•congrega». 

■Mamma Ebe» sembra 
non preoccuparsi troppo di 
quel che accadrà ora alla co¬ 
munità di San Baronto. «la 
manderanno avanti egual¬ 
mente, tutti insieme — af¬ 
ferma —; il laboratorio per 
massaggi per esempio è an¬ 
cora in funzione perché ho 
inseganto a lavorare a tutti i 
miei figli». Alla domanda se 
fosse vero che a San Baronto 
si facessero, in una vasca, i 
bagni di acqua santa per gli 
inafemoniati, Ebe Giorgini 
ha risposto; «Visitate tutto 
San Baronto e trovatemi 
questa vasca; chiedete a tutti 
f malati*. Ha svicolato invece 
sulle accuse delle «suore dis¬ 
sociate» (come l’ex suora Al¬ 
gerina Alcha Ferrah): «Non 
mi aspettavo questo cumulo 
di bugie nei miei confronti». 
Si è soffermata invece sulla 
faccenda del panfilo di sua 
proprietà: «E vero — ha detto 
—: no ordinato la barca per 
aiutare un’azienda a non 
creare cassalntegrati; così 
come è vero che mi occorre¬ 
vano parecchi soldi per far 
studiare tutti i miei figli e fi¬ 
glie, anche se non tutti ave¬ 
vano buon profitto; ma d’al¬ 
tro canto questo capita an¬ 
che ai miguori padri di fami¬ 
glia». 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

17 35 

Verona 

20 34 

Triesta 

22 28 

Venezia 

20 30 

Milano 

20 32 

Torino 

18 32 

Cuneo 

19 29 

Genova 

21 30 

Bologna 

23 37 

Rrenza 

18 35 

Pisa 

16 32 

Ancona 

19 34 

Parugia 

21 33 

Pescara 

19 35 

L’Aquila 

20 34 

Roma U. 

17 37 

Roma F. 

18 33 

Campob. 

25 36 

Bari 

23 33 

NapoG 

20 30 

Potenza 

21 34 

S.M.Lauca 

22 31 

Reggio C. 26 35 

Messina 

24 32 

Palermo 

22 29 

Catania 

19 35 

Alghero 

17 36 

CagGari 

18 32 
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SITUAZIONE — Una perturbazione temporalesca seguita da aria fred¬ 
da ed faistabae sta attraversando le regioni deil'ttaEa aettentrionaie e 
ai sposta verso sud-est. Suite centraG e cpiena meridionaa, compresa 
le isole, persiste ancora una situazione di alta pressiona. 
n. TEMPO m ITALIA — SuOa regioni aettentrinaG contfzioni di tempo 
variabaa caratterizzata da alternanza di arauivolamanti a sch iar ita. 
Durante ■ corso della giomata ai possono avera addensamenti nuvolo 
si associati a fenomeni temporaleacM speda sul settore o r i s wta la . 
SuGTtaGa centrala tempo buono con deto In prevalenza aerano ma con 
tendenza alla variabiGti sul settore adriatico. SuGTtaGa maridionala 
prevalenza di cieio sereno. Temperature ancora molto a l ava t e al cen¬ 
tro. al sud a sulla isola, in temporanea (Gminuziona suda ragioni aat- 
(StitrionaG. 
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Sono due le grandi questioni al centro dello scontro politico e sociale nel Paese 


Basteranno 





decisione 


Il Consiglio dei ministri approva il plano per il settore ma il finanziamento è solo 
per quest’anno - Nuovo incontro venerdì tra i sindacati e la finanziaria pubblica 


Pensioni, per ii riordino 
i sindacati scrivono 
a Niide dotti e Cossiga 


Valido il servizio militare per i pensionati enti locali: lo ha 
deciso il Consiglio dei ministri - Rinvìi e provvedimenti parziali 


ROMA — Per 1 cantieri navali qualcosa si muove. Ieri II 
consiglio dei Ministri ha approvato 11 disegno di leggo che 
contiene il plano triennale per Incentivare la domanda di 
costruzione di nuove navi. Il governo ha anche stanziato 
duecento miliardi per quest’anno, su un totale di I.C50 mi¬ 
liardi che occorreranno per dare concretezza al progetto. È 
un primo risultato, che ha avuto subito un effetto sulle trat¬ 
tative tra Flncantlerl e sindacati. L’incontro di Ieri — «Inter- 
locutorlot, come lo definisce un comunicato della Firn — si è 
concluso con l'Impegno della finanziarla pubblica del settore 
a soprassedere a qualsiasi decisione prima di aver concluso 11 
confronto con le organizzazioni del lavoratori. Non solo, ma 
la decisione governativa — con le nuove commesse che sarà 
capace di attirare — rimette In discussione 11 plano che la 
Flncantlerl aveva predisposto (quello che prevede 11 trasferi¬ 
mento della sede centrale da Genova a Trieste e che contiene 
anche la chiusura dello stabilimento di SestrI). Da qui la 
richiesta della Firn perché la società dell’Irl «rlelaborl il suo 
progetto». Se ne saprà di più al prossimo Incontro, già fissato 
per le settimane prossime. 

Quella di Ieri, lo abbiamo detto, è stata una giornata Im¬ 
portante per il settore del cantieri. È iniziata con la riunione 
del Consiglio del ministri. Con la sola astensione del ministro 
liberale Biondi (che ha criticato 1 ritardi con cui 11 governo 
affronta la questione), l titolari del Ministeri hanno deciso lo 
stanziamento per 11 solo ’84. Un finanziamento che oltrettut- 
to appare al sindacato ancora troppo limitato per rimettere 
In moto 11 settore. Ma non è tutto: non c’è la certezza che 
arriveranno, da qui all’8G, anche gli altri soldi. Gorla al pro¬ 
posito, uscendo dalla riunione è stato esplicito: «Gli stanzia¬ 
menti per 1 prossimi anni — ha spiegato — vanno valutati 
neH’ambito delle risorse complessive disponibili In sede di 
elaborazione della legge finanziarla e del programmi a più 
largo respiro». 


Al di là del «politichese», la sostanza è chiara: ogni anno si 
dovrà discutere quanto e come spendere per la cantieristica. 
Per essere ancora più chiari; non è affatto detto che dopo la 
prima trancile decisa Ieri, seguano le altre. Dipenderà dalla 
pressione che saranno in grado di esercitare 1 sindacati, di¬ 
penderà dagli equilibri dentro il governo e cosi via. 

Comunque sia, un primo risultato lo si è strappato. Quel 
duecento miliardi — destinati a sovvenzionare le Imprese 
armatrlcl o 1 cantieri per far abbassare 1 costi di produzione 
— dovrebbero quanto meno risvegliare la domanda. SI tratta 
ora — sostengono alla Firn — di mettere attorno a un tavolo 
governo e Imprenditori privati e pubblici. Lo società devono 
garantire — come vanno promettendo ormai da diverso tem¬ 
po — le commc-sse per quaranta navi (per complessive cln- 
queccntomlla tonnellate). Questa «mole di lavoro«, dico anco¬ 
ra il comunicato sindacale redatto Ieri dovrà essere discusso 
con le organizzazioni del lavoratori e dovrà essere distribuito 
tra tutte le unità produttive, compresa quindi SestrI. 

DI più la giornata di Ieri non ha offerto. Ncirincontro tra 
Firn, «coordinamento» del settore da una parte e Irl, Flncan¬ 
tlerl e Interslnd dall'altra — a parte alcune questioni orga¬ 
nizzative come la conferma, da parte della finanziarla della 
nomina di Enrico Bocchini alla guida della nuova società 
unica — cl si è limitati a riproporre 1 rispettivi punti di vista 
sul futuro del settore, sulle Iniziative da prendere per rilan¬ 
ciare la cantieristica, sull’assetto dell’Imprenditoria pubbli¬ 
ca. Ecco perché, anche dopo la riunione. Il sindacato ha deci¬ 
so di mantenere in piedi lo stato di agitazione in tutte le 
fabbriche. Vuole proseguire 11 confronto sulla scia di una 
battaglia forte, come ha dimostrato l’imponente giornata di 
lotta di mercoledì scorso. Un nuovo Incontro è stato concor¬ 
dato per venerdì venti. 

s. b. 


ROMA — I dipendenti degli 
enti locali potranno far vale¬ 
re per la pensione gli anni di 
servizio militare; nello stesso 
settore, le procedure previ¬ 
denziali e per la liquidazione 
saranno più semplici e rapi¬ 
de; Il governo — con ampia 
delega — prenderà provvedi¬ 
menti (decreti) sla sulla nor¬ 
mativa di fine rapporto che 
sulla riorganizzazione della 
direzione degli Istituti pen¬ 
sionistici; infine nel consigli 
di amministrazione degli en¬ 
ti (sempre previdenziali) sa¬ 
ranno Incluse rappresentan¬ 
ze delle categorie Intere-ssa- 
te. Sono gli scarni riferimen¬ 
ti di un minl-provvcdimcnto 
di carattere previdenziale 
varato Ieri dal Consiglio del 
ministri su proposta del re¬ 
sponsabile del Tesoro, Gorla. 
E non avrebbe neppure tanta 
Importanza, se non si trat¬ 
tasse dell’ennesima Iniziati¬ 
va parziale, per non dire par¬ 
zialissima, varata In questo 
campo. 

Un’altra spia di un’abitu¬ 
dine al rinvio, che proprio Ie¬ 
ri 1 sindacati del pensionati 
della CGIL, della CISL c del¬ 
la UIL hanno ancora una 
volta denunciato, scrivendo 


al presidenti delle due Came¬ 
re, Francesco Cossiga e Nil¬ 
de Jotti, per sollecitare la 
procedura d’urgenza per le 
proposte di riordino genera¬ 
le. Perché scrivere al Parla¬ 
mento? 

«Perché — dice Arvedo 
Forni, uno del tre firmatari 
della lettera — anche questo 
governo, come 1 precedenti, 
non ha mantenuto gli Impe¬ 
gni c 1 rinvìi governativi 
hanno Impedito l’attività le- 
gLslatlva: attendere ulterior¬ 
mente slgnlflea rendersi cor¬ 
rei dell’Ingiustizia. E allora, 
visto che le leggi le fa 11 Par¬ 
lamento c che la Camera ha 
là deliberato la procedura 
'urgenza por II riordino, noi 
cl rivolgiamo airistituzlonc 
che è sovrana nel legiferare». 

Insommo, Invece della 
corsia preferenziale per II go¬ 
verno, voi chiedete la corsia 
preferenziale per le proposte 
già presentate dal gruppi 
parlamentari... «In un certo 
senso, si. Il governo può, vo¬ 
lendo, In-scrlrsl lungo la via. 
Noi chiediamo anche che In 
Parlamento si tenga conto 
delle proposte sindacali; l’u- 
nlficazlonc normativa, la ri¬ 
valutazione delle pensioni 
private oltre che pubbliche, e 


cosi via». Su riordino e pro¬ 
poste di adeguamento 11 sin¬ 
dacato pensionati della 
CGIL ha tra l'altro lanciato 
una petizione, per la quale 
sono state raccolte un milio¬ 
ne di firme. 

In attesa del riordino, si 
moltiplicano frattanto le In¬ 
giustizie, come quelle aperte 
dal recente provvedimento 
governativo sulle pensioni 
d’annata del pubblico Impie¬ 
go (sempre firmato Gorla). SI 
rischia di nuovo la rincorsa 
di categorie e settori di socie¬ 
tà. Ecco Invece le proposte 
sindacali per I pensionati del 
settore privato: rivalutazio¬ 
ne delle pensioni superiori al 
minimo con decorrenza pre¬ 
cedente al 1° luglio del 1082; 
elevazione c rivalutazione 
del «tetti» pensionabili per le 
pensioni liquidate a partire 
dal 1071; assegno supple¬ 
mentare per quel pensionati 
sociali e al minimo che non 
godono di altre fonti di red¬ 
dito; contributo di lire 30 mi¬ 
la per 1 pensionati ex com¬ 
battenti che non hanno avu¬ 
to 1 benefici del settore pub¬ 
blico. 

Nadia Tarantini 


Veneto e Friuli 
denuclearizzati? 
il governo elude 
la questione 


Nella città umbra, dal 17 al 21 luglio, il 3° «forum» europeo 

nflartedì Perugia capitale della p3C@ 

Da tutto il mondo alla convenzione sul disarmo 

Intervista a Renzo Gianotti: «Dopo l’esperienza del referendum autogestito altre due raccolte di firme 
perché i popoli possano decidere sui missili» - L’iniziativa della Lega dei diritti dei popoli a Comiso 


■ Si aprirà martedì a Perugia la 3* Convenzione europea per il 
disarmo nucleare. La seduta inaugurale, alle ore 17 verrà presie¬ 
duta da Kcn Coates, segretario della «Bertrand Russell Pcace 
Foundation». Prenderanno la parola lo scienziato Johan Gal- 
tung, la teologa Oorothee Zolle, il sindacalista inglese Ron Todd 
e SvTvie Marfrand, per il Comitato di coordinamento europeo. 
La manifestazione verrà conclusa sabato con una marcia per la 
pace ad Assisi alla quale parteciperanno anche i mille c duecen¬ 
to delegati della convenzione. 


ROMA — I deputati comunisti 
del Veneto e del Friuli Venezia 
Giulia hanno prospettato al go¬ 
verno, tramite un’interrogazio¬ 
ne, una serie di esigenze di poli¬ 
tica militare ed estera. In parti¬ 
colare i deputati hanno chiesto 
il congelamento deH'armamen- 
to nucleare nelle due regioni e 
in ogni altra parte del pase, ini¬ 
ziative concrete per la riduzio¬ 
ne progressiva delle armi nu¬ 
cleari e la creazione di una zona 
denuclearizzata del centro-Eu- 
ropa che comprenda le due re¬ 
gioni, una preventiva decisione 
del Parlamento nel caso co¬ 
munque di un ammoderna¬ 
mento del dispositivo nucleare 
in Friuli e nel Veneto. 

Ma il sottosegretario Bisa- 
gno, che ha Ietto una paginetta 
hrmata da Spadolini, ha dato 
una risposta ambigua e che ha 
eluso in sostanza gran parte dei 
problemi piosti nell’interroga- 
zione. Bisagno ha affermato 
che la decisione del gruppo di 
pianificazione nucleare della 
Nato, adottata nell’ottorbe 
1983 a Montebello, non com¬ 


prende un potenziamento del 
dispositivo nucleare delle Ve¬ 
nezie «ma solo miglioramenti 
nelle modalità di impiego delle 
armi già esistenti». Secondo il 
governo,principio della Nato è 
quello del tcontenimento dello 
squilibrio delle forze nei missili 
a medio raggio». Nel documen¬ 
to letto dal sottosegretario se¬ 
gue poi un generico impegno di 
•ferma volontà di arrestare o ri¬ 
durre gli armamentii di fronte 
a segnali concreti dell’Urss o 
«non appena si sia raggiunto un 
accordo eouo e verificabile» con 
la stessa Unione Sovietica. 

Una «risposta di basso profi¬ 
lo politico» l'ha definita il com¬ 
pagno Arnaldo Baracetti nella 
replica che dimostra come nel 
governo non vi sia alcuna sensi¬ 
bilità per il vivo allarme che vi è 
nelle popolazioni delle regioni 
interessate e in tutto il paese 
circa i pericoli di un olocausto 
nucleare. Baracetti ha poi 
smentito il governo riguardo al¬ 
le decisioni di Montebello, os¬ 
servando che lì si è giunti alla 
determinazione di sostituire 
l’armamento obsoleto con altro 
più potente. 


ROMA — Dunque, l’appunta- 
mento per tutti è per il 17 lu¬ 
glio a Perugia... 

«Sì, ma la Terza convenzione 
europea per il disarmo nucleare 
non sarà l'unica scadenza del 
movimento per la pace — ri¬ 
sponde Renzo Gianotti, re¬ 
sponsabile della pezione «Pace 
e disarmo» della Direzione del 
PCI — dopo il referendum au¬ 
togestito è in corso ora una rac¬ 
colta di firme sotto la proposta 

— lanciata da Raniero La V'alle 

— per un referendum suU’in- 
stalìazione dei missili e sotto 
una seconda proposta per la 
modifica delia Costituzione là 
dove questa impedisce che i cit¬ 
tadini vengano chiamati ad 
esprimersi su problemi di poli¬ 
tica internazionale». 

— E come procede questa 


raccolta di firme? 
«Trentamila firme in un me¬ 
se dimostrano che la gente vuol 
far sentire la propria voce, che 
non è rassegnata ad avere in 
cortile i Pershing e i Cruise». 

— La gente aveva già par¬ 
lato con il referendum auto¬ 
gestito... 

«Certo: 5 milioni di schede 
sono una verifica di massa degli 
orientamenti degii italiani. Un 
referendum «gemello» nella Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
permesso ad un quarto dell’e- 
lettorato tedesco ai esprimersi 
per un «no« ai missili. Questo ha 
avuto un riflesso anche sul voto 
europeo: i «verdi» che di quel 
referendum e del movimento 
per la pace sono la componente 
principale hanno ottenuto 
quell’ottimo risultato che si è 


visto. La raccolta di firme in 
Italia è una continuazione na¬ 
turale di queste esperienze, ri¬ 
propone Io stesso nodo politico: 
chi deve decidere sui missili a 
testata nucleare. Sarà uno dei 
temi proposti al convegno che 
la Lega per i diritti dei popoli 
organizzerà a Comiso su pace e 
Mediterraneo». 

— E torniamo all’appunta¬ 
mento di Perugia. Si prean- 
. nuncìa più «globale» delle 
altre due convenzioni che 
l’hanno preceduto... 

«Sì, accanto agli europei — e 
in particolare agli olandesi che 
hanno dimostrato meglio di 
tutti quale peso possano avere 
sulle istituzioni i movimenti 
per la pace — discuteranno dal 
17 al 21 luglio i rappresentanti 
di movimenti statunitensi, 
mapponesi, australiani, brasi¬ 
liani, sovietici, cinesi. Saranno 
presenti i rappresentanti dei 
movimeni ufficiali dell'Est eu¬ 
ropeo ma anche coloro che, in 
quei Paesi, si battono per la pa¬ 
ce con altri obiettivi ed altri 
presupposti politici. Insomma, 
parleranno davvero tutte le vo¬ 
ci pacifiste del mondo, il con¬ 
fronto sarà aperto». 


‘ — Non sarà solo una con¬ 
venzione più ricca di inviti? 
•No, tutto lascia pensare che 
la riflessione dei movimenti pa¬ 
cifisti conduca all’approfondi¬ 
mento e all’estensione deli'idea 
iniziale — quella che ere alla 
base delle convenzioni di Bru¬ 
xelles e Berlino — di un’Euro¬ 
pa di pace dalla Polonia al Por¬ 
togallo. Mi sembra che si pensi 
ora maggiormente alla dimen¬ 
sione mondiale del problema. E 
questo comporterà inevitabil¬ 
mente fare più politica, misu¬ 
rarsi con i blocchi militari, an¬ 
che e soprattutto ora che siamo 
di fronte a queste ambigue 
aperture di dialogo tra USA e 
URSS». 

— Perché è stata scelta PI- 
talia? 

•Credo che questo testimoni 
uno spostamento a Sud dell'as¬ 
se politico su cui si muovono i 
movimenti per la pace. Prima 
si avvertiva maggiormente il 
peso dell’Europa centro- set¬ 
tentrionale. Comunque mi 
sembra che questa fase coinci¬ 
da con l’esigenza di rendere più 
stabili e continuativi i movi¬ 


menti per la pace». 

— C’è però il problema del¬ 
la lotta contro gli euromissi¬ 
li una lotta che non ha rag¬ 
giunto per ora il suo obietti¬ 
vo... 

•È vero, la battaglia contro 
gli euromissili non è per ora 
vincente, ma ciò non chiude la 
partita. Apre altri problemi, 
problemi di continuità, di "lun¬ 
go respiro” dei movimenti». 

— E i comunisti italiani co¬ 
me andranno a questa con¬ 
venzione? 

«Noi andiamo come sempre 
con grandissima attenzione. 
Ascolteremo e porteremo il no¬ 
stro punto di vista. Noi diremo 
che la battaglia contro i missili 
e la guerra non è finita, che oc¬ 
corre fermare l’installazione 
delle testate nucleari da una 
parte e dail’altra. E che, soprat¬ 
tutto, occorre che qualcuno co¬ 
minci, ci sia uno stop. Ma ri¬ 
proporremo anche il problema 
della sovranità dei pojroli, del 
loro diritto a decidere. Tùtti te¬ 
mi questi, presenti anche nelle 
ultime riflessioni di Enrico 
Berlinguer». 

r. ba. 


Mentre si teneva un «vertice» sull’ordine pubblico 


Negata la scarcerazione del neo deputato europeo 


\ 



Rai, il giudice ha ascoltato 
anche il consiglio d’azienda 

ROMA — Il consiglio d’azienda della direzione generale della RAI- 
ritiene che rinchicsta aperta dal sostituto procuratore Armati 
debba procedere il più rapidamente possibile; se responsabilità 
dovessero emergere il sindacato nqnjiotrebbe che approvare l’ope¬ 
rato della magistratura; tuttavia è forte la preoccupazione che la 
vicenda possa tramutarsi in un ulteriore colpo alla immagine e alla 
credibilità del servizio pubblico, anche per i tentativi di strumeti- 
talizzazione già posti in otto da parte di forze politiche, ecpnomi- 
che e di opinione; tutto ciò proprio nel rnom^to in cui vivo è il 
dibattito sul rilancio produttivo dell’azienda. E questo il succo di 
una nota diffusa ieri sera dall’organismo sindacale di viale Mazzi- 
ni. In essa si conferma che nelle settimane scorse dirigenti sindaca¬ 
li e dipendenti della RAI sono stati ascoltati dal giudice, anche se 
l’inchiesta non ha preso l’avvio da richieste specifiche del sindaca¬ 
to. Il consiglio ricorda che suo compito istituzionale è quello, di 
avere una attenzione costante per la gestione deU’azienaa, come 
documentato atti pubblici, assemblee, iniziative. E naturale — 
conclude la nota — che il magistrato abbia ritenuto di dover 
oscoltare i protagonisti di queste vicende. 

Emittenti private, stato 
d’agitazione per il contratto 

ROMA — La Federazione lavoratori dello spettacolo e dell’infor¬ 
mazione ha proclamato lo stato d’agitazione dei dipendenti delle 
emittenti private in seguito alla rottura delle trattative per il 
contratto di lavoro. Il sindacato illustrerà martedì, in una confe¬ 
renza stampa, le sue proposte e la situazione che si è determinata 
dopo che i rappresentanti della Confindustria hanno abbandonato 
gli incontri che erano in corso. 

Un taglio di 660 lavoratori 
alle acciaierie di Piombino 

PIOMBINO — Entro la fine del 193-1 le acciaierie di Piombino 
(Gruppo Finsider — oltre 2.000 dipendenti) dovranno ridurre 
l’organico di GGO unità, di cui 170 impiegati e 490 operai. Il sinda¬ 
cato sostiene che «prima di prevedere qualsiasi intervento sulla 
consistenza del personale occorrerà prevedere il rientro al lavoro 
di tutti i dipendenti oggi in cassa integrazione (circa 200)». 

Casinò di Saint Vincent 
fermato anche il direttore? 

TORINO — Alcune persone sono state fermate nell’ambito del¬ 
l'inchiesta sul casinò di Saint Vincent condotta dalla magistratura 
torinese. Fra i fermati vi sarebbe il direttore amministrativo della 
Sitav, la società di gestione della casa da gioco, Luciano Natta. La 
notizia non è stata però confermata dagli inquirenti che hanno 
soltanto dichiarato ai essere «in una fase molto delicata dell’in¬ 
chiesta» che sarebbe connessa all’arresto di Luigi Vegezzi, ammini¬ 
stratore della Saiset (la società che gestisce a Sain Vincent i giochi 
americani) avvenuto alcuni giorni la. 

100 deputati de: «Nella verifica 
discutete della scuoia privata» 

ROMA — Oltre cento deputati della DC tra i quali gli onorevoli 
Portatadino, Garocchio, La Russa, Azzaro, Anseimi, hanno inviato 
una lettera ai segretari dei partiti della maggioranza nella quale si 
chiede che nel corso della «verifica» affrontino con un «attento 
esame» il problema del pluralismo scolastico, iper attribuire final¬ 
mente il giusto posto alla scuoia non statale alrinterno dell’ordi¬ 
namento scolastico nazionale». 

Carlo Ghezzi nuovo segretario 
della Camera del lavoro milanese 

MILANO — Il comp^agno Carlo Ghezzi, 38 anni, è il nuovo segre¬ 
tario generale della Camera del lavoro di Milano. Lo ha eletto ieri 
pomeriggio il comitato direttivo,che ha preso atto delle dimissioni 
del segretario u.scente. Franco Torri, chiamato a nuovi incarichi 
nella segreteria regionale lombarda della CGIL. 

Carlo Ghezzi è perito chimico. Ha lavorato alla Prodotti Roche 
di Milano. E stato membro della commissione interna e poi del 
consiglio di fabbrica, e quindi segretario provinciale prima e regio¬ 
nale poi del sindacato chimici della CGIL. Dal 1981 faceva parte 
della segreteria della Camera del lavoro di Milano. 

King, scienziato inglese, succede 
a Peccei al Club di Roma 

HELSINKI — Lo scienziato inglese Alexander King, 75 anni, 
succede al fondatore Aurelio Peccei. morto l’inverno scorso, alla 
testa del Club di Roma. Lo ha deciso l’organizzazione (che rag¬ 
gruppa circa cento personalità dì 35 nazioni) al termine del suo 
congresso svoltosi a Helsinki. «Dobbiamo diventare più radicali 
nelle nostre attività», ha detto King, le diventare una spina nel 
fianco dei potenti». Il Club di Roma ha anche deciso di costituire 
un segretariato permanente e ha nominato il suo primo segretario 
generale, il francese Bertrand Schneider. Tuttavia «dobbiamo ri¬ 
manere poco organizzati perché uno dei nostri compiti è combat¬ 
tere la piaga della burocrazia», ha aggiunto King. Schneider ha 
detto che forse già da quest’anno il Club di Roma potrà avere il suo 
primo partecipante della Cina. 


- IL partito > 


Convocazioni 

i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di mercoledì 18 luglio. 

• • « 

Il comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è 
convocato per martedì 17 luglio alle ore 11. 

Manifestazioni 

OGGI — A. Bassolino, Certaldo (FI); G. Chlaromonte. Torino; 
G.F. Borghini. Brescia; M. Venture. Terranova (FI); R. Imbonì e 
W. Veltroni. Venezia. 

DOMANI — A. Bassolino. Catania; P. Fassino. Bergamo; A. 
Minucci. Pisa: G. Napolitano. Torino; M. Ventura. Sesto Fio¬ 
rentino (FI); N. Canetti. Ventimiglia e Taggia (IM): P. Ciofì. 
Albano (Roma); V. Giannotti. Casalecchìo (BO): A. Rubbi. Pe¬ 
scara; A. Tatù. Massa Carrara: R. Trivelli. Civitavecchia; W. 
Veltroni. Venezia. 

Nuova sede del CESPI 


lazzo. Sindacalisti ed imprenditori per 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Da una parte il «vertice ufficiale, sull’ordine pubblico con i massimi responsabili delle forze deU'ordine (tra cui l’alto 
commissario per la lotta alla mafia De Francesco), il presidente della giunta regionale (il capogruppo del PCI come gli altri capigruppo 
non è stato ammesso), alcuni sindaci. dall’altra, in piazza Prefettura il sit-in degli amici di Gerardo Cerone il ragazzo morto nella 
caserma dei carabinieri di Muro Lucano 1*8 maggio scorso: la visita del ministro degli Interni Oscar Scalfaro in Basilicata è stata segnata 
da polemiche dovute anche all’approssimazione con cui è stata organizzata e con cui si è svolta. Il clima, con lo sbarramento di agenti 
della Digos e carabinieri all’ingresso del palazzo di Governo, si è fatto subito caldo, quando agli esponenti sindacali, della Confindustria, 
dell’Api e della lega, che avevano indetto una conferenza stampa, è stato rifiutato l’ingresso nel palaz; 
parlare con la stampa sono sta¬ 
ti costretti a ripiegare su un bar 
vicino. Così mentre il ministro 
ascoltava «relazioni tecniche» e 
•interventi piolitici», chi aveva 
qualcosa da dire al i-ninistro e 
non ha potuto farlo, ha utilizza¬ 
to la improvvisata conferenza 
stampa di sindacato-imprendi¬ 
tori tra i tavolini e il bancone 
del bar. Gli amici di Gerardo, 
dopo aver distribuito volantini 
per l’intera giornata in città e 
essersi schierati con i cartelloni 
al collo a comporre la parola 
•giustizia» hanno affidato ai 
^omalisti una lettera per il mi¬ 
nistro con la quale hanno chie¬ 
sto che «non venga ulterior¬ 
mente ritardato il corso della 
giustizia» perché «i ritardi, i 
temporeggiamenti, i tentativi 
tenaenti ad occultare la verità e 
la responsabilità dei carabinie¬ 
ri implicati nella vicenda, ag¬ 
gravano ogni giorno di più la 


sfiducia dei cittadini nella leg- 
ge». 

Antonio Papaleo e Pietro Si- 
monetti della federazione uni¬ 
taria sindacale hanno illustrato 
il progetto che è stato conse¬ 
gnato al ministro. Si rivendica; 
un'indagine conoscitiva in Ba¬ 


silicata della commissione anti¬ 
mafia sugli aspetti originali 
della criminalità economica or¬ 
ganizzata; la nomina del pro- 
curratore generale della Ka- 
pubblica presso il tribunale di 
Potenza; un’indagine coordina¬ 
la dal ministero delle Finanze 
sugli arricchimenti facili; un 
piano di lotta al caporalato in 
agricoltura. Nicola Cerverizzo 
deH’associazione industriali 
della provincia dì Potenza ha 
illustrato la proposta di una 
legge remonale che regolamenti 
le procedure di appalto di lavo¬ 
ri pubblici. «Nonostante centi¬ 
naia di miliardi di lire investiti 
in Basilicata, per effetto della 
legge 219, ci sono ancora impre¬ 
se edili — ha affermato Cerve¬ 
rizzo — che non hanno com¬ 
messe perché si è favorito im¬ 
prese extraregionali alle quali 
non sempre sono stati richiesti 
i cenificati previsti dalia legge, 
antimafia*, li ministro ScaKaro 
nel vertice con gli esponenti 
delle questure di Potenza e 
Matera ha assunto impegni per 
un piano di intervento ai lotta 
al caporalato. 


Arturo Giglio 


Iniziativa PCI per 
i periodici in crisi 

ROMA — Nonostante Impegni e promesse le provvidenze 
previste dalla legge per Tedltoria arrivano con U contagocce 
e incredibili ritardi. La situazione è assurda e incomprenst- 
bile soprattutto per i periodici; soltanto ad una parte di essi 
è stato versato, sino ad ora, l’80% del contributi dovuti per li 
1981. È quanto si deduce anche dalla relazione semestrale 
che II garante per l’attuazione della legge, professor Sinopo- 
11, ha di recente consegnato al Parlamento. Per procedere a 
un rapido esame della situazione l’on. Bernardi (PCI) ha 
chiesto con una lettera al presidente, on. Preti, di convocare 
la commissione Interni con la presenza del garante e del 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, on. Amato, che 
In incontri precedenti aveva assicurato 11 superamento di 
ritardi già più volte lamentati e che costringono — come nel 
caso di «Nei Donne» — alcuni giornali a sosfiendere le pub¬ 
blicazioni. Questo trascinarsi stanco e ripetitivo di vicende 
tanto delicate — scrive Bernardi — è Incomprenslblle, Intol¬ 
lerabile... Se si continua così la legge arriverà a scadenza 
senza che le provvidenze siano state attribuite con tempesti¬ 
vità. 


MILANO — Via Piatti numero 
8: in un tranquillo saiottino 
gremito di giomalUii e regi¬ 
stratori, microfoni e telecame¬ 
re, Enzo Tortora in maniche di 
camicia spalleggiato dai radica¬ 
li Cicciomessere e Emma Boni¬ 
no ha accolto e commentato la 
notizia che il giudice istruttore 
del tribunale di Napoli ha re¬ 
spinto la richiesta di scarcera¬ 
zione presentata dal collegio 
difensivo del presentatore il 10 
luglio. Naturalmente la scarce¬ 
razione non può non essere 
concessa al neodepuiato euro¬ 
peo. ma essa verrà consentita 
solo sU’atto deU’insediamento 
del Parlamento di Strasburgo 
(il 24) e non ali'atto stesso della 
proclamazione della elezione. 
Cicciomessere ha parlato di 
«dispetto dei magistrati» e. an¬ 
cora, di «malanimo e volontà 
persecutoria che inquinano 
gravemente la istruttoria». Si 
tratterebbe di una violazione 
della legge e. secondo Emma 
Bonino, di un atto che lede i 
diritti di Tortora come parla¬ 
mentare in quanto lo esclude¬ 
rebbe da alcuni importanti mo¬ 
menti di avvio della sua attività 
politica, come per esempio le 
trattative per la scelta delle 
commissioni di lavoro. C'è inol¬ 
tre la questione del diritto di 
opzione tra le due circoscrizioni 
nelle quali era candidato e 
quella dei «tempi tecnici» ne¬ 
cessari per permettere a Torto¬ 


ra di raggiungere Strasburgo. 

Intanto, perciò, il presenta¬ 
tore TV resta agli arresti domi¬ 
ciliari in via Piatti e da qui con¬ 
tinua a rilasciare dichiarazioni, 
in attesa della immunità parla¬ 
mentare e del rinvio a giudizio 
che i tre giudici istruttori di 
Napoli (Fontana, De Lucia e 
Spirito) depositeranno proba¬ 
bilmente nel corso della prossi¬ 
ma settimana. 

Una interpellanza di Giaco¬ 
mo Mancini e una denuncia- 
esfiosto di Spadaccia per omis¬ 
sione di atti d’ufficio contro i 
magistrati napoletani sono al¬ 
tre «mosse» di questa partita 
nella quale Tortora si muove, 
secondo le sue insistite parole, 
•oggi come deputato, doppia¬ 
mente preoccupato non solo 
per la condizione del diritto ita¬ 
liano, ma anche per la demo¬ 
crazia». Tortora ha ancora una 
volta annunciato che il suo pri¬ 
mo atto a Strasburgo sarà quel¬ 
lo di chiedere la autorizzazione 
a procedere e che, nel caso che 

Q uesta non venisse concessa, si 
imettera. «Dirò con grande 
semplicità e calma che sono 
francamente preoccupato. Ho 
la sensazione che la vicenda si 
stia immeschinendo». Secondo 
Tortora «una sorta di braccio di 
ferro e di puntiglio rischiano di 
rendere il peggiore servizio al¬ 
l’accertamento della verità. 
Ancora, ha parlato di grave sta- 
to della giustizia in Ualia e di 
elementi di preoccupazione che 


costituiscono non il caso Torto¬ 
ra, ma il caso Italia». Accen¬ 
tuando il suo tono suadente, il 
presentatore ha sostenuto che 
saremmo di fronte a un «furioso 
parapiglia non tra Tortora e la 
magistratura, ma tra i vari po¬ 
teri delio Stato, il legislativo, il 
giudiziario e l’esecutivo». 

La procura generale delia 
Repubblica di Napoli intanto 
ha preannunciato un’inchiesta 
penale sulle dichiarazioni attri¬ 
buite ad Enzo Tortora e pubbli¬ 
cate dal quotidiano «Il matti¬ 
no». Secondo la magistratura 
nelle frasi riportate, smentite 
oggi pomeriggio da 'Tortora, si 
configurerebbero i reati di •mi¬ 
naccia verso un corpo giudizia¬ 
rio» e di «diffamazione». Si è ap¬ 
preso che Tinchiesta sarà for¬ 
malizzata lunedi. 

Nell’articolo pubblicato dal 
«Mattino, sono riportate alcu¬ 
ne dichiarazioni, attribuite a 
Tortora, dichiarazioni che, so¬ 
prattutto in alcuni passi, con¬ 
tengono aspri e pesanti attac¬ 
chi ai magistrati napoletani ti¬ 
tolari dell’inchiesta relativa al 
maxi-blitz del giugno dello 
scorso anno. Nell’articolo sono 
contenuti pesanti apprezza¬ 
menti sui magistrati. Tortora 
sostiene, inoltre, l'infondatezza 
delle accuse formulate nei suoi 
confronti e aggiunge di non po¬ 
ter sopportare più oltre il peso 
di questa vicenda. 


m. n. o. 


Il CESPI (Centro studi di politica internazionale) si è tresferi- 
to nei nuovi locali in via delia Vite, 13 - Roma. Il nuovo numtro 
telefonico è: 6784101 (5 linee). 


1 compagni della 5* e 57- sezione si 
uniscono al dolore di Teresa e Ro¬ 
berto Scaramuzza per la tragica 
scomparsa di 

GIORGIO 

Tonno. 13 luglio 1934 


I comunisti dell’Area ENEL del 
Martinetto sono vicini a Tina Moli- 
nen e (amilun 

Tonno 13 luglio 1934 


n Comitato regionale lombardo del¬ 
la Lega e TAssociazione regionale 
cooperative agricole, espnmono il 
più profondo cordoglio per l'imma¬ 
tura e tragica scomparsa del compa¬ 
gno 

LOREDANO ARDIGÒ 

direttore della Cooperauva inter- 
provincule allevaton bovini e lo n- 
cordano per il contnbuto di idee e di 
lavoro dato con onesti ed impegno 
in tutti questi anru per la crtsota 
della cocperazione in Lombardia. 
Milano. 14 luglio 1934 


Nel 6 ‘annivenano della scomparsa 
di 

TULLO LUCOrri 

indimenticabile compagno, lo ricor¬ 
da Valeria e settosenve al suo gior¬ 
nale. 

Milano, 14 luglio 1934 


La Federazione cremonese del Pci e 
la sezione di Pessma Cremonese so¬ 
no vicini al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

LOREDAN’O ARDIGÒ 

dirigente del movimento cooperati¬ 
vo e assessore al comune di Pessina. 
I fu.nerali si svolgeranno domemea 
alle ore 17J0 con partenza daH'abi- 
tazione in Pessma. 

Cremona, 14 lugbo 1934 


1 compagni della Federazione Pro- 
Tuiciaie e Zonale delta Confesercen- 
ti di Napoli, ad un mese dalla scom¬ 
parsa di 

ENRICO BERLINGUER 

ne conservano vivo il ncordo e sot¬ 
toscrivono L. 110 eoo per «rUni^». 
Napoli. 14 luglio 1934 


Paola ricorda con affetto la compa¬ 
gna 

ROSA MAROCCHI 

e sottoscrìve per «rUnitl» 

Milano, 14 luglio 1934 


Ad un mese dalla tua scomparsa 
Wanda Archetti ricorda con immu- 
uto affetto il compagno 

ENRICO OTTOLINl 

Milano, 14 luglio 1984 
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FRANCIA 


CUBA-USA 


POLONIA Kuron e altri tre ex-KOR accusati di complotto per rovesciare il sistema 


Mitterrand cancella 
la «legge Savary» 
sulla scuola privata 

L’Eliseo ha così replicato alle molte accuse deiropposizione - An¬ 
nunciato per settembre un referendum di modifica costituzionale 


Negoziati 
segreti 
È la prima 
volta dopo 
Reagan 


Processo contro i dissidenti 
Accesso negato al pubblico 

Invano ha chiesto di entrare Walesa - Presenti solo otto familiari degli imputati e tre giornalisti polacchi 
Numerose organizzazioni politiche e sindacali estere non hanno avuto il permesso di inviare osservatori 


Nostro servizio 
PARIGI — Una cosa almeno 
Mitterrand l'ha ottenuta an¬ 
nunciando giovedì sera un 
referendum per 11 mese di 
settembre sulla possibilità di 
estendere l’uso del referen¬ 
dum a tutti 1 problemi relati¬ 
vi alle libertà pubbliche e la 
presentazione alla Camera 
di una nuova legge sulla 
scuola privata In sostituzio¬ 
ne di quella, contestatlsslma. 
che porta 11 nome del mini¬ 
stro Savary. Ha ottenuto la 
sorpresa, l’effetto «choc» che 
gli restituisce la paternità 
dell’iniziativa politica In di¬ 
fesa delle libertà e, al tempo 
stesso, quell’autorità presi¬ 
denziale che le elezioni euro¬ 
pee avevano profondamente 
scalfito. 

Più difficile è stabilire il 
peso delle reazioni positive e 
di quelle negative che ac¬ 
compagnano questo teffetto 
sorpresa!, che ne dilatano o 
ne restringono la portata. Ie¬ 
ri, leggendo gli editoriali del 
quotidiani, ascoltando 1 
commentatori della radio e 
della televisione, raccoglien¬ 
do le dichiarazioni del politi¬ 
ci o le reazioni dell’uomo del¬ 
la strada alla doppia decisio¬ 
ne presidenziale cl slamo 
trovati davanti a un fascio di 
opinioni profondamente di¬ 
scordanti: colpo di scena, 
colpo maestro, la destra con 
le spalle al muro, referen¬ 
dum armistiziale, marcia In¬ 
dietro presidenziale, primo 
cedimento del potere di sini¬ 
stra e dunque vittoria mora¬ 
le della destra e chi più ne ha 
più ne metta. 

Non c’è dubbio che, propo¬ 
nendo di modificare l’art.ll 
della Costituzione che limita 
l’uso del referendum all'or¬ 
ganizzazione del poteri pub¬ 
blici o al trattati Internazio¬ 
nali, Mitterrand ha spezzato 
il cerchio di accuse lanciate 
dall'opposizione contro le 
supposte •tentazioni liberti¬ 
cide» del governo di sinistra. 
Quale partito di destra. In ef¬ 
fetti, potrà respingere la pro¬ 
posta presidenziale o batter¬ 
si contro di essa In settem¬ 
bre, nella campagna prepa¬ 
ratoria del referendum? E 
chi potrà, dopo 11 probabile 
successo del referendum, 
contestare a Mitterrand di 
essere 11 legittimo presidente 
di tutti 1 francesi e di averne 
riforgiata l’unità? 

Da questo punto di vista il 
colpo e veramente «maestro- 
anche se non è privo di peri¬ 
coli, non soltanto perché la 
destra può trovargli una «pa¬ 
rata» ma perché, dal punto di 



Francois Mitterrand 


vista Istituzionale, toglie 
ogni limite all’uso di un’ar¬ 
ma a doppio taglio, il refe¬ 
rendum come consultazione 
che scavalca il Parlamento 
ed l partiti e si trasforma in 
plebiscito In favore di chi se 
ne serve. In questo caso il 
presidente della Repubblica. 

C’è poi, In questa decisione 
e In quella contemporanea di 
cancellare la legge Savary, 
un aspetto aneddotico che 
alcuni osservatori ricordano 
per trarne altre conclusioni 
politiche: parliamo del fa¬ 
moso incontro Mitterrand- 
Glscard d’Estaing di una 
diecina di giorni fa, nel corso 
del quale l’e.x presidente del¬ 
la Repubblica, dopo avere ri¬ 
levato la drammatica divi¬ 
sione del francesi, aveva 
consigliato al presidente In 
carica di prendere una Ini¬ 
ziativa capace di avviare un 
Inizio di rlunlficazlone. Più 
esattamente ancora, scrive¬ 
va Il settimanale «Parls- 
match» messo In vendita 24 
ore prima del messaggio di 
Mitterrand alla nazione, Gl- 
scard d'Estalng aveva sug¬ 
gerito al suo successore «di 
convocare il Parlamento in 
Congresso per modificare la 
Costituzione allo scopo di 
permettere l’organizzazione 
di referendum sul problemi 
della società». In effetti la 
Costituzione può essere mo¬ 
dificata o per referendum o 
per un voto a maggioranza 
del due terzi delle due Came¬ 
re riunite in Congresso. 


Vere o no queste Indiscre¬ 
zioni, Mitterrand ha scelto di 
modificare la Costituzione 
per referendum e, gesto an¬ 
cora più distensivo verso 
l’opposizione, ha deciso che 
il governo presenti una nuo¬ 
va legge sul «rapporti tra 
Stato, Comuni, dipartimen¬ 
ti, Regioni e scuola privata». 
La legge Savary è dunque 
cancellata e, con essa, quasi 
tre anni di trattative, di mo¬ 
difiche, di dlbatttl, di mani¬ 
festazioni, di scontri che 
hanno lacerato 11 Paese e 
permesso alla destra di pre¬ 
sentarsi come un baluardo 
delle libertà. 

Qui restiamo Interdetti. 
La soppressione della legge 
Savary dimostra che si pote¬ 
vano evitare gli enormi gua¬ 
sti provocati dal conflitto 
sulle «due scuole». E qui Mit¬ 
terrand ha preso In contro¬ 
piede anche la propria mag¬ 
gioranza di sinistra se è vero 
che, seppellita la legge Sava¬ 
ry quasi certamente senza 
che Savary lo sapesse (se¬ 
condo «Le Monde» solo Mau- 
roy e Jospin erano stati mes¬ 
si al corrente, qualche ora 
prima, delle decisioni presi¬ 
denziali), l’avanguardia lai¬ 
ca, il partito comunista, la 
federazione nazionale degli 
insegnanti e tutti coloro che 
erano favorevoli a quel siste¬ 
ma di insegnamento «unico, 
laico e pubblico» promesso 
da Mitterrand nel 1981, si do¬ 
mandano ora cosa sarà. In 
che cosa consisterà, dove 
condurrà la legge sostitutiva 
che il goveno deve preparare 
entro una settimana. Su 
questo terreno, dunque, si 
registrano un malumore 
profondo in larghi settori di 
sinistra, grida di vittoria a 
destra e una cauta approva¬ 
zione della Chiesa che sotto- 
linea la volontà pacificatrice 
e unificatrice del capo dello 
Stato. 

Ecco, in sostanza, gli 
aspetti positivi e meno posi¬ 
tivi del messaggio presiden¬ 
ziale, Resta da rilevare co¬ 
munque che con questa «tat¬ 
tica golliana» perfettamente 
applicata (il gen. De Gaulle 
era maestro nei colpi di sce¬ 
na ritenendoli necessari per 
scuotere l’indifferenza ten¬ 
denziale dei francesi) Mitter¬ 
rand ha sbloccato una situa¬ 
zione che stava scivolando 
verso la paralisi Istituziona¬ 
le. SI vedrà alla ripresa, in 
settembre, se questa tattica 
avrà giovato alla distensione 
interna, alla sinistra e alla 
Francia. 


Augusto Pancaidì 


WASHINGTON — In gran se¬ 
greto, una delegazione cubana 
in visita negli Stati Uniti, ha 
iniziato giovedì negoziati con 
rappresentanti del governo 
americano. La trattativa, la 
prima da quando Reagan è pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, ri¬ 
guarda principalmente il pro¬ 
blema oella immigrazione da 
Cuba negli Stati Uniti, e so¬ 
prattutto quello del ritorno a 
Cuba di circa mille immigrati 
•indesiderabili» giunti negli 
Stati Uniti nel 1980. 

Degli incontri ha dato noti¬ 
zia ieri il «Washington Post-, 
secondo il quale la aelegazionc 
cubana, composta da quattro 
alti funzionari, sarebbe diretta 
dal vice ministro degli esteri. 
Ricardo Alarcon de Quesada, 
massimo esperto cubano di po¬ 
litica statunitense. La delega¬ 
zione avrebbe incontrato fun¬ 
zionari del dipartimento di 
Stato e del dipartimento della 
giustizia in una località impre¬ 
cisata dello Stato di New York. 
Il dipartimento di Stato ha 
smentito la notizia, che però 
l'autorevole quotidiano di New 
York assicura provenire da fon¬ 
ti certe. 


VARSAVIA — In un’aulettadi vcntl.sei po.sti 
è cominciato Ieri 11 processo ai quattro ex- 
membri del KOR, comitato di autodifc.sa so¬ 
ciale, poi discloltosi e confluito in Sondar- 
nosc. L’accesso era vietato alla stampa inter¬ 
nazionale. L’udienza è durata sei ore, poi è 
stata aggiornata a mercoledì. Il tribunale si è 
limitato al consueti preliminari, come la let¬ 
tura del capi d’imputazione, tra cui è quello 
di complotto per rovesciare 11 .sistema socia¬ 
lista polacco. 

Gli imputati, che sono apparsi In buone 
condizioni di salute, sono Jacek Kuron, 
Adam Mlchnlk, Henryk Wujek, Zblgnlew 
Romaszewskl, tutti detenuti. A tutti 11 mini¬ 
stero degli Interni polacco aveva proposto la 
libertà se si fossero impegnati a cessare ogni 
attività di opposizione almeno per un certo 
periodo. I quattro hanno rifiutato e lo stesso 
hanno fatto sette leader di Solidarnosc dete¬ 
nuti, che rischiano a loro volta un processo. 

ieri 11 bollettino clandestino di Solldar- 
nosc, l’organizzazione messa fuori legge do¬ 
po 11 colpo di Stato del generale Jaruzelskl, 
riportava un’intervista a Zblgnlew Bujak, 
leader del sindacato. Questi affermava che la 
stessa proposta fatta agli imputati è arrivata 
al membri della direzione clandestina di So- 
lldarnosc. Naturalmente la risposta è stata 
negativa. 

Torniamo al processo. Poco dopo le 8 arri¬ 
vano di fronte al tribunale militare di Varsa¬ 


via le prime persone. Poliziotti In uniforme o 
In borghese sorvegliano la zona. Alle 8,30 
giunge Lech Walesa con due esperti di Soll- 
darnosc, Bronlsaw Geremek e Tadeusz Ma- 
zowiecki. Il premio Nobel per la pace chiede 
di assistere al processo. Vano tentativo. «Per 
favore salga sulla sua macchina e se ne vada» 

10 ammonisce un agente. Non possono entra¬ 
re l membri o l simpatizzanti dell’ex-KOR, 
anche perché gran parte di loro dovrà testi¬ 
moniare al processo. SI riconoscono in mezzo 
alla piccola folla Tcconomlsta Llplnskl, l'a¬ 
bate Zleja, l’avvocato Stelnsbergowa, Il pro¬ 
fessor Klelanowskl. L’accesso è consentito a 
due familiari per ciascun Imputato. Due per¬ 
sone in strada vengono fermate. Dentro, a 
seguire il rito giudiziario gli unici giornalisti 
ammessi sono tre polacchi anche se fino a 
ieri tutti gli organi d’informazione locali 
hanno Ignorato li processo. Numerose rap¬ 
presentanze di organizzazioni sindacali este¬ 
re, tra cui CGIL-CISL-UIL non hanno avuto 
1 visti per Inviare propri osservatori. Uguale 
sorte è toccata alla Commissione Internazio¬ 
nale del Giuristi, che da Ginevra ha espresso 

11 proprio rammarico ricordando che la ri¬ 
chiesta risale al 10 novembre 1982, e le auto¬ 
rità polacche non hanno mal risposto. Niente 
visto anche per Ernest Gllnne, capogruppo 
socialista al Parlamento europeo, e Bjorn Pe- 
terson, segretario generale aggiunto della 
Confederazione Europea del Sindacati. 


_ SALVADOR _ 

In un mese 134 uccisi 
con Duarte presidente 

SAN SALVADOR ~ L’elezione del de Duarte a capo dello 
Stato in Salvador non ha cambiato la drammatica realtà 
delle uccisioni e delle sparizioni nel paese. Lo afferma una 
denuncia della Chiesa cattolica salvadoregna, secondo la 
quale 134 persone sono state uccise da forze governative e dal 
famigerati «squadroni della morte» nel primo mese dell’am- 
ministrazlone del presidente democristiano Napoleon Duar¬ 
te. 

Le cifre, elaborate da «Tutela Legai», l’ufficio per 1 diritti 
umani della Chiesa, contraddice le asserzioni di Duarte, se¬ 
condo le quali gli abusi di autorità da parte delle forze armate 
sono stati limitati dal giorno del suo insediamento, il 1" giu¬ 
gno scorso. Secondo 1 dfatl di «Tutela Legai», al contrario, 123 
persone sono state uccise da forze governative, 11 dagli squa¬ 
droni della morte, mentre 15 persone sono scomparse dopo 
essere state arrestate. 

Di parere opposto, un rapporto di tono ottimista del Dipar¬ 
timento di Stato, che afferma che li Salvador ha registrato 
netti progressi negli ultimi tempi nel campo diritti dell'uo¬ 
mo. In particolare, nel paese sarebbe ora fatta rispettare la 
legge e sarebbero stati sciolti gli «squadroni della morte». 


ASIA SUDORIENTALE Sono quattro le alture attorno a cui i due eserciti si sparano da mesi 


Ita Cina e Vietnam riesplode la tensione 

La nuova crisi pare in relazione con le diffìcoltà del dialogo tra Pechino e Mosca - La Repubblica popolare sdrammatizza 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Giovedì all’al¬ 
ba, nella nebbia, quasi una 
fitta cortina di vapore che 
avvolge la giungla, un’intera 
divisione vietnamita si è 
mossa verso le alture di Lao- 
shan e Ballhe Oongshan, sul 
confine con la provincia ci¬ 
nese dello Yunnan. Si è com¬ 
battuto tutta la giornata. 
«Nuova Cina» scrive di «pe¬ 
santi perdite inflitte agli ag¬ 
gressori». Ieri la situazione si 
e mantenuta calma. Ma c’è 
forte preoccupazione per 
una ripresa o anche un’even¬ 
tuale estensione degli scon¬ 
tri. 

Sono quattro le dannate 
alture attorno a cui le truppe 
cinesi e vietnamite si stanno 
sparando da mesi. Due ai 
confini dello Yunnan a due a 
quelli del Guangxl. Il confi¬ 
ne passa lungo lo spartiac¬ 
que. Ma il possesso di queste 
alture consente II controllo 
strategico di tutta la zona 


sottostante. All’epoca dei 
buoni rapporti tra Pechino e 
Hanoi non v’erano istalla¬ 
zioni militari. I cinesi le ave¬ 
vano occupate durante la 
guerra del 1979 e poi evacua¬ 
te. Poi le hanno rioccupate 
sostenendo che da lì partiva¬ 
no le cannonate dirette alle 
zone densamente popolate al 
piedi del versante cinese. 
Una dura battaglia c’era sta¬ 
ta in giugno, quando Hanoi 
aveva mosso un reggimento 
per riconquistarle. Stavolta 
si è passati ad un’intera divi¬ 
sione. 

Il «Jiefangjun Ribao», l’or¬ 
gano dell’esercito cinese 
scrive che la Cina non Inten¬ 
de estendere 11 conflitto per¬ 
ché «ha bisogno di un am¬ 
biente pacifico» alle sue fron¬ 
tiere, ma minaccia che, «se i 
vietnamiti provocano deli¬ 
beratamente incidenti alla 
frontiera», «noi non possia¬ 
mo far altro che rispondere 
in auto-difesa e combattere 


sino In fondo». Lo spettro pe¬ 
renne è quello di una guerra 
su vasta scala come nel 1979. 
Ma nella capitale cinese ci 
rassicurano sul fatto che si 
tratta di una eventualità 
piuttosto remota. E non solo 
perché la Cina non ha risorse 
da sprecare in un’operazione 
militare di vasta portata. I 
nostri interlocutori tendono 
anzi a sdrammatizzare. 

Il fatto che gli incidenti al¬ 
la frontiera cino-vietnamita 
continuino a stagione del 
monsoni inoltrata, si Inseri¬ 
sce nel quadro di una gene¬ 
rale fase di raffreddamento 
nell’appena sbocciato dialo¬ 
go tra Pechino e Mosca. I ci¬ 
nesi continuano ad insistere 
sul loro «sincero desiderio di 
normalizzare» con Mosca. 
Ma notano il crescendo di ar¬ 
ticoli polemici sul mass-me¬ 
dia sovietici, da marzo in poi, 
e le dure dichiarazioni di 
Cernenko contro «gli atti 
ostili delle autorità cinesi» 
formulate nel corso degli in¬ 


contri con Le Duan e Pham 
Van Dong l’il giugno e col 
leader laotiano Kaysone 
Phomvlhane il 26 giugno 
scorso. Una durezza polemi¬ 
ca, osservano, assente du¬ 
rante la leadership di Andro- 
pov. 

I mass-media di Hanoi ne¬ 
gli ultimi tempi sono stati 
durissimi nel denunciare la 
•cosiddetta indipendenza» di 
Pechino nel confronti di en¬ 
trambe le superpotenze, tac¬ 
ciando di «tradimento» il non 
volersi pronunciare circa «lo 
stare dalia parte del sociali¬ 
smo» (cioè dell’URSS) o «dal¬ 
la parte dell’imperalismo». 
(«Nan Dhan», 2 luglio). Pe¬ 
chino ribatte che il nodo per 
normalizzare 1 rapporti tra 
la Cina e l’URSS sta appunto 
nel rifiuto della logica per 
cui si è considerati «buoni e 
rivoluzionari» se ci si allinea 
col Cremlino e «gretti nazio¬ 
nalisti» se non lo si fa(«Bcijng 
Review», 9 luglio). 

Siegmund Ginzberg 


Brevi 


ingente credito da Mosca ali'trak 


PARIGI — L'URSS ha concesso un cred:to a lungo termine di due miliardi di 
dollari a condizione molto favorevoli. Lo ha detto il vice-primo ministro irache¬ 
no. Tanq Aziz, intervistato da «Afnque-Asie» che si stampa a Parigi. 

L'Irak colpisce due grandi obiettivi navali 

BAGDAD — Caccia irakeni hanno colpito ieri tdirettamente ed efficscemen- 
tei due «grandi obiettivi navali». Lo ha annunciato un portavoce militare 
vakeno. 


Filippine: 20 mila dimostranti contro Marcos 

MANILA — Ventimila persone, che dimostravano contro la violenza politica, 
la crisi economica e le ingerenze straniere, sono arrivate ieri in corteo fino a 
poche centinaia di metri dalla residenza del presidente Marcos. 

Scontri fra polizia e studenti in Cile 

SANTIAGO DEL CILE — Violenti scontri fra polizia e studenti nella scuola di 
medicina dell'Università di Santiago del Cile. Gli incidenti al termine di un'as¬ 
semblea di solidarietà con un gruppo di studenti deirUniversiià cattolica in 
sciopero della fame 

Nigeria: espulsi due diplomatici britannici 

LAGOS '— La Nigeria ha ordinato l'espulsione di due diplomatici britannici. 
John Harrison e Steward Evans, come contromisura dell'espulsione di due 
diplomarla rugeriani dalla Gran Bretagna. Lagos ha anche chiesto alla Gran 
Bretagna di ritmare il suo ambasciatore. 


_ UNGHERIA _ 

Gom’è cambiata Budapest 
IVioda, bistecche, computer 
sul bei Danubio blu 

Taccuino di un visitatore che torna in Ungheria dopo 15 anni 
Trasformazioni e contraddizioni - La vita d^ogni giorno 



BUDAPEST — Veduta della capitale ungherese 


URSS 

SVILUPPO 

De Cuellar: 

Dubbi 

nessuna 

sull’uso 

intesa per 

degli 

l’Afgha¬ 

aiuti 

nistan 

italiani 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Torno in Ungheria dopo quasi 
quindici anni. I ponti che uniscono Buda a Pest 
sono sempre sette e sotto di essi, giallastro nono¬ 
stante Strauss. maestoso e bellissimo, continua a 
scorrere il Danubio. Ma la prima Impressione di 
Immutabilità è presto cancellata dai cambiamenti 
nell'assello delle strade, nel comportamento della 
gente che sciama In fiumane dal tunnel del metrò 
e dal negozi, nei cartelloni del teatri e nei titoli dei 
libri esposti nelle vetrine, nel contenuto del gior¬ 
nali. Novità che sorprendono (qualche volta urta¬ 
no, come certe ville pretenziose sorte a deturpare 
la verde coltre delie colline di Buda): avevo lascia¬ 
to un paese (e una società) sonnolento e polveroso, 
ancora frustrato dopo II sommovimento del '56, 
scettico anche di fronte aii'avvio delle riforme del 
'68 (il nuovo meccanismo economico); ritrovo un 
paese dinamico, ricco di ricerche, di ipotesi, di 
contrasti. 

Pesantezze burocratiche certo, resistenze ai 
cambiamenti certo, ma anche ripensamenti e cor¬ 
rezioni, insuccessi anche e tensioni sociali manife¬ 
ste e riconosciute In parallelo a trasformazioni 
economiche importanti. Un quadro dinamico in¬ 
somma vivacizzato da una intellighenzia certa¬ 
mente critica. Consulto e confronto le statistiche 
di quindici anni fa e quelle di oggi. Constato che li 
costo della vita è raddoppiato e che 1 salari sono 
stati appena adeguati all'andamento dei prezzi 
(negli ultimi due anni rinflazlone si è stabilizzata 
attorno al 7 per cento), che una famiglia su venti 
aveva rautomoblle e ora c’è un’auto ogni due fa¬ 
miglie, che quasi tutte le famiglie hanno la lava¬ 
trice e li frigorifero (96 per cento), che è In conti¬ 
nuo aumento il consumo di carne (77 chili prò 
capite airanno), di latte, di uova, di zucchero e di 
frutta, che è diminuito da! 38 al 21 per cento il 
numero degli addetU all'agricoltura mentre è leg¬ 
germente aumentato quello deil'industrla (con 
tendenza alla contrazione negli ultimi due anni) 
ed è raddoppiato quello del commercio. Che sono 
staU moltipllcati Mr otto gii ordinatori e cl sono 
ora In funzione piu di mille computer di alto livel¬ 
lo e 8000 mini e micro-ordinatori con 30 mila ope¬ 
ratori qualificati e 250 mila persone con una for¬ 
mazione di base di Informatica. Ma le statistiche a 
volte non dicono tutto e da esse è difficile avere 
immediato li senso del cambiamenti. Mi aiuto con 


qualche esemplo. 

« « * 

Sono stato invitato, nei primissimi giorni dopo 
11 mio arrivo, a una sfilata,di moda aU'Hotel Duna. 
Ottimi tessuti, modelli ad A, I, T, V, Y secondo gii 
ultimi dettami della moda italiana e francese, 
grande cura dei particolari. Ma questi modelli non 
arriveranno ancora net negozi e nei magazzini un¬ 
gheresi, dove li livello medio delia confezione è 
ancora piuttosto modesto. È lavoro per l’esporta- 
zione. per l’area dei dollaro o del rublo. Nella mo¬ 
da, come nell'industria meccanica o chimica o far¬ 
maceutica, come neiragricoltura. Tesportazlone è 
la grande privilegiata. Gli Investimenti, che Io 
scorso anno sono diminuiti del 5 per cento, si Indi¬ 
rizzano di preferenza verso le aziende che produ¬ 
cono per l’esportazione, la Banca seleziona i credi¬ 
ti dando priorità ai progetti che Interessano l'e¬ 
sportazione. 1 salari sono più alU là dove si lavora 
di più e meglio per l'esportazione. Ridurre l'inde¬ 
bitamento del paese, creare i mezzi per importare 
nuove tecnologie, elevare la redditività e la com¬ 
petitività delle aziende anche agli effetti del mer¬ 
cato internazionale: c’è tutto un nodo di speranze 
e di problemi che si è coagulato attorno alla espor¬ 
tazione. 

• • • 

Di fronte alia ottocentesca Stazione deU’Ovest. 
opera di Eiffel, imponente e civettuola allo stesso 
tempo, con le sue colonne e i suol arabeschi di 
ghisa, è sorto un nuovo grande magazzino (Skala 
metrò), un immenso e discusso parallelepipedo di 
vetro fumé. La direzione vuole fame il magazzino 
più moderno ed efficiente della capitale e firma un 
accordo con la Data Ststem austriaca per un im¬ 
pianto computerizzato adattato alle esigenze del 
commercio ungherese e del quale fa parte un ordi¬ 
natore Honeywell-Bull destinato a tenere aggior¬ 
nati l magazzini e le scorte. Tutto li sistema viene 
montato nel tempo previsto, ma alla data di aper¬ 
tura il magazzino non ha ancora l’unità centrale, 
l’ordinatore Honeywell, bloccato a Vienna dalia 
commissione del COCOM che sorveglia le ricadute 
strategiche delle esportazioni dei paesi della Nato 
verso rpaesi socialisti. L’Austria non è delia Nato, 
ma l’ordinatore viene costruito In Germania fede¬ 
rale su licenza americana. Il computer è già larga¬ 
mente commercializzato e qualche esemplare è 
già stato installato dalla Data SIstem anche in 
Ungheria e non sembra dunque possa avere effetti 
desublllzzanti sul sistema di difesa occidentale. 


ma il COCOM obbedisce alle restrizioni che Rea¬ 
gan ha imposto. Il magazzino apre ed è il caos nei 
rifornimenti. La Data Sistem rischia di perdere 
altri contratti con ditte ungheresi e la coo^razio- 
ne con l'impresa ungherese MMG che produce 
macchine per ufficio. L'affare passa nella mani 
della diplomazia. Interviene personalmente l’aUo- 
ra ministro tedesco federale Lambsdorff e final¬ 
mente l’ordinatore viene sbloccato. È giunto a Bu¬ 
dapest e tra poco sarà in grado di funzionare. Esi¬ 
genza di modernizzazione e di efficienza che si 
urta con la dipendenza tecnologica daU’Occidente. 
con la fragilità e l’incertezza nei rapporti Est- 
Ovest: ecco un altro nodo di problemi con i quali 
devono confrontarsi la politica e l’economia un¬ 
gheresi. 

V « • 

Ero abituato agli ingegnosi ma un po’ depri¬ 
menti mobili socialisti, concepiti per soddisfare le 
esigenze di una famiglia in un appartamento trop¬ 
po stretto, soggiorno, pranzo, letto in una sola ca¬ 
mera: divani trasformabili, tavoli ribaltabili, 
estendibili, tnnalzabili. sedie pieghevoli. Trovo ora 
nel negozi di mobili e nel grandi magazzini dei veri 
letti matrimoniali (Il chiamano letti francesi), anzi 
delle vere camere da letto con comodini, armadi, 
poltroncine e budolr proprio come si conviene, ca¬ 
mere da pranzo con buffet e controbuffet un po’ 
provincialotti, soggiorni con divani-divani, pol¬ 
trone, mobile-bar, libreria, tavolino-tivù, stereo. È 
una rivoluzione nei costumi, nei rapporti familia¬ 
ri. nella uulizzazione del tempo libero. La casa, da 
dormitorio, tende a diventare centro di vita (alme¬ 
no per il momento). Le statistiche mi dicono che ci 
sono attualmente 7,6 camere per ogni 10 abitanti 
rispetto alle 4 camere degli anni Sessanta, che dei 
74.214 appartamenti costruiti Io scorso anno il 51,3 
per cento erano costituiti da tre o più camere e il 
49 per cento da due o più camere, che il 78 per 
cento di essi è stato costruito con Iniziativa e con 
mezzi privati (anche se con prestiti bancari forte¬ 
mente agevolati) e lo Stato ha dovuto intervenire 
nelfedllizia abitativa solo per il 22 per cento. I 
prezzi delle case sono andati alle stelle in questi 
ultimi anni. Ormai cl vogliono da due a quattro 
mesi di salario medio, secondo la zona, per acqui¬ 
stare un metro quadrato di casa. L'iniziativa pri¬ 
vata, la s'ja ampiezza, la sua funzione. I problemi 
che crea in una economia pianificata; ecco un al¬ 
tro tema di grande interesse per comprendere 
lungheria. Arturo BarioH 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — II segretario gene¬ 
rale deirONU, Xarier Perez de 
Cueiiar, è ripartito ieri da Mo¬ 
sca senza incontrare i giornali¬ 
sti. Un altro segno della diffi¬ 
coltà che ha caratterizzato i 
suoi colloqui con Andrei Gro- 
miko e Konstantin Cernenko. 
Un anno fa, ancor vivo Andro- 
pov. il clima era stato ben di¬ 
verso e Perez dDe Cuellar ave- 
\’a parlato esplicitamente di 
«incoraggiamenti» ricevuti nel¬ 
la sua missione di mediazione 
tra Pakistan e Afghanistan. Ma 
la situazione intemazionale è 
oggi assai più grave di allora. 

Ieri il comunicato della 
TASS si è limitato a riferire 
che, nell’incontro con Cemen- 
ko. erano stati sollevati, tra l’al¬ 
tro. i problemi «legati alla ricer¬ 
ca di soluzioni pacifiche in Me¬ 
dio Oriente, alia situazione di 
Cipro e in America centrale, al¬ 
la situazione attorno all’Afgha- 
nistan». Ma, una riga più sotto, 
la TASS ha aggiunto, con tra¬ 
sparente riferimento agli Stati 
Uniti, che «da parte sovietica è 
stata sottolineata Tinammissi- 
bilità di ogni azione che si pro¬ 
ponga di ostacolare la costru¬ 
zione sociale e politica di altri 
paesi e i tentativi di elevare il 
terrorismo a livello della politi¬ 
ca degli Stati». Come dire che la 
soluzione del problema afgha¬ 
no non può essere trovata fin¬ 
ché gli Stati Uniti continuano 
ad aiutare i ribelli e a premere 
sul Pakistan perché non giunga 
a un’intesa con il governo di 
Kabul. 

gì. c. 


ROMA — C’è un dato parti¬ 
colarmente preoccupante 
neH’aUeggiamento italiano 
sul fronte degli aiuti allo svi¬ 
luppo: il Parlamento non è in 
pratica messo In grado di co¬ 
noscere l'essenziale dell’at¬ 
tuale politica di cooperazio¬ 
ne. Alcune notizie destano 
perplessità sia per il modo in 
cui vengono apprese, sia per 
il loro significato rispetto al¬ 
la politica italiana sul fronte 
della cooperazione. Rispon¬ 
de — ad esempio — a verità 
il fatto che per studi e pro¬ 
getti a questo riguardo e per 
la loro attuazione sono an¬ 
dati dal 1981 ad imprese ita¬ 
liane 440 miliardi, dei quali 
172 ad aziende pubbliche o a 
Partecipazione statale? È ve¬ 
ro che solo 42 destinatari, tra 
società e consorzi di imprese 
hanno fruito di 533 miliardi 
sotto forma di crediti di aiu¬ 
to a bassissimo tasso d’inte¬ 
resse? Ed è vero che 25 ditte 
specializzate soltanto hanno 
ottenuto 190 miliardi per 
aiuti alimentari d’emergen¬ 
za? Questi interrogativi sono 
stati posU ai ministri degli 
Esteri e ael Commercio este¬ 
ro in un’interpellanza pre¬ 
sentata da alcuni deputati 
del PCI e della Sinistra indi- 
pendente (Dino Sanlorenzo, 
Giuseppina Grippa, Ivonne 
Trebbi ed Ettore Masina), 
che desiderano anche sape¬ 
re, tra i’allro, «se esistono re¬ 
lazioni dettagliate fornite 
dalle imprese suU’implego 
del fondi ricevuti e sull’esito 
concreto delle operazioni at¬ 
tuate a favore del paesi in via 
di sviluppo». 


COMUNE DI 
FALCIANO 
DEL MASSICCIO 

provìncia di CASERTA 

AVVISO DI DEPOSITO DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Df. MARIO MAMMONE, funzionario dell'Amministrazione Provin¬ 
ciale di Caserta, tale nominato con decreto Presidenziale n. 1000 in 
data 19 maggio 1934; 

VISTA la Legge Statale 17 agosto 1942. n. 1150 e la Legga 
Regionale 20 amrzo 1982. n. 14; 

DA NOTIZIA 

dell'avvenuto deposito presso la Sala Consiliare del Comune, del 
Progetto del Piano Regolatore Generale, della del.bera consiliare efi 
adozione, n. 130 del 9/5/1984, divenuta esecutiva a norma <5 
legge, della domarufa indirizzata a.TAmministrazione Provmdale per 
l'approvazione. 

Il P.R.G. d costituito dei seguenti elaboratori di progetto; 

A) Regolamento edilizio; 

B> Relazione generale: 

Cl Norme di attuazione del P.R.G.; 

TAV. 1) Coro^'afia; 

TAV. 2) Penmetrazione del Territorio: 

TAV. 3) Assemblaggio catastale e confini; 

TAV, 4) Altimetria del Territorio; 

TAV. 5) Pianta attuale abitato; 

TAV. 6) Pianta territorio fiiTiitrofo al Iago; 

TAV. 7} Pianta Territorio a monte Panoramica; 

TAV. 8) Pianta della zona cimiteriale; 

TAV. 9) Zonizzazione Centro abitato; 

TAV. 10) Zonizzaziona territorio hmitrofo al lago; 

TAV. 11) Zonrzzazxme tenttono a monte Panoramica; 

TAV. 121 Zonizzazione zona cimiteriale; 

TAV. 13) Pianta comparti edJizi di sviluppo: 

TAV. 14) Carta agricola e colture in atto- 
TAV. 15) Tavole de.'Ie zonizzazioni; 

TAV. 161 Tavola deile BiSrastrutturo; 

TAV. 17) Tabelle dei tipi e<£lizi; 

nonché deSe tavole geoicgiche a corredo come segue: 

1) Carta geobtoiogica: 

2) Carta Geomorfclogica; 

3) Relazzine generala ulustratrva. 

(ìii ani anzidetti nmarranno nella Sala Consifiare a Ebera visione dei 
pubblico, per giorni trenta consecutivi, compresi i festivi, decorrenti 
dalla data di pubbBcazione del presente avviso sul B.U.R. e all'Aaxi 
Pretorio del Comune, col seguente orano; 

— dal lunedì al sabato: da3e ere 10.00 aHe ore 13.00 

— nei gximi festivi: daDe ore 10.00 aZe ore 12.00. 

Dinante il perìodo di deposito dei P.R.G. e nei 30 (trenta) giorni 
successivi, chiunque volesse porre osservazioni al progetto, dovrà 
presentarle in dupàca copia di cu una su competente cana boBata. 
nelle ore in<£cata. al protccollo al’uopo istituito presso la Segreteria 
comunaM. che ne rilascerà ricevuta. Anche i grafici, eventualmente 
aflegatì. vanno redatti in competente boRo. 
n termine di presentazione delle osservazioni ò perentorio: pertanto 
quelle che dovessero pervenne oltre 1 termine sopraindeato. non 
saranno prese in considerazione. 

Falciarw del Massicce; H 16 luglio 1984. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Or. Mano Mammone 
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PARISI 

L’aspetto più clamoroso del* 
le elezioni del 17 giugno — 
ha detto 11 compagno Gianni 
Parisi, del Comitato regiona¬ 
le siciliano — è la sconfitta 
del PSI e più precisamente 
della linea Imposta da Craxl 
al partito e alla Presidenza 
del Consiglio. Merito fonda¬ 
mentale del compagno Ber¬ 
linguer è quello di aver capi¬ 
to che questa linea — la linea 
della emarginazione del PCI, 
della divisione del sindacati 
e dello spostamento al cen¬ 
tro — non poteva essere con¬ 
dizionata da noi daU’esterno, 
ma andava battuta frontal¬ 
mente. C'è oggi un ripensa¬ 
mento nel PSI? C’è certa¬ 
mente un travaglio che Cra¬ 
xl nelle conclusioni dell’As¬ 
semblea nazionale ha cerca¬ 
to di soffocare. Da parte no¬ 
stra senza deflettere dalla 
opposizione netta ad un pro¬ 
seguimento della linea Cra¬ 
xl, dovremo saper cogliere 
ogni spiraglio e ogni possibi¬ 
lità della ripresa del dialogo 
unitario. In accordo con la 
relazione di Natta, ritengo 
che la nostra forza, che cl 
viene dal risultato elettorale, 
deve sollecitarci a sottoli¬ 
neare Il carattere di svolta 
alternativa di ogni muta¬ 
mento politico che cl veda 
protagonisti e che il parlare 
di governi diversi così come 
di «giochi a tutto campo* non 
significa ricerca di mezze 
misure nè gioco delle formu¬ 
le, 

CIÒ vale In particolare per 
11 Sud e la Sicilia dopo 11 
grande successo del 17 giu¬ 
gno. 

In Sicilia vi è una profon¬ 
dissima crisi nella DC che 
non si esprime soltanto nella 
perdita del 10% dei voti in 
due anni, ma nella crisi di 
rapporto con il movimento 
cattolico progressista che 
pensa a soluzioni autonome 
delle prossime scadenze elet¬ 
torali, con una parte della 
Chiesa specie a Palermo e a 
Catania; in un Indebolimen¬ 
to del proprio sistema di al¬ 
leanze sociali. Infatti la crisi 
economica e sociale non è 
più dominabile con l’uso di¬ 
storto della spesa pubblica 
che tra l'altro si è inceppata 
per la crisi del vecchi metodi 
di governo e per le risse In¬ 
terne alla DC e al pentaparti¬ 
to. In tre anni la Regione ha 
avuto quattro governi e l’ul¬ 
timo formato due mesi fa è 
già praticamente In crisi; a 
Palermo sono stati «bruciati* 
già tre slndaci, due del quali 
di «rinnovamento»; 11 consi¬ 
glio comunale di Catania è 
In via di scioglimento dopo 
crisi ripetute. La crisi della 
DC e del pentapartito si ri¬ 
versa sulle Istituzioni che or¬ 
mai sono praticamente para¬ 
lizzate. La verità è che la DC 
e i suol alleati, compreso il 
PSI, sono stati lontani da 
quei moto di rinnovamento 
del popolo siciliano fondato 
sulla lotta contro i missili c 
sulla battaglia contro la ma¬ 
fia La battagiia contro ia 
mafia per la prima volta nel¬ 
la storia della Sicilia (dopo il 
periodo delle lotte contadine 
degli anni 50) ha influito for¬ 
temente nel mettere In crisi 
laDCenelpremiareilPCI.il i 
voto dei siciliani (esemplare 
quello delle borgate palermi¬ 
tane) si è espresso sotto un 
minor peso del ricatto ma¬ 
fioso, per 1 colpi che la mafia, 
nonostante strumentali ap¬ 
plicazioni della legge La Tor¬ 
re, ha subito. In queste bat¬ 
taglie si è formato uno schie¬ 
ramento nuovo di popolo che 
ha visto comunisti e cattolici 
progressisti, giovani e don¬ 
ne, forze intellettuali sicilia¬ 
ne, militanti de e socialisti. 
Questo è lo schieramento aa 
sviluppare e rafforzare in vi¬ 
sta delle elezioni ammini¬ 
strative deir85 e delle regio¬ 
nali che in Sicilia si terranno 
fra 2 anni. Noi lottiamo af¬ 
finché in questi due anni che 
rimangono di legislatura re¬ 
gionale si esca daU’immobl- 
llsmo attuale, si avvìi alme¬ 
no una svolta nei metodi di 
governo e nelle realizzazioni 
concrete di fronte alla grave 
crisi economica e sociale. La 
profonda crisi della DC e del 
pentapartito rende estrema- 
mente difficile questa pro¬ 
spettiva su cui noi continue¬ 
remo a batterci. Però se do¬ 
vesse permanere e aggravar¬ 
si la paralisi e il deteriora- 
mente alla Regione noi, che 
non vogliamo che l’autono¬ 
mia sia travolta, saremmo 
spinti a riflettere sulla ne¬ 
cessità di un ricorso elettora¬ 
le anticipato e quindi ad uno 
scioglimento dell’attuale As¬ 
semblea regionale siciliana. 

PAVOLINI 


Il voto del 17 giugno ha un 
enorme valore politico gene¬ 
rale — ha rilevato Luca Pa- 
vollnl, responsabile della se¬ 
zione beni culturali — pro¬ 
prio perché nelle votazioni 
europee l’elettore si trova in 
una posizione particolar¬ 
mente «libera* e priva d’ognl 
sorta di condizionamenti. II 
fatto che in una elezione di 
questo tlpK} 1 cittadini abbia¬ 
no portato 11 PCI al primo 
posto dimostra che essi han¬ 
no visto in noi la maggiore 
garanzia di difesa e sviluppo 
democratico. Infatti non va 
mal dimenticato che quel vo¬ 
to è venuto dopo una lunga 
stagione di durissime lotte di 
massa (culminata nella ma¬ 
nifestazione del 24 marzo), 
nelle quali, accanto al temi 
del salarlo, dell’occupazione. 


del diritti sindacali, erano in 
primo plano appunto l temi 
della democrazia contro le 
minacce prevaricatrici. 
L’«effetto Berlinguer* è ve¬ 
nuto sullo slancio di quelle 
lotte, di quel movimenti. 

Ad essi, senza alcun dub¬ 
bio, hanno partecipato come 
protagonisti non soltanto gli 
operai, ma anche larghi set¬ 
tori del ceti tecnici, impiega¬ 
tizi, del settori sociali cosid¬ 
detti emergenti. Quel che 
dobbiamo chiederci è se que¬ 
sto sta a indicare, o in che 
misura sta a Indicare, un 
mutamento di fondo e un 
consolidamento del rapporto 
nostro con questi strati e ce¬ 
ti. Il nostro partito — ed è 
questo uno del meriti preci¬ 
pui del compagno Berlin¬ 
guer — ha affrontato corret¬ 
tamente e seriamente il pro¬ 
blema di questi settori socia¬ 
li e della loro collocazione 
nella vita produttiva del 
Paese: con una Impostazione 
realmente «moderna*, sfug¬ 
gendo alla ricerca di effetti 
estemporanei e scoppiettanti 
che Invece sono stati propri 
di altre formazioni politiche. 
E i risultati si sono visti. Il 
che conferma che la gente 
non subisce affatto in modo 
passivo e acritico l martella¬ 
menti del mass media e le 
tendenze alla spettacolariz¬ 
zazione della politica. 

Nuovi ceti tecnici e Intel¬ 
lettuali cl considerano dun¬ 
que un punto di riferimento 
privilegiato, un Interlocuto¬ 
re di provata serietà. Ma, ap¬ 
punto, si tratta di interlocu¬ 
tori. Come vedono se stessi, 
come si Inseriscono nella 
prospettiva, nella politica 
deH’alternatlva? Ora, noi vi¬ 
viamo in un periodo di pro¬ 
fondo e rapido mutamento 
della composizione sociale e 
di classe del Paese, muta¬ 
mento nel cui quadro interi 
ceti acquistano una nuova 
immagine di sé, e pongono di 
conseguenza esigenze nuove 
(esigenze che non sono quin¬ 
di, come si tende a pensare, 
esclusivamente giovanili: e 
del resto si sta andando ad 
una società che sta •invec¬ 
chiando*). Da ciò la necessità 
urgente e crescente per 11 
partito di riflettere su se 
stesso, sul propri compiti, 
sulla propria proiezione 
esterna. Tanto più, quanto 
più si va rilevando l’Infonda¬ 
tezza delle tante teorizzazio¬ 
ni circolate negli ultimi anni 
circa la crisi della razionalità 
e della ragione, la crisi della 
politica (in un paese che vota 
all’85% per cento!), la crisi 
del progetto, la crisi del siste¬ 
ma del partiti e così via. 

Qualche osservazione, in¬ 
fine, relativa- al funziona¬ 
mento del partito, anche al 
centro, il meccanismo ha bi¬ 
sogno di essere oliato. £ in 
particolare occorre superare 
l compartimenti stagni e sta¬ 
bilire o ristabilire i rapporti 
tra settori che hanno tra loro 
legami. È assurdo ad esem¬ 
plo che non vi sla un contat¬ 
to efficiente e organico tra 
quanti si occupano del setto¬ 
re dell’informazione e quanti 
seguono l problemi della 
produzione delle apparec¬ 
chiature informatiche, tele¬ 
matiche ecc. È assurdo che si 
teorizzino l fatti culturali co¬ 
me una risorsa anche econo¬ 
mica e un elemento dello svi¬ 
luppo, e poi ciò non trovi eco 
e riflesso nelle nostre analisi 
e proposte riguardanti, ap¬ 
punto, lo sviluppo economi¬ 
co. 

BADALONI 


Sono soddisfatto della re¬ 
lazione di Natta ma voglio 
affrontare le implicazioni 
teoriche di una questione 
che anche in questa sede è 
stata più volte segnalata: 11 
rapporto tra rivoluzione tec¬ 
nologica e iniziativa politica. 
Questa coppia di concetti — 
che non possiamo limitarci a 
considerare separatamente 
— va collegata alla crisi del 
capitalismo, alla sua fase 
epocale di declino. Lo dico, 
pur guardandomi bene dal- 
l’introdurre elementi di ca¬ 
tastrofismo, che sappiamo 
quanto a volte siano stati 
dannosi per il movimento 
operalo. 

Se ci fermiamo sulla eco¬ 
nomia USA, le precisioni del¬ 
la Banca mondiale per il 
2000 pevedono uno sviluppo 
del prodotto lordo tra un 
massimo del 5% e un mini¬ 
mo del 2,5%. un livello que¬ 
st’ultimo che non consenti¬ 
rebbe il ribasso del tasso di 
interesse al 6%. considerato 
indispensabile per una •nor¬ 
malizzazione* del commerci 
e del sistema dei rapporti 
economici mondiali. Corol¬ 
lario di queste tendenze è 11 
freno della crescita della po¬ 
polazione. il controllo delle 
nascite (necessità della steri¬ 
lizzazione sull’esempio in¬ 
diano). D’altra parte molto 
diversi sono i dati che emer¬ 
gono dalle previsioni dell’O- 
CSE per gli USA. Mentre nel 
1934 il saggio di sviluppo 
deH’cconomla americana sa¬ 
rà del 6% (con una riduzione 
della disoccupazione dal 
7,5% al 7,12%). per il 1985 si 
Ipotizza una crescita del 
2,5% con le conseguenze che 
ne derivano. Nasce subito 
una domanda: l’aumento del 
tasso d’interesse, che accen¬ 
tua il ruolo di *usuraio* della 
maggiore potenza nel con¬ 
fronti degli altri paesi, è un 
dato di forza o di debolezza 
dell'economia americana? 
Da questa domanda ne na¬ 
sce un’altra: 11 modello ame¬ 
ricano è davvero quello cui 
bisogna tendere oppure è un 


traguardo che si presenta 
come frutto di una analisi 
ideologizzata dalla crisi? In 
sostanza, mi chiedo se non 
siamo nel pieno di un campo 
di tensioni così forti che mi¬ 
nacciano l'Europa e 1 paesi 
in via di sviluppo, a cui si de¬ 
ve reagire, almeno in prima 
istanza, dando coscienza del¬ 
la situazione reale. 

Se guardiamo al caratteri 
della rivoluzione tecnologi¬ 
ca, non credo si possa soste¬ 
nere — come fanno alcuni 
teorici della società postin¬ 
dustriale — che già si assiste 
alla scomparsa della classe 
operala, perché il lavoro vivo 
continua ad essere la base 
del processo produttivo. 
L’informatica, lasciata a sé 
consente certo un grande 
sviluppo, ma può semplice¬ 
mente tradursi in una nuova 
forma di sostegno dell’antico 
modo di produzione c di 
sfruttamento. 11 problema 
quindi non è solo quello di 
prendere atto di questa inci¬ 
denza dcirinformatlca, ben¬ 
sì di fornire una interpreta¬ 
zione e una risposta politi¬ 
che. 

Penso che la nostra analisi 
debba andare nella direzione 
di un allargamento del con¬ 
cetto di lavoro produttivo, 
sulla scia degli spunti offerti 
da Marx. Oggi in questo con¬ 
cetto debbono entrare la di¬ 
fesa deH’ambiente (anche In 
relazione diretta alle attività 
agricole e Industriali), la di¬ 
fesa della salute, l’islruzlone. 
che deve essere vista come 
un continuo processo di ag¬ 
giornamento determinante 
nello sviluppo produttivo, e, 
quindi più in generale, la 
cultura. Perciò, quando par¬ 
liamo di questi aspetti della 
vita associata, penso si deb¬ 
ba evitare la definizione 
sommaria di «servizi sociali*, 
che non ci fa compiere que¬ 
sto salto di comprensione 
della nuova realtà. 

Questa comprensione non 
è Implicita nel concetto di in¬ 
formatica, ma piuttosto ap¬ 
partiene alla «filosofia del¬ 
l’informazione*, cioè alla 
funzione che l’Informazione 
esercita nei processi produt¬ 
tivi e nel rapporti sociali di 
oggi. È Importante chiarire 
queste premesse perché si 
apra il campo ad una serie di 
iniziative politiche e sociali, 
che creino — Insieme alle re¬ 
lative alleanze — un nuovo 
ordine di competenze. 

Ritengo che, insieme ad 
altre forze politiche e sociali, 
si debba prospettare al paese 
un plano che affronti il nuo¬ 
vo tipo di disoccupazione 
tecnologica, riducendola al¬ 
meno In parte notevole, ri¬ 
correndo a forme possibili di 
autofinanziamento e indi¬ 
cando la quota di prelievo fi¬ 
scale che dovrebbe rendere 
operante tale progetto. Que¬ 
sto è 11 problema più dram¬ 
matico del nostro futuro ed è 
necessario che 1 lavoratori 
siano consapevoli e partecipi 
di ciò e delle iniziative politi¬ 
che che posssono porvi rime¬ 
dio. 


STEFANINI 


Il voto europeo — ha detto 
Marcello Stefanini, segreta¬ 
rio regionale delle Marche — 
ha reso ancor più evidente la 
contraddizione tra le esigen¬ 
ze del Paese e la politica del 
governo e la linea delia coali¬ 
zione pentapartlta. Di fronte 
alla volontà di non prendere 
atto della crisi e di continua¬ 
re nell’attuale politica, oc¬ 
corre intervenire con un for¬ 
te ancoraggio al problemi 
concreti e ai bisogni delle 
forze sociali che premono 
per un mutamento. Su due 
questioni In particolare è ne¬ 
cessario intervenire. 

Intanto, un partito che si 
candida alla direzione del 
Paese deve una risposta alla 
questione centrale del come 
uscire dalla crisi e f ilancìare 
un nuovo processo di accu¬ 
mulazione. Occorre tenere 
presente a questo proposito 
sia la necessità di mantenere 
un forte collegamento con 1 
lavoratori e la classe operaia, 
e sia le differenze che emer¬ 
gono nel fronte imprendito¬ 
riale. Il sistema sempre più 
diffuso delle imprese esige il 
superamento del peso delle 
rendite finanziarie, delle 
inefficienze dello Stato e dei 
suoi servizi e una modifi¬ 
cazione profonda del conte¬ 
sto esterno alle aziende che 
ne condiziona fortemente le 
possibilità di sviluppo. II si¬ 
stema reclama In sostanza 
nuovi assetti sociali e solu¬ 
zioni politiche capaci di su¬ 
perare un governo dell’eco¬ 
nomia e della spesa pubblica 
che invece cerca di mantene¬ 
re il consenso di un blocco 
moderato e conservatore. 

In secondo luogo è neces¬ 
sario corrispondere alle esi¬ 
genze di lavoro, e di nuove 
condizioni di vita poste da 
giovani, donne, tecnici. C’è 
un’opportunità grande da 
non pèrdere per ampliare lo 
schieramento riformatore 
con queste nuove forze che si 
sono esprèsse a nostro favore 
il 17 giugno. 

Intervenendo su questi 
problemi facciamo procede¬ 
re nel concreto ralternatlva 
democratica, incalziamo il 
PSI e possiamo contribuire a 
un mutamento della sua po¬ 
litica e in paticolare far sal¬ 
tare la politica basata sulla 
rendita di posizione. Questo 
è il punto: occorre un pro¬ 
gramma per fronteggiare la 
crisi e su di esso costruire 
nuove alleanze politiche, 
mentre oggi si finisce per as¬ 


sumere il progetto di altri 
pur di assicurarsi posizioni 
di forza. 

Una terza questione: lo 
scontro politico sul terreno 
del poteri locali. Esso avvie¬ 
ne oggi in condizioni indub¬ 
biamente più favorevoli al 
nostro partito. E tuttavia lo 
scarto che ancora si manife¬ 
sta tra voto politico e voto 
amministrativo, seppur nel 
quadro di una tendenziale 
crescita, cl dice che occorre 
affrontare in modo nuovo il 
problema della nostra capa¬ 
cità di governo locale, delle 
nostre proposte, delle nostre 
Uste, del modo come viviamo 
le alleanze politiche. Si trat¬ 
ta a questo proposito di pro¬ 
durre una elaborazione nuo¬ 
va e originale che affronti le 
trasformazioni intervenute 
nella società, nella cultura, 
nel bisogni di grandi masse, 
nel rapporto Stato-cittadini; 
di fronte alle quali si trova il 
nostro partito e il governo 
locale. Riportare insomma 
ad una nuova sintesi politica 
e istituzionale la risposta ad 
aspirazioni di forze sociali, 
ad interessi di forze econo¬ 
miche, difendendo e valoriz¬ 
zando l’autonomia politica 
di regioni e comuni. La for¬ 
mazione di maggioranze non 
può che avvenire sulla base 
di intese programmatiche, di 
comportamenti e metodi di 
governo, riaprendo una dia¬ 
lettica tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e consolidando 
in un’aperta competizione le 
alleanze democratiche e di 
sinistra. Possiamo avere uno 
scarto, ma anche uno scarto 
in più. 

VERTEMATI 


Il voto del 17 giugno — ha 
detto Camillo Vertematl, se¬ 
gretario della Sezione Pirelli 
Bicocca di Milano — segna 
una rinnovata fiducia nella 
nostra forza. Il successivo 
voto amministrativo non 
modifica 11 senso profondo 
del voto europeo, anche per¬ 
ché l’unico voto omogeneo 

— quello sardo — ha confer¬ 
mato ugualmente la scon¬ 
fitta della DC e del penta¬ 
partito. 

Non possiamo, tuttavia, 
considerare di poco conto il 
problema dello scarto tra 
voto europeo e voto locale. 
Bisogna evidentemente le¬ 
gare più strettamente la po¬ 
litica e l programmi locali 
ad una capacità realizzatri¬ 
ce. E ciò va fatto con parti¬ 
colare attenzione. In vista 
del voto amministrativo del 
1983. 

II17 giugno — comunque 

— è venuto anche perché l 
lavoratori hanno premiato 
le nostre scelte sul decreto, 
sulla pace. E su questi temi, 
si sono avvicinati a noi an¬ 
che tecnici e quadri, che 
hanno visto nel «decreto* 
una scelta angusta e puniti¬ 
va di politica economica. È 
giusto ora procedere con il 
referendum, dato che l’at¬ 
tuale governo non ha sapu¬ 
to fare altro che ripercorre¬ 
re la via della politica dei 
•due tempi*. Una politica 
che è stala seccamente bat¬ 
tuta dal voto, anche perché i 
lavoratori non hanno visto 
alcun impegno da parte del¬ 
le forze del pentapartito sul 
temi della (ràlitica di medio 
e lungo termine per la poli¬ 
tica industriale e l’occupa¬ 
zione. 

Bisogna insistere, dun¬ 
que, e fare uno sforzo di fan¬ 
tasia e di elaborazione per 
arrivare In profondità alla 
gente e per riuscire a fare 
arrivare tutte le nostre idee, 
che — spesso — vengono 
apprese non per quanto ne 
diciamo noi, ma per quanto 
ne dicono gli altri. 

Ad ogni modo oggi si assi¬ 
ste ad una politica del pa¬ 
dronato che vuole ridurre 
non solo gli spazi dei lavora¬ 
tori, ma anche — in molti 
casi — il suo stesso impegno 
produttivo. Si sceglie la via 
della chiusura di intere li¬ 
nee di produzione. La cassa 
Integrazione generalizzata, 
la disoccupazione giovanile 
e femminile restano fortis¬ 
sime anche in zone con un 
terziario articolato come 
Milano. Al più pare che, an¬ 
ziché scommettere sul futu¬ 
ro, si vuole gestire resisten¬ 
te. E la filosofia «liberista- 
dei pentapartito — anziché 
misurarsi con 1 temi della 
programmazione e di assi¬ 
curare risorse al rinnova¬ 
mento tecnologico — ab¬ 
bandona le aziende nelle lo¬ 
ro rinunce e nelle loro chiu¬ 
sure, cosi che aree indu¬ 
striali si trasformano, senza 
colpK) ferire. In sedi di Inve¬ 
stimento Immobiliare per 
reperire risorse finanziarie. 

È grave, in tal senso, la re¬ 


sponsabilità assuntasi dalla 
Conflndustrla che ha Inco¬ 
raggiato esclusivamente le 
scelte del «decreto* e non si è 
posta II problema del futu¬ 
ro. 

Oggi si tratta di cambiare 
strada. Il governo deve 
prendere atto dell’esito del 
voto e dare le dimissioni. 

La situazione è In movi¬ 
mento. Lo è nel PSI, dove 
sembra riaprirsi una dialet¬ 
tica più realistica. Lo è an¬ 
che tra 1 vertici della Fiat e 
quelli della Conflndustrla. 
Lo è — significativamente 
— nel mondo cattolico. 

A noi comunisti tocca, og¬ 
gi, riproporre tutti l grandi 
valori della sinistra e dello 
stesso Impegno politico atti¬ 
vo. VI sono grandi spazi di 
iniziativa. E si tratta anche 
di spendere la nostra forza 
aiutando il sindacato ad an¬ 
dare avanti dopo la crisi di 
sfiducia da cui e stato colpi¬ 
to, superando le lacerazioni 
apertesi tra Cgil-Cisl-Ull 
sulla lotta al decreto. 

Noi comunisti non abbia¬ 
mo nessuna concezione «an- 
tl-lmpresa-. Riproponiamo 
anzi noi stessi, oggi, la sfida 
sui temi del lavoro e dello 
sviluppo, attraverso la ri¬ 
cerca, l’innovazione tecno¬ 
logica, relazioni industriali 
avanzate. 


GIADRESCO 

La chiave di lettura del vo¬ 
to degli emigrati In Europa 
— ha detto Gianni Giadre- 
sco, responsabile della sezio¬ 
ne emigrazione — è ben di¬ 
versa da quella che sembra 
usare Craxl. L’avanzata re¬ 
gistrata dal PSI si colloca 
nell’ambito di un più genera¬ 
le spostamento a sinistra e 
non contro di esso. Il dato di 
fondo è 11 crollo della DC, la 
quale non è che paghi in ri¬ 
tardo di un anno lo scotto 
pagato in Italia nel 1983. La 
DC è giustamente considera¬ 
ta dagli emigrati come la 
principale responsabile del 
loro abbandono senza diritti 
all’estero, ma In queste ele¬ 
zioni europee ha pagato so¬ 
prattutto l’identificazione 
con la realtà locale determi¬ 
nata dai governi liberal-con- 
servatori responsabili della 
politica sociale antipopolare, 
delle - ristrutturazioni che 
provocano ondate di disoc¬ 
cupati e dello spazio conces¬ 
so alle campagne xenofobe. 
Per questo la DC ha perduto 
anche l’appoggio delle orga¬ 
nizzazioni collaterali e, in 
non pochi casi, delia Chiesa. 

Questa è la ragione so¬ 
stanziale delia caduta della 
DC al 22%, cioè 14 punti In 
meno del PCI. Pur senza 
considerare li fatto che stia¬ 
mo riflettendo in base a dati 
che non sono completi (in 
quanto pare che 140.000 voti 
dichiarati non validi dal mi¬ 
nistero degli Interni siano in 
realtà voti non scrutinati, 
per cui 11 PCI ha chiesto che 
si compia una Indagine par¬ 
lamentare), non v’e dubbio 
che slamo in presenza di uno 
spostamento a sinistra gene¬ 
rale nei paesi europei sul 
quale hanno Influito decisa¬ 
mente l grandi scontri socia¬ 
li degli ultimi tempi in Euro¬ 
pa, grazie al quali ha inco¬ 
minciato ad emergere se non 
li volto dell’Europa del popo¬ 
li, un suo possibile ruolo co¬ 
me entità politica e nel rap¬ 
porti intemazionali tra l’est 
e l’ovest. Sotto questa luce va 
interpretato 11 volo degli Ita¬ 
liani emigrati dal quale 
emerge che il PCI è netta¬ 
mente li primo partito e su¬ 
pera nettamente anche la 
somma del voti del PCI e del 
PdUP. 

Ma il dato più significati¬ 
vo è ancora un altro — sul 
quale t dirigenti socialisti 
dovrebbero riflettere in 
quanto comporta precise re¬ 
sponsabilità per tutti — è la 
conferma che esiste una 
grande forza a sinistra di¬ 
sponibile per un’Europa di 
lavoro e di pace e per una po¬ 
litica che affronti e risolva, 
finalmente, I problemi che 
gli emigrali pongono Inutil¬ 
mente da anni ai governi del 
nostro Paese. Tanto più — 
ha aggiunto Gladresco — 
che II pentapartito non po¬ 
trebbe governare col voto de¬ 
gli emigrati essendo sceso al 
47%, mentre oltre il 64% 
(122.000 voli su 190.811 voti 
validi) sono andati a PCI, 
PSI, PSDI, DP. Non si propo¬ 
ne certo la somma di questi 
voli come quella di un ^ssl- 
blle schieramento, tuttavia 
essi danno il segno di un 
orientamento degli emigrali 
che non può essere ignorato 
o mistificato, quando rap¬ 
presenta una chiara indica¬ 
zione di cambiamento a smi- 
stra. 


Analizzando il risultato 
del voto comunista Giadre- 
sco ha tratto la considerazio¬ 
ne che più forte è stato il suc¬ 
cesso dove esistono le orga¬ 
nizzazioni del PCI nll’estero 
e certamente 11 risultato sa¬ 
rebbe stato più esaltante an¬ 
cora se fosse stata accolta la 
nostra proposta di fare vota¬ 
re gli emigrati italiani resi¬ 
denti in Svizzera nei seggi 
presso la frontiera. Ma pro¬ 
prio per questo 11 governo si è 
opposto. Per questa ragione 
— ha concluso Gladresco — 
dobbiamo proporci una rior¬ 
ganizzazione delle nostre 
forze centrali e all’estero 
comprendendo che l’accre¬ 
sciuta influenza elettorale 
comporta per tutti noi mag¬ 
giori responsabilità. 

TRIVELLI 


Credo anch’io che il risul¬ 
tato elettorale abbia un 
grande valore e sia ricco di 
molti significati, ha detto 
Renzo Trivelli, membro del¬ 
l’ufficio di coordinamento 
della segreteria. Concordo 
con l’analisi che ne ha fatto 
il compagno Natta e con le 
lince di iniziativa politica 
che egli ha tracciato, capaci 
di determinare una situazio¬ 
ne nuova, una possibile svol¬ 
ta. I dati positivi sono evi¬ 
denti. Non solo il nostro ri¬ 
sultato, caratterizzato dalla 
conquista della maggioran¬ 
za relativa, e quello del sin¬ 
goli partiti che compongono 
la coalizione. Ma la sconfitta 
politica di una strategia, su 
cui si fonda il Governo e che 
per comodità definirò strate¬ 
gia craxlana. I suol stessi 
fautori avevano indicato nel 
voto europeo una occasione 
di verifica politica di tale 
strategia. Ora, dunque, non 
possono non tenerne conto. 
E giusta, legittima e fondata 
la nostra rivendicazione po¬ 
litica delle dimissioni del go¬ 
verno e dell’apertura di una 
crisi. I gravi problemi relati¬ 
vi alla necessità di nuove 
scelte politiche debbono es¬ 
sere posti apertamente di 
fronte al Paese, ne deve veni¬ 
re investito il Parlamento, 
alia loro soluzione devono 
concorrere tutte le forze poli¬ 
tiche e non si deve escludere 
un ruolo del Presidente della 
Repubblica. Dobbiamo so¬ 
stenere questa nostra riven¬ 
dicazione politica con un 
movimento e un’azione nel 
Paese che guardi anche al dì 
là della pur importante vi¬ 
cenda della crisi e della ve¬ 
rifica. Un movimento che 
solleciti iniziative di lotta e 
un nuovo dialogo politico tra 
1 partiti cui esortiamo le for¬ 
ze politiche democratiche 
più responsabili esistenti ne¬ 
gli altri partiti. 

Dobbiamo condurre que¬ 
st’azione con un ampio re¬ 
spiro ed un’ampia visione 
delle alleanze, sociali e poli¬ 
tiche. Sottolineo questa con¬ 
nessione: alleanze sociali e 
alleanze politiche. Non si 
possono separare questi due 
dati. Per essere più precisi. 
Quel patto dello sviluppo che 
ha richiamato anche in que¬ 
sto CC il compagno Natta, 
quali rapporti politici, quale 
quadro politico, quale schie¬ 
ramento politico-parlamen¬ 
tare comporta? So bene che 
non sempre è possibile dare 
risposte compiute a questi 
quesiti. Ma 11 problema esi¬ 
ste ed è bene che se ne discu¬ 
ta, tra di noi e con gli altri. 
Anche per rispondere all’o¬ 
biezione che ci viene secondo 
la quale il voto ci ha fatto più 
forti ma più isolati politica- 
mente. 

Altre due questioni: lo svi¬ 
luppo dell’azione nel Mezzo¬ 
giorno e lo sviluppo della lot¬ 
ta per la pace. Abbiamo otte¬ 
nuto un grande risultato nel 
Mezzogiorno, anche se il vo¬ 
to amministrativo successi¬ 
vo sottolinea che restano 
aperti problemi seri. Succes¬ 
so che accentua la necessità 
di un’articolazione della ini¬ 
ziativa politica. Le questioni 
deH’agrlcoltura, del governo 
delle Regioni e dei comuni, 
del terremoto, della lotta per 
la pace hanno bisogno di 
un’azione che non si manife¬ 
sti solo in grandi momenti 
meridionalistici. Inoltre si 
pone il problema di una forte 
iniziativa centrale sul pro¬ 
blemi del partito. Non è con 
gli apparati che si vincono le 
battaglie. Ma abbiamo biso¬ 
gno nel sud di una svolta or¬ 
ganizzativa, di uomini e di 
mezzi, qualcosa che assomi¬ 
gli a ciò che abbiamo fatto 
nel Mezzogiorno in altri Im¬ 
portanti momenti della co¬ 
struzione del partito in quel¬ 
le zone. 

Il movimento pacifista. 
Nei prossimi giorni cl sarà a 
Perugia la III Convenzione 


del movimenti pacifisti eu¬ 
ropei. C’è una necessità di ri¬ 
presa del movimento, con 
una definizione di nuovi 
obiettivi politici e affrontan¬ 
do il problema del rapporto 
con le istituzioni, vedendo 
Innanzitutto quale eco e qua¬ 
li rapporti possa avere il mo¬ 
vimento per la pace nel e con 
11 nuovo parlamento euro¬ 
peo. C’è Infine un problema 
che riguarda le forme di lot¬ 
ta. Non solo testimonianza 
davanti alle basi, ma lotta 
per conquistare una maggio¬ 
ranza in Italia c negli altri 
Paesi europei disposta ad 
una Iniziativa per la pace e 
che Imponga mutamenti po¬ 
sitivi nella politica del gover¬ 
ni. 

Adriana 

LAUDANI 

Il voto del 17 giugno è 11 
frutto — ha detto Adriana 
Laudani, responsabile fem¬ 
minile In Sicilia — di ciò che 
è maturato in questi anni di 
forte scontro e dei segni pro¬ 
fondi che ha lasciato nella 
coscienza e nel sentire di 
grandi masse. Si è determi¬ 
nato un recupero di valori, di 
idealità, di domande di pro¬ 
fondo cambiamento capaci 
di rldeflnlre l’Identità di un 
popolo in una fase segnata 
da gravi contraddizioni. Noi 
abbiamo contribuito In mo¬ 
do decisivo a questo «recupe¬ 
ro di identità*: per le questio¬ 
ni che abbiamo posto al cen¬ 
tro della nostra politica, per 
la nettezza di posizioni e 
scelte che via via abbiamo 
espresso, per rimmagine che 
il partito ha dato di sé. 

Quattro le questioni intor¬ 
no a cui è cresciuto il consen¬ 
so per noi: lotta per la pace, 
questione morale, battaglia 
per i nuovi traguardi di giu¬ 
stìzia ed equità, difesa della 
democrazia. Ma, insieme ad 
essi, ha pesato li modo in cui 
abbiamo concepito l’alterl- 
gìa democratica e lavorato 
per determinarla, suscitan¬ 
do grandi movimenti e nuo¬ 
ve aggregazioni nelle quali 
progressivamente si disloca¬ 
no le forze protagoniste del 
processo di alternativa. Que¬ 
sto è avvenuto anche in Sici¬ 
lia. Attorno alle battaglie 
contro 1 missili a Comlso e la 
militarizzazione, e contro la 
mafia, sono cresciuti movi¬ 
menti grandi, sono scese in 
campo forze che attorno a 
queste discriminanti hanno 
realizzato un distacco dalla 
DC e dal suo sistema di pote¬ 
re, una critica al pentaparti¬ 
to e'alle sue componenti. 

Ma 11 voto siciliano è se¬ 
gnato da una peculiarità: al¬ 
la forte avanzata del PCI 
corrispondono tanto l’ulte- 
rlore perdita della DC quan¬ 
to l’arretramento della de¬ 
stra. Il dato del mutamento 
del rapporti tra le forze è di 
dimensioni nuove. Ciò, dob¬ 
biamo saperlo, determina 
fatti contraddittori sul quali 
bisogna attentamente lavo¬ 
rare: la paralisi del governo 
delle maggiori città In uno 
con quello regionale e, per 
contro, 11 crescere di poten¬ 
zialità, di forze, specie nel 
mondo cattolico, disponibili 
per il cambiamento e anche 
per Ipotesi alternative. 

A tanta ricchezza di fer¬ 
menti, di .segnali, di tenden¬ 
ze ad un profondo rinnova¬ 
mento, dobbiamo dire che 
non corrisponde ancora, in 
Sicilia e nel Mezzogiorno, 
un’adeguata attrezzatura 
delle organizzazioni del no¬ 
stro partito. Qualche segnale 
ci è venuto dal voto ammini¬ 
strativo del 24 giugno. Dob¬ 
biamo intervenire subito, ad 
evitare sorprese nel più si¬ 
gnificativo turno ammini¬ 
strativo del prossimo anno. 
Su che cosa far leva? Dob¬ 
biamo tener fermi 1 due pun¬ 
ti-chiave che ci hanno resti¬ 
tuito identità e forza: lotta 
per la pace e lotta contro la 
mafia. Ma ad essi dobbiamo 
saper collegare le lotte per 
dare risposte in positivo ai 
bisogni fondamentali di 
grandi masse giovanili e 
femminili e alle forze sane 
della produzione. È 11 grande 
tema della lotta per il lavoro 
intesa come lotta di libertà, 
di emancipazione, per il mu¬ 
tamento delle condizioni e 
della qualità di vita. 

Su questi tre temi si verifi¬ 
ca la nostra capacità di rea¬ 
lizzare un più vasto arco di 
alleanze anche elettorali. Ma 
questo esige un rinnovamen¬ 
to profondo del modo di es¬ 
sere e di lavorare delle nostre 
organizzazioni: per legarle 
effettivamente e con conti¬ 
nuità al movimenti, per con¬ 
sentire la crescita e la sele¬ 
zione di nuovi quadri legati 
alle novità politiche e sociali, 
per fare delle sezioni non del 
«luoghi separati, ma centri 
motori di nuova militanza, 
di intervento diretto nella 
società. 


LIBERTINI 


La relazione di Natta — ha 
rilevato Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile della Sezione tra¬ 
sporti, casa, infrastrutture 
— conferma, per il suo rigore 
e respiro strategico, la bontà 
della scelta che abbiamo fat¬ 
to eleggendolo segretario del 
partito. È dunque in questo 
contesto che si possono col¬ 
locare alcune questioni sulle 
quali occorre richiamare 
l’attenzione del partito e sol¬ 
lecitare la sua iniziativa. 


La prima questione è 11 ri¬ 
lancio protervo della offensi¬ 
va contro salari e scala mobi¬ 
le che viene sostenuto ora da 
una parte cospicua del pa¬ 
dronato, guidata dalla FIAT. 
Questa offensiva, che ha una 
radice eminentemente poli- i 
tlea, non accetta il 17 giugno | 
e la sostanziale sconfitta del 
decreto che taglia l salari, e, 
affidandosi questa volta a De 
Mita, cerca di nuovo l’uml- 
llazlone del sindacato e del 
lavoratori e la sconfitta del 
PCI. Sarebbe un fatale erro¬ 
re chiudersi sulla difensiva, 
e accentuare lo scontro sul 
terreno logoro e falso del «sa¬ 
crifici*. È necessario Invece 
passare all’attacco, accanto¬ 
nare il falso problema del co¬ 
sto del lavoro (semmai l sala¬ 
ri sono troppo bassi) e porre 
al centro di tutto 1 temi dello 
sviluppo, la sfida della pro¬ 
duttività, il risanamento del 
bilancio pubblico attraverso 
l’equità fiscale e la qualifi¬ 
cazione della spesa. Questa 
linea, che la relazione Natta 
Indica, deve essere gestita 
con coraggio, limpidamente, 
senza pasticci. E ad essa, nel 
termini indicati da Natta, è 
assai utile 11 referendum 
abrogativo, perché se si svi¬ 
lupperà l’offensiva avversa¬ 
rla il voto avverrà non su due 
punti di scala mobile, ma su 
di una opzione strategica. È 
dunque necessario organiz¬ 
zare ora una forte campagna 
politica di raccolta delle fir¬ 
me, facendone un primo 
tempo dello scontro. 

La seconda questione è 
quella della crisi delle abita¬ 
zioni. Qui non solo c’è nel go¬ 
verno una spinta per la ren¬ 
dita fondiaria, contro lo stes¬ 
so profitto e gli interessi del¬ 
la collettività, in uno scontro 
nel quale sono in gioco valori 
essenziali della società; ma 
l’impotenza del governo, le 
sue contraddizioni, fanno 
marcire ogni cosa e creano 
una situazione pericolosa 
per tutti, spingendo al'a 
estremizzazione parti impor¬ 
tanti del piccoli proprietari e 
degli inquilini. I pericoli seri 
che sorgono di qui anche per 
noi possono essere superati 
solo se si sviluppa un grande 
movimento positivo sulle 
piattaforme globali che ab¬ 
biamo elaborato, capace di 
strappare risultati. Sarebbe 
esiziale che l sindacati si ac¬ 
quetassero dopo aver otte¬ 
nuto li blocco dell’equo ca¬ 
none, misura che isolata può 
essere perfino pericolosa. 

È necessario infine che 11 
PCI affermi una posizione 
attiva e prepositiva sulla di¬ 
scussa gestione degli sciope¬ 
ri nel servizi pubblici. Se vo¬ 
gliamo sconfiggere 1 tentati¬ 
vi autoritari che vengono 
avanti dietro 11 polverone 
propagandistico suscitato ad 
arte, occorre non solo de¬ 
nunciare le responsabilità 
del governo, e lavorare per 
superare le distorte strutture 
istituzionali che alimentano 
il caos, ma avere una limpi¬ 
da proposta che parta dal co¬ 
dici di autoregolamentazio¬ 
ne; occorre apparire ed esse¬ 
re una forza che vuole insie¬ 
me garantire i diritti degli 
utenti e gli interessi legittimi 
del lavoratori dei servizi. 


ANGIUS 


Ha ragione Natta: quello 
del 17 giugno — ha detto Ga¬ 
vino Angius, responsabile 
del dipartimento problemi 
del partito — è un voto che 
viene da lontano, dalle scelte 
teoriche e politiche del 16’ 
congresso, dalle grandi lotte 
cresciute In quest’anno e di 
cui siamo stati parte decisiva 
con determinazione. Ed è in¬ 
dubbio che il voto, con tutta 
la sua valenza, candida il 
PCI al governo del paese; 
questo deve essere li nostro 
obiettivo, senza assilli. E tale 
obiettivo ne presuppone un 
altro, chiaro e netto e più 
ravvicinato: le dimissioni di 
questo governo che ha porta¬ 
to al degrado la situazione 
politica, che ci ha posto sul¬ 
l’orlo di una grave crisi isti¬ 
tuzionale. 

Ora tentano di rimuovere 
il voto europeo cercando la 
rivincita con le amministra¬ 
tive dell’anno prossimo. 
Dobbiamo raccogliere la sfi¬ 
da (senza però rinunciare a 
nulla di quel che già impone 
Il risultato del 17 giugno) e 
intanto prepararci alle lotte 
certamente aspre del prossi¬ 
mi mesi: lavoro, referendum, 
pace. La condizione princi¬ 
pale per vincere la sfida è un 
maggiore radicamento del 
partito in quelle aree da cui 
sono venuti i nuovi consensi 
elettorali. L’accentuato diva¬ 
no tra forza organizzata e 
consenso elettorale pone an¬ 
cora una volta il serio pro¬ 
blema delle forme in cui il 
moderno partito di massa si 
organizza, si struttura, fa 
concretamente politica in un 
rapporto sempre più aperto 
verso la società. E senza una 
coraggiosa opera di rinnova¬ 
mento del partito — dobbia¬ 
mo dirlo apertamente — non 
può esserci un suo reale raf¬ 
forzamento. 

Tre 1 terreni su cui già da 
ora dobbiamo cominciare a 
lavorare Intensamente: le 
aree metropolitane, 1 piccoli 
e medi centri del Mezzogior¬ 
no. I luoghi di lavoro. Ma la 
riflessione deve concentrarsi 
anche sul ruolo delle sezioni 
territoriali, sulla loro capaci¬ 
tà di corrispondere piena¬ 
mente sta ai compiti generali 
di direzione politica e sia al 
bisogni che esprime il mili¬ 
tante degli anni Ottanta. 
Non c’è niente di organizza- 


tivistico neU’oblettlvo che 
entro metà ottobre ogni se¬ 
zione faccia almeno altri 15 
iscritti, con cinque reclutati: 
è una questione tutta politi¬ 
ca, perché abbiamo bisogno 
di energie nuove, di nuove 
Idee, di nuovi protagonisti, 
in fondo gli stessi che hanno 
dato vita al grandi movi¬ 
menti di quest’anno e che ta¬ 
lora non ci hanno risparmia¬ 
to critiche. 

E qui II discorso torna alla 
«modernità» di un partito. Il 
voto ha detto sì alla politica, 
no alla politica-spettacolo. 
Modernità significa dunque 
non solo (com’è ovvio) co¬ 
gliere il nuovo e misurarsi 
con esso; ma saper dare a uo¬ 
mini. donne, giovani co¬ 
scienza di sé attraverso una 
militanza motivata. E se 
questo, per tornare al tema- 
sezione, deve significare più 
apertura, più efficienza, più 
severità nella vita delle orga¬ 
nizzazioni di base, ebbene è 
proprio ciò che vogliamo per 
attrezzarci meglio a muta¬ 
menti rapidi e Intensi: 

A Siamo di fronte ad un 
mutamento del sistema 
politico che è dato dal cam¬ 
biamento del modo di acces¬ 
so alla politica, del rinnovar¬ 
si delle sue forme, del muta¬ 
re del rapporto Istituzioni- 
società, della ricerca di nuo¬ 
va collocazione di alcuni 
partiti (e in primo luogo del 
PSI) rispetto allo schiera¬ 
mento sociale, e soprattutto 
dal fatto che 11 partito del¬ 
l’alternativa democratica — 
proposta che di per sé tende 
a mutare lo stesso sistema 
politico — è diventato 11 par¬ 
tito di maggioranza relativa 
con un’altissima percentua¬ 
le di voti. 

A tutto questo si aggiun¬ 
gono il processo di esauri¬ 
mento — non più solo di de¬ 
clino. — del centro-sinistra 
nelle sue diverse formule, si¬ 
no a questa del pentapartito; 
la crisi di progettualità della 
DC (accentuata dal fatto che 
neanche l’interclassismo 
cattolico riesce più a riassor¬ 
bire gli effetti della crisi e 
dello scontro sociale che ne 
deriva); da qui la necessità 
oggettiva di andare subito 
all’apertura formale della 
crisi di governo. 

A proposito delle prospet¬ 
tive politiche, non possono 
sfuggirci alcune valutazioni 
fatte dai compagni socialisti 
dopo il voto. Ma con schiet¬ 
tezza dobbiamo anche dire 
(almeno sino a quando il PSI 
userà le argomentazioni di 
Martelli sul consenso al PCI 
e sulla sua delegittimazlone) 
che la vera anomalia italia¬ 
na consiste nel fatto che un 
partito che ha oltre un terzo 
del consenso democratica¬ 
mente espresso dal Paese sta 
all’opposizione, mentre chi 
ne ha poco più di un decimo 
addirittura esprime il presi¬ 
dente del Consiglio: un caso 
unico in Europa e forse nel 
mondo. Altri dunque debbo¬ 
no essere l terreni per un 
confronto serio, costruttivo. 
Se per esempio il PSI avesse 
messo in campo tutta la ca¬ 
pacità riformista di cui si di¬ 
ce capace, avrebbe persino 
costretto noi — e uso questa 
parola — a misurarci con es¬ 
sa. Così non è stato, e non per 
volontà nostra. Insomma, i 
dirigenti del PSI hanno ma¬ 
teria ampia di riflessione. 

Ma dobbiamo ancora do¬ 
mandarci: con tutto quel che 
sta succedendo, con la nuova 
fase aperta dal voto, basta 
•soltanto* un nostro più forte 
radicamento nella sinistra 
sociale? O non si pone anche 
la necessità di una sempre 
più convinta, solida cultura 
di governo, di una cultura di 
governo da esercitare già 
dall’opposizione e che passa 
attraverso la piena com¬ 
prensione dei processi e delle 
tendenze del capitalismo ita¬ 
liano, della crisi dello stato 
sociale, e la delineazione dei 
connotati nuovi e moderni di 
una.società socialista? 

A È più che mai aperta la 
questione della esten¬ 
sione del campo di Interven¬ 
to sociale e politico e dello 
sforzo di progettualità gene¬ 
rale e complessiva da parte 
nostra. Decisivo dunque che 
il rinnovamento della politi¬ 
ca. la sua vera modernità, 
passino attraverso la salda¬ 
tura ira elaborazione teorica 
e iniziativa politica con l'ap¬ 
porto di competenze e spè- 
ciallsmi, di atti coerenti e 
iniziative nelle istituzioni, di 
movimenti di lotte degli uo¬ 
mini e delle donne. 

Siamo — dobbiamo con¬ 
vincercene maggiormente — 
ad un passaggio storico per 
la società italiana, ad una 
vera e propria rivoluzione 
culturale che sta mutando 
modi di vivere e di pAisare, 
condizioni materiali, natura 
di bisogni e di interesst È un 
processo che attraversa tut¬ 
ta la società, in tutte le sue 
stratificazioni, ovunque e co¬ 
munque. Come rispondere? 
Anzitutto con uno sforzo 
maggiore di elaborazione po¬ 
litica. È giunto davvero il 
momento di lavorare al pro¬ 
gramma deU’altemativa 
concepito non come «pro¬ 
gramma del PCI» ma come 
progetto di risanamento e 
trasformazione della società 
Italiana di una più vasta 
area di forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, laiche e cattoli¬ 
che. Questa è l’idea pxtlltlca 
centrale su cui dobbiamo 
Impegnarci da subito senza 
pretese esclusivistiche, e 
quindi insieme con coraggio 
e capacità d’apertura, met¬ 
tendo In movimento un arco 
vasto di competenze, di intel¬ 
ligenze, di energie. Non illu¬ 
diamoci: resta aperta in Ita¬ 
lia la questione centrale del- 
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la egemonia politica e cultu¬ 
rale che una parto della bor¬ 
ghesia Industriale c finan¬ 
ziaria vuole realizzare com¬ 
primendo ed emarginando le 
forze del lavoro. Se questa è 
la portata dello scontro so¬ 
ciale e politico e così grandi 
sono 1 compiti di fronte a noi, 
dobbiamo sapere che anche 
per ciò che riguarda 11 parti¬ 
to (e 11 suo modo di essere, la 
sua struttura) cl stanno di 
fronte questioni di rilievo 
teorico e politico rilevanti 
che dobbiamo affrontare con 
gradualità ma con decisione. 



Sono d’accordo con la re¬ 
lazione di Natta — ha detto 
Silvano Andrlani, presidente 
della Fondazione Cespe —. 
Dopo le elezioni il problema 
del governo sta mutando. 
Resta la pericolosità dell’ap¬ 
proccio decisionista, ma è in 
parte depotenziato dalla 
sconfitta socialista. Il perico¬ 
lo è soprattutto che la DC si 
avvantaggi ulteriormente 
dalla sopravvivenza del go¬ 
verno. Essa sta compiendo il 
suo capolavoro lasciando 
Craxl a gestire 1 nuovi tagli 
al bilancio, la completa Istal¬ 
lazione del missili, una certa 
soluzione della questione P2. 
Poi lo liquiderà. Forse non 
abbiamo sufficientemente 
contrastato il disegno di ri¬ 
durre la questione P2 al caso 
Longo. Essa lascia aperti 
problemi di fondo per la de¬ 
mocrazia. In via Immediata 
non è tollerabile che altri 
Iscritti nelle Uste riconosciu¬ 
te veritiere restino In posi¬ 
zioni di comando nel Parla¬ 
mento, negli apparati e nelle 
imprese pubbliche. Inoltre 
vanno valutate lo Implica¬ 
zioni politiche del riconosci¬ 
mento fatto dal rapporto del¬ 
la Commissione circa l’esi¬ 
stenza di una direzione stra¬ 
tegica della P2 e del possibile 
collegamento di essa con 
parte del vertici della DC. 
Nella fase attuale conviene 
operare mettendo In eviden¬ 
za contraddizioni Interne al¬ 
la maggioranza che rendono 
evidente il fatto che il carat¬ 
tere conservatore del pro¬ 
gramma del governo è deter¬ 
minato in rc.‘>ltà dal prepon¬ 
derante peso democristiano. 
Se ad un presidente demo¬ 
cristiano si dovrà tornare 
che ciò appaia come un atto 
di chiarezza che rende espli¬ 
cita la reale natura della coa¬ 
lizione. 

Porre la nostra candidatu¬ 
ra al governo e il problema 
dell’alternativa significa an¬ 
che porre 11 problema delle 
regole del gioco e del pro¬ 
gramma. Discutere delle re¬ 
gole del gioco significa dir 
scutere della costituzione 
materiale entro la quale do¬ 
vrà realizzarsi ralternativa 
al governo fra blocco conser¬ 
vatore e blocco riformatore. 
DI questa questione è neces¬ 
sario discutere in Comitato 
Centrale. Più In generale 11 
programma non significa fa¬ 
re l’elenco dettagliato delle 
varie proposte che elaboria¬ 
mo ed elaboreremo sulle va¬ 
rie questioni. Si tratta di de¬ 
finire le Innovazioni che pro¬ 
poniamo all’assetto della so¬ 
cietà e della democrazia allo 
scopo di dare un senso alla 
rivoluzione tecnologica per i 
lavoratori e definire nuove 
forme di organizzazione del 
consenso. Bisogna allora ri¬ 
flettere su un modello di sin¬ 
dacato, di coopcrazione... In- 
somma anche sulla necessi¬ 
tà di riformare il blocco ri¬ 
formatore. Perciò affrontare 
il problema del programma 
per noi significa innanzitut¬ 
to stabilire cosa intendiamo 
e poi con quali procedure noi 
procediamo per elaborarlo, 
per impegnare 11 partito e li 
suo gruppo dirigente nell’e¬ 
laborazione e come arrivia¬ 
mo poi alla decisione. 


Lalla 

TBUPIA 

Il voto del 17 giugno — ha 
detto Lalla Trupia. respon¬ 
sabile femminile nazionale 
— indica con il netto succes- 
sodel PCI la chiara sconfitta 
del pentapartito, di tutte le 
forze della coalizione di go¬ 
verno ed in particolare della 
politica del PSI. Nella ripre¬ 
sa di fiducia verso il nostro 
partito, ci sono due ragioni 
di fondo. Primo: la domanda 
diffusa che abbiamo raccol¬ 
to di una nuova concezione 
della politica e di rinnova¬ 
mento dei partiti, come stru¬ 
menti p>er compiere scelte su 
grandi opzioni. In cui entra¬ 
no in campo non solo Inte¬ 
ressi particolari ma valori, 
tensione etica, speranze non 
contingenti (nella sua acce¬ 
zione più larga. la questione 
morale). Secondo: la coeren¬ 
za e la trasparenza della tra¬ 
duzione pratica di una linea 
politica, quella dell’alterna¬ 
tiva democratica. Hanno pe¬ 
sato le battaglie degli ultimi 
mesi: dalla lotta per la pace 
all’opposizione al decreto 
antisalart. Ricordiamo che 
la sospensione di fiducia al 
nostro partito della fine de¬ 
gli anni 70, derivava anche 
dal sospetto dell’esistenza di 
uno .scarto tra le nostre di¬ 
chiarazioni di principio e gli 
atti, I comportamenti con¬ 
creti. 

Con il voto e grazie alla 
nostra condotta, gli elettori 
hanno potuto compiere una 


scelta netta tra due linee: 
quella del pentapartito, ba¬ 
sata sulla forzatura di regole 
democratiche, su misure in¬ 
giuste e su una concezione 
del potere come assalto e oc¬ 
cupazione di posti, come lot¬ 
tizzazione selvaggia; e quella 
nostra, di un partito garante 
delle po.sslbllltà di un effetti¬ 
vo cambiamento, coerente¬ 
mente riformatore. E, nel vo¬ 
to del 17glugno, è importan¬ 
te analizzare li comporta¬ 
mento doU’elettorato fem¬ 
minile. 

C’è un dato oggettivo, in¬ 
nanzi tutto: l’astensionismo 
cresce in partlcolar modo tra 
le donne. Non hanno votato 
quattro milioni di donne e 
ragazze, pari al 17,7% delie 
aventi diritto. La percentua¬ 
le sì alza fino a punte del 
25% in certe arce del Sud e 
specie in Sicilia. Che cosa si¬ 
gnifica questo dato? Che si 
va accentuando un distacco 
delle donne dalla politica e 
dal partiti. Un fenomeno 
tutl’altro che limitato o Irri¬ 
levante. Ma non si tratta di 
un distacco generico e pro¬ 
gressivo da tutti l partiti: pe¬ 
nalizza soprattutto la DC. 
Dove maggiormente lo Scu¬ 
do crociato perde. Il più si 
eleva l’astensionismo fem¬ 
minile. Mentre dove il PCI è 
più forte, è molto contenuto. 

Il distacco delle donne dal¬ 
la DC non è qualcosa di epi¬ 
sodico o contingente, neppu¬ 
re un fatto solamente quan¬ 
titativo. Va analizzato a pie¬ 
no. perché indica un fatto 
nuovo sulla natura stessa, la 
portata e la qualità, la pro¬ 
fondità politica della crisi 
democristiana. Questo di¬ 
stacco nasce da una Incrina¬ 
tura profonda nel rapporto 
tra DC e masse femminili 
che data da almeno dieci an¬ 
ni. Forse, abbiamo sottova¬ 
lutato quanto, nelle stesse 
battaglie sul divorzio e l’a¬ 
borto, si potevano cogliere i 
primi passaggi di una «dl- 
sobbcdicnzai delle donne c di 
una loro liberazione da una 
egemonia culturale spesso 
oscurantista. Il volo delle 
donne alle elezioni del 17 
giugno rivela, inoltre, che la 
DC attraversa una crisi pro¬ 
fonda di Identità e di rappre¬ 
sentanza verso le nuove esi¬ 
genze, le aspirazioni delle 
donne Italiane. Qui si apre 
anche, per noi, un grande 
terreno di Iniziativa e di con¬ 
quista politica. 

Nel nostro successo ha pe¬ 
sato positivamente il fatto di 
aver messo l’emancipazione 
e la liberazione della donna 
dentro la nostra visione poli¬ 
tica e strategica. Oggi, ci 
vuole ancora più coraggio e 
coerenza, perché l’avanza- 
mentodella condizione fem¬ 
minile non sia una semplice 
aggiunta alla nostra linea e 
azione concreta. Il lavoro al¬ 
le donne: è questa la questio¬ 
ne centrale per ogni ipotesi 
di sviluppo e di cambiamen¬ 
to. Il decreto De Michells, in 
discussione in questi giorni 
alla Camera, si presenta co¬ 
me il laccio al collo di questi 
nuovi bisogni. Siamo riusciti 
ad incidere, a far ritirare le 
parti più negative. Ma non 
c’è ancora, su ciò, li pieno 
impegno di tutto 11 partito e 
del gruppi parlamentari, co¬ 
me pure persiste una forte 
incertezza nel sindacato. 

Il 17 giugno è stato, per il 
PCI, un voto di fiducia, ma 
non una delega in bianco. 
Diventa decisivo saper ri¬ 
spondere positivamente a 
questa rinnovata fiducia, 
anche in vista delle ammini¬ 
strative dell’85, tenendo pre¬ 
sente che proprio attorno ai 
nuovi bisogni della società e 
delle donne si è in parte offu¬ 
scata l’immagine alternati¬ 
va e si è fermata la capacità 
creativa delle giunte di sini¬ 
stra. Anche perciò assume 
sempre più la rilevanza di 
problema urgente dar vita 
ad un programma per l’al- 
lernativa che comprenda 
questi bisogni. Questo voto, 
cosi largo e consapevole, ri¬ 
cuce e allarga le basi di un 
blocco sociale vasto, rimette 
in moto forze sociali e cultu¬ 
rali, ridà credibilità all'aiter- 
nativa come risultato possi¬ 
bile. 

Noi ci candidiamo giusta¬ 
mente come forza di gover¬ 
no, ma fa bene il compagno 
Natta a mettere in guardia il 
partito dall'assillo dell'im¬ 
pazienza. Chiediamo subito 
le dimissioni di questo go¬ 
verno. riprendiamo subito il 
dialogo di massa con il refe¬ 
rendum sul decreto e la bat¬ 
taglia per la pace. Ma non 
cadiamo nell’errore di altri, 
quello di voler usare subito 
questo voto per formule di 
governo o politiche che non 
siano forti o realmente inno¬ 
vative. Nel PSI c’è oggi una 
timida ma importante dia¬ 
lettica interna; noi dobbia¬ 
mo insistere in un confronto 
e in una ricerca di unità con i 
socialisti, ma che si basi sui 
fatti e sulle scelte concrete, 
sapendo però che questo vo¬ 
to non spazza via le diver¬ 
genze di indirizzi e di pro¬ 
spettiva politica prevalenti 
in questo partito. 

Questo voto ci carica di re¬ 
sponsabilità nuove: per 
mantenerlo o allargarlo, bi¬ 
sognerà lavorare sodo. Un 
problema soprattutto diven¬ 
ta più acuto e rilevante: il 
partito, il suo stato organiz¬ 
zativo, la sua inadeguatezza. 
Gli elettori cl hanno premia¬ 
to, hanno premiato una li¬ 
nea e grandi battaglie nazio¬ 
nali del PCI. Ma fa canvpa- 
gna elettorale ha messo in 
luce, nel partito, l’esistenza 
di zone d'ombra, anche nella 
mobilitazione, nel contenuti 
di iniziativa, nel collegamen¬ 
to reale con movimenti e for¬ 


ze che si esprimono nella so¬ 
cietà. Per gestire 11 voto, 
quindi, ci vogliono tempesti¬ 
vità, coraggio, lucidità ncl- 
l’affrontare i problemi di 
adeguamento organizzativo 
e di rinnovamento politico e 
culturale del partito. Per es¬ 
sere all’altezza di una società 
che è cambiata e che cambia. 


PELLICANI 


Il voto del 17 giugno — ha 
detto Gianni Pellicani, se¬ 
gretario del Veneto — ha 
chiuso un ciclo che si era 
aperto nel ’79 con la nostra 
sconfitta e il tentativo dì ri¬ 
lanciare una nuova stagione 
del centro-sinistra. Il nostro 
successo è per molti aspetti 
ancor più significativo di 
quello del '7C. Intanto, per 
l’ampiezza del risultato non 
solo in percentuale, ma so¬ 
prattutto in termini assoluti. 
Nel Veneto abbiamo guada¬ 
gnato 54 mila voti, in una re¬ 
gione, vorrei sottolinearlo, 
nella quale 11 numero del vo¬ 
tanti è stato 11 più alto dopo 
quello dell’Emilia. 

Inoltre, è stato un voto 
molto maturo perché è venu¬ 
to a conclusione di uno scon¬ 
tro duro e dalle caratteristi¬ 
che inusitate. Certo, non 
dobbiamo nasconderci che 
dentro il nostro risultato ci 
sono più spinte ed esigenze 
diverse che vanno combina¬ 
te con intelligenza e che van¬ 
no unificate. Tuttavia, vorrei 
sottolineare che siamo stati 
In grado di collcgarcl a strati 
sociali nuovi. Nel Veneto In 
dieci anni il numero delle 
Imprese è raddoppiato; ma 
questi ceti emergenti, sul 
quali avevano puntato In 
concorrenza reciproca la DC 
e il PSI, hanno rivelato mol¬ 
te sorprese. Ciò è anche il 
frutto del fatto che la nostra 
battaglia è stata intesa come 
una battaglia alternativa di 
carattere più generale, non 
solo come difesa, sia pur le¬ 
gittima, di un gruppo socia¬ 
le. 

L’altra grande novità ri¬ 
spetto al ’76 è che questa vol¬ 
ta non cl sono due vincitori, 
ma uno soltanto; il PCI. Cer¬ 
to. la DC ha avuto un certo 
recupero, ma resta pur sem¬ 
pre al bassi livelli raggiunti 
l’anno scorso. Per quel che 
riguarda la Democrazia cri¬ 
stiana, è vero — come ha ri¬ 
levato Natta — che si assiste 
al rinascere di certe forme di 
collateralismo. Forse si po¬ 
trebbe parlare di una inerzia, 
di un mondo che ancora In¬ 
cide e pesa sulla Democrazia 
cristiana soprattutto là dove 
minori sembrano gli Inqui¬ 
namenti (la DC della Anscl- 
ml, Insomma, può esercitare 
ancora una maggiore forza 
di attrazione) anche so biso¬ 
gna essere consapevoli che 
forti sono le contraddizioni 
aperte su cui occorre far le¬ 
va. 

Dunque, un ciclo si è chiu¬ 
so, se ne apre uno nuovo. Co¬ 
me affrontarlo? Noi cl siamo 
consolidati fino in fondo co¬ 
me forza di governo, su una 
proposta di alternativa. Si 
tratta, allora, di rilanciare 
ralternativa con i termini, 
con la forza e con i segnali 
nuovi che Natta ha dato. In 
primo luogo si tratta di insi¬ 
stere molto sulla scelta pro¬ 
grammatica. sapendo che il 
programma non può andare 
disgiunto dai problemi della 
sua gestione e del governo. 
Sul terreno delle forze politi¬ 
che, bisogna stare attenti al 
dibattito interno ai sociali¬ 
sti, pur mantenendo ferma 
la nostra battaglia, anche 
aspra quando sarà necessa¬ 
rio (per esempio se De Miche- 
lis si pone alla testa di un 
rinnovato scontro sulla scala 
mobile). Deve essere chiaro 
che alia fine contano i fatti, 
gli atti che si fanno. Le occa¬ 
sioni per verifiche concrete 
non mancano e terreno assai 
significativo è quello della 
difesa delle autonomie locali 
che non debbono essere sog¬ 
gette a condizionamento di 
sorta. Il ducilo a sinistra non 
paga le forze che vogliono 
rompere, può premiare, in¬ 
vece, quelle che lavorano p>er 
una ricomposizione. 

Sul partito, infine, io vedo 
segnali contraddittori. C’è 
un divario tra le forze che 
abbiamo e le energie, le com¬ 
petenze che riusciamo a 
mettere in campo. E proprio 
sulla quantità di energie che 
rischiano di andare sprecate 
dovremo meglio rifletterle 
neH'immediato futuro, nella 
consapevolezza che è neces¬ 
sario mobilitarle fino in fon¬ 
do, e in modo permanente, 
per affrontare la fase esal-^ 
tante ma anche complessa’ 
che ci sta dinanzi. 


PAJETTA 


È importante — ha detto 
Gian Cario Pajetta — sottoli¬ 
neare. oltre la percentuale, la 
quantità dei consensi raccol¬ 
ti dal nostro partito nelle ele¬ 
zioni europee anche se non 
disdegniamo li sorpasso pur 
caricato di quegli elementi 
psicologici che comunque 
contano nella contesa politi¬ 
ca. Se non abbiamo raggiun¬ 
to i 12 milioni di voti del *76, 
abbiamo guadagnato, o re¬ 
cuperato, selcentomlla elet¬ 
tori, mentre tutti gli altri 
partiti ne hanno perduti. Ed 
un nostro successo è anche il 
fatto che in Italia si è regi¬ 
strato il minor numero di 
astensioni in Europa. Ora, se 
è vero che si è voluto collega¬ 



re la consultazione europea 
alle vicende politiche Interne 

— così In effetti è avvenuto 

— è anche vero che un fatto¬ 
re importante è stata la im¬ 
postazione che abbiamo dato 
alla campagna elettorale. 

Pur tra limiti — sul quali 
dovremo tornare con una ri¬ 
flessione autocritica — sia¬ 
mo stati certamente il parti¬ 
to che ha parlato di piu del¬ 
l’Europa e del suol problemi. 
Altri si è accontentato di re¬ 
torica e di stabilire primoge¬ 
niture europciste. Noi abbia¬ 
mo voluto presentare un bi¬ 
lancio delle nostre Iniziative, 
Indicare le nostre proposte 
sulle questioni che sono oggi 
sul tappeto, collocando nella 
necessaria dimensione euro¬ 
pea anche quelle nazionali. 
Questo nostro europeismo, 
espresso dalla attività del 
nostro gruppo nel Parla¬ 
mento di Strasburgo, a co¬ 
minciare dall’Impegno e dal 
risultato per li progetto Spi¬ 
nelli, ha certamente fruttato 
anche in termini di interesse 
politico e di voti. Ha fruttato 
voti al partito che ha rifiuta¬ 
to la retorica e si è dimostra¬ 
to più europeista e più nazio¬ 
nale nel fatti. 

Dico questo perché ora si 
pone un problema di orien¬ 
tamenti nuovi, di scelte, di 
collegamenti con le forze so¬ 
ciali in rapporto ai ruolo che 
dovremo esercitare nel mo¬ 
vimento operalo europeo. Il 
quadro europeo che abbiamo 
di fronte non è fatto solo di 
fenomeni negativi per le si¬ 
nistre. Ci sono molti punti 
positivi, tentativi di imboc¬ 
care strade nuove da parte di 
partiti della sinistra e di for¬ 
ze sociali. Penso all’Inghil¬ 
terra: la sconfitta del gruppi 
neocentrlsti si è accompa¬ 
gnata ad una avanzata del 
laburisti e si collega con 1 
movimenti, le lotte prima di 
tutto del minatori. Penso al¬ 
la Germania del grandi scio¬ 
peri per l’orario di lavoro, e 
alla ricerca di vie nuove da 
parte dei socialdemocratici 
tedeschi che oggi, solo per 
fare un esemplo, governano 
in Assia insieme ai verdi, do¬ 
po avere scontato più di una 
crisi delia loro politica di al¬ 
leanze e coalizioni tradizio¬ 
nali. Ci sono dunque possibi¬ 
lità reali di allargare la in¬ 
fluenza della sinistra in un 
vasto arco di forze sociali e di 
contrastare l'egemonia ed il 
contrattacco della destra. 

Il nostro sforzo di marcare 
la nostra autonomia, e insie¬ 
me di promuovere un inter¬ 
nazionalismo più largo, ha 
trovato una conferma nel 
successo elettorale in Italia, 
ha accesciuto il nostro pre¬ 
stigio in Europa. Il nostro è il 
partito — non dimentichia¬ 
molo — che ha ottenuto più 
voti di lutti gli altri in Euro¬ 
pa, non solo in Italia. Ore si 
pone la questione; che cosa 
facciamo di questi voli, come 
ci valiamo di questa vittoria 
nel paese e nel Parlamento 
europeo? Come vanno a 
Strasburgo i nostri deputati, 
come cl va il partito, come si 
orienta e partecipa il paese? I 
nostri deputati devono esse¬ 
re consci del valore dell’espe¬ 
rienza compiuta e che anche 
per questo abbiamo una 
maggiore resfKinsabilità: og¬ 
gi rappresentiamo una forza 
maggiore da usare per una 
maggiore iniziativa. Nel Par¬ 
lamento che ha votato il pro¬ 
getto Spinelli dobbiamo ac¬ 
crescere la nostra azione, es¬ 
sere una forza determinante. 
Ma per assolvere tale compi¬ 
to sono necessari nuovi im¬ 
pegni. Il partito ha inteso 
ancora troppo scarsamente 
il valore del problema euro¬ 
peo: tuttora insufficiente è la 
consapevolezza che molte 
questioni interne non posso¬ 
no essere seriamente affron¬ 
tate se non in quel quadro. 
Deve essere chiaro che i no¬ 
stri deputati non vanno a 
Strasburgo in terra di mis¬ 
sione. bensì per affrontare 
anche i problemi nazionali. 
Ciò deve avvenire nel conte¬ 
sto della ricerca concreta, 
fatta di temi e proposte pre¬ 
cìse. degli orizzonti di un 
nuovo internazionalismo 
che parta dall’Europa comu¬ 
nitaria ma si proietti ai di là 
dei suol confini prima di lut¬ 
to per l'intero continente. 

Non vorrei essere rimpro¬ 
verato di partire troppo da 
lontano, ma non mi pare 
inutile ricordare il significa¬ 
to storico che ebbe la lotta 
per le otto ore nella costru¬ 
zione dell’internazionalismo 
operalo. Fu una lotta che 
passò attraverso fasi dram¬ 
matiche e vicende alterne In 
diversi paesi. Fu una lotta di 
lungo periodo che via via 
riuscì ad allargare II c-impo 
della solidarietà internazio¬ 
nalistica, di cui costituì una 
esperienza decisiva. Un tra¬ 


guardo analogo, pur con le 
evidenti differenze, si può in¬ 
dividuare oggi nella lotta per 
le 35 ore. Abbiamo avuto la 
lotta forte c robusta sostenu¬ 
ta nella Repubblica Federale 
Tedesca dal sindacati e dalla 
SPD. È di Ieri la decisione 
per le 38 ore, frutto di una 
intesa tra padronato c sinda¬ 
cati In Belgio. La lotta per la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro, contro la disoccupazione, 
strettamente colicgata al 
problemi della rivoluzione 
tecnologica in atto, è oggi un 
elemento essenziale che può 
far progredire in modi nuovi 
il movimento sindacale c la 
sinistra in Europa. In questa 
prospettiva 11 Parlamento di 
Strasburgo può svolgere una 
Importante funzione di con¬ 
fronto, di raccolta delle for¬ 
ze, di stimolo anche per i 
paesi europei che non fanno 
parte delia Comunità. 

Il nostro partito deve pre¬ 
sentarsi a Strasburgo come 
un partito che indica subito 
dei punti di lotta: sul temi 
istituzionali (partendo dal 
progetto Spinelli), sulla que¬ 
stione femminile, sul proble¬ 
mi dell’emigrazione e della 
disoccupazione, deila pace e 
della collaborazione interna¬ 
zionale. Lungo queste linee 
bisogna saper avanzare pro¬ 
poste e dare continuità alla 
nostra iniziativa. Allora da¬ 
remo davvero una base con¬ 
creta alla ricerca di un nuo¬ 
vo internazionalismo, che in 
questo scorcio di secolo sap¬ 
pia spingere sulle vie del rin¬ 
novamento i sindacati e i 
partiti della sinistra, i movi¬ 
menti di progresso sociale e 
civile. 

Non mandiamo I nostri 
deputati a combattere In ter¬ 
ra di missione, ma ad impe¬ 
gnarsi per l’Europa e quindi 
anche per l’Italia. Questo si¬ 
gnifica, tra raltro, non di¬ 
menticare che siamo 11 paese 
che ha trasformato In misu¬ 
re legislative 11 minor nume¬ 
ro di direttive del Parlamen¬ 
to europeo. 

Il nostro è il paese che ha 
più cause pendenti alla Corte 
di giustizia per Inadempien¬ 
ze di obblighi comunitari. 
Ma anche noi che cosa fac¬ 
ciamo in proposito nei paese, 
nei partito, nelle istituzioni, 
a cominciare dal Parlamen¬ 
to? Penso che il nostro Grup¬ 
po europeo debba essere 
maggiormente collegato con 
il CC e la Direzione del Parti¬ 
lo, che l nostri deputali euro¬ 
pei debbano avere parte atti¬ 
va nella elaborazione e nel 
lavoro delle commissioni di 
lavoro e del partilo e del 
gruppi parlamentari. Posso¬ 
no e devono essere attive le 
nostre rappresentanze nelle 
Regioni, e deve esserci un 
collegamento con i movi¬ 
menti e le forze sociali. 

Il nostro successo elettora¬ 
le ci consente di porre tra¬ 
guardi più avanzati alla no¬ 
stra politica internazionale. 
Non e stato certo né vano né 
inutile nel concreto 11 nostro 
riflettere sul socialismo in 
questo periodo storico. Ma 
non dimenticherei 11 termine 
•riflettere». Ci sono infatti 
ancora semplificazioni, 
schematismi — visibili an¬ 
che sul nostro giornale — 
che non ci aiutano nella ri¬ 
cerca di strade nuove. 

Nei paesi .socialisti si vive 
un momento assai difficile, 
non solo per i problemi della 
democrazia, che suscitano 
una acuta preoccupazione. 
Se possiamo attribuire alia 
•anarchia capitalistica» la 
crisi del capitalismo, sappia¬ 
mo che né la pianificazione 
centralizzata e neppure il si¬ 
stema dell’autogestione 
hanno reso immuni dalle 
crisi i paesi socialisti. Si trat¬ 
ta dunque di •riflettere», di 
studiare, di analizzare a fon¬ 
do. Teniamo conto che la 
premessa di una evoluzione 
positiva dei rapporti mon¬ 
diali sta nella distensione, 
nella coesistenza, nel dialo¬ 
go. Stiamo attenti ad evitare 
le semplificazioni che non 
sono mai utili e sono spesso 
pericolose: la -riflessione» 
non può essere solo per l’e- 
sportazione, ma riguarda 
anche la ricerca e l’avanzata 
per la via italiana. Facciamo 
attenzione, noi che a ragione 
rimproveriamo ad altri il 
semplicismo di certi sche¬ 
matismi. a non farci dire: 
medice cura te ipsum! 


MENDUNI 


Il successo elettorale non 
offusca — ha affermato En¬ 
rico Menduni — la percezio¬ 
ne delle difficoltà che il no¬ 
stro partito Incontra sul pia¬ 
no deU’organizzazione e — 
talvolta — della identità 
stessa del partito. All’au¬ 


mento di voli si contrappone 
una stasi delle adesioni; la 
grande partecipazione a mo¬ 
menti di massa contrasta 
con la stanchezza e la ripeti¬ 
tività del lavoro In molte se¬ 
zioni. I giovani affollano le 
feste dell’-Unltà» ma alle riu¬ 
nioni si vedono le solite fac¬ 
ce. La nostra organizzazione 
stenta a seguire lo sviluppo 
delle grandi aree urbane e — 
soprattutto — a trovare cose 
gratificanti da fare per tutti 
coloro che si sono avvicinati 
ai partito con capacità ed 
esperienze molto qualificate 
e il cui contributo spesso vie¬ 
ne disperso. 

Queste non sono tendenze 
irreversibili, ha fatto benis¬ 
simo la relazione ad affer¬ 
marlo e a chiedere al partito 
proselitismo e nuovo slancio, 
ma anche a dire che ciò non 
basta. Ricordiamo Berlin¬ 
guer anche per questa sua 
preoccupazione seria, che 
era anche quella di Adriana 
Scroni. Il partito nuovo per 
sua natura deve rinnovarsi. 

Di questo rinnovamento 
vorrei indicare due tratti. Af¬ 
ferma la relazione che l’or¬ 
ganizzazione territoriale non 
e tutto. A maggior ragione 
quando, in una società non 
semplice, affluiscono al par¬ 
tito competenze, linguaggi, 
identità (doppie identità e 
doppie militanze), autono¬ 
mie, visioni del mondo, inte¬ 
ressi, speranze già formato, e 
per vie anche inedite, che 
non vengono deposti sulla 
soglia delle sezioni come una 
pelle giovanile da abbando¬ 
nare per assumere una for¬ 
ma compiuta, ma pretendo¬ 
no giustamente di contribui¬ 
re al partito senza perdere la 
loro Identità. 

Come aggregare queste vi¬ 
tali entità, che oggi non sono 
più fatti individuali ma fe¬ 
nomeni di massa? Certo nè 
col partito sjjettacolo, ma 
neanche soltanto col partito 
così com’è. Andranno stu¬ 
diate forme nuove, forme 
miste, elementi di raggrup¬ 
pamento per omogeneità af¬ 
frontando le grandi implica¬ 
zioni di principio che già Io 
statuto prefigurava, anche 
se non abbiamo avuto anco¬ 
ra tempo e modo, ed è un 
peccato, di svilupparle. Diffi¬ 
cile senza questo lavoro una 
elaborazione programmati¬ 
ca per l’alternativa che non 
suoni polverosa, esterna ai 
problemi lontani dalia no¬ 
stra tradizione, autosuffi¬ 
ciente. 

Ma non è questo uno dei 
portati di una società dell’in¬ 
formazione? Cavi e schermi, 
satelliti e martellamento 
pubblicitario sono solo un 
pezzo della questione, e forse 
neanche quello decisivo. Non 
è solo questione di nuovi e 
potenti apparati informativi, 
di concorrenza fra essi e par¬ 
tito, o di controllo. Lasciamo 
il sorvegliare e punire al pre¬ 
sidente del Consiglio. Non si 
tratta di avere un rapporto 
con la società dell’informa¬ 
zione, ma piuttosto di essere 
dentro una certa società e 
quindi diversi. Diversi da 
quando il partito era li prin¬ 
cipale, talora unico. Infor¬ 
matore, formatore e pedago¬ 
go. Va gettata via questa 
funzione? No, va spostata a 
livello più alto. Ma Io si fa 
solo rendendosi conto di 
questo: e anche dei suoi limi¬ 
ti. Oh declamata Italia tele¬ 
matica, nella quale è impos¬ 
sibile trovare un telefono 
pubblico che funzioni. Ove il 
vecchio usa il nuovo, la ma¬ 
fia che fa trasferimenti valu¬ 
tari su scala planetaria in 
tempo reale, e la P2 aveva 
una sua visione della società 
deH’informazione (si legga il 
memoriale di Gelli). Si pensi 
al caso Principe. Alla produ¬ 
zione di corruzione si reagi¬ 
sce con la mobilitazione del¬ 
le coscienze. Il principio eti¬ 
co del nostro partito deve an¬ 
cor più diventare vero In una 
organizzazione moderna e dì 
massa. Vedo in questo impe¬ 
gno, oggi, uno dei capitoli 
fondamentali del nostro la¬ 
voro che la vittoria elettora¬ 
le, di proporzioni insperate, 
ci pone in condizione di af¬ 
frontare con lucidità e senza 
nessun complesso. 


SALVAGNI 


L’andamento del voto a 
Roma — ha detto Piero Sal- 
vagni, capogruppo del PCI al 
consiglio comunale di Roma 
— conferma l'analisi della 
relazione di Natta. 

Rispetto all’83 il PCI gua¬ 
dagna, In città, 60.000 voti. 11 
pentapartito ne perde quasi 
100.000. La DC (che pure au¬ 
menta minimamente In per¬ 
centuale) perde tuttavia 
21.000 voti. Il PSDl 27.000, 


pari a un terzo del suo eletto¬ 
rato e paga 11 caso Longo. 
PRI e PLl perdono 46.000 vo¬ 
ti e anche il MSI no perde 
23.000. 

Vi è, quindi, un generale 
spostamento di voti da de¬ 
stra verso sinistra e il nostro 
risultato positivo ò caratte¬ 
rizzato da un forte radica¬ 
mento negli strati popolari c 
nelle borgate. È qui, Infatti, 
che gii incrementi percen¬ 
tuali nostri sono piu forti: 
tra il 6 a il 9%. 

Ciò conforma anche il giu¬ 
dizio di Berlinguer che vede¬ 
va nella «rincorsa al centro» 
da parte di tanti partiti 
un’occasione per una nostra 
incisiva iniziativa politica. 

Il PSI, ad esemplo, che pu¬ 
re a Roma ottiene qualche 
incremento nel quartieri del 
centro, subisce una secca 
sconfitta nel quartieri popo¬ 
lari e nelle borgate e realizza, 
alla fine, un incremento di 
soli 800 voti rispetto al 1983. 
Così la DC. 

Pace, questione morale, 
decreto sono state le batta¬ 
glie principali che sono arri¬ 
vate alia gente c ci hanno 
portato al successo. E a Ro¬ 
ma, in più, c’è stata anche l’i¬ 
niziativa di lotta sull’abusi¬ 
vismo che — nelle borgate — 
si è costruita su un rapporto 
molto stretto tra movimento 
di massa e sbocchi parla¬ 
mentari. 

Bisogna — tuttavia — fare 
attenzione. Questo voto non 
va ritenuto direttamente 
trasferibile sulla prossima 
consultazione amministrati¬ 
va. Sarebbe un errore pensa¬ 
re che ciò possa avvenire 
meccanicamente. Ad ogni 
modo va rilevato che la giun¬ 
ta di sinistra a direzione co¬ 
munista si è dimostrata in 
sintonia con le lotte e le aspi¬ 
razioni diffuse della gente. 
Al Comune non siamo stati 
sulla difensiva né sul decre¬ 
to, né sul caso •Longo». Anzi 
la conflittualità con cui si è 
cercato di minare il ruolo del 
PCI ha finito per essere pa¬ 
gata dai suol stessi promoto¬ 
ri. 

Ora dobbiamo guardare al 
futuro della citta, tenendo 
presente che nel •patto di svi¬ 
luppo» di cui parliamo in 
questi giorni dobbiamo rac¬ 
cogliere anche i grandi temi 
delle condizioni di vita e di 
una politica per il progetto 
sociale e civile nelle grandi 
città e in tutte le aree metro¬ 
politane. 

In questo senso nel «con¬ 
vegno degli amministratori» 
che faremo ad ottobre dob¬ 
biamo riuscire a concentrar¬ 
ci su alcune grandi questioni 
che sono comuni a tutti i 
grandi centri e che investono 
scelte di politica economica 
nazionale. 

Due mi sembrano le prin¬ 
cipali: la casa e la mobilità. 
Per la casa la situazione è, 
per molti aspetti, drammati¬ 
ca. Vi sono 30,000 case Ubere 
ma sfitte. C’è l’occupazione 
di alloggi comunali. Da par¬ 
te della stessa Chiesa si av¬ 
verte la gravità della situa¬ 
zione e c’è anche un’ala che 
lancia la parola d’ordine che 
•chi non affitta non è buon 
cristiano». Non si può esclu¬ 
dere che, se la situazione ri¬ 
marrà di estrema emergen¬ 
za, si possano prendere an¬ 
che misure dì emergenza da 
pane dell’amministrazione 
comunale. •- 

Anche per la mobilità, il 
traffico c’è bisogno di pro¬ 
getti, idee, investimenti con¬ 
sistenti per riqualificare il 
tessuto urbano e migliorare 
la qualità della vita. Lo stes¬ 
so progetto dei Fori Imperia¬ 
li corrisponde a questa visio¬ 
ne; utilizzare l’antico per ri¬ 
qualificare la città moderna. 

Il voto europeo indica, co¬ 
munque, nel PCI un punto 
chiaro e certo di guida del 
processo di cambiamento. A 
differenza del '76, quando la 
DC riuscì a coagulare un 
blocco di forze moderate, og¬ 
gi il voto è unipolare, la DC è 
in forte crisi. Oggi le forze 
moderate e conservatrici ap¬ 
paiono divise e disperse. Il 
tentativo del polo laico e so¬ 
cialista di unificarle è fallito. 
Vi è una occasione storica 
per tutte le forze riformatrici 
per portare a sinistra forze 
nuove della società. A questo 
dobbiamo saper corrispon¬ 
dere con una politica che 
•giochi a tutto campo» su 
una linea di rinnovamento e 
di alternativa (che, come si è 
visto) è una politica ben viva, 
non una vuota formula. 


BASSOLINO 


D’accordo con la relazione 
di Natta, avverto il bisogno 
di andare a fondo nell’anali¬ 
si de! voto — ha detto Anto¬ 
nio Bassolino, responsabile 
della sezione meridionale —. 
Il voto nel Sud è importante 
e interessante perché accen¬ 
tua ed esalta in positivo i 
principali elementi del voto 
nazionale. La DC continua a 
perdere, e a volte pesante¬ 
mente, più forte è la sconfit¬ 
ta politica del craxismo e del 
disegno politico del PSI, e 
più forte e determinante è il 
successo nostro. 

La crisi della DC certo non 
è definitiva, irreversibile, da¬ 
ta una volta e per sempre, e 
però è una crisi reale, ogget¬ 
tiva e soggettiva, e che ha 
aperto una grande questio¬ 
ne. Chi e come può essere l’e¬ 
rede di una parte del blocco 
democristiano In crisi, di 
forze che fuoriescono da un 
vecchio sistema di potere? 
Come e con quale politica 
•riconvertire» tali forze In 


un’altra prospettiva, in un 
nuovo discorso sociale e poli¬ 
tico? 

Il voto è di grande rilievo 
perché sconfigge la prima 
strada, la prima Ipotesi, 
quella su cui ha lavorato In 
questi anni II gruppo diri¬ 
gente del PSI. Anzi, una delle 
novità più significative di 
questo voto è che perdono 
contemporaneamente 1 due 
partiti detentori del potere, 1 
due partiti simboli del pote¬ 
re: la DC e il PSI. Questa 
sconfitta del PSI è dovuta sla 
ad errori politici, di linea, di 
scelte, di politiche concrete, 
sia anche e forse innanzitut¬ 
to ad errori di analisi, di vi¬ 
sione dell’Italia concreta, co¬ 
sì com’è. Di una società vista 
dal PSI (almeno da gran par¬ 
te del suo gruppo dirigente) 
come una società fondamen¬ 
talmente moderata, da solle¬ 
citare e rappresentare politi¬ 
camente. 

Il corollario di questa ana¬ 
lisi era uno schema culturale 
astratto: In questa società 
moderata, noi eravamo una 
forza residuale, espressione 
di un’Italia antica, con una 
incomprensione, quindi, di 
una caratteristica originale 
dciritalla e del suo movi¬ 
mento operalo: e cioè del 
rapporto tra modernizzazio¬ 
ne e spinta alla trasforma¬ 
zione. 

Dietro la nostra vittoria cl 
sono un volto c una strategia 
che vengono da lontano, da 
anni e anni e che agiscono 
nel profondo, la linea dcU’al- 
ternatlva, 1 fatti dell’ultimo 
anno. Un anno fa, alle politi¬ 
che deirSS, cl fu un proble¬ 
ma delicato. Scoppiava fi¬ 
nalmente e formalmente la 
crisi della DC (-6 punti) e pe¬ 
rò a questo non corrisponde¬ 
va un’avanzata del suo gran¬ 
de antagonista, del suo av¬ 
versarlo storico. 

Ora, Invece, almeno nel 
Sud, perdono la DC e il PSI e 
c’è una forte avanzata del 
nostro partito. Per questo, 
allora, hanno Influito molto 
le vicende sociali e politiche 
di quest’anno, le tre battaglie 
su cui abbiamo contraddi¬ 
stinto una opposizione chia¬ 
ra e netta: 11 decreto, la que¬ 
stione morale e democratica, 

1 missili. Quella sul decreto è 
stata una battaglia sociale e 
politica simbolica, la prima 
grande battaglia a livello di 
massa che ha affermato una 
priorità del contenuti sulle 
formule, sugli schieramenti, 
sulla forma di una vecchia 
unità sindacale. E noi l’ab¬ 
biamo condotta nel modo 
giusto. Una lotta non di par¬ 
te, ma democratica e nazio¬ 
nale. Tesa a difendere non 11 
PCI o i comunisti della CGIL 
ma diritti generali di libertà, 
il ruolo del Parlamento, 11 
confronto, la dialettica tra 
maggioranza e opposizione. 
Insomma, la diversità comu¬ 
nista si è presentata agli oc¬ 
chi di tanti, anche di tanti 
lontani da noi, non come 
un’orgogliosa chiusura set¬ 
taria, ma come un bene co¬ 
mune, un patrimonio demo¬ 
cratico, un valore nazionale. 
Assieme a (questo siamo stati 
il partito piu aperto alle sfide 
del tempi e più moderno, 
perché consapevoli che 11 ve¬ 
ro tema della modernità, a 
differenza di quello che pen¬ 
sa il PSI, è quello della de¬ 
mocrazia. 

Non è un caso, perciò, che 
avanziamo in tutto il Sud 
Impetuosamente (anche se 
sono da vedere bene le diffe¬ 
renze, i valori assoluti, e i 
problemi che ci vengono dal 
voto amministrativo che è 
stato vario: fortemente ne¬ 
gativo a Matera e in alcuni 
altri comuni, positivo invece 
in altri). Non a caso, perché il 
Sud si è pienamente ritrova¬ 
to in una grande corrente 
nazionale e ad essa ha parte¬ 
cipato, ha contribuito in mo¬ 
do proprio e originale. Il Sud 
è questione nazionale fino in 
fondo. Ce lo dice non soltan¬ 
to la storia d’Italia, ma Io 
stesso ultimo decennio. 

Se guardiamo 11 trend elet¬ 
torale dal *74 al '76 ad oggi, 
vediamo che quando c’è una 
prospettiva politica che tira, 
una linea generale forte. Il 
Sud risponde come e più del 
Centro-Nord. 

Fu così allora, dieci anni 
fa. Altrimenti, se c’è un offu¬ 
scamento delia prospettiva, 
un’incertezza, una difficoltà 
del movimento operaio ad 
esprimere una linea espansi¬ 
va e convincente, allora il 
Sud paga più del Centro- 
Nord, anche perché più de¬ 
boli sono la società, le strut¬ 
ture di massa e democrati¬ 
che, le istituzioni democrati¬ 
che. Fu così nel "79 e negli 
anni successivi. Questo rap¬ 
porto è evidente nelle elezio¬ 
ni generali, politiche, euro¬ 
pee, regionali. Nelle ammini¬ 
strative, specie se parziali, si 
esalta di più li voto locale e si 
acuiscono le nostre difficol¬ 
tà. 

In questo senso, U voto 
meridionale è esposto, sul 
piano amministrativo, e su 
quello politico se non funzio¬ 
na Il rapporto con una pro¬ 
spettiva generale. 

Io penso che ora dobbiamo 
muoverci senza l’assillo, 
l’angoscia di una risposta 
urgente sul solo terreno poli¬ 
tico-istituzionale. 

La nostra risposta deve es¬ 
sere più ricca e adeguata, su 
più piani: politico, sociale, 
ideale. Ma non avere assilli e 
angosce non vuol dire stare a 
guardare. AI contrario. Sia¬ 
mo il primo partito e abbia¬ 
mo il diritto e il dovere di 
esprimere una funzione, una 
Iniziativa politica: chiedere 
con* forza le dimissioni dei 
governo, sollevare il proble¬ 


ma vero, che non è la nostra 
legittimazione ma la nostra 
candidatura ad essere la 
principale forza di governo, e 
Iniziativa in periferia per 
cercare di dare vita a giunte 
di sinistra (la Sardegna, Na¬ 
poli). È quest’ultimo un ban¬ 
co di prova per nuovi rappor¬ 
ti a sinistra, per produrre 
fatti nuovi. 

Ma non solo. Da subito, si 
tratta di portare avanti e di 
allargare, di arricchire 1 temi 
che tanto ci hanno dato e di 
sollevare nuovi temi. 

Per questo, li referendum, 
l’urgenza di ridare dopo mol¬ 
ti, troppi anni, una priorità 
al lavoro c all’occupazione. 

Insomma, abbiamo biso¬ 
gno di un anno (di qui all’85 
ad una scadenza impegnati¬ 
va e difficile, innanzitutto 
per il Sud, ma non solo), di 
un anno politicamente forte, 
forte come quello che è alle 
nostre spalle. 

Il che non vuol dire solo gli 
stessi temi, o negli stessi mo¬ 
di, ma forte politicamente ri¬ 
confermando e rilanciando 
con chiarezza una linea di al¬ 
ternativa, elaborando un 
programma di alternativa, il 
quale ha sempre un risvolto 
di movimento, di lotte, di 
processi nuovi. 



A determinare il risultato 
elettorale in Sardegna — ha 
esordito il compagno Mario 
Pani, segretario regionale 
sardo — hanno contribuito, 
oltre al fattori generali, an¬ 
che fattori specifici, le nostre 
battaglie autonomistiche, le 
nostre proposte e l’elabora¬ 
zione anche nuova sul pro¬ 
blemi del governo regionale, 
le numerose Iniziative, tra 
cui l’Indimenticabile visita 
compiuta da Enrico Berlin¬ 
guer In Sardegna a metà 
gennaio. 

L’obiettivo che cl propone¬ 
vamo era quello di creare le 
condizioni politiche e nume¬ 
riche per un governo di sini¬ 
stra della Regione. Col voto 
del 24 giugno questo risulta¬ 
to è stalo pienamente rag¬ 
giunto, con la sconfitta cla¬ 
morosa del pentapartito e 
con la grande avanzata del 
PCI e del PSd’A, 1 due partiti 
che con più coerenza hanno 
condotto, dall’opposizione, 
una battaglia autonomisti¬ 
ca. Il voto ha creato quindi 
una situazione del tutto nuo¬ 
va e rende possibile la for¬ 
mazione di una giunta di si¬ 
nistra, sardista e laica. Per 
questa giunta, proposta da 
noi comunisti, ha risposto 
positivamente li PSd'A, 
mentre vi è incertezza nel 
PSI che tuttavia esclude 11 ri¬ 
torno ad esperienze di penta¬ 
partito. A determinare que¬ 
st'incertezza socialista con¬ 
tribuiscono evidentemente 
le vicende connesse alla ve¬ 
rifica in corso a Roma e i ri¬ 
catti esercitati dalla DC con 
la richiesta di una omoge¬ 
neizzazione delle giunte lo¬ 
cali al governo nazionale. 
Condurremo una polemica 
ed una iniziativa decise e a 
tutti i livelli contro i veti che 
provengono da Roma, ha 
proseguito il compagno Pa¬ 
ni. Il risultato delle elezioni 
regionali in Sardegna pone 
problemi nuovi ai PCI, so¬ 
prattutto nell’ipotesi di una 
nostra presenza nel governo 
della Regione. Il partito deve 
attrezzarsi per essere in gra¬ 
do di sviluppare una cultura 
di governo in una situazione 
resa drammatica dalla pre¬ 
senza di circa 130 mila disoc¬ 
cupati, di una crisi economi¬ 
ca assai acuta che cl impone 
di misurarci con concrete 
proposte per un nuovo svi¬ 
luppo dell’economia regio¬ 
nale. C’è poi la questione del¬ 
le questioni: il rinnovamento 
profondo dell’autonomia, 
del suo modo di essere e del 
rapporto nuovo che occorre 
stabilire con lo .Stato centra¬ 
le. Quest’Insieme di proble¬ 
mi pone al partito esigenze 
di adeguamento e di ammo¬ 
dernamento della sua linea 
politica e dei suoi strumenti 
operativi. 

Il voto — ha aggiunto il 
segretario regionale sardo — 
esprime, accanto ad una 
grande volontà di cambia¬ 
mento, anche una profonda 
carica autonomistica. Come 
in tutti i momenti decisivi 
della nostra storia il partito 
ha saputo riprendere il Tilo di 
una discussione utile e fe¬ 
conda, così oggi dobbiamo 
saper cogliere ed interpreta¬ 
re la domanda profonda che 
viene dal popolo sardo che si 
è espressa non solo nel con¬ 
sensi al nostro partito ma 
anche al PSd’A. 
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SABATO 
14 LUGLIO 1984 


Il giocatore dice «sì» a Feriaino; Federcalcio e Coni ritirano la sospensione 


Bagni ora ci ripensa: andrà 
al Napoli e alle Olimpiadi 

La decisione presa dopo un colloquio con la moglie che Pha raggiunto al Ciocco e il consigliere addetto ai 
rapporti con la stampa De Gaudio - I compagni di nazionale erano pronti a rinunciare ai Giochi 



CLAUDIO PANATTA 


Dal nostro Inviato 

IL CIOCCO — Salvatore Bapni ha accetta¬ 
to il trasferimento al Napoli e a seguito di 
questa scelta il giocatore guiderà fa squa¬ 
dra azzurra ai Giochi olimpici di Los Ange¬ 
les. L’ex interista ha preso la decisione nel 
pomeriggio di ieri dopo essersi consultato 
con la moglie, signora Letizia, arrivata ap¬ 
positamente al ritiro del Ciocco per discu¬ 
tere con il marito sul trasferimento e dopo 
aver ricevuto delle assicurazioni da Rino 
Marchesi, allenatore del Napoli che il gio¬ 
catore stima molto. Nella decisione ha con¬ 
tribuito anche Carlo De Gaudio, consiglie¬ 
re federale addetto ai rapporti tra le squa¬ 
dre azzurre e la stampa, fi dirigente napo¬ 
letano dopo avere annunciato la decisione 
del giocatore ha letto il seguente comunica¬ 
to; tLa presidenza della FGCI in accordo 
con il CÒNI essendo venuti meno i motivi 
che l’avevano indotta ad escludere Salva¬ 
tore Bagni dalla nazionale olimpica lo rein¬ 
tegra nella rappresentantiva che prenderà 
parte ai Giochi olimpicji. 

Altro motivo che ha influito sulla scelta 
di Bagni deve essere ricercato nel fermo 
comportamento dei 16 convocati per la tra¬ 


sferta americana. Franco Baresi, vicecapi¬ 
tano (la fascia di capitano in USA la porte¬ 
rà Bagni) dopo la seduta mattutina, par¬ 
lando a nome dei colleghi, era stato molto 
deciso: iAbbiamo discusso con De Gaudio 
ma le motivazioni non ci hanno convinto, 
non ci hanno soddisfatto. Vogliamo andare 
alle Olimpiadi con Bagni.» A chi chiedeva 
cosa sarebbe accaduto se Bagni non avesse 
accettato il trasferimento al Napoli il capi¬ 
tano del Mitan rispondeva: «vedremo. E 
certo però che non vogliamo giocarci la fir¬ 
ma contestuale per una trasferta anche se 
importante. Qui al Ciocco almeno l’SO^^é 
dei giocatori non hanno ancora firmato il 
contratto. Dobbiamo essere noi a decidere 
del nostro futuro e non le società.» Ed è 
appunto per questa ferma presa di posizio¬ 
ne dei giocatori che Bagni può avere deciso 
di accettare il trasferimento a Napoli. Se 
Bagni fosse stato allontanato dal gruppo 
sicuramente gli azzurri avrebbero abban¬ 
donato il romitaggio. Bearzot, che era ri¬ 
masto scioccato per la presa di posizione 
assunta dalla Federcalcio e dal CONI ha 
dichiarato: «Sono contento della decisione 
che pone fine alla vicenda. Ma sono sopra¬ 
tutto contento della posizione assunta dai 
giocatori. Questo è un segno buono, vuol 
dire che posso contare su elementi in pos¬ 


sesso di una notevole personalità. Mi sem¬ 
bra di essere tornato alla vigilia del cam¬ 
pionato del mondo di due anni fa.» 

Tornado al «caso Bagni» c’è da fare pre¬ 
sente che dietro la vicenda non c'era alcuna 
sq^uadra: lo ha confermato De Gaudio nel- 
rniustrare le motivazioni della decisione 
presa da Federcalcio e dal CONI. >11 gioca¬ 
tore non intendeva trasferirsi a Napoli per 
motivi familiari. Per questo la Federcafcio 
e il CONI considerando la situazione in cui 
si trovava Bagni, avevano decìso la sua so¬ 
stituzione. Poi è arrivata la signora Letizia 
che ha compreso la situazione e lo ha aiuta¬ 
to nella decisione. Anche Marchesi ha con¬ 
tribuito nella risoluzione del caso». Per 
concludere da ricordare che De Gaudio per 
numerose ore è rimasto incollato al telefo¬ 
no per parlare con il presidente del CONI 
(Zarraro, con il presidente della Federcalcio 
Sordillo, con il segretario del CONI Pe¬ 
scante, con Campana, Feriaino, Juliano e 
Marchesi. 

Chiuso il icaso Bagni» oggi i giocatori 
riprenderanno la preparazione in vista del¬ 
la trasferta americana. Da ricordare che 
domenica pomerìggio, Bearzot, schiererà la 
probabile formazione azzurra contro una 
rappresentantiva delia zona. 

Loris Ciuilini 


Ma Campana non perdona Sordido 


Dal nostro inviato 
VICENZA — .Giudico illegitti¬ 
ma la decisione della Federcal¬ 
cio e del Coni di escludere Ba¬ 
gni dalla Nazionale olimpica; 
dal punto di vista giuridico è 
immotivata, da quella sostan¬ 
ziale iniqua e scriteriata. Di 
più: la considero un clamoroso 
infortunio di Sordillo e di Car- 
raro». La guerra è aperta e Ser¬ 
gio Campana, presidente del- 
pAssociazìone calciatori, non 
ha davvero dubbi da che parte 
stare. Perfino troppo intransi¬ 
gente, Campana insiste: «Certo 
il comportamento di Bagni è 
stato contraddittorio,_può su¬ 
scitare delle perplessità. Però, e 
questo lo sottolineo con forza, 
non vi è stata nessuna violazio¬ 
ne delle norme federali. Ogni 
giocatore ha cinque giorni a di¬ 
sposizione per confermare il 
suo consenso al trasferimento. 
Bagni lo ha fatto, comunicando 
in tempo al Napoli il suo rifiu- 


ROMA — Mentre il «caso» Ba¬ 
gni tiene banco sulle scene calci¬ 
stiche, sono state gettate ieri le 
prime basi della nuova stagione 
calcistica. Dal «cervellone, sono 
usciti i calendari della Coppa 
Italia, che prenderà il via merco¬ 
ledì 22 agosto, per concludersi il 
9 settembre, una settimana pri- 
' ia dell’inizio del campionato. 
Sarà una interessante antepri¬ 
ma, con numerose partite tra le 
big del calcio che si Reteranno 
poi in campionato. (Zi sarà an¬ 
che un derby, quello romano, 
tra Roma e Lazio. Si giocherà 
l'ultima giornata, il nove set¬ 
tembre. Lo stesso giorno si gio¬ 
cherà anche Napoli-Fiorentina, 
altra partita di grande cartello. 
Ecco il calendario delle cinque 
giornate di Coppa. 

PRIMA GIORNATA 
(22-8-1984) 

• Girone 1: Parma-Milan; 
Carrarese-Corno; Triestina- 
Brescia. 

• Girone 2: Spal-Inter; Bolo- 
gna-Avellino; Francas-illa-Pisa. 

• (girone 3: Lazio-Padova; Pi- 
stoiese-Roma; Genoa-Varese. 

• Girone 4: Cesena-Torino; 
Vicenza-Cremonese; Monza- 
Empoli. 

• Girone 5: Benevento-Vero¬ 
na; Casarano-Ascoli; Campo- 
basso-Catania. 

• Girone 6; Catanzaro-Sam- 
pdoria; Cavese-Udinese; Bari- 
Lecce. 

• Girone 7: Palermo-Juven- 
tus; Taranto-Atalanta; Samb- 
Cagliari. 

• Girone 8: Perugia-Fiorenti- 
na; Napoli-Arezzo; Casertana- 
Pescara. 


to. E poi, fino a prova contra¬ 
ria, mi devo attenere alla spie¬ 
gazione del giocatore (“rinun¬ 
cio per gravi motivi familiari’’): 
questa mi basta e avanza. La 
sospensione di Bagni rappre¬ 
senta un attacco palese alla fir¬ 
ma contestuale. Si voleva dare 
una lezione, e accontentare le 
società che “brontolano" per 
l’eccessivo peso che i calciatori 
hanno assunto nelle trattative. 
Siamo alla vigìlia delle elezioni 
per la presidenza federale e i 
grandi elettori, ricordiamolo, 
non sono i calciatori, ma le so¬ 
cietà». 

Campana, come si vede, non 
risparmia nessuno e addirittu¬ 
ra si rimette «aprioristicamen¬ 
te» a quanto decideranno i con- 
vocati per l’Olimpica. 

«Considero molto importan¬ 
te questo gesto di solidarietà 
dei compagni di Bagni: signifi¬ 
ca che nei calciatori si sta fa¬ 
cendo strada una maggiore 


consapevolezza dei loro diritti. 
Hanno capito che in gioco vi è 
l’attacco alla legge 91 e alla fir¬ 
ma contestuale». 

— Appunto, avvocato, non le 
sembra cbe l’atteggiamento, 
perlomeno immaturo, di Bagni 
affili le armi dei fautori della 
«Controriforma» e di coloro che 
criticano l'uso perverso della 
firma contestuale? L'opinione 
pubblica è sconcertata da que¬ 
sto meschino balletto di miliar¬ 
di e di rifiuti. I calciatori sono 
dei privilegiati che, bene o ma¬ 
le, intascano cifre sbalorditive 
e quindi diventa difficile, per la 
gente comune, capire se sono in 
ballo dei diritti Iesi oppure 
semplici capriccetti di goleador 
viziati. 

«Io non posso entrare nella 
testa di Bagni: mi devo attene¬ 
re a quanto dichiara. Uso per¬ 
verso della firma contestuale? 
Come mai la Lega e Sordillo 
non intervengono quando di 


I calendari 
dì Coppa Italia: 
Roma-Lazìo e 
Napoli-Fiorentina 
il 9 settembre 


SECONDA GIORNATA 
(26-8-1984) 

• Girone 1: Milan-Brescia; 
Como-Parma; Triestina-Carra- 
rese. 

• Girone 2: Pisa-lnter, Fran- 
cavilla-Avellino; Bologna-Spal. 

• Girone 3: Roma-Padova; 
Genoa-Lazìo; Pistoiese-Varese. 

• Girone 4: Torino-Cremone- 
se; Monza-Cesena; Empoli-Vi- 
cenza. 

• Girone 5: Campobasso-Ve- 
rona; Catania-Ascpii; Beneven- 
to-Casarano. 

• Girone 6: Lecce-Sampdoria; 
Bari-Udinese; Cavese-Catanza- 
ro. 

• Girone 7: Cagliari-Juventus; 
Samb-Atalanta; Taranto-Paler- 
mo. 

• Girone 8: Pescara-Fiorenti- 
na; Casertana-Napoli; Arezzo- 
Perugia. 

TERZA GIORN.ATA 


29-8-1981) 

• Girone 1; Como-TViestina; 
Carrarese-Milan; Brescia-Par- 
ma. 

• Girone 2: Inter-Francavilla; 
Avellino-Spal: Pisa-Bologne. 

• Girone 3: Varese-Roma; La- 
zio-Pistoiese; Padova-Genoa. 

• Girone 4: Cremonese-Mon- 
za; Vicenza-Torino; Cesena- 
Empoli. 

• Girone 5: Verona-Casarano; 
Ascoli-Campobasso; Bcneven- 
to-Catania. 

• Girone 6: Sampdoria-Cave- 
se; Udinese-Lecce; Catanzaro- 
Bari. 

• Girone 7: Juventus-Taran- 
to; Atalanta-Cagliari; Palermo- 
Samb. 

• Girone 8: Perugia-Napoli; 
Fiorentina-Casertana; Arezzo- 
Pescara. 

QUARTA GIORNATA 
(2-9-1981) 


Benitez contro Moore e La Rocca contro Juan Eiizondo 

Pugni stellari a Montecarlo 

Forse a settembre. La Rocca potrà combattere per il mondiale dei welters (WBA) 


Gli ultimi pu^i. sotto il cie¬ 
lo stellato dì Montecarlo ven¬ 
nero tirati il .30 giugno 1979, un 
sabato. Quella notte il pìccolo 
Vito Antuofermo, con un finale 
indemoniato, rapì airargeniino 
Hugo Pastor Corro la cintura 
mondiale dei medi. Siccome 
poco prima Marvin «Bad. Ha- 
gler aveva massacrato in 8 as¬ 
salti Fargentino Norberto Ca¬ 
brerà, un .fighter» mente male, 
Vito appena campione ricevet¬ 
te la sfida di Hagler, il pelato, il 
cattivo, il mera\^gIlOso, che poi. 
nel tempo, si tradusse in due 
•fight» drammatici c san^inosi 
il primo a Las Vegas. 1 altro a 
Boston. Il «rientro, di Monte¬ 
carlo nel giro della grande boxe 
avTebbe dovuto essere imper¬ 
niato sul mondiale dei nelters 
tra Donald Curry e Nino La 
Rocca ma il nero .cobra» del 
Texas ha dichiarato forfait ma¬ 
gari con la scusa che 4(X) mila 
dollari erano pochi per lui. 
Martedì prossimo. 17, la World 
Boxing Association discuterà la 
faccenda, probabilmente Curry 


resterà campione, in caso con¬ 
trario (contro Nino La Rocca) 
sarà sostituito dal puncher gal¬ 
lese Colin Jones oppure da Fer¬ 
nando Rocco Castro, un vetera¬ 
no del Perù. Ad ogni modo un 
mondiale dei welters W.B.A.. 
con Nìnc La Rocca protagoni¬ 
sta. dovrebbe disputarsi forse il 
15 settembre sempre a Mor.te- 
carlo.Intanio questa notte, con 
la collaborazione dì Bob Arum 
della Top Rank e di .monsieur» 
Medicin sindaco di Monaco, 
l'impresa Rodolfo Sabbatini ha 
sostituito il campionato del 
mondo saltato con una sfida 
sotto certi aspetti ancor più ec¬ 
citante; ossia il portoricano 
Wilfred Benitez liene opposto 
a Davey Moore jr. sulle 10 ri¬ 
prese ad un limite di peso leg¬ 
germente supseriore alle 154.1ib- 
bre (k^. 69,853) pensiamo; 
quindi i due campioni combat¬ 
teranno come piesi medi. L’or¬ 
mai leggendario Wilfred Beni- 
lez, nato nel Bronx, New York, 
il 12 settembre 1958. a 18 anni 
scarsi era già campione del 
mondo dei welters-jr.. a venti e 
qualche mese dei welters, a 
quasi 23 dei medi-jr.; quindi fa 


parte de] ristretto numero di 
•big», otto in tutto, che hanno 
meritato tre ciriiurp mondiali 
in altrettante categorie di peso. 

Vincitore dì Roberto Duran 
a Las Vegas ma battuto da 
Thomas Heanrs a New Or¬ 
leans. Louisiana, Wilfred Beni¬ 
tez all'età di quasi 26 anni sem¬ 
bra in discesa e nel suo ultimo 
•match», vinto per verdetto nel¬ 
la «Joe Luis Arena» di Detroit 
contro l'atletico e solido Stacey 
McSwain. un pieso medio bian¬ 
co della N'orth Carolina, fià im¬ 
pegnativo as-versario di bumbu 
Kalambay. ci è sembrato più 
lento del solito, piersino svoglia¬ 
to. di sicuro privo del mordente 
dei giorni migliori. Questo ac¬ 
cadde lo scorso 11 febbraio, 
tuttasia da un tipo come Wil¬ 
fred Benitez ci si può attendere 
di tutto, anche un combatti¬ 
mento «supier» tanto più che 
sconfiggere Davey Moore jr. sa¬ 
rebbe per lui tornare in primis¬ 
sima fila nei «rating» mondiali. 

Davev Moore jr.. pure lui na¬ 
to nel Bronx ma il 9 giugno 
1959. al suo nono combatti¬ 
mento da professionista diven¬ 
ne campione del mondo dei 
medi-jr. della W.B.À. a Tokyo, 
in sei assalti, contro il giappo¬ 


nese Tadashi Mihara, titolo di¬ 
feso a Johannesburg contro il 
picchiatore Charlie Weir che fi¬ 
nì k.o. nel 5' round. 

Però Moore ha perso mala¬ 
mente il suo campionato il 16 
giugno 1983 quando, nel Madi¬ 
son Square Garden di New 
York davanti a 20 mila spetta¬ 
tori, venne brutalizzato in 8 
crudeli assalti da Roberto Du¬ 
ran. Di recente il ragazzo, sul 
ring di Atlantic Citv, ha liqui¬ 
dato al 98' secondo del 3' round 
Monte Oswald quando l'arbitro 
Zack Clayton dovette interx'e- 
nire per evitare un massacro. 
Davey Moore jr. è sicuro di 
sconfiggere Wilfred Benitez. 
troppo lento per lui; lo ha di¬ 
chiarato nella conferenza stam¬ 
pa tenutasi giovedì nel Loeic 
Hotel di Montecarlo. 

Allo «Stade Louis II« di Mon¬ 
tecarlo, stasera Nino La Rocca, 
per dieci riprese, sfogherà la 
sua rabbia sul «chicano» Juan 
Eiizondo un •fighter» spettaco¬ 
lare ed insidioso mentre Walter 
Giorgetti, campione d’Europa 
dei gallo, troverà tra le corde 
Castellano. 

Giuseppe Signori 
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Tennis 


BRISBANE — Tutto come previsto; un secco due a zero per 
l’Australia dopo la prima giornata deH’ìncontro di quarti dì finale 
dì Coppa Davis con gli azzurri. John Fitzgerald ha superato Gianni 
Ocleppo in quattro set (6-3,6-1,4-6,6-1) in due ore e dieci minuti; 
Pat Cash ha sconfitto, sempre in quattro set, Claudio Panatta per 
6-3,3-6, 6-3,6-4. Oggi sarà disputato il doppio Edmonson-McNa- 
mee contro Ocleppo-Panatta e domani gli altri due incontri di 
singolare con schieramenti invertiti: ovvio che a questo punto solo 
un impossibile miracolo potrebbe permettere aH’ltalia di ribaltare 
la situazione. 

La giornata di ieri era fredda e piovigginosa; e forse è vero che 
venerdì 13 non porta fortuna, visto che Gianni Ocleppo ha perso 
un’occasione irripetibile fallendo ben sei palle break nel primo set 
e non riuscendo ad approfittare di un Fitzgerald in forma non 
smagliante. La storia del primo singolare è tutta qui: se Ocleppo 
avesse vinto il primo set, l’incontro avrebbe potuto prendere una 
pì^a ben diversa. 

Uopo la partita Ocleppo ha deprecato la cattiva sorte nei primo 
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questo istituto ne abusano le 
società? Non è stato un uso 
perverso quello di Farina che 
ha venduto due volte Coliova¬ 
ti? Quando il Torino ha deposi¬ 
tato il contratto, i dirigenti ros¬ 
soneri hanno riso: “Bravi non 
sapete ancora usare la firma 
contestuale”. E allora? Dov’e- 
rano Matarrese e Sordillo?». 

— D'accordo, ma Bagni è ve¬ 
nuto meno alla sua parola... 

«Quando si parla di parola, di 
onore e di impegni mi viene da 
ridere. L'Inter, che si è tanto 
scandalizzata, cos'ha fatto con 
Radice? Pellegrini aveva assi¬ 
curato che non l’avTebbe licen¬ 
ziato, poi sappiamo tutti com'è 
finita. Sempre il presidente ne¬ 
razzurro aveva negato di aver 
avuto contatti con Castagner. 
Bene, Castagner allena l'Inter. 
Ma non finisce qui: anche il 
Napoli, che adesso versa tante 
lacrime, come ai sta compor¬ 
tando con Oirceu? Il brasiliano, 


• Girone 1: Milan-Como; Par- 
ma-Triestina; Carrarese-Bre- 
scia. 

• Girone 2: Bologna-Inter; 
Avellino-Pisa;SpaI-Franca villa. 

• Girone 3: Roma-Genoa; Va- 
rese-Lazio; Padova-Pistoiese. 

• Girone 4: Torino-Monza; 
Cremonese-Empoli; Vicenza- 
Cesena. 

• Girone 5: Catania-Verona; 
Ascoli-Benevento; Casorano- 
Can^basso. 

• Girone 6: Sampdoria-Barì; 
Catanzaro-Udinese; Lecce-Ca- 
vese. 

• Girone 7: Atalanta-Juven- 
tus; Samb-Toranto; Cagliari- 
Palermo. 

• Girone 8: Pescara-Napoli; 
Fiorentina-Arezzo; Casertana- 
Perugìa. 

QUINTA GIORNATA 
(9-9-1984) 

• Girone I: Triestina-Milan; 
Brescia-Como; Parma-Carrare- 
se. 

• Girone 2: Inter-As-ellino; 
Spal-Pisa; Francavilla-Bologna. 

• Girone 3: Roma-Lazio;T’a- 
dova-Varese; Genoa-Pistoiese. 

• Girone 4: Empoli-Torìno; 
Cesena-Cremonese; Monza-Vi- 
cenza. 

• Girone 5: Verona-Ascoli; 
! Catania-Cosarano; Campobas- 

so-Benevento. 

• Girone 6; Udinese-Sarapdo- 
ria; Bari-Cavese; Lecce-Catan- 
zaro. 

• Girone 7: Juventus-Sarab; 
Palermo-Àtalanta; Taranto-Ca- 
elìari. 

• Girone 8; Napoli-Fiorenti¬ 
na: Arezzo-Casertana; Perugìa- 
Pescara. 


SALVATORE BAGNI 


per il contratto biennale, ha an¬ 
cora diritto a giocare nel Napo¬ 
li. Bene, Fertaino fa carte false 
per mandarlo via, in un’altra 
squadra. Ma se a Dirceu non 
viene confermato il contratto, 
deve essere lasciato libero di 
scegliersi il suo destino. Perchè 
Sordillo non interviene? Chi è 
più deprecabile? Ferlaino o Ba¬ 
gni?». 

— Ora sul caso Bagni ci sarà 
un'inchiesta. De Biase ha detto 
che vuoi procedere subito per¬ 
ché giudica anomalo il compor¬ 
tamento del giocatore. Quale 
sarà il suo atteggiamento se Ba¬ 
gni venisse deferito? 

«Non anticipiamo le cose. Ho 
appena parlato con Carraio e 
Sordillo. Entrambi mi hanno 
escluso che, verso Bagni, si sia 
avviato un procedimento disci¬ 
plinare; anzi hanno sottolinea¬ 
to che ai tratta solo di un prov- 
v^imento di “carattere olim- 

Dario Ceciarelli 


Dopo la partita Ocleppo ha deprecato la cattiva sorte nei primo 
set, ammettendo di aver avuto in seguito un grosso calo psicologi¬ 
co. Ha dichiarato di non aver servito bene e lamentato di aver 
subito quattro falli dì piede nei momenti più delicati che l’hanno 
notevolmente svantaggiato. Decisiva, infine — ha detto — è stata 
la risposta al servizio. Ha assicurato che l’erba non gli ha creato 
problemi ma la pioggia ha reso il gioco più veloce. Ha concluso con 
questa battuta: visto che sono cosi sfortunato al gioco, sarò desti¬ 
nato a sposare la donna più bella del mondo. 

Il secondo incontro di singolare è stato sospeso TOr 40 minuti al 
sesto gioco del terzo set a causa della pioggia. Cash ha creduto di 
poter prendere rincontro sottogamba e ha impostato la partita su 
un gioco di anticipo e veloce nel tentativo dì chiuderla presto. Si è 
visto un tennis brillante ma a tratti abbastanza falloso da parte di 
Cash. 

Infatti si arriva solo una volta nel primo set al 40-40 e contraria¬ 
mente alle previsioni degli spettatori, un po’ delusi del primo 
incontro, Claudio Panatta rispionde colpio su colpo al più quotato 
avversario rivelando non solo ottima tecnica e forma da vero cam¬ 
pione, ma anche carattere e grinta eccezionali. L’azzurro è stato la 
vera sorpresa di questo secondo incontro, applauditissimo dai co¬ 
noscitori australiani. L’incontro procede equilibrato fino nll’otta- 
vo gioco, quando l’azzurro su 4(3-40 perde il servizio e consente 
successivamente a Cash di chiudere il primo set 6-3 in 32 minuti. 

L’italiano restituisce pan picr focaccia al focoso avversario nel 
sesto gioco della seconda partita, rubandogli la battuta con una 
bellissima volée e due rovesci incrociati. Secondo set l’azzurro 
subisce un break al quarto gioco e dojjo la sospensione per la 
pioggia Cash vince la frazione 6-3 in 29 minuti. 


_ Nella quarta e ultima partita Panatta ha delle risposte incredi¬ 
bili su alcuni potenti servizi di Cash ed è applauditissimo per due 
passanti lungo lìnea che hanno del miracoloso. Due risposte lun¬ 
ghe al quarto gioco danno comunque il break a Cash che conserve¬ 
rà il vantaggio fino al decimo e ultimo gioco. Set 6-4 in 32 minuti 
e secondo punto per l’Australia. 

Adriano Panatta ha detto che le cattive condizioni atmosferiche 
hanno danneggiato in misura uguale le due squadre e non ha 
mendicato scuse pur accennando alla cattiva sorte di Ocleppo 
nella prima martita. Claudio, «eroe» della seconda gara, ha detto di 
aver giocato bene, di essere soddisfatto e di non rimproverarsi 
nulla, anche considerando che prima di ieri aveva giocato una sola 
volta sull’erba a Wimbledon. 

Neil Fraser, capitano della squadra australiana, ha confermato 



«Davis» secondo pronostico: primi singolari ai «canguri» 


Azzurri al tappeto (2>0) 
ma hanno fatto 
sudare gli australiani 

Fitzgerald ha battuto Ocleppo e Pat Cash ha superato Claudio 
Panatta, ma sono state sconfitte onorevoli - Oggi il «doppio» 


Tappa d’attesa al Tour 

La tappa a Vichot 
Barteau resta in «giallo» 

GRENOBLE — Il francese Frederic Vichot della Skìl ha vinto ieri 
per distacco la quindicesima tappa del Tour de France, la Rouret- 
Grenoble di km. 241,5. Il connazionale Vincent Barteau ha conser¬ 
vato la maglia gialla. 

Questa tappa, che ha condotto i corridori verso le Alpi, non ha 
provocato alcuna selezione di sorta. 

In effetti la famosa salita di Rousset è stata affrontata dal 
gruppo trainato da Bernard Vallet con tutta tranquillità. Qualche 
fervore si è avuto soltanto nella salita di Chalimont ma il plotone 
si è subito ricomposto nella susseguente discesa. Insomma è stata 
una tappa d’attesa, prima dei fuochi d’artificio finali. In effetti 
Bernard Hinault, Laurent Fignon, Luis Herrera e Peter Winnen 
avevano raggranellato un ritardo di oltre un minuto su un gruppo 
comprendente Greg Lemond, Eric Catitoui, Pascal Simon o Angel 
Arroyo, ma tutto è tornato alla normalità. 

In vista di Grenoble, è scattato il francese Michel Laurenti che 
poi è stato raggiunto daH’australiano Phil Anderson e dal francese 
Frederic Vicnot. Anderson però ha forato a cinque chilometri 
dall’arrivo. Vichot invece, con un allungo, si è liberato di Laurent 
e ha vinto la tappa con distacco. Lo sprint del plotone se lo è 
aggiudicato l’irlandese Seàn Kelly. 


Fiorentina denunciata per Socrates 

La Fiorentina ò stata denunciata dal gruppo che ha fatto da mediatore con 
il Corinthias nella trattativa di Socrates. Il gruppo rappresentato da Marcello 
Placidi, ha presentato un esposto chiedendo il pagamento di 8(X) mihonì, pari 
al 10% del valore detl'intera operazione. La Fiorentina gli avrebbe soltanto 
oHorto 35 milioni, che Placidi ha sdegnosamente rifiutato. Il gnippo è convin¬ 
to di avere le prove per nvendicare il compenso. 

Domani a Caorle Itaiia-RFG di atletica 

Domani a Caorle sì svolgerà Tatteso confronto di atletica leggera Italia- 
RFG. All’incontro prenderanno parte anche altri atleti, che gareggeranno fuoi 
gara. L’iniziativa è stata presa per renderà più accanita la gare, specie quelle 
dove sono in gara alcuni italiani alta caccia di un posto per Los Angeles. 

Campionati italiani di pattinaggio artistico 

Nella prima giornata dei campionati italiani di pattinaggio artistico il titolo 
nella categoria esordienti è stato conquistato dalla coppia romana Consola- 
D'Andrea. 

Presentato il meeting di atletica di Grosseto 

Un centinaio dì atleti in rappresentanza dì sane paesi saranno presenti il 18 
luglio a Grosseto per prendere parte alla quarta edizione del meeting di 
atletica. 



PER CHI ACQUISTA 
2CV, VISA O LIMA: 





PER CHI ACQUISTA 
GSAOVISAGT: 



Ecco gli eccezionali sconti sul listino prezzi, praticati per le vetture di¬ 
sponibili. Questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

E* UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI 
E DELLE VENDITE AUTORIZZATE CITROEN 


CITROÈN^ 




CITROEN* «^TOTAL 

























Da giovedì ritorna sul piccolo schermo la storia degli allievi del centro di 
cinematografìa di Roma (regia di Sòllima): passano gli anni e i tempi cambiano... 
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I ragazzi di celluloide n 2: Sergio Sòllima, li 
regista, aveva promesso 11 •seguito» della sua 
storia sulla Holly wood-sul*Tevere negli anni 
del fascismo, e dopo tre anni dalla prima par¬ 
te da giovedì approda su Raldue alle 20,30 11 
nuov 0 film. Vale la pena tornare Indietro con 
la memoria, a come è nata tutta la storia: 
Sòllima c gli sceneggiatori Massimo Mida c 
Alberto Silvestri alcuni anni fa si sono messi 
a scrivere nero su bianco 1 loro ricordi di gio¬ 
ventù Lo loro erano le memorie della guerra, 
del fascismo, della gioventù, e di quel sogno 
folle di «fare 11 cinema», quando il cinema 
significava una cosa sola: Roma ed 11 Centro 
Sperimentale di Cinematografia. 

Una storia di »compagnl di classe», di belle 
ragazze dotate e di borghesucce annoiate, di 
giovanotti che sanno a memoria Interi film e 
che scoprono la passione per la regia CI sono 
volti «veri» tra quelli raccontati nel Ragazzi di 
celluloide? Forse sì, certo molti personaggi — 
anche Inventati quarant’annl dopo — hanno 
gli stessi tic, gli stessi vezzi di gente cono¬ 
sciuta davvero In qucH'amblente «da favola», 
In cui tutti condividevano 11 sogno del cine¬ 
ma. Ed 11 tono della favola, un po' trasogna¬ 
to, riappariva spesso nel primo film della se¬ 
rie, Interpretato tra gli altri da Massimo Ra¬ 


nieri, Alfredo Pea, Anna Maria Rizzoli, Ro¬ 
berta Palladinl. 

Per I ragazzi di celluloide n 21 protagonisti 
sono gli stessi, anche se con gli anni si è ag¬ 
giunto qualcuno, qualcun altro si è perso di 
vista. Avevamo lasciato Teresa (Roberta Pal¬ 
ladinl) arrestata per attività clandestina ne¬ 
gli ultimi mesi del fascismo, Nicola e Piero 
(Ranieri e Pea) richiamati alle armi, gli altri 
a dibattersi nel tentativo di •riuscire» nel 
mondo di celluloide. 

La loro storia aveva avvinto, il tentativo di 
raccontare quegli anni bui attraverso le 
esperienze di una generazione che nel dopo¬ 
guerra sarà protagonista del cinema italiano 
e del neorealismo aveva incuriosito critici e 
pubblico, e aveva fatto perdonare molti nel. 
La seconda parte del film, quella che vedre¬ 
mo a partire da questa settimana In tre pun¬ 
tate, ha lasciato un po' freddo il pubblico di 
Chlanciano, dove / ragazzi di celluloide n 2 è 
stato presentato fuori concorso al Telecon¬ 
fronto. 

Forse la freschezza delle Idee che accom¬ 
pagnava la prima parte si è un po' consunta 
in questa nuova storia che racconta l'epoca 
dalia fine del fascismo alla caduta, nel dopo¬ 
guerra, del grandi Ideali di trasformazione 


del paese. Forse troppi discorsi inquinano il 
ritmo serralo della storia del regista di San- 
dofcan, che aveva saputo nel primo film man¬ 
tenere i ritmi deH'avventura, anche se di 
un’avventura così particolare. È l’età della 
maturità per l protagonisti, ed anche gli sce¬ 
neggiatori hanno dovuto abbandonare quel¬ 
l'atmosfera trasognata che avvolgeva 1 ricor¬ 
di della loro prima giovinezza. 

Nel Ragazzi di celluloide n 2 ritroviamo l 
•nostri» che crescono corcando fra mille diffi¬ 
coltà uno spazio in una società che sembra 
rifiutarli. Nasce 11 neorealismo* Felllnl vive 
facendo caricature al soldati americani di 
passaggio; Rossclllnl tenta disperatamente 
di trovare fondi per finire Roma, città aperta; 
un giovanotto, Alberto Sordi, aggredisce con 
un umorismo nuovo le platee del varietà ro¬ 
mani... Sono storie che ci hanno già raccon¬ 
tato in molti, a cui qui si aggiungono quelle 
di emblematici personaggi di fantasia: la na¬ 
scita di personaggi-mito come la •stellina» 
(Michela Miti) avviata a diventare una star; 
11 produttore che si trasforma in «boss» (Clau¬ 
dio Sorrentino), la storia della «bellissima» 
che non ce l'ha fatta a sfondare (Daniela 
Poggi) 

s. gar. 
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D Raiuno 


> MESSA 

GIORNO 01 FESTA - Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE 

> VOGLIA DI MUSICA - A Dvofòk 
TELEGIORNALE 

GLI OTTIMISTI - Film di Anthony Simmons, con Poter Selters, 
Donna Mullane 

GELOSIA - Di Alfredo Onani, con Arnoldo Foà, Carlo Simoni Quarta 

ed ultima puntata 

IL TRIO ORAC - Cartone animato 

TV1 ESTATE - All ombra, ragam • Tutto il mondo è paese 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

IL TENENTE DEL DIAVOLO - Oi Maria Fagyas, con Helmut Griem, 
lan Charleson. Barbara De Rossi (1* parte) 

TELEGIORNALE 

HIT PARADE - I successi della settimana 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA - Notizie della domenica 

sportivo 


D Raidue 


) UEDERISTICA - R Strauss 

> L'ORA DELLA VERITÀ • Film di Jean Oelannoy. con Michèle Mor¬ 
gan. Jean Gabm, Walter Chiari 
I TG2 - ORE TREDICI 
I DUE E SIMPATIA - La follia d Almayer 
I UNA VOCE... UNA DONNA - Edith Piaf: amare sempre 
I IL FEDERALE - Film di L Salce, con U Tognazzi e S SandelH 
I TG2 - DIRETTA SPORT - Atletica leggera- Italia-Germania 
BRONK - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 • DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della giornata 
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Peter Sellerà: «Gli ottimisti» 
(Raiuno, ore 13.45) 


sportiva 

20.30 COLOMBO - Telefilm con Peter Falk 

21.45 COME. QUANDO. FUORI. PIOVE 

22.46 TG2-STASERA 

22.55 IPPICA • Premio Udo di Roma 

23.05 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

23.40 TQ2. STANOTTE 


IZl Raitrc 


.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Concorso ippico nazionale - 
Trofeo internazionale di canoa - Nuoto Mcmoriat Morena 
SPAZIOMUSICA - Con Dee Jackson 
JOE BUM BUM, UN VIAGGIO NELL'ALVEARE - Cartoons 
TG3 - Intervallo con cartoni animati 

CONCERTO IN PIAZZA - Giuseppe Verdi Spoleto Festival Orche¬ 
stra Wcstminstcr Choir. Coro della Radio dt Budapest. Regia dt 
Luciana Ceci Mescolo Programma Sede Rai dell Umbria 
VIENNA VIENNA 
TG3 - Intervallo con cartoni animati 

DOMENICA COL • Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Caccia alle streghe 
CONCERTONE - Joe Jackson Band 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Mia Martini 


Q Canale 5 


8.30 «L'albero delle melei, teleElm. «La piccola grande Nelle, telefilm, 
«Enos*. telefìlm: 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football america¬ 
no; 13 Superclassifica Show; 14 «Kojak», telefilm; 15 Film «I ponti di 
Toko-Ri>. con William Holden e Croce Kelly: 17 Film «Surcouf. l'eroe 
dei sette mari», con Antonella Lualdi e Gèrard Berray; 19 «1 Jeffer¬ 
son», telefilm: 19.30 «Love Boat», teleSIm; 20.25 Film «Mogambo», 
con Clark Cable e Ava Gardner; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 
Film «I 4 di Chicago», con Frank Sinatra e Dean Martin. 

n Retequattro 

10 Cartoni animati; 10.30 «Fantasilandia», telefilm; 11.30 Sport: A 


tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo: 13 Sapore di sale; 14 «France¬ 
sco Bertolazzi Investigatore», telefilm; 15 Film «La provinciale»; 17 
Cartoni animati: 1B «Truck Driver», telefilm: 19 Nonsolomoda; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.30 «Charlie's Angels», telefilm; 21.30 Film «...e 
tutti risero», con Ben Gazzara e Audrey Hepburn; 23.40 Sport: Onda 
Azzurro; 0.10 Sport: A tutto gas; 0.40 Film «Il delinquente delicato», 
con Jerry Lewis. 


D Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 10.30 Film «Le giubbe rosse del Sasketche- 
wan», con Alan Ladd e Shelley Winter; 12 «Angeli volanti», telefilm; 
13 Sport: Grand Prix; 14 Tennis: Coppa Davis - Deejay Television; 
19 30 II circo di Sbirulino; 20.25 Autostop: 22.30 Film «Lo nave 
fantasma», con George Kennedy e Richard Crenna; 0.15 Film «Viaggio 
nell'aldilà». 

□ Euro TV 

13 Sport: Campionati di Catch: 14 «Bonanza». telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm: 20.20 «Michele Strogoff». 
sceneggiato; 21.20 L'ombrellone d'oro; 23.30 «La Formula Uno del 
mare». 


O Telemontecarlo 


17.30 «Il mondo di domani»; 18 Sotto le stelle '83; 19.30 Telemenù; 
19.55 Cartoni animati; 20 25 «Cyrano», con Domenico Modugno a 
Catherine Spaak; 21.20 «Giovani avvocati», telefilm; 22.20 Ciclismo: 
Giro di Francia. 

D Rete A 

7 Cartoni animati: 8 Telefilm: 8.30 Film: 10 Asta Smeraldo: 13.30 
Cartoni animati; 14.30 Film «Don Giovanni in Sicilia», con Landò Buz- 
zanca c Katia Moguy; 16 «FBI», telefilm: 17 Rim «La morte non esi¬ 
ste», con George Hamilton e Ray Milland; 19 «Cara a cara», telefilm: 
20.25 Film «Credimi», con Deborah Kerr e Robert Walker: 22.15 Ciao 
Èva; 23.30 Film «Shanks», con Marcel Marceau e Pnilippa Clay. 






a I f 
^ 'I 


Y i*- * 




«Il tenente del diavolo» (su Raiuno alle 20.30] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. 10, 12. 13, 
19. 23 35: Onda Verde 6 58, 
7 58, 10 10, 11.30, 12 38. 14 58. 
18 58. 21 35, 23 21, 6 Segna'a 
orano. Il guastafeste - Estate, 7 33 
Culto evangelico, B 30G.R1 Coperti¬ 
na, 8 40 Le canzoni dei ricordi, 9 10 
Il mondo cattolico, 9 30 Messa, 
10 15 Meno ottanta. 11 50 Arena 
napulitana, 12 20 Aperitivo musica¬ 
le 13 15 Forse sarà la musica del 
mare, 13 56 Onda Verde Europa. 14 
Radiouno per tutti. 14 30 Carta 
bianca stereo; 18 Le indimenticabi¬ 
li .. o le altre, 19 25 Dietro le quinto 
con I grandi del nostro tempo, 20.10 
Parade. 20 35 «Norma», di V. Belli¬ 
ni 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30, 7.30. 
8.30, 9 30. 11.30. 12 30, 13 30. 
15 30, 16 30. 16 30, 19 30, 

22 30. 6 02 L'albatro, 7 Bol'eitif» 


del rharo, 8 15 Oggi 6 domenica: 
8 45 «Vita di Papa Giovanni»; 9 30 
Gn2 estate, 9 35 Vacanza premio, 
gioco estivo, 12 Millo cuna canzono, 
12 45 Hit Parade 2, 14 Onda verde 
regione, 14 05 Domenica con noi 
estate, 20 Un tocco di classico, 21 
La sera del dì dt festa. 22 30 Bollot- 
tino del maro, 22 50 Buonanotto Eu¬ 
ropa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25, 9 45, 
11 45. 13 45, 19 05, 20 45; 6: 
Scgna'e orario e Preludio: 
6 55-8 30-10 30 II concerto del 
mattino; 7 30 Prima pagina; 10 Uo¬ 
mini e profeti; 12 «Lo specchio amo- 
ricano»; 12 30 Speaale classxio; 14 
Antologia di Radioue. 17 «Eugeny 
Oncgin»; 19.45 Un cotKerto baroc¬ 
co. 21 Rassegna delie riviste; 21.10 
XXXI Festival di Boethoven; 22.50 
cFi'iberto foderato di bambino»; 23 II 
jazz. 


Lunedì 


Q Raiuno 


VOGLIA DI MUSICA - F. J Haydn • L. Boccherini 
TELEGIORNALE 

ADA DALLAS • Film <£ Daniel Mann, con Susan Hayward e Dean 
Martin 

SPECIALE PARLAMENTO 

TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

IL FEDELE PATHASH - Cartone animato 

LA SIGNORA DEL CASTELLO GHANTLEIGH - con Penelope 
Keith (1* episodio 

90' ANNO - LOS ANGELES '84 - (V puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AGENTE SPECIALE MACKINTOSH - Film (fi John Huston. con 

Paul Newman e James Mason 

SPECIALE TGl - A cura (fi Albeao La Volpe 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - «La pietra (fi luna» a William Wìlkie Conais 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati TELETATTICA - Cartone 
animato GLI ANIMALI CELLA VALANGA - Docximentario. 
•ATLAS UFO ROBOT 

LA VOGLIA MATTA - Film (fi Lucano Salce, con Ugo Togrtazzi a 
Catherine Spaak 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPOHTSEHA 
BRONK - Telefdm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
i ATTILA 
TG2-STASERA 


22.30 CRONACA - HARLAN COUNTY 

23.30 SORGENTE DI VITA 
23.55 TG2-STANOTTE 


CU Raitre 


16.30 TOUR DE FRANGE - Grenoble-L'AIpe O Huez 
17.15 SPAZIOMUSICA - con Little Tony 

17.50 IL RITORNO DI BILU E RIVA - La nascita della coppia 
19.00 TG3 - Intervallo con I cartoni arumati 

19.25 ANCHE NOI MUSICA - 4' puntata 

20.00 OSE - L'ARTICOLO GENUINO - «I mobili» 3* puntata 

20.30 ANNA MAGNANE- L'ATTRICE LA DONNA IL MITO 

21.30 TG3 - Intervallo con I cart(xii arumati 
21.55 OSE - LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO 

22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Comunità albanesi» 

22.35 TUTTOGOVI - la vita dal 1928 al 1930 

00.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Gary Low 

CU Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyflis». telefilm; 9.20 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 10.20 Film «In ginocchio da te», con Gianni Morandi e 
Laura Efrikian; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 
13 25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 
18 «Terzane, telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Barena», 
telefilm; 20.25 Film «Le nevi del Kiiimangiaro». con Gregory Peck e 
Ava Gardner, 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film «Resurrezione», con Frede- 
rich March e Anna Sten. 


D Retequattro 


9.45 Cartoni animati; 10 «Magìa», telenovele. 10.30 «Fantasiiendia». 
telefilm; 11.30 «Tra cuori in affino», telefilm: 12 Cartoni enimati; 13 
Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovele; 14.15 «Magìa» te¬ 
lenovela; 15 Film «La terza ragazza a sinistra», con Tony Curtis; 17 
Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affino», 
telefilm; 19.30 «Chips», telefilm: 20.30 Film «Convoy - Trincea d'a¬ 
sfalto», con Kris Knstofferson e Ali Mac Graw: 22.30 Rosa shocking; 



23.30 Film «Un provinciale a New York», con Jack Lemmon. 

□ Italia 1 

8.30 «La gronde vallata», telefìlm: 9.30 Film cLa dalla azzurra»; 11.30 
eMaude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzìa 
Rockford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto¬ 
ni animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefiim; 18.40 «Rafphsu- 
permaxieroe», telefìlm: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Ar¬ 
nold», telefìlm; 20.25 Film «La none deU'aquila», con Michael Calne a 
Donald Sutherland; 22.50 «Samurai», telefilm; 23.30 Film «Il bidone». 


iZI Montecarlo 


Paul Newman: «Agente spe¬ 
ciale Mackintosha (Raiuno, 
20.30) 


18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 
Shopping - Telemenù: 19.55 Cartoni animati, 20.25 Film «La storia del 
donor Wassel». con G. Cooper e L. Day; 22.45 Ciidismo: Giro di 
Francia. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Place», telefìlm: 12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Carto¬ 
ni animati; 14 eMama Unda», telefilm: 14.45 «Peyton Place», telefilm; 
18 Cartoni enimati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna Unda». 
telefilm: 20.20 «Michele Strogoff»; 21.20 Film «Paura in ottà», con 
Maurizio Merli e James Mason. 

CU Rete A 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Film; 13.30 «Starzln- 
ger». cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm, con 
Veronica Castro e Ignacto Lopez Tarso; 15 «Cara a cara», telefilm; 
16.30 Film «Riprendiamoci Forte Alemo», con Peter Ustinov e Pamela. 
Regia ifi Jerry Paris; 18 «L'ora di Hitcheoefc», tefefitm; 19 «Cara a 
cara», telefilm; 20 «Angle Girl», cartoni animati: 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm, con Veronica Castro; 21.30 Film «La 
legione dei dannati», con Jack Palence e Tom Hunter. Regia di Umber¬ 
to Lenzi; 23.30 Film «C'A un posto per tutti», con Cary Grant a Betsy 
Orake. Regia di Norman Taurog. 




«TuttoGovia (su Raitre alle 22.35) 


Illesi 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 19. 23 Onda verde 
6 03. 6 58. 7 58. 9 58. 11 58, 
12 58, 14 58, 16 53, 18. 19 20. 
20 58, 22 58, 6 02 La combinazio¬ 
ne musicale. 7.40 Onda verde mare. 
9 Radio arKh'io *84; 10 30 Canzoni 
nel tempo, 11 «Il defitto dì lord Savi- 
te>; 11 20 I fantastici anni '50. 
12 03 Oggi sposi. 13 15 Master; 
16 II paginone estate. 17.30 EUm- 
gton 84: «La vita (k un genio Duke 
ElLngton». 18 05 D5E: Fantastichia¬ 
mo insieme? 18 30 Musica sera, 
19 25 Onda verde mare; 19 27 Au- 
(Lobox LabyTinihus; 20 Led Zeppe- 
fin. 20 30 Fra Bioeia e leggenda, 2 1 
Bamboo music: 21 30 «Espresso 
201»; 22 I fantastici anni '50. 
22 50 Oggi al Parlamento, 23,05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO- 6 05. 6 30. 
8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30, 

22 30, 6 021 g-orni. 7 BoL'ettino del 


mare: 7.20 Parolo di vita; 8 45 «La 
scalata»; 9.10 Vacanza premio; 
10 30-12 45 «Ma che vuoi? La lu- 
na7>. 12 10-14 Trasmissxxu regio¬ 
nali; 15 «Mamma mia che caratte¬ 
re». 15 30 GR2 Economia - Bolletti¬ 
no del mare. 15 42 Estate attenti, 
19-21 40 Arcobaleno; 19 50 L'av¬ 
ventura dì un povero cristiano: 
22 20 Panorama parlamentare, 

22 40-23 26 «Estate jazz '84». 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45, 11 45, 13 45, 18.45, 20 45, 

23 53. 6 Preludio: 6 55-8 30-10 II 
ccxicerlo del mattino; 7,30 Prima 
pagina; 11 45 GR3 Collegamento 
ACI, 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultira temi e problemi: 
15 30 Un certo cCscorso estate: 17 
OSE- inixmiro con Mozart: 
17 30-19 Spaz-olze, 21 Rassegna 
delle rivista. 21 10 Nuove musiche 
da-la Germania Federale; 2145 Pa¬ 
gine, 22 MuSKhe (k Devienne, 
Spohr. Reger, Ropane, Mozart. Cho- 
pin. 23 II jazz, 23.40 II racconto cS 
mezzanotte. 


D Raiuno 


VOGUA DI MUSICA - Pagamm Uszi. F. Uszi. A. Skrjabn 
TELEGIORNALE 

FURORE - F2m (S John Ford, con Henry Fonda. Jane DarweH 
MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
OGGI AL PARLAMENTO 
KOJAK - TelefHm. cor» Te#y Savalas 
n. FEDELE PATRASH - C^ooe arwnato 

SPAZiOUBERO; I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • Confcoltiva- 
ton 

90* ANNO - Los Angeles '64 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

L'ELEMENTO «0» • Giaco ck Vittorio Barino e Franco Entu. con 
Giuseppe Pamlxen (2* puntata) 

QUARK - Viag^ nel mondo deCa soenza 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY • Musica e spettacolo da vedere 
L'AUDIZIONE: TRE DANZATRICI IN CERCA DI LAVORO 
TG1-NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


I TG2 - ORE TREDICI 

i DUE E SIMPATIA • LA PIETRA DI LUNA - di Wilkam Wìkie CoKns 
I QUESTESTATE - Qu-z, musx:a, fJmao per un porrenggio «isieme 
con no» • «n felice Henry • Lo croocri* Canon animab - «Qualcosa 
(k più» Documentano • «Atlas Ufo Robot» 

I n. MAGNIFICO CORNUTO - Film di Antomo Pietrangek. Con Oau- 
(ka Cardinale. Ugo Tcgnazzi 
; DAL PARLAMENTO 
I TG2 - SPORTSERA 
I BROffK-Teleflm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

i DAI MUOVITII - FPm di Stuart Rosemberg. Con Paula Pretiss, 
Elliot Gouid 



21.55 TG2-STASERA 

22.05 SERENO VARIABILE - Speciale Estate 
23.00 I PROFESSIONALS - Telefilm 

23.55 TG2-STANOTTE 


C] Raitre 


16.30 TOUR DE FRANGE - L'Alpe (f Huez La Piagne 

17.30 CENTO citta D'ITAUA - Piacenza 
17.50 IL RITORNO OI BILU E RIVA 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - IntervaBo con i cartoni arvmati 
20.00 OSE - L'ARTICOLO GENUINO 

20.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Ritratto (k NcoL» Ghiaixcv 

21.30 TG3 - Intervallo «xi i cartoni animati 

21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA -Cam (tetro ie sbarre 
22.05 IL VAMPIRO OELLISOLA - Film (k Mark Robs(xi. «xi Sons Karloff, 
Enen Orevv 

23.15 F.O.R. ULTIMO ANNO - Con Jaszxi Robards (Seconda parte) 
00.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Nena 

CD Canale 5 

8 30 «Alice», telefilm; 9 cPhyfSs». telefilm. 9 20 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 10 20 «Non son degno di te», film con Gianni Morandi e 
Laura Efrikien, 12 et Jefferson», telefilm. 12.25 «Lou Grant». telefilm, 

13.25 «Sentieri», sceneggiato. 14 25 «General Horpital». telefilm, 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm, 
18 «Tarzan». telefilm, 19 <1 Jefferson», telefilm; 19.30 «Beretta». 
telefilm; 20.25 «West Cete», sceneggiata: 22.25 «Mary Benjamin», 
telefilm. 23 25 Sport: Boxe. 0 35 «L'incredibile avventura di Mr. Hol- 
land», film, con Alee Gmnnes e Stanley Hollawey. 


G Retequattro 


Elhot GouId: aOai... muovitia 
(Raidue, ore 20.30) 


9.45 Catoni animati; 10 cMagìa». telenovela; 10.30 «Fantasìlandia». 
telefilm, 11.30 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo. 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela. 14.15 «Magia», te¬ 
lenovela, 15 «Un amora impossibile», film; 17 Cartoni animati; 18 
aTruck Orivera. Telefilm; 19 eTre cuori in affino», telefilm; 19 30 
«Chips», telefilm: 20.30 ci predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 


«lo tigro, tu tigri, egli tigre», film con Renato Pozzeno e Enrico Monte¬ 
sano; 23.30 «Quincy», teleTilm: 0.30 «I deportati di Botany», film, 
2.20 Sport: ABC Sport. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Il prigioniero del terrore», 
film con Ray MiDand; 11.30 «Maude». telefilm; 12 eGiomo per gior¬ 
no», telefìlm: 12.30 «Lucy Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn», carto¬ 
ni animati: 14«Agenzia Rockford», telefìim; 15 «Cannon». telefiim; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana», 
telefilm; 18.40 eRalphsupermaxieroe». telefilm; 19.40 Itafia 1 Flash; 
19.50 «n mio amico Arnold» telefilm; 29.25 eSimon & Simon», tele¬ 
film; 21.25 «L'uomo dì Singapore». telefPm: 22.30 «Devlin & Devlm». 
telefam; 23.30 «KaUierme», film con Sissy Spacek a Art Carney. 

Q Montecarlo 

18 «Le avventure d i Bailey», telefilm; 18.30 aCapitol».te!ef3m; 19.25 
Telemenù; 19.55 Cartoni animati: 20.25 «Q trionfo dì Ercole», f3m con 
M. Tolo e P. Cressoy; 22 Ciclismo: Giro di Frarxùa - Meeting dì nuoto 
giovanile mternazionale. 

G Euro TY 

11.45 «Peyton Place», telefilm; 12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 
Cartoni animati. 14 «Marna Lmde». telefilm; 14.45 ePeytoo Place», 
telefilm: 18 Cenoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm: 19 30 «Ma¬ 
rna Unda». telefilm; 20 20 «Quel meravigboso desiderio», film con 
Tyron Power a Gene_ Tìerney: 22.20 Campionati mondiali iS Catch; 
23.15 Strani e curiose 

G Rete A 

7 Cartoni animati. 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
ammali. 14 eManana. il dinno dì nascere», telefam; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 «Segretario a mezzanotte», film con Rosalind Russell e 
Fred MacMurray; 18 «F.B L». telefilm; 19 «Cera a cara», telefilm; 20 
Cartoni animati: 20 25 «Mariana, ri diritto di nascare», telefilm; 21.30 
«Executive-La donna cha sapeva troppo», fPm con Adam West a 
Nancy Kwan; 23.30 cLa mia amica Irma», film con M. Wdson a J. Lund. 




Boris Karloff; «Il vampiro deH'isola» (Raitre, 22.05) 


□ RADIO! 

GiORNAU RADIO 6, 7. 8, 10. 11, 
12. 13, 14. 15. 19. 23 Onda ver¬ 
de 6 02. 6 58, 7 58.9 58. 11.58. 
12 58. 14 58. 16 58, 18 58, 

20 58, 22 58 6 Segnale orario, 
6 05 La combinazio.Te musir.a-'e. 
6 50 Ieri al Parlixento, 7 30 Ouoti- 
(Sano GR1. 7 40 Coda verde tnare. 
9 Raikoanch'x} '84. 10 30 Garzoni 
nel tempo 11 «II deLlto a Icxd Savi- 
le». 11 20 I fa-Tastcì av» '50, 
12 03 Via As>agD Te.-id3. 13 15 Ma¬ 
ster, 13 59 Onda verde Europa, 15 
Rad cono per tjtii. 16 II pag-none 
estate. 19 05 VariazKx» concerti, 
18 25 Musica s«a. 19 20 Onda 
verde mare. 19 22 Fhpper. 20 «1 
martedì deia stgncxa ormcid.». 
20 40 II leggo. 21 Gruppo itt^.3no 
sahratag^ natura 21 29 Son genti¬ 
le. son conese . ; 22 I fantasto anni 
'50. 22 43 lntorva.">o musica.'e: 

22 50 Og 9 al ParIa.Tiento. 

23 05-23 58 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO- 6 05, 7 30, 


8 30. 9 30 10, 12.30, 16 30. 
17 30, 18 30, 19 30, 22 30, 6 02 
I gMym; 7 BoBettuo del mare; 7.20 
Parole <S vita; 8 Infanzia, come a 
perché. 8 45 «La scalala»; 9 10 Va¬ 
canza premio; 10 GR2 estate; 
10 30-12 45 «Ma che vuoi? La lu¬ 
na'’»: 12 10-14 Trasmissxvx reg*o- 
naS 15 «lo accuso - Chi accusir»; 
15 30Cjfl2 Economia. 16 42 «Esta¬ 
te attenti»; 19-22 05 Arcobalecxi; 
19 50 L'aria Che tra, 2111 Concer¬ 
to a cjuattro mam, 22 20 Panorama 
parlamentare 22 30 Bo-Ietino dei 
mare, 22 40-23 28. «Estate jazz 
'84». 

G RADIO 3 

GiORNAU RADIO- 6 45. 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45. 18 45. 20 45. 
23 45: 6 PreSxko. 6 55 8-10 n 
cor.certo del mattino: 7 30 Prima 
pagina, 11 50 Pomerig^ muticale.- 
15 15 Cutt-jra. temi e problemi; 
15 30 Un ceno (kscorso estate: 17 
DSE: I problemi (M tradirre; 
17 30-19 SpazMtre; 21 RasscTia 
delle riviste, 21 10 Appcntamento 
c(xi la scienza; 21.40 G. Gershwxt; 
22 «I legarm pencoiosn; 23 U jazz. 































G Raiuno 


VOGLIA DI MUSICA - B. Galuppi • G. Bottesini 
TELEGIORNALE 

I BERRETTI VERDI • Film di John Wayno e Ray Kellogg, eoo John 
Wayno, Jim Hutton 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Tetanim, eoo Brian Koifh 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

OGGI AL PARLAMENTO 

KOJAK - Tclofilm, con Telly Savalas 

IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - con Penelope 

Koith. (2* episodio) 

90* ANNO - Los Angeles '84 (3* puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm, 

ROMMEL. UN CASO DI COSCIENZA 
TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ SPORT - ATLETICA LEGGERA: Meeting internario- 
naie 

TGl NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raiduc 


TG2-ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - La pietra di luna, di William Wilkie Collins 
QUESTESTATE - Quit, musica, filmati 
LA SCOPA MAGICA - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 

IL FISCHIO AL NASO - Film di Ugo Tognarzi. con Ugo Tognaizi 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 


G Raiuno 


18.40 

19.40 

20.00 

20.30 

21.30 

22.20 

22.25 

23.15 

23.55 


VOGUA DI MUSICA - A. Scarlatti. G.F. Haondel. G. Verdi. I. 

Pizzetti. F.P. Tosti. O. Respighi 

TELEGIORNALE 

IL GRANDE COLTELLO - Film di Robert Aldrich, con Jack Palanco. 
Ida Lupino 

HOLLYWOOD > Gli anni ruggenti del cinema muto 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
OGGI AL PARLAMENTO 
KOJAK • Telefilm, con Telly Savalas 
IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - Con Penelope 
Keith (3’ episodio) 

90* ANNO - Los Angeles '84 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 

ARIZONA COLT - Film di Michele Lupo, con Giuliano Gemma. 

Corinna Marchand (!• tempo) 

TELEGIORNALE 

ARIZONA COLT - Film (2* tempo) 

DANCITALIA - Spettacolo musicale da Rimini 

TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - tLa pietra di luna», di WiHiam Wiikie Collins 
QUESTESTATE • Quiz, musica, filmati 
IL DRAGO DI FUOCO - Cartoni animati 
QUALCOSA IN PIÙ - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT - Telefilm 

MARCIA NUZIALE ■> Film di Marco Ferreri, con Ugo Tognazzi 
DAL PARLAMENTO 
I TG2 - SPORTSERA 
I BRONK - Telefilm 
METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
i TG2 * TELEGIORNALE 


20.30 SOLDI. SOLDI 

21.35 LEGATI DA TENERA AMICIZIA • Film di Alfredo Giannetti. con 
Enrico Maria Salerno, Massimo Ranieri (1* tempo) 

22.20 TQ2* STASERA 

22.25 LEGATI DA TENERA AMICIZIA - Film (2* tempo) 

23.30 TG2-STANOTTE 




• J .ff. ■ '-/y .. 



G Raitrc 


16.30 TOUR DE FRANCE - La Plagne Morzme 

17.15 MUSICA A COLORI NUMERO 2 • Asiago in musica 
17.55 IL RITORNO DI BILLI E RIVA • Dal grande al piccolo schermo 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 

19.25 TEATRO IN PIAZZA A SANTARCANGELO... (2' atlo) 

20.00 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 

20.30 NEW YORK: ORE 3 • L'ORA DEI VIGLIACCHI • Film di Larry 
Peerco, con Tony Musante 

22.05 DELTA SERIE - Messico: Uomini o dei 
22.35 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Vita di uno zoo 
23.10 JAZZ CLUB - Concerto del trio M. Pctrucciditi, C. Lloyd P. Oaniel- 
sson 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Orupi 

Q Canale 5 

8.30 «Alice*, telefilm: 9 «Phyllis». telefilm; 9.20 «Una vita da vivere*, 
sceneggiato: 10.20 Film «Se non avessi più te*, con Gianni Morandi a 
Laura Efrikian: 12 «1 Jefferson*, telefilm: 12.25 «Lou Grent*. telefilm: 

13.25 «Sentieri», sceneggialo; 14.25 «General Hospital*, tclefilm: 

15.25 «Una vita da vivere*, sceneggiato; 16.50 «Hazzard*. telefilm: 
18 «Tarzans. telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta*. 
telefilm: 20.25 Film «Il caso Thomas Crown», con Faye Dunaway e 
Steve McQueen: 22.25 «Koiak*. telefilm; 23.25 Canale 5 News: 
00.25 Film «Preferisco lo vacca*, con Danny Kaya a Virginia Mayo. 


G Rctequattro 


9.45 Cartoni animati: 10 «Magia*, telenovela; 10.30 «Fantasilandia*. 
telefilm: 11,30 «Tre cuori in affitto*, telefilm: 12 Cartoni animati: 13 
Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio*, telenovela: 14.15 «Magia*, te- - 



Tony Musante: «New Yorit 
ora 3» (su Rsitre alle 20.30) 



20.30 I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2 • Con Daniela Poggi, Leo Gullotta. 

Massimo Ranieri (1* puntata) 

22.05 SPECIALE MIXER MUSICA - Ocuza do ma 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 TG2 - SPORTSETTE 
TG2- STANOTTE 


G Raitrc 


16.00 TOUR DE FRANCE - Mortine - Crans Montana 

16.45 CENTO CITTA D'ITALIA - Firenze un'idea dello spazio 
17.05 MUSICA A COLORI NUMERO 2 • Carnevale in musica 
17.55 IL RITORNO DI BILLI E RIVA - Domenica è sempre domenica 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 

20.30 LA JENA - Film di Robert Wise. con Boris Karloff, Beta Lugosi 

21.45 TG3 . 

Intervallo con i cartoni animati 
22.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - L'altra città 

22.20 EUROPARAOE 

23.20 JAZZ CLUB • Concerto del Trio M. Petrucciani. C. Lloyd, P. Daniel- 
sson 

24.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Anna Oxa 

Q Canale 5 

8.30 «Alice*, telefilm: 9 «Phyllis*. telefilm; 9.20 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 10.20 Film «Mi vedrai tornare», con Gianni Morandi e 
Nino Taranto: 12 «I Jefferson*, telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm: 

13.25 «Sentieri*, sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefitm; 
18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Baretta». 
telefìlm; 20.25 Festivalbar-Deejay Star; 23 Telefilm: 23.30 Sport: 
Basket. 


D Retequattro 


lenovela; 15 Film «Decimo mete»; 17 Cartoni animati; 18 aTruck 
Driver», telefilm: 19 «Tre cuori in affìtto», telefìlm: 19.30 «Chips», 
telefilm; 20.30 «A Team», telefilm: 21.30 Film eArma da taglio», con 
Lee Marvin a Geno Hachnoan: 23.15 eAwenfuro di pace»; 00.30 
Sport: Baseball; 1 Film «Un colpo aU'ltaliana». 


G Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mlrege», con Gregory 
Peck e Diane Baker; 11.30 «Maude». telefìlm: 12 «Giorno per giorno», 
telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Blm Bum Bem». cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 
«Blm Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana», 
telefilm: 18.40 «Ralphsupermaxieroe». telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 
19.50 «Il mio amico Arnold», telefìlm: 20.26 Film «Squadra antitruf¬ 
fa», con Tomas Milian e David Hemmlngs; 22.30 Film «Italia a mano 
armata»; 0-30 Film «L'emblema di Victor». 


G Telemontecarlo 


18 «Le avventure di Batley», telefilm: 18.30 «CapHol», telefìlm: 19.25 
Telemenù: 19.55 Cartoni animati: 20.25 «Ligabue». sceneggiato: 

21.30 «Umorismo: riso in bianco», con Nanni Moretti: 22.25 Ciclismo: 
Giro di Francia. 

Q Euro Tv 

11.45 «Peyton Placo», telefilm: 12.30 «Star Trek», telefìlm: 13.30 
Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», 
telefìlm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm: 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefìlm: 21.20 
Film «La veglia della acquile» con Rock Hudson o Rod Taylor. 

G Rete A 

7 Cartoni animati: 8 Telefilm; 8.30 Telafitm; 9 Film: 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «L4 dove non batte il sole», con La Van Cleef e Lo 
Lieh; 18 «L'ora di Hitchcock», telefilm: 19 «Cara a cara», telafìlrn; 20 
Cartoni animati: 20.25 «Mariana, Il diritto di nàscerà», telefilm; 21.30 
Film «Non aver paura delle tenebre», con Kittta Derby e Jima Hutton: 

23.30 Film «Quando l'inferno si scatena», con Charle» Bronson e 
Richard Jeackel. 


lenovela; 15 Film «La vendetta»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Dri¬ 
ver». telefilm; 19 «Tra cuori in affitto», telefilm: 19.30 «Chips», tele¬ 
film: 20.30 «Charlle's Angele», telefilm; 21.30 Nonsolomoda speciale; 

22.30 Film «Improwisamento. un uomo nella notte», con Marion 
Brando e Stephane Beachman: 00.30 Sport: Ring: 1.30 Film «La cin¬ 
que mogli dello scapo», con Dean Martin. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «L'isola di corallo», con 
Humphrey Bogart: 11.30 «Maude», telefilm: 12 «Giorno per giorno», 
telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Blm Bum Barn, cartoni ani¬ 
mati: 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 Blm 
Bum Barn, cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm: 
18.40 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il 
mio amico Arnold», telefilm: 20.25 Film «Pat Garrett a Billy Kid», con 
James Cobutn: 22.30 Bandiera gialla: 23.30 Film «Paesa selvaggio»; 

1.30 «Ironside». telefilm. 


Q Montecarlo 







t /• 1 

‘ -lyìf ■ 



«Legati da tenera amicizia» (su Raidue alle 21.35) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO; 6, 7. 8, 10. 11, 
12. 13, 14, 19, 23. Onda verde; 
6.03, 6.68. 7.50, 9.59. 11.58, 
14.58, 16.58. 18.58, 20.58. 

22.58; 6 Segnala orario, l'agenda 
del GRI; 6.06 La combinazione mu¬ 
sicale; 6.46 Ieri al Parlamento: 7.30 
Quotidiano del GRI; 7.40 Onda ver¬ 
de sera: 9 Radio anch'io '84; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 tll delitto di 
lord Savile»; 11.20 I fantastici anni 
50; 12.03 Oggi sposi; 13.15 Ma¬ 
ster; 13.56 Onda verde: ISRadiou- 
no per tutti; 16 II paginono estate: 

17.30 Ellington '84; «Gli anni della 
maturità»; 18 Obiettivo Europa; 

18.30 Musica sera; 19.20 Onda 
verde, mare; 19.27 Audiobox Urbe; 
20 «Tredicesimo uomo»; 20.45 In¬ 
tervallo musicalo: 21 Utopia di una 
rivoluzione: 21.30 La Fonit Cetra 
presenta...: 22 I fantastici anni ‘50: 
22.43 Intervallo musicalo; 22.50 
Oggi al Parlamento; 23.05-23.28 
La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 


7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30; 6.02 I giorni: 7 Bol¬ 
lettino del more; 7.20 Parole di vita; 
8 OSE: Infanzia, come e perché; 
8.45 «La scalata»; 9.10 Vacanza 
premio; 10 GR2 estate; 
10.30-12.45 «Ma che vuoi? La lu- ' 
na?»: 12.30-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 15 Le seduzioni di Narciso; 

15.30 Gn2 economìa; 15.42 Estate 
attenti; 19-21.50 Arcobaleno; 
19,60 «La sonnambula»; 22.20 Pa¬ 
norama parlamentare; 22.30 Bollet¬ 
tino del maro; 22.40-23.28 Radio- 
duo sera jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 15.15, 18.45, 20.45. 
23.53; 6 Preludio; 

6.55-8.30-10.10 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 

10-10.15 Cultura, temi o problemi; 

11.50 Pomeriggio musicalo; 15.30 
Un corto discorso estate; 17-19 
Spaziotro; 21 Rassegna dello rivisto; 

21.10 Ciaikowskij; 21.40 Libri novi¬ 
tà; 21.50 Quattro pezzi romantici; 

22.30 America coast to coast; 23 II 
jazz; 23.40-23.58 II racconto della 
mezzanotta. 



Jo Squillo in «Festivalbars (Canale 5, 20,25) 


Giuliano Gemma: «Arizona 
Colt» (su Raiuno alle 21.35) 


9.45 cartoni animati; 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefìlm; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm: 12 Cartoni animati: 13 
Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia», te- 


18 «Le avventure di Bailey», telefìlm; 18.30 «Cap'rtol», telefilm; 19.25 
Telemenù: 19.55 Cartoni animati: 20.25 Lo show del giovedì; 21.35 
«Paura sul mondo», sceneggiato: 22.35 Ciclismo: Giro di Francia. 

G Euro TV 

11.45 «Peyton Place», telefilm; 12.30 «Star Trek», telefìlm; 13.30 
Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefìlm: 14.40 Diario Italia, rubri¬ 
ca; 14.50 «Peyton Place», telefìlm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi 
piangono», telefìlm; 21.20 Film «Colpo su colpo», con Frank Sinatra a 
Peter Waugham. 

Q Rete A 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Teleflm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «La fine di un sogno», con Ben Gozzara e Jack 
Carter: 18 «F.B.I.», telefìlm; 19 Telefilm; 20 Cartoni animati; 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», tetefìlm; 21.30 Film «La grande rapi-* 
na», con Cari Betz e Liesle Nieban; 23.30 Film «Non uccidere», con 
Laurent Terdeff a Horst Frank. 


G RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19, 23. Onda verde: 
6.03. 6.58, 7.58. 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58. 16.58, 18.58, 

21.05, 22.58: 6 Segnale orario - 
L'agenda del GRI; 6.06 Combina- 
zitxte musicate: 6.46 Ieri al Parla¬ 
mento; 7.30 Quotidiano GRI; 7.40 
Onda verde mare; 9 Radio anch'io 
'84; 10.30 Canzoni nel tempo; 11 
«Il delitto ik Irxd Savite»; 11.20 i 
fantastici anni '50; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda: 13.15 Master; 13.58 On¬ 
da verrle: 15 Rarkouno per tutti; 16 
Il paginrxia estate; 17.30 Ellington 
'84; «La voce umana»; 18.05 «L'Io- 
crerEbtle caso Kalinin»»; 18.30 Mu¬ 
sica sera; 19.22 Audiobox • Oeser- 
tum; 20 «I ctxignxati del Sud»; 
21.20 II box delta musica; 22 I fan¬ 
tastici anni ‘50; 22.43 Intervallo 
musicale; 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GtORNAU RADIO; 6.05. 6.30. 


7.30; 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 16.30. 18.30, 19.30, 

22.30: 6.02 1 giorni; 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8 D.S.E. 
Infanzia, come o perché...; 8.45 «La 
scalata»; 9.10 Vacanza premio; 10 
GH2 estate; 10.30-12.45 «Ma che 
VUOI? La luna?»: 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 15 Cero anch'io; 
15.30 GR2 Economia - Bollettino 
del mare; 15.35 Estate attenti; 
19-22.06 Arcobaleno; 19.50 OSE: 
Fiaba e folklore; 20.10 Helzapoppm; 
21 Canta canta; 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.40-23.28 «Estate 
jazz '84». 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45; 6 Preludio: 

6.55-8.30-10.10 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 11.50 
Pomeriggio musicalo; 15.15 Cultu¬ 
ra. temi o problemi; 15.30 Un certo 
discorso estate; 17.30-19.15 Spa- 
ziotre: 21 «Arto e architettura»; 
21.10 «Le pont des souspirs» «Les 
brigands»; 23 II jazz. 


Veiìérdì 


G Raiuno 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - F. Schubert 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'INFANZIA DI IVAN • Film dì Andrej Tarkovskij, con Nkolaj Btz- 
jaev. Valentin Zubkov. 

15.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

16.15 CARTONE ANIMATO 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 90* ANNO - Los Angeles'84 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VÌVENTE 

21.30 KAPO - Film di Gillo Pontecorvo, con Susan Strasberg. Laixent 
Terzieff (1* tempo) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 KAPÒ - Film (2* tempo) 

23.15 GRANDI MOSTRE - Biennale rS Venezia '84 

23.50 TGl - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

G Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - «La pietra dì luna» tS WOliam Wikie CoOìns. 

14.20 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati per un pomeriggio insieme 
c:on noi; «Teletattica». cartoni animati; «Il segreto dei serpenp», 
documentano: «Alias ufo robot», cartoni animati 

16.50 VOGUAMO I COLONNELU - Film rk Mano Monìcelli, con Ugo 
Tognazzi. Oaude Dephin 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Telefilm - Meteo 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 



G Raiuno 


G Raidue 


20.30 IL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi, Sitvan o Renzo Montagnani 

22.00 TG2-STASERA 

22.10 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 

23.00 I GIORNI DELLA STORIA - Le velino del ventennio 

23.50 TG2-STANOTTE 


G Raitre 


BMW 


13.00 VOGUA DI MUSICA - F. Chopm, A. Scnatxn 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL CORSARO NERO - Film ck Vmeent Thomas, con Terence Hd. 
Sihna Monti 

15.25 ASTUZIA PER ASTUZIA - ik Emeo Roda, con Mano Caroterxrto. 

Elsa Martffietk (1* puntata) 

1B.20 NERO. CANE DI LEVA - Cartone ammalo 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 PROSSIMAMENTE - Pro^ammi per sene sere 
17.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.20-19.30 TV1 ESTATE - Arombra ragazzi - lo, tasca e cuore 

19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicale detestate, con Michele 
Placido e Franca Vafen 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 UNA FESTA PER a CINEMA - Nastri d'argento 1984 
22-50 TGl - NOTTE - CHE TEMPO FA 


18.30 TOUR DE FRANCE - Crans Montana - Villefranche en Beau|olais 
19.00 TG3 

19.25 LE SEDUZIONI DI NARCISO 
20.00 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 

20.30 LA BIENNALE 01 VENEZIA ARTI VISIVE 

21.30 TG3 - Intervallo crxi i cartoni animati 

21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - A cura di Giovanna Ventura. 
Sardegna 

22.05 GENTE DI CAMOGLI 

22.35 JAZZ CLUB - AH Stars 

23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con New Trohs 

G Canale 5 

8.30 «Alice», telefìlm: 9 «Phyllis», telefìlm: 9.20 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 10.20 Film «Chimera», con Gianni Morandi e Laura Efrì- 
kian; 12 <1 Jefferson», telefìlm: 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «Tar¬ 
zan». telefìlm; 19 «I Jefferson», telefìlm: 19.30 «Baretta». telefilm: 

I 20.25 Super Help: 22.25 Telefìlm; 23 Sport: football americano; 24 
! Film «All'Ovest niente di nuovo», con Lew Ayres e Louis Wolhelm. 






Rctequattro 


9.15 L'invincibile Blue Falcon. cartoni animati: 9.45 Cartoni animati: 
10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». telefìlm; 11.30 «Tre 
Cuori in affitto», telefìlm; 12 «li magico mondo di Gigi», cartoni anima¬ 
ti; 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Ma¬ 
gia». telenovela: 15 «Abisso, storia di una madre e dì una figlia», film: 
17 Cartoni animati: 18 «Truck Driver», telefìlm: 19 «Tre cuori in 
affìtto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 <1 predatori delfidolo 


Patrizia Carminati; «Super 
Help» (Canale 5. 20.25} 


12.46 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
13.00 TG2 - ORE TREDia 
13.15 TG2 - BELLA ITAUA 

13.45 DUE E SIMPATIA - «La pietra di kjna». di WìBiam Wike Colins 
14.60 QUEST’ESTATE - Quiz, musco, ttmsm * «Leggende indbne», tele- 

fìim 

16.26 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.30 SABATO SPORT • Ccksmo. Gran preme (kCamoKra - Automebi- 
Esmo. Campxxtato Evropeo Formuta 2 

ia46 BRONK - Teieflm 

METEO 2 - Previsior» del tempo 

19.46 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 IL GIUDICE E L'ASSASSINO • Film di BertratvJ Tavemier, cori 
PNIqjpe Noret. Michel Cal^bru 



22.30 TG2-STASERA 

22.40 ROMA: DERBY DI TROTTO 

22.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 

23.40 TG2-STANOTTE 


G Raitrc 




; ^ ' \ * ■‘"i I 


Philippe Noiret: «Il giudice e 
l'essassino» (Raidue, 20.30) 


G Rctequattro 


d'oro»; 21.30 Film «Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospet¬ 
to». con Gian Maria Volontè: 23.40 «Quincy». telefilm; 0.40 Film 
«Estate e fumo. 


G Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La cittft spenta»; 11.30 
«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», tefefìhn; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati: 14 «Agatuia 
Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto¬ 
ni animati; 17.40 «Una famiglia americana», talefUm: 18.40 «Ralphsu¬ 
permaxieroe» telefilm; 19.40 Italie 1 flash; 19.60 «U mio amico Ar¬ 
nold», telefìlm; 20.25 Film, «La pietra che scotta», con Robert Re- 
dford; 22.20 Film «Serua capo d'accusa»; 00.30 Film «Violecua». 


G Montecarlo 


16.00 TOUR OE FRANCE - ViBie Morgoo-Vi"efr anche en Beaujolais - 
Crortemetro mdhnduale 

16.45 CENTO CITTA O'ITAUA • Napoli dalie ongmi 
17.05 MUSICA A COLORI NUMERO 2 

17.55 IL RITORNO DI BOLI E RIVA - Cala d S'paro 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni ammali 

19.25 ILPOLUCE 

19.55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30 L'ALGEBRA 

21.15 TG3 - Intervallo con canoni animati 
21.40 LA aNEPRESA E LA MEMORIA - Volo suSa Sardegna 
21.50 EPISTOLARI CELEBRfc BRUCIA. BRUCIA. BRUCIA QUESTA 
LETTERA 

23.10 DANCEMANIA • U Modem Dance 
00.05 SPEaALE ORECCHIOCCHIO • Con R>g.hera 

G Canale 5 

8.30 cAfìce». telefilm: 9 «Phylfìs». telefilm; 9.30 «La piccola grande 
NeD». telefilm; 10 «Arco (S trionfo», film con Charles Boyer e IngrId 
Bergman; 12 al Jefferson», telefìlm: 13.30 Festivalbar-Deejay Star; 

15.30 «Mary Tyler Moore», telefilm: 16 «Arabesque», telefilm; 17 
■T.J. Hooker», telefilm: 18 «Tarzan». telefilm: 19 «I Jefferson», tefe- 
fìlm: 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 Attenti a noi due 2; 22.25 
«Qualcuna sta uccidendo i più grandi cuochi d'Europa», fdm con Geor¬ 
ge Segai e Jacquefìne Bisset. 


9.45 Cartoni animati; 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affìtto», telefìlm: 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», letenoveia: 14.15 «Magia», te- 




«Kapò» (su Raiuno alle ore 21.30) 


18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol», telefilm; 19.55 
Cartoni animati; 20.25 «Le strade di San Francisco», telefilm; 21.25 
Dancemania; 22.15 Ciclismo: Giro dì FranciB. 

G Euro TV 

11.45 «Peyton Place», telefilm; 12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 
Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», 
telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefam; 19.30 «Ma¬ 
rna Linda», telefìlm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm, con 
Veronica Castro; 21.45 Hlm «La notte delle jene», con Alan Ladd a 
Rod Steiger: 23.45 Campionato imemazianale di Catch. 

G Rete A 

7 Cartoni animati; 8 Telefìtm; 8.30 Telefilm: 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «I diavofi della guerra». Pascale Petit e Venantino 
Venantini; 18 «L'ora tK Hitchcock». telefilm; 19 Telefilm cCara. cara»; 
20 Cartoni enimati; 20.25 cMariana. D diritto di nascere», telefilm; 
21.30 Ciao Èva: 22.30 «L'ora di Hitchcock», telefilin: 23.30 Film «La 
reginetta dì polvere dì stelle» .con Maureen Stapleton e Charles Dur- 
ning. 


lenovela: 15 Sport: Onda azzurra - Calcio spettacolo - Vaieenta piazza¬ 
to - Baseball; 17.30 Cartoni animati: 18 aTruck Driver», tele fil m; 19 
«Tre cuori in affìtto», teiefam; 19.30 eChipss. tetefibn: 20.30 cA 
Team», telefilm; 21.30 eia nccsie al mora con remica di papà», fikn 
con Renzo Montagnani e Alvaro VitaG: 23.30 eFrancasco Bartoiszzi 
investigstore». telefilm; 0.30 cLa banda dagl onesti», fikn con Tot&. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallats», telefam; 9.30 «l'uonm nerombra/Mistar X 
l'uomo nelfombra». film; 11.30 «Maude». teiefibn; 12 cGiomo per 
giomo». teiefam; 12.30 «Lucy Show», teiefam; 13 Bàn bum barn - 
Cartoni animati; 14Sport: Calcio - Brasite-Argentina; ISBimbtanbam 
- Cartoni animati: 17.40 Musica è: 18.40 Batt^era gialla; 19.40 Itaka 
1 flash; 19.50 «9 mio amico Arnold», teteMm; 2025 eSupercar». 
teiefam; 21.25 «Magnum P.L». telefilm; 22.30 «La strabK a n t I avven¬ 
ture a Superasso». fOm; 0.30 Dee Jey Televion. 

G Telemontecarlo 

18 Cidimo - Giro iS Francia; 18.30 «0 vaber del defunto signor Gìobet- 
ta», film con Uno Toffolo: 19.30 Telemenù; 19.5$ Cartoni animati; 
20.25 «La vìsita», fOm con S. Milo a F. P*rier; 22 Giandomenico 
Fracchia. 

G Euro TV 

13 Sport: Catch; 14 «Bonanza». teleSkn; 18 Cartoni animati; 18.30 
«Star Trek», teiefam; 19.30 «Marna Linda», teltfam; 20.20 «Oh dolci 
baci e languide carezze*. fOm con Luciano Salce e tsobeVa Rey: 22.20 
Programma musicale; 23.30 Rombo TV. 

G Rete A 

7 Cartoni animati; 8 TeiefBm; 8.30 TetefOm; 9 Fam: 13.30 Cartoni 
ammati; 14.30 «Stringimi forte fra la tue braccia», fbn con WOGam 
Holen e Nancy Olson: 16 «F.B.L». tetefOm; 17 «Otto fetsari. ima ragaz¬ 
za e... un cane onesto», film con Jkn Hutton e Dorothy Provine: 19 
«Cara cara», tefafilm: 20.25 «n ritorno di Mr. Hardy», firn con Mìckay 
Rooney e Patricia BresCn: 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 
«Un matrimonio ideale», fSm con Loretta Young a David PBven. 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11, 12, 13. 14, 15. 19, 19.12.23; 
Onda Verde 6.03. 6.58. 7.58. 

8.58.10.58.11.58. 12.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6 Segnata 
orario, l'agenda del GRI; 6.06 La 
combinazione musicale; 6.46 Ieri al 
Parlamento; 7.30 Quotidiano del 
CRI; 7.40 Onda verde mare; 9 Ra¬ 
ffio anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 «il delitto di kxd SavOe»; 
11.10 I fantastici anni 50; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13 Onda Verde 
week end; 13.25 Master; 13.58 
Onda Verde Europa; 14.30 OSE: 
Parliamo (fi montagna e alpinismo; 
15 Rafkoutw per tutti; 16 II pagino- 
ne estate; 17.30 ElEngton '84; cGQ 
anni giovanili»; 18.28 Modo e ma¬ 
niera; 19 GRI sport: 19.25 Onda 
verde mare; 19.27 Audobox Lucus: 
20 «Il cabafiere»; 20.301 concerti da 
camera; 22.05 I fantastici anni ‘50: 
22.50 len al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 


7.30, 8.30, 9.30, 10, 11.30. 

12.30, 13.30. 15.30, 16.30, 

17.30, 19.30. 22.30; 6.02 I giorni; 
7 Boflettino del mare: 7.20 Parole di 
vita; 8 DSE; Infamia, come e perché; 
8.45 «La scalata»; 9.10 Vacanza 
premio; 10.30-12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni rionali; 15 Le interviste im- 
possOiili; 15.30 Bollettino del mare; 
15.42 Estate attenti; 19 Arcobale¬ 
no; 19.50 «Il paese del sorriso»; 21 
Le stelle del mattino: 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare; 22.20 GR2 Bollet¬ 
tino del mare; 22.40-23.28 «Estate 
jazz '84>. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45, 23.53; 6 Preludio; 6.55, 
8.30, 10.40 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Sognare f Ita¬ 
lia: 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.15 Cultura; 15.30 Un certo di¬ 
scorso estate: 17-19 Spaziotre; 21 
Rassegna deCe riviste; 21.10 XX Fe¬ 
stival Nuova Canscnanza; 22.25 
Spaziotre opi.nione; 23 li jazz; 23.40 
il racconto cS mezzanotte. 








«Anenti a noi due» (su Canale 5 alle 20.25) 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
11, 12. 13. 14, 15. 19, 23; Onda 
verde; 6.02, 6.58, 7.58. 8.51. 

9.58.10.58.11.58.12.58.14.58. 

16.58, 18.58,20.58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale orario. Fagenda (M GR1 ; 6.06 
La combinazione musicale: 6.50 Ieri 
al Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
<311; 7.40 Onda verde mare-week 
erKf; 10.15 Black-out: 11 Incontri 
musicafi del mio Ppo; 11.44 La lart- 
tema magica: 12.25 «Lorenzo Berx>- 
nii: 13 Estrazxv» dei Lotto; 13.25 
Master; 14 «a re lucertola»; 15 Ra- 
(Socomando; 16.30 Ooppio 9 oco; 
18.30 Musicalmente: 19.20 Onda 
verde mare; 19.22 B pastore; 20 
Freezer; 20.30 Caro Ego; 20.43 Lo 
spettaTore assurdo; 21 «Stcomasa- 
kne: 21 30 Giano sera. 22 Stasera 
a... Alatri; 22.28 Etzo domani: 
23.05-23.58 La telefonala. 

G .RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05, 6.30. 
7.30, 8 50, 9.50, 11.30. 12.30. 


13.30, 16.30, 17.30. 19.30. 

22.30: 6 L'aSratro: 6.05 I titoe del 
GR2 Raffiomsttxw; 7 BcOenino def 
mare; 8 OSE: infanzia, come e per¬ 
ché: 8.45 MAe e una canzone: 9.06 
Spazio Gbvo; 9.32 Dala A aCa Z; 10 
Speciale (312 Motori; 11 Long 
playing hit: 12-10-14 Trasmissioni 
regionak; 12.45-15.45 Hit parade: 
15 Sergei Prokofìev; 15.30 (312 Par¬ 
lamento etxopeo; 15.30 GR2 - Par¬ 
lamento eiropeo; 16.32 Estraziorà 
del Lono; 16.37 Super azztm; 
17.02 MiSe e una canzone; 17.32 In 
diretta daOa laguna; 19.50 Viag^ 
verso la none; 20.40 Azeob^eno; 
21 Nuovi drenori. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADO; 6.45, 7.25 
9.45. 11.45, 13.45, 18.45. 20, 
23.53; 6 PrelufSo; 6.55,8. 10.30 II 
corteerto del mattino; 10 B mondo 
deTeconomia: 11.50 Pomerìg^ 
musicale; 15.20 Livi novità; 15.30 
Fok concerto; 16.30 Lane in que- 
swxie: 17-19 Spaziotre: 21 Rasse¬ 
gna delie riviste; 21.10 La musica; 
22.10 Amonief Ovcrak; 22.50 Livi 
novità: 23.35 R jazz. 
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Spoleto ^84 


Laurent Terzieff ha’ 
allestito un recente 
testo di Mrozek: 
una deludente 
storia di rapporti 
tra fede e politica 
a Est e a Ovest 
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Teatro di 
Roma: ecco 
il programma 

RO.MA — Sei nuovi allestì* 
menti fra produzioni e co-pro¬ 
duzioni; tre progetti speciali; 
cinque novità distribuite sulla 
piazza romana: per il progetto 
«Italia* (dopo {'«Europa* e ori* 
ma di «Roma*! il Teatro di Ilo* 
ma di Maurizio Scaparro e 
l'ultio Fo fa le cose in grande. 
E ieri mattina, per la presen¬ 
tazione alla stampa ael pro¬ 
gramma della prossima sta¬ 
gione, il palcoscenico dell’Ar¬ 
gentina era gremito oltre ogni 
previsione, malgrado il caldo e 
malgrado lo scoppiettio mon- 
i dano del vicino e contempora- 
Ineo Festival dei due mondi di 






Laurent Terzieff 
in una scena 
dello spettacolo 
«L'Ambassadea 
di Slawomir 
Mrozek. 
presentato al 
Festival di Spoleto 
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Ambascìator non porta idee 


L'AMBASSADE di Slawomir Mrozcit. Testo 
francese di Pascale de Bo>sson e Laurent Ter¬ 
zieff. Regia di Laurent Terzieff. Scene di An¬ 
dré AcquarL Costumi di 2k)rica Lozìc. Inter¬ 
preti: Laurent Terzieff, Francis Ixmaire, Phi¬ 
lippe Laudcnbach, Smail Mekki, Pascale de 
Boysson. Spoleto, Festival dei Due Mondi. 
Teatro Caio Melisso. 

Nostro servizio 

SPOLETO — Si era cominciato, un palo di 
settimane fa, con 11 colpo di revolver fuori 
scena che suggella la triste vicenda di Buona¬ 
notte mamma. Si finisce (parliamo del cartel¬ 
lone di prosa del Festival, che approda alle 
sue ultime giornate) con la pistola puntata. 
In un gesto estremo di sfida al male, dal pro¬ 
tagonista dell’Ambassade- E noi cominciamo 
a pensare seriamente a una campagna per il 
disarmo anche In teatro. 

Quello che Slawomir Mrozek sembra pro¬ 
porre, nella sua commedia recente (risale, 
come stesura, all’80-’ai), è comunque un 
riarmo morale. A prendere il suo messaggio 


(non troppo cifrato) alla lettera, si deve Infat¬ 
ti concludere che le nazioni occidentali man¬ 
chino ormai di quella tensione di ideali da 
cui solo potrebbe venire un argine robusto 
alle smanie di egemonia delle potenze del¬ 
l’Est. Mrozek Immagina, addirittura, che, 
per eccesso di democrazia borghese (questo, 
Marx non lo aveva proprio previsto), un Ipo¬ 
tetico governo e lo stesso Stato dal quale esso 
promanava si siano dissolti, e che il capo del¬ 
la rappresentanza di quel governo, di quello 
Stato in un altrettanto ipotetico paese «al di 
là del muro* si trovi d’un tratto privo di diret¬ 
tive, dì consigli, di orientamenti, nella più 
difficile delle circostanze: cioè quando un 
dissidente del paese ospite si è rifugiato, con 
un rocambolesco stratagemma, dentro l’am- 
basciata e vi ha domandato asilo. 

S'intende che il Rifugiato viene richiesto 
indietro dal Delegato (un tipo ora mellifluo, 
ora arrogante) del regime tirannico, cui quel 
poveraccio ha voluto sottrarsi. Pressioni e 
minacce vengono via via messe In atto: folle 
Inferocite, sobillate da un’autorità che trac la 
sua forza dal saper amministrare 1 peggiori 


impulsi dell’uomo (la paura, l’odio) premono 
alle porte della sede diplomatica, privata di 
rifornimenti, di energia elettrica, di combu¬ 
stibile. 

L’.Ambasclatore resiste, ma è 11 primo a 
rendersi contro della fiacchezza degli argo¬ 
menti (tutti ispirati al rispetto formale delle 
convenzioni internazionali) che affiorano al¬ 
le sue labbra. Occorrerebbe la Fede, se non In 
Dio in qualche altro nobile concetto, per so¬ 
stenere una lotta tanto impari. Oltre tutto, 
prima la moglie poi il suo residuo dipendente 
(che è di pelle scura, si chiama Otello, e nutre 
un’evidente ostilità di classe verso il superio¬ 
re) abbandonano il nostro, cui rimane la sola 
e scomoda compagnia del Rifugiato. Ma è in 
definitiva costui a salvargli, se non la vita, 
l'Anima (quell'Anlma nella quale, così come 
in Dio, il Rifugiato crede), sollecitando il suo 
senso dell’Onore. Così l’alto funzionarlo, da 
burocratico esecutore di una linea politica 
(quella del suo governo «scomparso») tenden¬ 
te a preservare precari equilibri Interstatali, 
si converte in eroe, impugnando la pistola 
forse simbolica (però è una molto concreta 


«Lugert automatica, evocatrice per noi di 
sciagurate immagini) di cui si diceva all'ini¬ 
zio. 

Mrozek, polacco ora attivo in Francia, oggi 
cinquantatrenne, si è creato giusta fama. In 
patria e fuori, come autore satirico, portato 
al paradosso e alla metafora; in tali vesti, la 
sua critica sferzante al sistema vigente In 
casa sua, e in altri paesi che si dicono sociali¬ 
sti, è risultata spesso efficace, oltre che tea¬ 
tralmente godibilissima. 

Stavolta, un’accentuata visione manichea 
della situazione mondiale lo spinge a filoso¬ 
feggiare oltre misura, e a senso unico: dai 
toni quasi di farsa dell’avvio sboccando, alla 
fine. In una verbosità predicatoria che si tol¬ 
lera a fatica, nonostante la bravura degli at¬ 
tori e il sobrio rigore deU’allcstlmento (ma 
quel Rifugiato truccato da Lech Walesa co¬ 
stituisce una piccola soperchlcria). C’era più 
dialettica, ad esempio, negli Emigrati (di cui 
L’Ambassade riecheggia 11 tema. In parte). Ma 
sappiamo che, a Mrozek. la stessa parola 
«dialettica* fa orrore, ormai. 

Aggeo Savioli 


GIOCATTOLO A ORE — Re¬ 
gia: Richard Donner. Sceneg¬ 
giatura: Carol Sobleskl. Inter¬ 
preti: Richard Prjor, Jackie 
Gleason, Teresa GanzeI, Scott 
Schwartz, Ned Beatty, Wil- 
fried Ilyde-White. Fotografia: 
Laszlo Kovacs. USA. 1982. 

Ancora un remake hollywoo¬ 
diano di una commedia france¬ 
se. È il terzo nel giro di poco 
tempo, dopo quel Buddy Bud- 
dy che Billy Wilder trasse dal 
Rompiballe di Molinaro e il più 
recente I miei problemi con le 
donne, spento omaggio di Bla- 
ke Eklwards a L’uomo che ama' 
va le donne di Truffaut. Adesso 
è il turno di Giocattolo a ore, 
variazione «sudista*, con relati¬ 
vi conflitti razziali, del filmetto 
Professione... giocattolo girato 
qualche anno fa da Francis Ve- 
ber (noto in Italia per La 
capm). 

Di solito i risultati di tali 
operazioni non sono granché, la 
comicità deU’originale si sbia¬ 
disce nella trasposizione ameri¬ 
cana e gli interpreti, per quanto 
bravi, risultano spesso a disagio 
e ci rimettono nel confronto; 
ma se i produttori statunitensi 
continuano a giocare la carta 
francese qualche motivo deve 
pur esserci. 


Videoguida 


Del resto, anche così brutti¬ 
no, rachitico tt consolatorio, 
Giocattolo a ore (in originale 
The Toy) è piaciuto abbastan¬ 
za al pubblico statunitense; e 
ha qualche chance (in fondo è 
l’unica novità di questo luglio 
all'insegna dei cinema «chiusi 
per ferie*) per rifarsi anche da 
noi. 

TVitto ruota attorno alle di¬ 
savventure che capitano ai 
giornalista negro, da mesi di- 
soccu^to. Jack Brown (è l'at¬ 
tore Richard Pryor, mentre 
nell’originale il ruolo era inter¬ 
pretato dallo stralunato Pierre 
Richard). Maldestro e disposto 
a tutto pur di lavorare, Pryor si 
traveste da donna e si fa assu¬ 
mere come cameriera in casa 
del petroliere megalomane J. S. 
Bates (il padrone della cittadi¬ 
na), ma, dopo una prima figu¬ 
raccia, finisce col trovare un 
posto da custode in un grande 
magazzino di giocattoli. £ qui 
che lo «scopre* il piccolo Eric, 
figlio viziato e simer-coccolato 
del miliardario. Stanco dì vi- 
deo-games, trenini costosissi¬ 
mi, animali di peluche a gran¬ 
dezza naturale, il ragazzino de¬ 
cide di comperare quel buffo 
ometto che lo fa tanto divertire. 
«Non sono in vendita!*, prote¬ 
sta Pryor, «credevo che la Guer¬ 
ra civile avesse sistemato la 


lIBiiriili Deludente commedia 
antìrazzìsta con Richard Pryor 

Professione 

«giocattolo» 











Richard Pryor nel film di Donner «Giocattolo a ore» 


questione*. Ma più dell’onore 
potè il digiuno, e così, dietro 
lauta ricompensa, il povero 
giornalista si ritrova promosso 
«giocattolo a ore* al servizio 
esclusivo deH’antipatico ram¬ 
pollo. Ovviamente le prime 
esperienze si rivelano terrifi¬ 
canti (Brown è fatto segno di 
scherzi atroci, viene offeso e 
mortificato dal padrone dì ca¬ 
sa), ma poi le cose cambiano. 
Dentro quel palazzo sontuoso 
si respira aria di infelicità e ci 
vuol poco a capire che Eric, in 
realtà, nasconde dietro l’osten¬ 
tata aggressività un disperato 
bisogno di affetto. Logica con¬ 
clusione: il buon Jack Brown si 
commuove, impartisce «lezioni 
di vita» al petulante Eric e tra¬ 
sforma quel bizzarro sodalizio 
monetario in un’amicizia pro¬ 
fonda. Così profonda da con¬ 
vincere piersino il padre-miliar¬ 
dario (finalmente pentito e 
svergognato in pubblico) a 
cambiare metodi e atteggia¬ 
menti. 

Da Incompreso in poi, il ci¬ 
nema è pieno di bambini insop¬ 
portabili cresciuti nella bamba¬ 
gia e fottuti dalla insensibilità 
dei genitori; non fa eccezione, 
pur ^ inserito in un contesto 
più ridanciano, questo EIric già 
nevrotico e tiranno che. all’ini¬ 


zio del film, tratta le persone 
come fossero elettrodomestici. 
Dal canto suo, Richard Pryor 
(divo strapagato, il cui carisma 
sta per essere oscurato da) più 
giovane e frizzante Eddie Mur- 
phy) si limita a replicare il per¬ 
sonaggio che lo ha reso famoso: 
il negro furbetto e auto-ironico 
che strabuzza gli occhi, saltella 
furtivo, sì mette sempre nei 
^ai e sfodera la battutaccia ir¬ 
riverente al momento giusto. 

Stavolta, però, il cocktail «ri¬ 
sate più lezioncina morale» non 
funziona, il ritmo langue e la 
rappresentazione di questi be¬ 
ceri ricconi della Louisiana in 
combutta con il Ku-Kluz-Klan 
sa di già visto. Francamente, da 
un cineasta d’onesto mestiere 
come Richard Donner (regista 
del primo Superman e dello 
sfortunato / ragazzi del Afox’s 
Bar) era lecito attendersi qual¬ 
cosa di meno tirato via. In mez¬ 
zo a tanta mediocrità, almeno 
una battuta è però da salvare. E 
quella che pronuncia il miliar- 
aario al figlio Eric parafrasan¬ 
do una celebre definizione del¬ 
l’amore: «Denaro significa non 
dover mai dire mi dispiace». 
Non male, eh? 

Michele Anseimi 

# Al Mignon di Milano 


Spoleto. Ma la forza delle isti¬ 
tuzioni si vede anche in queste 
occasioni. Rene, raccontare il 
programma cosi in poche par 
lo potrebbe quasi apparire im- 

f ircsa disperata, tanta è la mo- 
e delle informazioni date nel 
corso dell’incontro di ieri: ma 
è bene che tali e tanti buoni 
intendimenti rimangano do¬ 
cumentati a futura memoria. 
E partiamo subito dai nuovi 
allestimenti finanziati dallo 
stabile capitolino. Per primo 
spicca il nome di Luca Itonco- 
nl che metterà in scena «Due 
commedie in commedia* di 
Andreini (un importante 
compendio storico della fortu¬ 
na della Commedia deH’Artc) 
con Valeria Moriconi c Pino 
hlicol alla ribalta e coprodotto 
con la Dicnnalc di Venezia e il 
Comune di Roma. Subito dopo 
viene «La Vene.viana», di auto¬ 
re anonimo del Cinquecento, 
che sarà allestita da Scaparro 


in due versioni: una itaiiana 
sempre con Valeria Moriconi e 
una californiana con attori 
statunitensi, ad uso specifi¬ 
camente americano (commis¬ 
sionata e prodotta, de) resto, 
dall’Università di Los Ange¬ 
les). Poi arriva il «Varietà ita¬ 
liano», una fantasia di vecchio 
e nobile teatro comico firmata 
da Roberto Lerici e diretta an¬ 
cora da Scaparro, ma per que¬ 
sto spettacolo notizie più pre¬ 
cise arriveranno a settembre. 
Una attenzione particolare, 
poi, è dedicata a tre «cosiddet¬ 
ti* autori italiani di o^gi, vale 
a dire Corrado Augias (del 
quale sarà allestito con la col¬ 
laborazione della Biennale e 
del Teatro di Genova «L’one¬ 
sto Jago», con Eros Pagni); 
Elio Paglìarani (che rielaborc- 
rà il «Faust» scritto dai fisici 
nucleari della scuola di Cope¬ 
naghen nei 1932, per la regia 


di Giancarlo Sepe) c Franco 
Cuomo (del quale Sergio Fan- 
tonl porterà in scena l^là an¬ 
nunciate «Notti di Casano¬ 
va»). Sempre per quanto ri¬ 
guarda gli autori Italiani 11 
Teatro diRoma oblierà le no¬ 
vità di Giovanni 'rcstorì, Giu¬ 
seppe Fava, Paolo Poli, Attilio 
Corsini e Maurizio Micheli. 
Mentre i tre «progetti* speciali 
verteranno il primo su «Atto¬ 
re, drammaturgia, tccnolo- 
g^ia*, per la cura di Giuseppe 
Bartolucci; il secondo sul «Me¬ 
stiere del Teatro* e sarà una 
vera c propria scuola di specia¬ 
lizzazione per attori sulle tec¬ 
niche della Commedia dell’Ar¬ 
te; il terzo, infine, tenterà di 
scoprire «Il linguaggio del fu¬ 
turo* c sotto la direzione di 
Maurizio Scaparro si sviluppe¬ 
rà fra il Teatro di Roma e l’U¬ 
niversità di Los Angeles, (n. 
fa.) 



Piero Cappuccini ha cantato nel «Rigoletto» allestito a Pistoia 


Cappuccini ha cantato 
a Pistoia, dopo il «gran rifìuto» 
al Maggio fìorentino, nel 
ruolo del «buffone» verdiano 

Rigoletto 

contro 

Rigoletto 


Nostro servizio 
PISTOIA — Il Rigoletto di 
Piero Capuccilll, privato dei 
manichini e degli orpelli sce¬ 
nici Ideati da Yuri Ljublmov, 
ha trionfato nella suggestiva 
cornice medievale della 
Piazza del Duomo di Pistoia, 
dove l’opera verdiana è stata 
eseguita in forma di concer¬ 
to nell’ambito delle manife¬ 
stazioni del «Luglio Pistoie¬ 
se». la tradizionale rassegna 
estiva che riserva ogni anno 
un spazio cospicuo all’opera 
lirica. Fino all’anno scorso si 
era soliti allestire una vera e 
propria stagione lirica all’a¬ 
perto, concepita nel pieno 
ossequio del cosidetto «stile 
Arena»: l’opera, insomma, 
Intesa come grande rito esti¬ 
vo e come culto del «vocio- 
mane». Quest’anno problemi 
finanziari hanno fatto ripie¬ 
gare gli organizzatori della 
manifestazione (a cui con¬ 
corrono il comune di Pistoia 
e una struttura Intrapren¬ 
dente come il Teatro Manzo¬ 
ni, con la collaborazione del¬ 
la Regione Toscana) su una 
soluzione più prudente e me¬ 
no dispendiosa dell’esecuzio¬ 
ne senza scene, ma in forma 
di oratorio, potendo contare 
fra l’altro sulla partecipazio¬ 
ne di complessi qualificati 


come l’orchestra e 11 coro del 
Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no. 

L’operazione ha destato 
non poca curiosità per la 
presenza in locandina di due 
mancati interpreti del di¬ 
scusso Rigoletto fiorentino, 
ovvero 11 protagonista Piero 
Capuccilll e 11 direttore d’or¬ 
chestra Bruno BartolettJ. La 
reazione aH’avvenlmento è 
stata quella che molti preve¬ 
devano: il nuovo Rigoletto è 
stato visto dal più come 11 
•contro-RIgoletto», il baluar¬ 
do dei tradizionalisti contro 
la rilettura audace e dissa¬ 
crante operata da) Maggio 
Fiorentino. Il Rigoletto dei 
partigiani di Capuccilll, in¬ 
somma, contro il Rigoletto di 
Berlo e Ljubimov. 

Dal punto di vista dell’ese¬ 
cuzione musicale, infatti, si è 
trattato di un Rigoletto eccel¬ 
lente: anche se Verdi, come 
Wagner e Puccini, è uno di 
quelli operisti che, privato 
della vitalità della scena, ap¬ 
pare come menomato sotto il 
proFilo drammaturgico. Ma 
Bartoletti, fortunatamente, 
è di quel direttore che 11 tea¬ 
tro d’opera ce l’hanno nel 
sangue. Il suo è un Rigoletto 
cupo e corrusco, ma non pri¬ 


vo di squisite finezze: la levi¬ 
gatezza dello strumentale, 
nonostante l limiti consueti 
delle esecuzioni all’aperto, 
viene restituito con sma- 
gliaiìte nitldizza di impasti. 
La compagnia di canto è do¬ 
minata naturalmente dalla 
presenza di Capuccilll: 11 
quale si rivela più convin¬ 
cente nelle sfumature mor¬ 
bide ed elegiache con cui 
tratteggia l’accorata tene¬ 
rezza patema del buffone 
che non nelle gigionate di 
marca verista con cui risolve 
gli accenti più drammatici. 
Una prova con la P maiusco¬ 
la, In ogni caso. Accanto a lui 
si impone, per la vocalità 
limpida c freschissima, la 
Gilda di Mariella Devia; im¬ 
peccabile neH’agnità, ma 
piuttosto gelida nell’espres¬ 
sione, lontana quindi dal fa¬ 
scino soave e lunare delia 
strepitosa Gruberova ascol¬ 
tata a Firenze. 

Il tenore Maurizio Fruso¬ 
ni, chiamato all’ultima ora 
per rimpiazzare un collega 
indisposto, se la cava come 
può: il suo Duca di Mantova 
preferisce agli accenti ele¬ 
ganti e voluttuosi una voca¬ 
lità generosa e aggressiva di 
stampo mascagnlano e un 
fraseggio piuttosto incolore. 
Completano 11 cast 11 robusto 
Sparafuclle di Franco Fede¬ 
rici, l’appassionata Madda¬ 
lena di Adriana Cicogna, il 
promettente Monterone di 
Michele Pertusi e 1 ruoli mi¬ 
nori sostenuti con buon pro¬ 
fessionismo da Corinna Voz¬ 
za, Giorgio Giorgiett), Anna 
Caterina Antonacci, Bruno 
Bulgarelli e Augusto Prati. 

Ottimo il rendimento del¬ 
l'orchestra e del coro del 
Maggio, che hanno contri¬ 
buito alla generale accura¬ 
tezza deU’esecuzlone: un au¬ 
tentico lusso se confrontato 
con la sciatteria che caratte¬ 
rizza di solito le produzioni 
operistiche estive. Pubblico 
abbastanza folto e successo 
vivissimo per tutti: tanti ap¬ 
plausi sopratutto per Barto- 
letti, la Devia e Capuccilll, 
quest’ultimo finalmente 
osannato dal suoi più stre¬ 
nui ammiratori. 

Alberto Paloscia 


I Proarammi TV 


1 Radio 



Raiuno, ore 22 

Mazzolar! 
un prete 
contro 
la guerra 

La grande questione riguardante la ifleicità morale della 
guerra, i problemi del pluralismo politico dei cattolici e del 
loro dialogo con 1 comunisti sono riproposti con efficacia da 
un programma su don Primo Mazzolari. impersonato dal¬ 
l’attore Giampiero Albertini. che va in onda questa sera alle 
22 su Raluno. Valerio Occhetto. autore dei testi, ed il regista 
Paolo Petnicci. utilizzando II Diano del parroco di Bozzolo ed 
altri suoi scritti, mostrano come egli, morto venticinque anni 
fa, sia stato anticipatore di temi, di orientamenti, di scelte a 
cui la Chiesa è pervenuta, non senza traumi interni, solo 
dopo il Concilio. 

Lo stesso libro di Mazzolari 7Yi non uccidere, da cui prende 
il titolo la trasmissione, use) nel 1955 nonostante U divieto 
dell’autorità ecclesiastica. Esso riassumeva le riflessioni del 
convegno di Modena del 1951, promosso da don Primo e con 
la partecipazione di esponenti di punta come La Pira e padre 
Vlvarelll, con il proposito di dimostrare, allora, che. con l'e¬ 
poca atomica, la distinzione tra guerra giusta e non giusta, 
perdeva di significato. Andava, invece, rifiutata la guerra 
come tale. E l’obiezione di coscienza, riconosciuta dallo Stato 
Italiano solo nel 1972 anche per merito di altre battaglie 
sostenute da don Milani, diveniva qualcosa da far valere sul 
plano civile oltre che militare. 

Impegnato prima contro 11 fascismo e poi con la Resisten¬ 
za e. a Liberazione avvenuta, per il nnnovamento del Paese 
In cui cattolici e comunisti potessero collaborare, don Primo 
fu più volte richiamato per queste idee daU’ex Sant’Uffizio. 
Fu riabilitato solo da Giovanni XXIII che. ricevendolo li 5 
febbraio 1939 (don Primo mori il 12 aprile dello stesso anno) 
lo salutò come «la tromba dello Spirito Santo in terra manto¬ 
vana». 

Tra le testimonianze, molto Interessante quella dello 
scomparso Davide Lajolo che ricorda, quando era direttore 
del nostro giornale. Il dialogo con Mazzolari Ispiratore della 
rivista «Adesso». Le altre testimonianze sono di Giulio Vaggi, 
padre Vlvarelll, Pietro Scoppola, (al s ) 


CU Raiuno 


VOGUA 01 MUSICA - C Monteverdi 
TELEGIORNALE 

SAN GIOVANNI DECOLLATO - Film Regia Amleto Palermi con- 
Totò, T.tina De Filippo 

GELOSIA - Con Carlo Simoni. Nando Gazzdo (3' puntata) 

AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI 01 NERO, CANE 01 

LEVA - Cartoni animati 

SPECIALE PARLAMENTO 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

-19.30 TV1 ESTATE. SABATO E DOMENICA INSIEME 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE '84 - Varietà rpus«:»'e deO esiate 
TELEGIORNALE 

PRIMO MAZZOLARI: TU NON UCCIDERE 
TGI- NOTTE - CHE TEMPO FA 
PREMIO LETTERARIO FIUGGI 

Raidue 

PROSSIMAMENTE 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA - Cttà. paesi, oom.™ e cose da difendere 
DUE E SIMPATIA - B.aoco rosso Nu 
LEGGENDE INDIANE - Telef.!m 
LA VERA HAWAY - Documentario 
SABATO SPORT - Ciclismo Grò del Fnoli 
GU SPECIALISTI - Fil.m di Serga Cortioca Con Johnny Haltyday. 
Gastone Moschm 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPOHTSERA 
BRONK - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

i SHAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI - Film di Jae.n Gurflerrnm Con 
Richard Roondtree. Frank Fmlay 
TG2-STASERA 

i IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo dena notte 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
I TG2-STANOTTE 


23.05 OANCEMANIA - La strobodance 

23.56 SPECIAU ORECCHIOCCHIO - Con Crazv Gang 


Q Raitre 


Q Canale 5 


8.30 «Alice», teiefilm; 9 «L'albero dalla male», telefilm; 9.30 «La 
piccola grande Nell», telefilm; 10 «La moglie del vescovo». Film con 
Cary Grani e David Niven: 12 «I Jefferson», talefitm: 13.30 FesUval- 
bar-Deejay Star: 15.30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 16 «Arabe¬ 
sque», telefilm; 17 «T.J. Hookar». talafilm; 18 «Tarzan», telefilm: 19 
«I Jefferson», tetefiim; 19.30 «Barena», telafìlm 20.25 AnenU a noi 
due 2: 22.25 «Il mistero dei ira continenti», film con Martha Hyer a 
Carlos Thompson. 


Q Retequattro 


9.45 Cartoni animati; 10 «Magia», talanovela; 10.30 «Fantasìlandia», 
tefafilm; 11.30 «Tre cuori in affitto», tefafilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo: 13.30 «Fiora seiveggio». talanovela; 14.15 «Magtaa, te¬ 
lenovela; 15 Sport: Onda azzurra - Calcia apattacolo - Vincente piazza¬ 
to • Campionato dì Baseball: 17.30 Cartoni animati: 18 aTruck Dri¬ 
ver», telefilm; 19 «Tre cuori fai effino». t»4efìlm; 19.30 «Chips», tele¬ 
film; 20.30 «A Team», telefilm: 21.30 «L'insegnante al mare con tutta 
la classe», film: 23 «Francesco Bertolazzi investigatore», teiefilm: 
00.30 «Totò cerca moglie», film; 2 Spore Calcio spettacolo. 


□ Italia 1 


8.30 «La grande vallsts». telefilm; 9.30 «L'assassinio di RiDington 
Place n. 10». film; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bfan bum barn - Cartoni 
animati; 14Sport: 16 Bfan bum barn-Cartoni animati: 17.40 Musica è; 
18.40 Bandiera ^Oa; 19.40 ItaSs 1 flash; 19.50 «n mio amico Ar¬ 
nold». tetefiim: 20.25 Tennis; Coppo Oavis - «Indianapolis pista irifer- 
nsle». film con Paul Newma.-i e Jeanne Woodward - Dea Jay Televi- 
s<on; 2.30 Tennis; Coppa Davis. 


Q Telemontecarlo 


18.45 PROSSIMAMENTE - Proyamrr» par sette sere 
19.00 TG3 - imervaRo con canoni aruman 
19.25 ILPOLUCE 

19.55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30 XXVn FESTIVAL DEI DUE MONDI - Speltacoh. ryitizie. cuno$>t< e 
«Svagazioni 

21.30 TG3 - Intervallo con cartoni ammari 

21.55 LA aNEPRESA E LA MEMORIA • Casa come un'isola 
22.05 EPISTOLARI CELEBRLQUASl IGNOTI E LONTANI 


18 «Galanluomeper transazione», prosa: 19.25 Shopping: 19.55 Car¬ 
toni animati: 20.25 «La seziona di Bielorussia», film con A. Papanov a 
E. Leonov; 22 Giandomenico Fracchia. con Paolo Villaggio. 

□ Euro TV 

13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 iBonaiua». telefilm; 18 
Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», talafilm; 19.30 •Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 20.20 L’ombrellone d'oro; 22.20 «Che notte quel¬ 
la none», film con Turi Ferro e Valeria Moriconi - Rombo TV. 

D Rete A 

7 Cartoni animati: 8 Telefilm: 8.30 Telefilm: 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati: 14.30 «la mia vita per tuo figlio», film con Robert Cummings 
e Uzabeth Scon; 16 «F.B.L». talafilm; 17 Film; 19 «Cara cara», tele¬ 
film; 20.25 «La mia amica Irma», film con M. Wilson a J. Lund: 22.15 
■L'ora dì Hilchcock». telefilm: 23.30 «La fine di un sognos. film con 
Ben Gazzarra e Jack Carter. 


Sc^lì il tuo film 

SIIAFT E IÌIIERCANTI DI SCHIAVI (Raidue. ore 20.30) 

In una giornata praticamente priva di film di rilievo, la RAI non si 
sforza molto presentando in prima serata questa pellicola avven¬ 
turosa del '74, terzo Film della serie dedicata al detective di colore 
John Sbafi. Lo sbrigativo poliziotto è stavolta alle prese con un’or¬ 
ganizzazione che «esporta» mano d’opera daH’Africa alla Francia. 
La regia è di John Guillermin, poi regista di King Kong. 
L’INSEGNANTE AL MARE CON TUTTA L,A CLASSE (Rete- 
quattro. ore 21.30) 

Incredibile ma vero, l’unico altro film in orario afamiiiare» è questa 
bislacca sexy-commedia girata nel 1980 dall’infaticabile Michele 
Massimo Tarantini, e interpretata dai «soliti» Lino Banfi e Anna 
Maria Rizzoli. C’è anche una specie di trama: uno studentello 
rimandato in francese, in vacanza a) mare con tutta la famiglia, 
concupisce la bella professoressa incaricata di dargli ripetizionL 
S.ÀN GIOVANNI DECOLLATO (Raiuno. ore 13.45) 

Chiediamo dunque aiuto a Totò, i cui film sembrano davvero 
inesauribilL San Giovanni è del ’40, appartiene quindi alla prima 
fase della carriera cinematcgrafica del grande attore. E la storia dì 
un ciabattino che venera l’immagine del santo nel co^e ^ cas^ 
creando disturbi alla quiete pubblica e cacciandosi nei guaL R^ia 
di Amieto Palermi, c'è anche Titina De Filippo. 

TOTÒ CERCA MOGLIE (Retequattro. ore 0.30) 

Altro Totò, stavolta più tardo (è del 1950, la r^ia è dì Cario 
Ludovico Bragaglia). Un pittore ^uattrinato vive con i sussidi 
periodicamente inviatigli da una zìa australiana. Un bel giorno la 
zìa gli spedisce per posta anche una sua protetta, una fanciulla che 
vorrebbe accasare con il nipote„ 

GLI SPECIALISTI (Raidue, ore 16.40) 

Cosa potrà essere un western diretto da Sergio Corbuccì e inter¬ 
pretato dal cantante francese Johnny Halliday? Sarà il solito we¬ 
stern aU'italiana, pieno di morti ammazzati e di succo di pomodo¬ 
ro. La storia, vista mille volte, è quella di una vendetta: un pistole¬ 
ro dà la caccia ai fuorilegge che hanno causato la morte di suo 
fratello. Nel cast c’è anche Gastone Moschin. 

LA MOGLIE DEL ^’ESCOVO (Canale 5. ore 10) 

Per i mattinieri un bel trio di attori: gli inglesissimi (ma attivi a 
Hollywood) Cary Grani e David Niven, e la bella Loretta Yoong, 
diretti da Henry Koster in un film del ’4S. Un vescovo protestante 
è diviso tra l'amore per la bella moglie e i suoi doveri religiosi: 
incontrerà un «angelo» buono che gli indicherà la via. 

SFAZIONE DI BIELORUSSIA (Telemontecarlo. ore 20.25) 

Film sovietico sulla TV del prìncìi»to. 25 anni dopo la fine della 
guerra, quattro ex commilitoni si ritrovano ai funeraH di un com¬ 
pagno. Una commedia agrodolce diretta da Andrej Smimov « 
interpretata da attori in URSS molt'o popolari: Evgenij Leonov, 
Vsevolod Safonov, Anatolij Papanov e Nina UrganL 


UrganL 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6.02. 7, 8. 10. 
11. 12. 13, 14. 15, 19. 23; Onda 
verde; 6.02. 6.58, 7.58. 8.51. 

9.58, 10.58.11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 18.58.20.58.22.58.6 Se¬ 
gnale erario. ragenda del GR1; 6.06 
La combinaziona musicale: 6.50 Ieri 
al Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
f3ll; 7.40 Onda verde mare; 9 On¬ 
da verde week-end: 10.16 Black¬ 
out; 11 I ncon tri musìcaS del mio ti¬ 
po: 11.44 La lanterna magiea: 
12.26 «Lorenzo Benorn: 13 Estra¬ 
zioni del Lotto: 13.25 Mastw; 14 «H 
re kjcartolu: 14.39 Master; 15 Ra¬ 
tto comando: 16.30 Doppio gioco; 

17.30 Autorario; 18-30 Musicaf- 
menta; 19.20 Onda verde mare; 
19.22 «Il pestone»; 20 Freezer 

20.30 Caro Ego; 20.43 Lo spettato¬ 
re assurdo; 21 >S* coma salute; 

21.30 GiaBo sera; 22 Stasera a... 
Labro; 22.28 Teatnno. 

□ RADI02 

GIORNAU RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30, aso, 9.60, 11.30, 12.30, 
13 30, 16.30, 17.30. 19.30. 

22.30; 6 L'abatro; 7 Bolettino dal 
mar»; 8 OSE: Infanòa, ootn» » per- 
ch6; 8.45 MA» • tata canzone; 9.06 
Spfiio Vwo - I pr oya mmi dar ac¬ 
cesso: 9.32 Data A Ma Z; 10 Spa- 
ciais GR2 Motori; 11 Long playlng 
hit: 12.10-14 Trasmissioni ragiona- 
t; 12.45-15.42 Hii pwada; 15 Sar- 
gei Prt*ofi«M; 15.30 GR2 Patlamart- 
to euopao a boBatìno dal mva; 
15.35 Hit parade; 16.32 Estrazioni 
dal Lotto; 16.37 S«x)er azzisti: 
17.02 MSa a una canzone; 17.32 fai 
dretta data laguna: 19.50 Viag^ 
verso Is nona; 2(X40 Ar c obala n o: 
21 Concerto. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOiO: 6.4$. 7.25. 
9.45, 11.45, 13,45, ia45. 20, 
23.53:6 Prakxto: 6.55.8.1030 ■ 
coricano dal mattino; 10 ■ mando 
dar econom ia : 11.50 Pomwig^ 
muscaia; 15.20 Lbri rxMtS; làsO 
Fok con ce rt o ; ia30 Lana in que¬ 
stiona: 17-19 Spaziosa; 21 Rasaa- 
9 ia data rivista; 21.10 Bach; 22.30 
sStoria dtl giovane uomo di ch ia sa ». 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


Dopo le conclusioni della Commissione e le dimissioni di Longo 


Regione: restano i piduisti? 


Il PCI pone con forza la questione morale 

Il capogruppo comunista Mario Quattrucci: «La Giunta e il Consiglio non possono restare indif¬ 
ferenti» - Note critiche verso il pentapartito anche dal segretario regionale socialista, Antonio Signore 


Pentapartito regionale di 
nuovo sotto pressione. Dal- 
Topposlzlone il capogruppo 
del rci Mario Quattrucci ri¬ 
propone con forza la questio¬ 
ne morale dopo le conclusio¬ 
ni della Commissione P2 e le 
dimissioni di Pietro Longo. 
Ma anche dal PSI vengono 
note critiche sul funziona¬ 
mento della maggioranza di 
cui gli stessi socialisti fanno 
parte. Il segretario regionale 
del partito di Craxl, Antonio 
Signore, in una lettera Invia¬ 
ta al segretari regionali della 
DC, del PSDI, del PRI e del 
PLl parla di "ricorrente con¬ 
flittualità all’Interno della 
giunta regionale» e di «ten¬ 
denza al rinvìi e al diritti di 
veto incrociati» tra gli asses¬ 
sori. Ne viene fuori l’Imma¬ 
gine di una coalizione risso¬ 


sa c inconcludente, Incapace 
di governare e, oltretutto. In¬ 
quinata dalla presenza di 
personaggi legati alla loggia 
di Lido adii. 

Già il 16 maggio il PCI del¬ 
la Regione aveva sollevato la 
questione P2 chiedendo che 
fosse portata all’esame c alla 
discussione del Consiglio. 
Non era una richiesta acca¬ 
demica perché uomini che 
figurano nelle liste di Qelil 
sono presenti addirittura 
nella stessa giunta. È II caso 
dell’assessore Giulio Pletro- 
santl (anche se lui smenti¬ 
sce), socialdemocratico, re¬ 
sponsabile della sanità fino 
al 10 dicembre di un anno fa 
e tuttora nell’esecutivo re¬ 
gionale per I problemi legati 
al demanio e al patrimonio. 
Per ora non è arrivato nep¬ 


pure un segnale che lasci 
presupporre la volontà del¬ 
l’uomo politico socialdemo¬ 
cratico di lasciare il suo in¬ 
carico. Neppure dal penta¬ 
partito, però, sono state 
espresse posizioni per un suo 
allontanamento dalla com¬ 


pagine di governo regionale. 
E Pietrosantl non e 11 solo 


piduista della Pisana. Negli 
elenchi di Gelll cl sono anche 
l nomi di dipendenti ammi¬ 
nistrativi. Tutto ciò era in¬ 
sopportabile già prima delle 
conclusioni della Commis¬ 
sione P2 e delle dimissioni di 
Pietro Longo, ora sta diven¬ 
tando scandaloso. «Dopo il 
punto d’approdo della Com¬ 
missione P2 e le conseguenze 
derivatene sul piano nazio¬ 
nale — scrive il capogruppo 
comunista alla Regione — 


non è possibile attendere ol¬ 
tre per procedere analoga¬ 
mente anche nella nostra, 
Regione». 

Correttezza vorrebbe che 
fossero gli stessi Interessati a 
farsi da parte per non coin¬ 
volgere l’istituzione regiona¬ 
le nella vicenda che II riguar¬ 
da. Ma in assenza di questo 
auspicabile autoallontana¬ 
mento »la Giunta e il Consi¬ 
glio non possono guardare 
indifferenti alia questione», 
scrive Quattrucci. Tenere 
una posizione del genere si¬ 
gnificherebbe chiudere gli 
occhi sulla questione mora¬ 
le. Quattrucci chiede che 
vengano applicate anche sul 
territorio regionale le dispo¬ 
sizioni contenute nella legge 
sulle associazioni segrete. 
Nel Lazio ciò è tanto più ur¬ 


gente «dopo la recente confe¬ 
renza regionale sulla crimi¬ 
nalità in cui furono presi so¬ 
lenni Impegni di rigore e di 
risanamento, a partire dalla 
Regione medesima». 

Questa insensibilità a pro¬ 
posito della questione mora¬ 
le si sposa con il fallimento 
del pentapartito sul piano 
politico e amministrativo 
che raggiunge spesso punte 
grottesche. Come il ripetuto 
assenteismo del consiglieri 
delia maggioranza denun¬ 
ciato perfino dal presidente 
Gabriele Panlzzl. Lo stesso 
segretario regionale del PSI 
Signore fa riferimento a que¬ 
sta plaga parlando delle no¬ 
mine; è necessario »che la 
maggioranza con la sua pre¬ 
senza consenta che siano 
fatte». 



«Bisogna Individuare una volta per tutte l veri nemici di 
Roma. Quelli che contestano tutto e tutti». Con questa frase 
polemica inizia l’Intervista che li sovrintendente al beni mo¬ 
numentali e archeologici della capitale, Adriano La Regina, 
ha rilasciato ieri all'agenzia Italia sul progetto di scavo dei 
Fori Imperiali. 

»È tempo di verificare — puntualizza La Regina — cosa In 
concreto cl rimproverano, cosa fanno e quali interessi tuteli¬ 
no I più tenaci avversari della politica archeologica che la 
sovrintcndenza sta da anni sostenendo. Non argomentazioni 
specifiche, ma azioni diffamatorie da parte di alcuni ambien¬ 
ti che svalutano la politica stessa con una spiccata tendenza 
alla provincializzazione del progetto relativo al Parco Ar- 
cheololco. Infatti ne contestano a priori l’opportunità, senza 
peraltro entrare nel mento del progetto stesso». Un’altra ca¬ 
tegoria di oppositori sono 1 •nostalgici», fautori dello sventra¬ 
mento di via del Fori Imperiali, l quali — secondo li sovrin¬ 
tendente — «Interpretano ogni Intervento rlcognltlvo su que¬ 
st’area come un attacco alle loro antiche idee». Il terzo e più 


SABATO 
14 LUGLIO 1984 


Il sovrintendente La Regina 


«Ma non pensano 
a Roma 
i nemiel del 
progetto Fori» 

Tre categorie di oppositori: «provinciali», 
«nostalgici» e accademici interessati 

vivace sostenitore dell’immobilismo è Indicato da La Regina 
In un «certo ambiente accademico, legato al grande mercato, 
anche Internazionale, delle opere d’arte». 

•Questo ambiente ha buon gioco a screditare l’ammini¬ 
strazione pubblica, creandosi, tra l’altro, anche un alibi mo¬ 
rale per questa attività che favorisce la fuga dall’Italia delle 
opere e quindi 11 depauperamento dell’Intero patrimonio ar¬ 
tistico e archeologico del paese». 

«Oggi che rammlnlstrazlone pubblica è più attenta ed effi¬ 
ciente — conclude 11 professor La Regina — nell’azione di 
tutela del patrimonio artistico e culturale, questi accademici 
contestano tutto e tutti, definendoli nemici di Roma. I veri 
nemici sono Invece quelli che non hanno protestato contro l 
Torlonla, che hanno smantellato 11 musco di via della Lunga- 
ra per realizzarvi 90 mini-appartamenti. Sono quegli stessi 
uomini che si definiscono di cultura i quali contestano lo 
spostamento della collezione Ludovisl, ma si schierano a di¬ 
fensori del Torlonla quando lo Stato chiede loro il pagamento 
di 8 miliardi e mezzo di danni per li museo distrutto». 


Un’affollata assemblea del PCI al San Camillo discute i nodi della sanità romana 

Detenuti in ospedale: quel «bunker» 
farebbe risparmiare 200 agenti, ma... 

Tanti ì problemi affrontati in una sorta di conferenza di organizzfazione - La necessità di razionalizzare e 
integrare l'ospedale con le strutture del territorio - Il dramma della mancanza di personale paramedico 


Forse la «pecca» è aver messo 
troppa carne al fuoco, ma è in¬ 
dubbio che parlare di sanità 
dentro l’ospedale, con gli ospe¬ 
dalieri, non è consuetudine dif¬ 
fusa né perseguita oppure è evi¬ 
dentemente un «bisogno, co¬ 
mune e condiviso. Tanto che ie¬ 
ri mattina l’oula magna del San 
Camillo, in occasione di un’as¬ 
semblea organizzata dalla se¬ 
zione del PCI, era gremita di 
camici bianchi. Una sorta di 
«conferenza di organizzazione», 
come è stato detto 
T>e i temi centrali intorno ai 


quali si sono svolti gli interven¬ 
ti: 

1) riorganizzazione e razio¬ 
nalizzazione delle strutture 
ospedaliere pubbliche della 
USL (S. Camillo, Forlanini, 
Spallanzani) rispetto alle case 
di cura convenzionate (dove i 
posti letto per «acuti» devono 
essere riconvertiti per lungode¬ 
genti, con notevole risparmio di 
spesa permettendo cosi agli 
ospedali di assumere la caratte¬ 
ristica di presìdi per l'urgenza). 
Un piano territoriale integrato 
e coordinato con il resto della 


città e della regione; 

2) opportunità o meno dell’i¬ 
stituzione di un padiglione per 
pazienti in stato di detenzione. 
Impressionanti a questo propo¬ 
sito le cifre riportate dal com¬ 
missario Margherito del sinda¬ 
cato di polizia. Ogni giorno 
vengono impiegati — secondo 
quanto riferito dal commissa¬ 
rio — circa 300 agenti per la 
sorveglianza dei detenuti rico¬ 
verati, mentre 180 sono prepo¬ 
sti alla tutela e alla sicurezza 
dei cittadini. Con l’adozione di 
un reparto «speciale» all'inter¬ 
no del S. Camillo 200 poliziotti 
potrebbero essere riutilizzati 
per la città. «Contro» il progetto 
si schiera chi — e fra questi 
molti comunisti — ritiene che i 
detenuti cosi raggruppati do¬ 
vrebbero frequentemente «pas¬ 
seggiare» per i viali deU’ospeda- 
le sotto scorta armata per rag¬ 
giungere le divisioni specialisti- 
che dove sottoporsi ad esami, 
analisi o interventi, con mag¬ 
giori rischi per degenti e opera¬ 
tori e con turbativa della vita 
dell'os pedale; 

3) il dramma della mancanza 
di personale infermieristico. 


contro cui, come ha rilevato il 
presidente della USL France- 
scone, si infrange qualsiasi vo¬ 
lontà programmatoria. Il per¬ 
sonale paramedico è costretto 
ad un orario di 48 ore settima¬ 
nali. con turni pesantissimi. La 
media è di due infermieri ogni 
30 posti letto. La Regione ave¬ 
va accordato la deroga al blocco 
delle assunzioni per 50 unità 
sulle 200 richieste. Il Ckireco ha 
bocciato la delibera ribadendo 
che i concorsi deve farli la Re¬ 
gione. Un serpente che si mor¬ 
de la coda e tutto sulle spalle 
del personale e dei degenti. 

Ma non dappertutto è cosi, 
ha rilevato il compagno Gio¬ 
vanni Ranalli. che ha concluso 
l'assemblea. Due pesi e due mi¬ 
sure sono quelli adottati dal¬ 
l’assessore Gigli che copre e ga¬ 
rantisce a^li universitari 1 as¬ 
sunzione immediata (e neces¬ 
saria) di 87 infermieri al Poli¬ 
clinico. Si sfiora l’assurdo se 
poi si pensa che la Rml6 ha 
speso otto milioni quest'anno 
per la formazione di 150 allievi 
professionali che rimarranno 
disoccupati o finiranno in clini¬ 
che private che li sfruttano con 
contratti capestro. 

E allora occorre riconoscere 


l’interlocutore giusto — ha det¬ 
to Ranalli — e pretendere com¬ 
portamenti corretti e coerenti. 
Del resto di fronte al fermento 
politico e culturale degli opera¬ 
tori, di fronte all’impegno e al 
sacrificio spesso personale di 
medici e infermieri, il governo 
che fa? Istituisce i tickets, ta- 
lia il fondo sanitario nazionale 
i 4.500 miliardi e l’assistenza 
farmaceutica di 2.600, non tro¬ 
va il tempo di dedicare neppure 
un minuto al Piano sanitario 
nazionale. 

Un punto di forza contro • 
questo stato di cose è mantene¬ 
re integro il progetto di unita¬ 
rietà e sviluppo organico delle 
strutture os^daliere, con il co¬ 
raggio di staoilire priorità di in¬ 
tervento, ma anche recuperare 
ruoli istituzionali e responsabi¬ 
lità tecnico-funzionali senza 
sconfinamenti e sovrapposizio¬ 
ni. La «833» si può modificare 
laddove l’esperienza ne ha mo¬ 
strato Iati carenti e insufficien¬ 
ti, ma non si può ammettere lo 
scorporo degli ospedali dalle 
USL e il ritorno a nostalgiche e 
proficue gestioni «autonome». 

Anna Morelli 


Ripescato un cadavere 
nel laghetto dell’EUR 

Il cadavere di un uomo di circa cinquantanni è stato ripescato 
ieri sera poco prima delle ventidue nel l^hetto dell’EUR. Sul 
corpo non ci sono segni di violenze ma lievi escoriazioni. Soltanto 
dopo l'autopsia sarà possibile stabilire le cause della morte che 
comunque non dovrebbe risalire a molte ore prima del ritrova¬ 
mento. Negli abiti che l'uomo indossava, una camicia bianca e 
pantaloni verdi, non sono stati ritrovati documenti. 


I «masscnzicnti» sono tornati a frotte nel tempio del cine¬ 
ma estivo. PIÙ di settemila paganti, per l’esattezza 350 abbo¬ 
namenti e 6.784 biglietti, diecimila presenze compresi i «por¬ 
toghesi». Tutti insieme sono arrivati puntuali alla partenza 
della simbolica astronave computerizzata, visibile sul gran¬ 
de schermo deU’arena. Un piccolo «antipasto» del ciclo serale 
dedicato alla grande fantascienza, cpn la saga ormai storica 
di Guerre stellari. Qualche problema di messa a fuoco nel 
primo tempo, e poi via tutto liscio come l’olio. O almeno 
quasi, se si esclude il gran polverone sollevato dai massen¬ 
zienti nell’arena. Forse basterebbe una bella innaffiata per 
risolvere il fastidioso -fuori programma». 

Ma i problemi tecnici sembrano davvero inevitabili per 
mega-manlfestazloni come questa, compresa ìa ritardata 
apertura di 50 del 100 stands previsti, e li black out dello 
«schermo Ottavia», dedicato ai film per l’infanzia. Senza ov¬ 
viamente contare i soliti «nemici dell’Estate», che ad ogni 
manifestazione tirano fuori qualche •clamorosa» polemica 
ambienlale-storico-poiitica. Durante 11 «bailo, non solo» dei 
Foro Italico s’è gridato allo scandalo per il calpestio sul mo¬ 
saici mussoliniani. E all’apertura di Massenzio s’è levato l’i¬ 
nopinato per i lavori di adeguamento del Circo Massimo alle 
esigenze della rassegna. 

'Tutto questo, al popolo di nottambuli dcll’afosa estate *84 
interessa poco. Almeno a giudicare dall’afflusso imprevisto 
dagli stessi «bottegai» della cittadella sorta d’incanto alle 
spalle del grande schermo. Alle undici il chiosco del cocktail 
ha dovuto chiudere bottega per esaurimento di viveri, men¬ 
tre le «poltrone» dei cinema sono rimaste occupate fino a 
tarda notte. Ovunque, disseminati, i bianchi-stand con le 
tutine da danza, le pastasciutte, i liquori. I libri. Tra la folla, 
l’assessore Nicollnl vagava visibilmente compiaciuto, nono¬ 
stante I mille problemi tecnici ancora irrisolti. Del resto, 
Massenzio ha ancora davanti un mese abbondante di pro¬ 
grammi per tutti i gusti, e nessuno stavolta ci rimetterà una 
lira. Nemmeno il Comune, che ha affidato tutto agli organiz¬ 
zatori ed agli sponsor. 

r. bu. 


Diecimila «massenzienti» 
Film (e polvere) per tutti 





Di una ventenne il corpo 
carbonizzato: un maniaco? 


C’è un nuovo mistero da 
sbrogliare nella vicenda del 
corpo carbonizzato scoperto ad 
Anzio. Ieri i parenti di una ra¬ 
gazza ventenne Rita Letizia, 
hanno riconosciuto quei poveri 
resti decomposti, grazie a pochi 
oggetti personali, ma nessuno 
sa spiegarsi chi può averla ucci- 
•>a, e perché. Non si può dire 
ancora con certezza nemmeno 
se si tratti davvero di lei, poiché 
il riconoscimento non è ancora 
ufficiale, e soltanto questa 
mattina potranno conoscersi i 
risultati dell’autopsia. Di certo, 
il corpo trovato casualmente 
nel verde della grande villa 
Borghese tra Anzio e Nettuno, 
era stato nascosto da almeno 
quattro, cinque giorni. E la da¬ 


ta corrisponde alla denuncia 

E resentata dai genitori di Rita 
clizia al commissarialo della 
cittadina sul lungomare. 

Il 6 luglio negli uffici di poli¬ 
zia si presentarono insieme il 
dre della ragazza, Alfredo 
tizia, e il fidanzato, un riova¬ 
ne in servizio di leva a Roma. 
Secondo il loro racconto, Rita 
era uscita di casa la mattina del 
6 luglio per incontrarsi con il 
militare alla stazione ‘Termini. 
Ma da quel momento nessuno 
l'ha più vista. A Roma forse 
non e mai arrivata, e non è tor¬ 
nata nemmeno a ca.sa. Giovane 
esuberante ed indipendente, 
Rita viveva con i genitori in 
una casa popolare nel rione più 
degradato di Anzio. Ma Rita ci 
viveva il minimo indispensabi¬ 


le. Preferiva andare spesso nel¬ 
la capitale, per vedere il ragaz¬ 
zo, c per passeggiare. Propno il 
suo carattere aperto e cordiale 
— dicono i suoi amici — po¬ 
trebbe esserle costato la vita, 
hiagari ha accettato un passag- 
o da qualcuno per arrivare a 
orna. E questo qualcuno, pro¬ 
babilmente un maniaco, ne ha 
approfittato. E solo un’imtesi, 
forse la più attendibile, ma 
niente di più. Di certo, chi ha 
incendiato il tratto di verde vi¬ 
cino al corpo della giovane è an¬ 
che l’assassino che può averla 
uccisa da qualche altra parte. A 
telefonare anonimamente alla 
polizia potrebbe invece essere 
stato qualche tossicodipenden¬ 
te. uno degli abituali frequen¬ 
tatori di quel tratto di boMO. 


Lo parole usate da Giulia^ 
no Briganti nel suo articolo 
dal titolo emblematico «J’ac- 
cuse», hanno il peso delle pie¬ 
tre. Ad esse hanno risposto 
molte voci autorevoli, tra cut 
quella del sindaco di Roma, 
Ugo Vetere. E tuttavia la po¬ 
lemica sulle condizioni della 
capitale si allarga. Ben ven¬ 
ga questa discussione, non 
saremo certo noi comunisti a 
gettare acqua .sul fuoco. An¬ 
zi, sentiamo II bisogno di ap¬ 
profondire e di capire le ra¬ 
gioni di un dissenso. E allora 
subito la domanda: Roma, 
pur con il peso di tutte le 
contraddizioni, storture, dif¬ 
ficoltà, è proprio quella de¬ 
scritta da Briganti? Una cit¬ 
tà alio sbando, senza guida e 
senza futuro? No. Una di¬ 
scussione che parte così, par¬ 
te male. Di Briganti c del to¬ 
no di altri interventi che 
hanno seguito 11 suo, mi col¬ 
pisce non tanfo la radicalità 
delle opinioni su punti speci¬ 
fici (se pur di rilievo), della 
Iniziativa della Giunta di si¬ 
nistra. O rindicazione aspra 
delle manchevolezze. Nel 
merito di alcune di queste 
cose abbiamo detto la no¬ 
stra, a partire dalla quetione 
così significativa e cultural¬ 
mente importante, dell’Ini¬ 
zio degli sca via! Foro di Ner- 
va. La cosa che colpisce nella 
veemente requisitoria, è 
un’altra: l’assenza totale di 
riferimenti più ampi, della 
vera vicenda politica e socia¬ 
le che ha vissuto Roma in 
questi anni. 

Su lutto si può obiettare. 
Afa non sui fatto che dal 1976 
si è aperto un processo nuo¬ 
vo e straordinario nella città. 
Questo processo, negli anni 
successivi e fino ad oggi, è 
andato avanti, nonostante 
gli ostacoli e le avversità. E 
andato avanti contro un’ere¬ 
dità decennale democristia¬ 
na di veri scempi urbanistici 
e dissesti amministrativi; 
contro un governo centrale 
che ancora oggi non ha nulla 
di serio da dire sulle esigenze 
e le prospettive della città¬ 
capitale (nonostante siano 
state avanzate proprio dal 
comunisti, con una mozione 
parlamentare, proposte mol¬ 
to serie e precise^ contro il 
degrado e le contraddizioni 
dì un agglomerato urbano, 
che è duro sottrarre al desti¬ 
no di decadenza della vita ci¬ 
vile e sociale, che pare essere 
comune a tutte le grandi me¬ 
tropoli. È, appunto, il senso 
di questo processo che non 
va smarrito. E non sono sta ti 
solo gii abitanti delle borgate 
risanate (che sono parte co¬ 
munque di Roma, e non di 
un altro pianeta) a riconfer¬ 
mare neil’81, in modo cosi 
forte, la Fiducia alle forze di 
sinistra e in primo luogo ai 
comunisti. I cittadini hanno 
sentito che oltre a molti fon¬ 
damentali risultati concreti 
(nel campo delle spese per gli 
investimenti, della casa, de¬ 
gli anziani, ecc.), era ed è In 
corso una lotta più generale, 
un esperimento inedito, per 
dare uno sbocco democrati¬ 
co, di progresso, di nuova so¬ 
lidarietà ai/a crisi delia città. 
E in questi anni non abbia¬ 
mo fatto solo la somma delle 
speranze. Abbiamo accumu¬ 
lato un patrimonio che noi 
comunisti Intendiamo difen¬ 
dere. Tuttavia, la polemica 
di questi giorni, ci dà un’oc¬ 
casione: riprendere in modo 
più esplicito ancora, con più 
forza, una riflessione che ab¬ 
biamo avviato a Roma (a 
questo punto dell’esperienza 
di Governo) Fin dal Congres¬ 
so delia Federazione. Oggi 
quel processo di cambia¬ 
mento, quei patrimonio ac¬ 
cumulato dal lavoro della 
Giunta di sinistra ha biso¬ 
gno di un n uovo ossigeno per 
svilupparsi, per superare le 
prove che gli stanno di fron¬ 
te. Sia perché sono più forti ì 
condizionamenti, a Roma, 
delia crisi economica e socia¬ 
le del Paese e gli ostacoli po¬ 
sti dalie forze che puntano a 
tornare indietro, restauran¬ 
do lì potere delia DC In Cam¬ 
pidoglio. Sia perché slamo 
stati noi stessi a sollecitare 
attese più ambiziose tra I cit¬ 
tadini, nuove domande di 
beni sociali e collettivi, nuo¬ 
ve sensibilità. Siamo stati. 
Insamma, protagonisti di 
una crescita, che vuole un 
salto di qualità nella vita e 
nei governo della città. Quali 


La polemica sulla capitale 


Le prospettive 
e le scadenze 
di quel cammino 


iniziato 

Una città 
allo sbando? 
Così parte 
male la 
discussione 
aperta 

dal «J’accuse» 
di Briganti 
La questione 
del traffìco 

sono le condizioni primarie 
che sentiamo necessarie, per 
questo sforzo comune? In 
primo luogo occorre una più 
salda collaborazione tra le 
forze politiche delia sinistra. 
Occorre un tentativo serio di 
liberarsi dalla strumentale 
utilizzazione delle ricorrenti 
interferenze nazionali, per 
recuperare almeno la so¬ 
stanza di quello spirito del 
cambiamento che fu costitu¬ 
tivo delle giunte del *76 e che 
oggi può rivivere nei rappor¬ 
to diretto con I problemi e ie 
prospettive di una città che 
con il voto del 17 giugno ha 
dimostrato di chiedere tra¬ 
sformazioni profonde. 

Tutto ciò può fondarsi. In¬ 
nanzitutto, su un dialogo, un 
rapporto vero tra le forze più 
dinamiche e sane della socie¬ 
tà romana (a partire dalle 
forze della cultura) e l’azione 
di governo. Jn questa dire¬ 
zione molte cose sono state 
fatte, ma nuovi spazi si deb¬ 
bono aprire. Dobbiamo sape¬ 
re leggere meglio cos’è oggi 
Roma, come sta cambiando, 
come si presenta la questio¬ 
ne degli Intellettuali e delia 
cultura, delle alleanze e dei 
blocco sociale che può soste- 


nel ’76 



nere il cambiamento. Ed è 
certa una cosa: l’importanza 
del ruolo di una Intellettuali¬ 
tà diffusa, delle energie e del¬ 
le forze che sì raccolgono at¬ 
torno alla produzione tecno¬ 
logicamente avanzata e cul¬ 
turale (RAI-TV, cinema 
ecc.), agii apparati della ri¬ 
cerca scientifica, alla scuola, 
all’Università, alle Istituzio¬ 
ni culturali. Come pesano 
queste forze? Come si rap¬ 
portano, pur nella loro auto¬ 
nomia, con II momento delia 
decisione politica? Il Partito 
ha un grande compito in 
questa direzione. Dobbiamo 
saper favorire e suscitare un 
vero e proprio patto tra le 
forze delia produzione, della 
scienza e della cultura della 
città, che sia l’occasione per 
non disperdere Idee, energie, 
per utilizzare il contributo, 
autonomo e se deve essere 
anche critico, deila parte mi¬ 
gliore e più dinamica della 
società romana. Questa la 
consideriamo una partita 
decisiva. Ecco perché ci pro¬ 
poniamo di costruire li no¬ 
stro programma per Roma 
nelle elezioni amministrati¬ 
ve dell’85 in un rapporto de¬ 
mocratico ed ampio con la 


Oggi ì vigili ispezionano 
la «superveranda» di Craxi 

Stamattina una squadra di vigili spedita dal pretore Albamonte 
farà •visita» all’hotel Raphael di largo Febo, dove nell’alloggio 
riservato di Bettino Craxi sta nascendo una veranda-bunker. Il 
pretore vuole controllare se la nuova costruzione era stata davvero 
autorizzata dal Comune, come sostiene una nota dell’ufficio stam¬ 
pa di Palazzo Chigi. 

Secondo i vecchi abitanti della centralissima via parallela a 
piazza Navona. l’albergo aveve ricevuto la licenza a patto di non 
modificare assolutamente la cubatura deH’edificio. Ed in questo 
caso — è scritto negli esposti dì privati cittadini e di Italia Nostra 
— la iveranda» sarebbe invece fuori legge. 


Il partito 


Roma 

Lunedi 16 aSe ore 17 m federazio¬ 
ne riunione sul decentramento e Ce- 
cosenzion». Socxi invitati a partecipa¬ 
re I presidenti e i cap>gruppo ceco- 
scrizionafc. Ala riunione partecipano i 
compagni FAso e Sandrp MoreOi. 
SEZIONE FEMMINILE: lunedi alle 
18 nunasne sul programma e aBesti- 
mento spazio donna. 

Castelli 

Proseguono le Feste di Atiano. 
VeOetn, Code Caktara. Monteporzio. 
Colonna, Roccapriora. Fontana Sala. 
Frattocclue. 

Civitavecchia 

F.U. «Ha 20 incontro dngeno co¬ 


munisti di ieri e oggi: Due generazio¬ 
ni a confronto. 

Tivoli 

MONTECEUO aOe 19 manrfestazio- 
ne pubblica crisi comunale a Gudo- 
isa (Quattrucci. Berti). 

Latina 

CASTELFORTE aOe 18 assemblea 
(Recefua). APRIUA F.U. an« 19 di¬ 
battito pace (0'Alessio). 

Lutto 

Un grave lutto ba colprto ien la 
compagna Gwiiana G»oggi. aRa quale 
è veiMto a mancare i pad-e Giorno. 
Ala compagna GnAana fungano le 
affettuose condoglianze del Panilo e 
derurnà 


città. Non come espediente 
propagandistico. O peggio, 
come concessione. Afa come 
esigenza nostra, che sentia¬ 
mo indispensabile per essere 
più pronti, più forti di fronte 
alle prove che et attendono. 
Quindi, prima dei voto 
dell’85, proponiamo confe¬ 
renze di quartiere, aperte al¬ 
le forze sociali, economiche, 
culturali e successivamente 
una vera e propria conven¬ 
zione programmatica citta¬ 
dina, che indichi interlocu¬ 
tori, obiettivi, e priorità per 
assicurare un nuovo futuro 
alia capitale. 

In secondo luogo, nel mesi 
che cl attendono, per realiz¬ 
zare gli impegni e i program¬ 
mi stabiliti, c’è bisogno di un 
rapporto ancora più forte, 
piu democratico con tutti i 
cittadini romani. E non si 
tratta solo di un generico 
ascoltare l’opinione delia 
gente. Il fatto è che Roma (e 
lo avvertiamo ogni giorno di 
più) non si può go vernare so¬ 
lo dal Campidoglio. E quindi, 
prima di tutti noi comunisti, 
dobbiamo saper chiedere al 
cittadini una nuova collabo- 
razione, un contributo atti¬ 
vo, attorno ad alcune scelte 
fondamentali che riguarda¬ 
no la vita della città. Non ab¬ 
biamo mal chiesto deleghe, 
per fare poi tutto da noi. La 
delega non basta per vincere 
sulla disgregazione sociale, 
la rabbia corportativa, la 
chiusura egoistica nel pro¬ 
prio particolare che la crisi 
spesso incoraggia. O riuscia¬ 
mo a far prevalere tra la gen¬ 
te, in modo sempre più am¬ 
pio, il valore delia solidarie¬ 
tà, della fiducia, delia colla¬ 
borazione democratica, delia 
rinuncia a certi piccoli privi¬ 
legi negli interessi di tutti, o 
le cose si faranno inevitabil¬ 
mente più difficili. In questo 
quadro si colloca la questio¬ 
ne così complessa e decisiva 
dei traffico e delia salva¬ 
guardia dell’ambiente e dei 
centro storico. La giunta sta 
Infaticabilmente provveden¬ 
do alia costruzione di opere 
stradali in molti punti vitali 
di Roma che potranno alle¬ 
viare, in un prossimo futuro, 
la congestione del traffico. B 
tuttavia Una domanda va 
posta. Può essere sufficiente 
questo? O è necessario, an¬ 
che in questo campo, da su¬ 
bito, una iniziativa (che per 
noi ha anche un valore socia¬ 
le. culturale, umano) tesa a 
scoraggiare l’uso dei mezzo 
pii va to, per affermare nuove 
convenienze, una diversa 
concezione della vita, del¬ 
l’ambiente. cella città? 
Quando parliamo di Refe¬ 
rendum sulla chiusura di 
una parte o di tutto il Centro 
storico pensiamo senz’altro 
ad una domanda secca (co¬ 
me ci chiede Miriam Mafai) 
cui si possa, appunto, ri¬ 
spondere con un sì o con un 
no. Afa vogliamo arrivare, se 
pur in tempi rapidi, a quei 
momento dopo una consul¬ 
tazione larga, che solleciti 
una consapevolezza attorno 
a tutti quei provvedimenti 
sui traffico, la mobilità, l’or¬ 
ganizzazione della città che 
sono indispensabili per non 
fare della stessa chiusura del 
centro storico solo una ban¬ 
diera propagandistica. Mi¬ 
surare una disponibilità, ap^ 
punto, per procedere con più 
speditezza e con li consenso 
delia gente. Per superare 
quelle resistenze, che pur sa¬ 
ranno inevitabili, senza al¬ 
cuna rigidità punitiva ma 
con la forza di un processo 
che esprime una volontà ge¬ 
nerale. 

In conclusione, questo è lo 
spirito delia nostra risposta 
alle critiche anche dure che 
qualcuno ci ha rivolto In 
questi giorni. Nonèlosplrito 
dell’invettiva o delia chiusu¬ 
ra che Briganti prevedeva. È 
lo spirito di una forza politi¬ 
ca che sente l’urgenza del 
problemi. E che per questo 
chiede di più a se stessa, alia 
gente, agii alleati che insie¬ 
me ad essa governano Roma 
eche troppo spesso hanno al- 
lentato quel vincolo di colla¬ 
borazione e di lealtà, condi¬ 
zione Indispensabile per re¬ 
cuperare In pieno quello 
tallito del cambiamento* 
che fino ad oggi ha ottenuto 
tanti risultati e che accende 
ancora tante speranze. 

Goffredo Bottini 
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Un concerto diverso 
per scoprire FAmerica 
che non c’è più 


CAMPIDOGLIO 


Un concerto •diverso» ha portalo al Campi¬ 
doglio un sacco di gente. C’ò la luna piena, in 
questi giorni, e il «Tempo d’estate» — il famoso 
•Song- dì Cershwin, «Summertime» • ha rinfo¬ 
colato malinconie c dolcezze. La diversità sta 
tutta in un nome magico che da ancora una 
sottile emozione: Gershw in. Un nome, peraltro, 
circondato dalle quattro composizioni che so¬ 
prattutto onorano il musicista c lo rendono ca¬ 
ro a chi \i si accosta. 

Un abilissimo direttore d’orchestra, l’ameri¬ 
cano i:vcrctt Ix-e, un formidabile pianista, 
esperto di jazz, qual ò Leon Datcs, e due appas¬ 
sionati b appassionanti cantanti. Alpha Bra- 
wner-Floyd c Henjamin Matthews, si sono av¬ 
vicendati nell’esecuzione del poema sinfonico 
•Un americano a Parigi» (1928), del «Concerto 
in fa» (1923),dclla «Itapsody In blue» (1921) c in 
passi dcH’opcra (con preziosi interventi del co¬ 
ro) «l’orgy and Boss» (193.')). 

Strasìnski, Schoenberg e Kavcl non sollova- 



Tutto samba 
per un’ultima 
indimenticabile 
folle notte 


ESTAsera 


Arriva l’inconfondibile 
voce di Miriam Makeba 


lutarono la musica di Gershwin (1898-1937) 
che, del resto, piacque molto anche a Toscanini 
il quale diresse piu volte l’«Amcricano a Pari- 
gi*- 

L’America è quella di prima della guerra, che 
sollevò un gran frastuono intorno alla geniale, 
ma anche spregiudicata e «sfrontata» simpatìa 
di Gershwin. QueirAmerica ora è un ricordo 
un po' sbiadito, e certi melodici abbandoni ac¬ 
centuano un clima «turistico». Ma «Porgy and 
Boss-, opera «negra», che si rappresentò in Ita¬ 
lia trent’anni or sono, nel 1951, a Venezia, po¬ 
trebbe ancora costituire un’occasione preziosa 
per verificarne l’originalità c la validità, anche 
in rapporto al suo significato «politico», esalta¬ 
to come quello del «Boris» di Mussorgski. Se- 
nonché, i nostri teatri dormono, e finirà che 
Santa Cecilia dovrà inventare — perche no — 
un suo non impossibile teatro lirico. 




FORO ITALICO 



Miriam Makeba 

Le étoiles 
più celebri 
danzano 
tra gii alberi 


È una grande occasione, quella di lunedi, per ascoltare dal 
vivo una dette più leggendarie voci della musica africana, quella 
di Miriam Makeba; una voce inconfondibile per il timbro colora¬ 
tissimo, duttile, caratterizzato da una ritmicità innata, grazie 
alla quale può spaziare su vari generi. 

Dal brani di impostazione africana tradizionale, a quelli più 
imparentanti con la musica leggera occidentale, fino alla pura 
soni music, per la quale é presente in questa mini rassegna. 

Il nome di Miriam Makeba é noto a più di una generazione, c 
probabilmente continuerà ad esserlo ancora per molto; infatti la 
cantante africana ha raggiunto ormai i cinquantadue anni, ma 
non mostra alcun segno di decadenza; il suo spìrito, il suo entu¬ 
siasmo, che ben si riflette nei suoi spettacoli, la portano ancora 
in giro per tutto il mondo, come ambasciatrice della grande 
tradizione musicate africana, che proprio di questi tempi sta 
attraversando un periodo di grande fortuna all’estero. 

La accompagna in questo tour un ensemble di musicisti e 
ballerini che garantiscono per la spettacolarità dello show; ci 
sono i Shikisha, un gruppo di danzatori c cantanti, l’orchestra 
diretta da Al Sanders e la corista di nome Peggy Fango. 

Alle ore 21.30 ai Foro Italico, per la rassegna -Roma Soul 
Numero Uno». I biglietti costano lire 10.000 - prevendita pres.so 
la Orbis di piazza Esquilìno. 

Giovedì 19, sempre per la stessa rassegna, e sempre al Foro 
Italico, Joe CoKer. 



Oggi e domani 
la «Tosca» 
diretta da 
Bolognini 




ORCO MASSIMO 

Oggi schermo grande: Dark 
Crystal (ore 21), Silvestro e 
Gonzales matti da legare (23), 
Annie (1). Schermo festival, 
tutti i De Sica: l due mare» 
scialli (21), Gran varietà (23), 
Gli uomini che mascalzoni (1). 
Schermo Ottavia: Pantera ro- 
.sa show (ore 21). Nelle sale: Ca¬ 
pitan Rogers nel 25“ secolo 
(Diana), Startrek (Mignon), li 
libro della giungla (Cucciolo). 

Il Banco a 
Lunghezzina, 
Locasciulli a 
«Borgo vive» 



Oggi domani e lunedì 
tutti i film 
di tutte le rassegne 


Caravan n Lanuvio: Rambo 
(21), Sapore di mare (23). Do¬ 
mani. Schermo grande: Bal¬ 
lando ballando (21), La travia¬ 
ta (23), Il silenzio 6 d’oro (1). 
Schermo festival, tutti i De Si¬ 
ca: Darò un milione (21), Sciu¬ 
scià (23), Due cuori felici (I). 
Schermo Ottavia: Il signore 
degli anelli (21). Caravan aLa- 
nuvio: Guerre stellari (21), 
Sindrome cinese (23). Nelle sa¬ 


le: Gente comune (Diana e 
Cucciolo), Lovestreams (Mi¬ 
gnon). Lunedi. Schermo gran¬ 
de: La scelta di Sophie (21), Sil- 
kwood (23), Vcronika Voss (1). 
Schermo festiva), tutti i De Si¬ 
ca: Ladri di biciclette (21), 
Tempo massimo (23), Gastone 
(1). Nelle sale: La donna del te¬ 
nente francese (Diana), I.a 
scelta di Sophie (Cucciolo). Ri¬ 
posa il àlìgnon. Caravan ripo¬ 
so. 


Per la rassegna -Tre serate a Borgo» che chiuderà domani, è 
previsto un ricco programma. Concerto di musica classica nella 
sala Traspontina (ore 19 oggi), con ingresso lìbero. Poi alle 21 
concerto di Luca Barbarossa, (piazza delle Vaschette) mentre 
alle 22 concerto di musica salsa con il contplesso degli Ozyman- 
dias, in piazza delle Vaschette. Domani, invece, a piazza delie 
Vaschette canterà Mimmo I.ocasciutli (ingresso libero, alle ore 


Si esibirà II Banco. Ingresso gratuite 
per chi preferisce il liscio. 

Si salvi chi 
può! Arrivano 
le 5 terribili 
«Toto Coelo» 


PMKCO DAINI 


CARACALLA 


CAMPO BOARIO 



GENZANO 


Oggi e domani le due ultime giornate dedicate al samba dì 
Rio. Dopo la trouppe carioca si sposterà in altre città italiane. 
Stasera si alterneranno sul palco Pautinho da Viola, Dona Vvo- 
ne Lara c Veiha Guarda da Portclla. Poi, a mezzanotte, si balla. 
Domani, si chiude con Paulinho da Viola, Martinho da Vila c 
Dona Vvone Lara, la scuota di samba «Mocidade indipendente 
de Padre Miguel» e con una sorpresa per tutti. L’ingresso costa L. 
6.000. Gli spettacoli iniziano alte 21,30. 


Per la rassegna di balletta «... E lucean le stelle» questa sera e 
domani sera al Parco dei Daini, gran gala, con le stelle del 
balletto. Inizio degli spettacoli alte ore 21,15. Il biglietto costa L. 
15.000. 

TVa le ctoites Rita Pocivoorde, Yann Le Gac e Ronald Perry 
del Balletto del XX Secolo di Béjart; Yannick Stephant, Laurent 
Ilìlairc deirOpcra di Parigi. E ancora tante stelle. 

Lunedì, invece (ore 21,15), dulie Arenal’s New York Elxpress 
(brcak-boogic-rock dancers). 



frasc:ati 


Sì apre la stagione 
tuscolana di teatro 


Prende il via oggi la stagione teatrale tuscolana che si svolge¬ 
rà nel teatro di villa Torlonia a Frascati. 

Oggi e domani, dunque, sarà rappresentata dalla compagnia 
di Stefano Satta Flores «La brocca sciocca» di Monandro. Parte¬ 
cipano Lauretta Masiero c Mario Maranzana. Regia di Stefano 
Satta Flores, scene e costumi di Bruno Garofalo. Lo spettacolo 
avrà inizio alle ore 21,30. 

Il prezzo dei biglietti è di L. 7.000 (intero) e L. 5.000 (ridotto). 
Abbonamento per la stagione L. 30.000. 



CXRCO 


Continuano le repliche della «Tosca» diretta da Mauro Bolo¬ 
gnini. La versione che si sta presentando in questi giorni a 
Caracalla e quella già vista a Roma l’anno scorso. Tra gli inter¬ 
preti Sylvia Sass (Tosca), Giuseppe Giacominì (Cavaradossi), 
Juan Pons (Scarpia). Dirige il maestro Silvio Varvisio. Le scene 
sono di Gianni Quaranta. Finora la «Tosca» non ha molto soddi¬ 
sfatto gli amanti dcH’opcra. I bìgiietti costano L. 40.000,28.000 c 
12.000. Lo spettacolo inizia alle ore 21. Si replica anche domani. 

Cesare Togni e 
il suo grande show 

Ritorna ii circo in piazza, ma questa volta decentrato. Per la 
precisione in piazza Aruleno Celio Sabino, cioè a Cinecittà. Gli 
spettacoli si svolgeranno da oggi fino a domenica prossima, con 
due esibizioni al giorno: alle ore 21 c alle 22,30. 

Quest’anno il circo sarà affidato alla guida esperta dì Cesare 
Togni che riproporrà i numeri più celebri dei suoi spettacoli: gli 
acrobati deirarte circense straniera. 

L’ingresso c, come sempre per questa manifestazione, gratui¬ 
to. 


Per la rassegna E.\-changc oggi concerto delle Toto Cacio, 
formazione inglese di dance music. Seguirà l’esibizione dei Vir¬ 
gin Pruncs, annunciata mercoledì scorso, ma che non si è più 
tenuta causa problemi di salute di uno dei componenti del grup¬ 
po. 

Toto Coelo 6 un gruppo di cinque ragazze spigliatissime, sim¬ 
patiche, esplosive, capaci di conquistare anche il pubblico più 
difficile con il loro spettacolo a base di musica pop molto ballabi¬ 
le, con molti riferimenti al genere di Kid Creole, canzoni orec¬ 
chiabili condite con coreografìe facili c colorate, e una buona 
dose di ironia c di voglia di divertirsi. 

In Inghilterra sono arrivate al successo un paio di anni fa con 
una canzone dal titolo azzeccatissimo: «I eat cannibais», ovvero 
«lo mangio i cannibali». Alle 21,30 a Telccittà di Campo Boario. 

Lunedì, sempre alle 21,30, gli Eyclcss in Gaza, contrariamente 
a quanto suggerisce un nome di così difficile pronuncia, fanno 
musica senza grandi pretese, orientata verso l’elettronica, avul¬ 
sa da orientamenti commerciali. 

Poco noti anche in patria, possono contare su un pubblico dì 
pochi affezionati; rimangono comunque interessanti da ascolta¬ 
re perché rappresentativi di una larga fascia di gruppi inglesi 
che opera nello stesso contesto, con pochi mezzi, ma buone idee. 

Il biglietto per entrambi gli spettacoli costa L. 6.000. 


Ultime serate 
del festival 
di danza 
internazionale 


Oggi riprende il program¬ 
ma del X festival intemazio- 
na|.c di danza di Genzano. 

È di scena il balletto folklo- 
ristìco della Mongolia, compo¬ 
sto da quaranta clementi, che 
si esibirà in un repertorio di 
danze e canti tradizionali. 

Domani, invece, il festival 
sarà concluso da) balletto clas¬ 
sico spagnolo, composto da 
trenta elementi, che proporrà , 
quattro balletti: «Sardin aux 
Liias», «Apollon Musagete», «Il 
canto del viandante» e «La 
sinfonia n. 6» (ore 21). 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO IPasseggiata del Gianicolo 
- Tel 5750827) 

Alle 21.30 L'anatra aH'arancia di Honnee Sauvauion. 
Con Sergo Ammraia. Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma- 
ria Sorrento. Widad ntohsen. Regia Enzo De Castro. 
Ou- artistica Sergio Ammirata. Pomeriggio ragazzi: 
spettacolo sospeso 

GIARDINO DEGLI ARANCI IVia S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alle 21 00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.CLR. So Parlas¬ 
se quasta Roma Cafè Chantani. Servizio ai tavoli 
IL LABIRINTO IVia Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 

Fino al 30 lugl-o stages estivi di Mino. Recitazione 
diretto da llza Prestman con metodo Actor's Studio. 
American dance danza primitiva afro lazz dvetio da 
Jtio JhenVins Pomeriggio ragazzi. Alle ore 18 Pinoc¬ 
chio Spettacolo di Michele Francis — da Collodi — 
con Michele Francis. Francesca 2adotti. Widad Mo- 
hsen Regia Michele FtarKis. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 . Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A- Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alle 23 30 «Loretta Storie» con Tamara Tnffez. Autore 
Copi Regia di Caterina Merlino 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/31 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA IVia Porluense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni at Seminari di formazione tea 
Irate da Abrara Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuosa 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Anto) 
Riposo 

UCCELUERA tVia'e dett Uccelleria 45 • Tei 317715) 
Alte 21.30 La Compagnia Teatro 84 dvetia da/Uberto 
Macchi presenta SalomA di Oscar Wilde Regia di Julio 
Oscar Salmas- con P L D Orazio. V. Potic. L. Colombo. 

VILLA TORLONIA (Frascati - TeL 3420331) ; 

Alla 21.30. La Compagnia Satta Floras presenta: ! 
«La brocca cciocca» (O. Oiskolos) di Menandro, 
con Laurana Masiero, Mario Maranzana. Regia 
di S. Satta Flores. Scene e costumi di B. Gerofe- 
lo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tef 352153) 

Par «lualche dollaro in più con C EastMOod - A 
(17 30-22 30) L 6000 

ALCYONE (Via Lago O Les«a. 39 - Tel 8380930) 
Biattca i> e con N Moretti - C 
116302230) L- 4000 

AMBASaATORI SEXY MOVIE (Via Monteber.o. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22 30) 

ARISTON (Via Ocerone. 19 - Tel 353230) 
Assassinio sul ponta con J Voight - G 
(17.30-22 30) L. 6000 

ARISTON n IGaneria Colonna - Tel 6793267) 

Brivido caldo con VV. Hist - OR (VM 14) 

(17.30-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel 7610656) 

Par «lualehe dollaro in più con C Eastwood - A 
(17 30 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanode 203 - Te) 655455) 
GB uomini non possono esssro violentati di J 
Oonner - 08 

117-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 - Td 

3581094) 

Ale 1 5 Matti da slegare Agosti. BeOocchio Pulii. 
Peiraglta - OR 

Alla 16 30 Madonna che eOenzio c'4 stasera di M 
Ponzi, con F. Nufi - C 

ABe 18 30 e 20 30 II pianata azztnro <3> F Piavoii • 
DO Alte 22 30 Schiava d'amore di N MAhaikov • 
OR 


BARBERINI (Piazza Barberini) 

Due vite in gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamva. 7 ■ Tel. 426778) 

Rocky III con S. Stallone - OR 
(17-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel. 735255) 

La gang dei seduttori colpisce ancora con D. Kei- 
dor - C 

116.45-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 

L'urlo di Chan terrorizza anche l'Occidente con 6. 
Lee - A 

(16-221 L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

67969571 

Per favore non mordermi sul collo di R. Polanski - 
SAtVM 14) 

(17.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

The Blues Brothers con J. Belushi - M 
(17.30-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Co(a di Rienzo. 74 - Td. 3B01B8) 

La gang dei seduttori colpisce ancora con 0. Kei- 
dor - C 

(17.45-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volte di A Hitchcock - G 
(17-22.30) L 6000 

ETOILE (Piazza in Lueina 41 -Td 6797556) 

La finestra sul cortile di A Hiichcock - G 
(17.30-22 30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 Tel 865736) 

Le chiave di T. Brass - OR (VM 1») 

(16 30 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via BissoJati 51 - Tel 4751100) 

SALA A' La congiura degli innocenti con S Mac 
Lame - G 

(16 45-22 30) L 6000 

SALA B Jesus Chrìst Superstar con T Nedev - M 
(16 40-22 30)1 5000 
GARDEN (Via'e Trastevere. 246 - Td 58284B) 
Agente 007 - Missione Goldfingar con S Connery 
- A 

(17-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Td 894946) 

Sotto tiro con G Hackman • A 
(17-22.30) l 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 - Td 864149) 
Oblomov di N MAhaAov - OR 
(17-22.30) L 4500 

HOUDAV (Largo B MarceHo - Td 858326) 
Assassinio sul ponte con J Voight - G 
(17 30 22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Pakxco ■ Td 60 93 638) 
Fratelli nelle notte di T. Kotcheff - A 
117 30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS Apostoh. 20 - Td 6794908) 
Koisani Sqatsi ck G. Reggio - OO 
117-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Td 
6090243) 

Rusty il selvaggio con M. OiDoo - OR 
(21.35-23.30) 

METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 • Td 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo d A Hiichcock - G 
(17-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Td 460285) 
Film per adulti 

116- 22 30) t 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Td 460285) 

Film per aduli» 

(16-22 201 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Td 7596568) 
Ufficiala a gentiluomo con R. Cere - OR 

117- 22 30) 

QUIRINALE (Via Naziona'e 20 - Td 462653) 
Arancia meccanica con M McOoweS - OR (VM 14) 
CI7 30-22 30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Td 67900121 
Locai nero con 8 Lancaster • OR 

118- 22 30) 

REALE (Piazza Sonnmo, 5 - Tel 58102341 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30-22 30) 


Spettacoi 


DEFINIZIONI — A: Awenluroso; C: Comico; DA: Disegni ammali; DO; Documentano OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicate: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


L. 3500 


REX (Corso Trieste, 113 • TeL 8641651 
Agente 007 missione Goldfinger con S. Connery - 
A 

(16.45-22.30) U 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Zelig di e con W. Alien - OR 
(16.30-22.30) L. 3500 

RIVOU (Via Lombvdia. 23 • Tel. 4606831 
Il grande freddo di L. Kasdan - OR 
(18 30 22.30) 

ROUGE ET NOIR tVia-Sdana. 31 - Td 864305) 
Conan il barbaro con S Berger - A (VM 14) 

(17 22.301 . L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Td 7574549) 

I predatori deirarca perduta con H. Ford - A 
(16 30 22 30) L. 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485498) 

I guerrieri della notte di W. HiU - OR (VM 18) 

(17 15-22 30) L. 5000 

TIFFANY IVia A De Pretis - Td 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 

La finestra sul cortile di A. Hitcheock - G 
(17 30 22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Td 851195) 

Monthy Python eoo T. Jones - SA 

(16 30-22 30) L. 4000 


Visioni successive 


ACIDA Rtxiso 
ADAM (Via Casiima 1816) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Td 73133061 
Inquietudine morbosa di una moglie 
116-22 30) 

ANIENE (Piazza Sempooe. 18 - Td. 890317) 

Fdm per adulti 

AQUILA 0.'ia L Aquda. 74 - Td 7534951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2(X)0 

AVORIO EROTIC MOVIE (V>a Macerata. 10 - Td 
7553527) 

Joe perversion 
116-22 30) 

BROAOWAY (Via dei Narosi. 24 - Td 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dea Esercito. 33 - Td 5010652) 
Film per adi»ti 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonnno. 17 - Td 582834) 

Rambo con S Staitene - A 

(16-22 301 L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Td 51269261 
Mai dira mai con S Connery - A 
(16 22 30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Td 6561767) 
Jojami 

(16 22 30) Missouri (V Bombefi 24 • Tel 
5562344) 

F.lm per adulti 

(16 22 30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M Corbmo. 23 - Td 5562350) 
Film per adulo 
(16-22 301 

NUOVOIVia AsctangN. 10 • Td 5818116) 

Ai confini della realtà di J Lanas ■ FA 

(16 45-22 30) l 2500 


ODEON (Piazza della Repubblica. - Td. 464760) 

Film per adulo 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOtUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Flash Dance di A. Lyne • M 
(16.30-22.30) 

SPLENDtD (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Sexy aorelie 
(16-22.30) 

UUSSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 

Mi manda Picene di N. Loy - SA 
(16-22 301 L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Sexy movie e mnsta di spog’iarello 
116-22.30) 


L. 4500 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Gana e Sdama . Tei 8380718) 
n caso Paradina di A. Hitcheock - G 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Un'adorabile infadola con 0. Moore - C 
(17-22 30) 

ASTRA (Viale Jon.o 225 - Td 81762561 
Cento giorni a Palermo con L. Venlixa - OR 
117-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Td 
7810146) 

Caphan Rogers nel 25“ secolo con G Gerard - A 
(16-22 30) 

MIGNON rVia V.ierbo. 11 • Td. 869493) 

Star Trek di R V/ise - FA 
( 16 22.30) 

NOVOCINE (V a Merry dd Vai. 14 • Td. 5816235) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventila • OR 
116-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Td 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaSottim - Tel 6603186) 

Il libro della giungla - DA 

118 22 30) L- 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Td 5610750) 

Lucida follia A M Von Trotta - OR 
(17-22 30) L 5(XX) 

SUPERGA (V (e de=a Marma. 44 - Td 5604076) 

La chiave di T Brass - OR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
Cristme la macchina infamale 
(16 22) 


Frascati 


POLITEAMA 

The day after (Q giorno dopo) con J Robards - OR 
(16 30 22 301 L 4 000 


Grottaferrata 


VENERI (Td. 9457151) 

La chiava, di T. Brass - OR (VM 14) 
(15.30-22.30) 


Arene 


Maccarese 


ESEDRA 

Ai confini della realtà di J. Landis - FA 
120.30-22.30) 


Manno 


COUZZA 

Film per adulti 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Pixrficazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Me 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every Iriday 
Ken - SpeciaML wans far all his american fnends and 
guests dance lo thè newest music. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo dd Cinque. 56 - Td. 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 
MAVIE (Via dell'Archetto. 261 
/Vne 20.30. Le pù beDa melodie latino-americane 
cantate da Nivex. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 22. Concerto jazz con ingresso libero a soci Aper¬ 
te isaaiom alle anesse scuole di musica Tutti gii stru¬ 
menti. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel 6793371) 
Dane 20 Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


ASINOCOTTO fVia dei Vascdfari, 48 - Trastevere) 

AHe 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due MaceOi. 751 
Alle 21.30 An'Haiiana di Castdlaca e Pmgitore. con 
Carla Brait. Luigi Casavda. Evdyn Hanack. RameOa 
PARADISE (Via Mano De' Fion. 97 • Td. 6784833 - 
6797396) 

Alte 22.30 e O 30 Stalle in Paradiso (Cabaret Must- 
cete con attrazioni miernazionaii. Alte 2. Champagne 

a calza di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via ddte Tre Fontane - EUR • Td. 5910608) 
Lir-a Park permanente di Roma. Il posto ideate per 
ckvert/e I bambxv e soddsfare i grandi. Oano: 17-23 
(sabato 17-1), domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


FIIMSTUOIO (Via degfc Orti d"Albert. 1/c • Tel. 
657.378) 

STUDIO 1; Alte 20 30 e 22.30. AKca nana città eh 
VJ Wenders 

STUDIO 2' Alte 20 15 e 22 30. L'amico amarìcano 
(k W. Wenders 


Sale parrocchiali 


TIZIANO (Via G Rem 2 • Td 392777) 

Hammatt ìndagina a Chinatown tk W. Wanders 
OR 

(16-22 30) 

TRIONFALE (V-a 8 Tdesio 4,'b - Td 3l98ui| 
Riposo 


MEXICO (Via (jrottarossa, 37 - Tomba di Nerone) Pau¬ 
lo Roberto Cotochino centravanti di sfondamen¬ 
to con A. Vitali - C 

TIZIANO 

Hammatt ìndagina a Chinatown di W. Wenders - 
OR 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA IVia Faenze. 72 - Tel. 463641) 
Alle Terme di Caracalla domani alle ore 21 Tosca (k G. 
Puccini. Maestro concertatore Sandro Sanna. Maestro 
del Coro Alfredo O'Angdo. regia Mauro Boiognini. sce¬ 
ne Gianni Quaranta, costumi Aldo Buti. Interpreti prin¬ 
cipali: Sylvia Sass. Giuseppe Giacomini, Juan Pons. 
Ragazzi cantori della Corate deH'Assuruione dretti da 
G. Picone. Tdefono biglietteria 461765. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
OEMITH (Via dd Salesiani. 82 - TeL 7471082) 

Alle 19. Presso la Chiesa S. Maria in Ara Codi, concer¬ 
to dell'organista Piergiorgio StefanuccL Musiche di 
Bach e Buxteude. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGIn (Via G. Tornìeni. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (£: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
ddia registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Td. 5283194. 

SASIUCA SAN NICOLA IN CARCERE (Via dd Teatro 
Marcello, 46) 

Alle 21, Concerti per un Domani. Il C C.R. e i Centro 
Uno presentano Incontro per giovani CcxnpotitorL 
Musiche di M. Cappello, P. Lucia, M. Cofini, T. 
Sorge 

BASIUCA SANTA SABINA (Piazza Pietro O'tnirìa) 
Ade 21.15. XVI Primavera Musicate eh Roma. Recitai 
della pianista Sergio Perticaroli. Musiche: Beethoven, 
Schumann. Mozart, Menddssohn, Paganmi. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via dd 
Colosseo, 61 - Td. 6795858) 

Vedi Convento Occupato 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagtene 1984-85 che 
avrà inizio in settembre Informazioni presso la segrete¬ 
ria Td. 6543303 tutti i giorni esclusi i (esovi ora 
16-20 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazz* S. 
Silvestro) 

Alla 20.30. Concerto del Tempietto: Canto pro- 
focKlo del bosco che accarezza la fogRe agit ato 
del vento ck Romeo Piconno s TuOx> GiannonL 
CONVENTO OCCUPATO (Via dd Cteiosseo. 61 - TeL 
67958581 

Alte 21. Gruppo Fucur. Gruppo Arone. dvetto da R. 
Dalmastro e Elena Gonzalez Correa. New Wance Oarv:a 
dreno da I. Venantov. Oomani alte 21 i Oaftzaiori Scal¬ 
zi <h Patrizia Cerrom (anteprima assoluta}. 

INSIEME PER FARE (P.zza Roooameiane 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzione di maschera in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
dd suo uso nd teatro (16-20). 

LAB n (Centro iniziative musicaG fveo degk Acetari, 40, 
via dd Pefte^mo Td. 657234) 

Sono aperte te iscrizioni alla scuola di musica per ranno 
■83-'84 Corsi per tutti gk strumenti, seminarì. labora- 
ton. attività per bambini. ecc...lnformazion) ed iscrizìo- 
ru tutti I gì orm fenak da6e 17 aSe 20. 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE 
Me 21.15. Terza rassegna xitemaztonale del bafleno. 
Centro Ricerche Spettacolo II Labirinto presenta E to Be 
Gran Cele ri. 1 Bonetto dd Secolo (h Maum Beiart 
«Opera m Basiìea» «Opera di Berfino* «Opera di Pari^. 
ROME FESTIVAL (Via Venanzn Fcxtunato. 77 - TeL 
3452845) 

Alte 20.45. Cortile dd coHegio Romano-Piazza CoBe^ 
Romano. L* zorai* iS Figaro di Mozart. Orettora Fna 
Maraffi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OOWHA OUM- 

PIA (Via Donna Ohmpia. 30) 

Sono apene le isenziorv ai corsi di strumento e ai tabo- 
raton presso la Scuola Popoiare di Musica Doma Oim- 
pia. Via Dortna Ohmpia 30 dal kxiedi ai vor-crdl data 16 
alte 20 






















































tvjMrv 


i 


} 


Le iniziative su scuola e ambiente 
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L’«altra» laguna nel villaggio de «rUnità» alla Giudecca 
Domani alla Cittadella sulFArno le conclusioni di Minucci 


Dal nostro inviato 

PISA — Oggi, con l'assemblea degli eletti ne- 
gli organi di gestione collegiale della scuola, 
e domani, con le conclusioni di Adalberto 
Minacci, chiuderà 1 battenti a Pisa anche 
questa terza festa nazionale de •l‘Unltà> de¬ 
dicata al temi della scuoia e dell’università. 

Èstata una festa a due facce. Da un lato, la 
tradizione dell'appuntamento di ogni luglio 
con trUnltàf, In riva all’Arno, nella antica 
cittadella medicea. Dall’altro la •novità», I te¬ 
mi della scuola, la stupenda mostra sulla 
centenaria •scuola-officina» dell’istituto Al- 
dlnl-Vaierianl di Bologna, la raccolta delle 
Iniziative sull’educazione alla pace, 1 pannel¬ 
li organizzati dal Coordinamento del genito¬ 
ri democratici sul •bambino tecnologico». Il 
computer spiegato al ragazzini e agli inse¬ 
gnanti. E I dibattiti: alcuni seguiti da una 
piccola folla, animati, appassionati, altri 
•sconfitti» dalla concorrenza del cantante fa¬ 
moso o da qualche Imprevisto. Così, In questi 
giorni di luglio dominati dal riti della matu¬ 
rità. un discorso sulla scuola e l’università 
Italiane si è articolato lungo l’Incontro del 
rappresentanti delle associazioni studente¬ 
sche. la riflessione sulle nuo\e tecnologie (un 
dibattito tra I più riusciti, con ‘Informatlch, 
psicologi, genitori del CGD convinti del peri¬ 
coli di una sperimentazione •selvaggia» del 
computerà scuola e propensi a differenziare 
bene la •cultura Informatica» da quella degli 
elaboratori elettronici). Il dibattito tra i ret¬ 
tori e I partiti sulla riforma. Il confronto sul 
nuovi programmi delle elementari. 

Il filo conduttore è stata la proposta — 
avanzata da .-ìureliana Alberici alla confe¬ 
renza nazionale del PCI sulla scuola — di 
costruire un »slstcma formativo Integrato» 
che garantisca a tutti una qualificata forma¬ 
zione di base e mobiliti tutte le risorse cultu¬ 
rali e formatiie disponibili a questo fine. 

Ma questa festa e stata anche occasione di 
scambio di esperienze e di Idee, come ha di¬ 


mostrato la tavola rotonda su •cultura della 
pace e movimenti»: si è visto come questi te¬ 
mi — la pace. Il disarmo, I grandi problemi 
mondiali — siano già pratica, sperimenta¬ 
zione, ricerca, per decine e decine di scuole, 
di Insegnanti, di studenti, di forze organizza¬ 
te. 

Anche la cronaca di questi giorni ha fatto 
Irruzione nella festa. La circolare che alza da 
uno a tre 11 numero degli esami necessari agli 
studenti universitari per rinviare la leva ha 
provocato reazioni In tutta Italia: qui a Pisa 
la FOCI ha Iniziato a raccogliere firme sotto 
una petizione di protesta e in pochi giorni 
ben tremila persone l’hanno sottoscritta. 

Infine, oggi, Pisa apre idealmente la cam¬ 
pagna elettorale per le elezioni di questo au¬ 
tunno nella scuola, quando 11 milioni di ge¬ 
nitori, studenti. Insegnanti saranno chiama¬ 
ti a rinnovare la loro rappresentanza negli 
organi di gestione collegiale. L’assemblea di 
oggi dovrà quindi fare il punto di questi anni 
di difficile attività di questi organismi di de¬ 
mocrazia (una •democrazia sommersa» op¬ 
pure funzionante), preparare II confronto di 
opinioni e di proposte della campagna eletto¬ 
rale, affrontare I problemi tecnici c politici 
che vengono da fatti come II milione c mezzo 
di voti-smarriti» nelle scorse elezioni. Un-fe¬ 
nomeno» questo, denuncialo dal Coordina¬ 
mento genitori democratici un rnc-.c fa e che 
ha portalo alla formazione di una lommh- 
slonc ministeriale di Indagine 

Come sempre, duiKiiir, InrnrniPzlonr, bat¬ 
taglia pollllca, riflcr.-.lonr «- Sf nndiìfi di rspf- 
rlenzchanno rapprcsenlnlo II -filo fi*-/* 
la Festa dcdìc.ata alla noia Un'alllvìlà i ftr 
ha mobilitalo per qiiindkl alotnì II 
della scuola» ma che «i è l“'n PioaiE‘»fO‘i<p 
con •l’allra fnrlr. »;<-//«? frsia. o«- é ì-ch, i I,d 
quest',inno l’r-a può ifmli-r»- arr hi' 

so-rccord 

tIOrneO 


Dal nostro inviato 
VENEZIA — Un ingresso 
discreto, poche assi di le* 
gno dipinte di color verdi¬ 
no, maschera appena l 
cancelli dell’ex cantiere 
navale: quattro o cinque 
bandiere rosse ed una fon¬ 
tana Illuminata che zam¬ 
pilla dalla laguna. Due 
passi ancora ed è subito la 
festa deir*UnItà» sull’am- 
biente a Venezia. 

È la Giudecca. l’isola del 
popolo, divisa dalla città 
serenissima dal grande ca¬ 
nale prospiciente il porto e 
le Zattere. Lontana dagli 
Itinerari del turisti, anche 
del meno frettolosi, la Giu¬ 
decca si riscatta solo due 
giorni l’anno, durante la 
festa del Redentore, quan¬ 
do un ponte sulle chiatte la 
collega fisicamente al re¬ 
sto della città. Ma oggi, 1 
centomila c più turisti che 
arriveranno per la più 
grande e tradizionale festa 
veneziana (dedicata alla fi¬ 
ne della peste del 1576. si 
celebra ogni luglio con la 
sfilata delle antiche Im¬ 
barcazioni della Repubbli¬ 
ca pavesate e illuminate, 1 
fuochi d’artificio, la pro¬ 
cessione alla chiesa palla¬ 
diana sulla Giudecca) non 
troveranno li ponte sul ca¬ 
nale. Un disaccordo fra 11 
Comune e 11 comando del 
Genio militare (che avreb¬ 


be dovuto montarlo com’r 
con.suetiKlinc da dlvc-r-.l 
anni) non l’ha rf.o po'.ilhl- 
Ic. 

Chi però avrà la pazien¬ 
za di salire sugli zatteroni 
che faranno la .s{K>ta tra le 
due rive del canale c allun¬ 
gherà di cento pa-ssl 11 suo 
Itinerario dalla clilena del 
Redentore, troverà nella 
festa dcir*Unltà. un'Im¬ 
magine Impensata di Ve¬ 
nezia. 

Non «diversa», pcrcht 
nulla a Venezia è uguale .a 
qualcosa d’altro, ma pro¬ 
prio «non pensata». Es.sa si 
affaccia, percorsa una lun¬ 
ga strada fra l capannoni 
del cantiere dlsme.sso, 
suli'«altra« laguna: quella 
che guarda a sud c di cui 
solitamente I forestieri 
non cono-scono neppure 
l’esistenza. Si percorre un 
itinerario fra un cap.inno- 
ne ristrutturato ed un al¬ 
tro fatiscente che è il sim¬ 
bolo stesso deU’ambientc 
Venezia: quello che è deca¬ 
dimento può risorgere a 
nuova vitalità. Si sbuca In 
un largo spiazzo sulla la¬ 
guna «sconosciuta*: una 
serie di colonne in legno 
collega emblematicamen¬ 
te 1 capannoni con l’acqua. 
Sulla loro cima alberi e va¬ 
si di fiori. È un magnifico 
colpo d’occhio: forse vuol 
significare che, per Vene- 


rUnità - CONTINUAZIONI 


«Verifica» sìndacatì-i 



me rottura de! movimento ope¬ 
raio e netta demarcazione a si¬ 
nistra; decisionista ben prima 
di Craxi e con ben altre capaci¬ 
tà, antisindacale ben più di De 
Michelis ultima versione. Que¬ 
sta posizione è culminata nel¬ 
l'appoggio al decreto e al go\ er- 
no. Ma non è stata premiata 
dalle elezioni. Agnelli ha deciso 
di insistere comunque, di non 
mollare. Così ha mandato 
avanti Romiti da sempre abile 
realizzatore della linea dura. 
(Sul decreto egli era stato con¬ 
trario, ma perché lo riteneva 
inefficace, come si ricorderà). 
Questa volta, però, l’avvocato, 
ha perduto buona parte del suo 
smalto e il suo fascino presso gli 
imprenditori si è appannato. 
•La Fiat è isolata nella Confin- 
dustria,, ha detto ieri Garavmi 
in una conferenza stampa a To¬ 
rino nella quale ha polemizzato 
con l’intervista di Romiti. «Ciò 
è avvenuto — ha aggiunto — 
perché la Confindustria ha ca¬ 
pito che affrontare i problemi 
del Paese fuori del rapporto col 
sindacato è una via senza usci- 


FLM si è articolata tutta sul fi¬ 
lo del ragionamento politico. 

Niente trionfalismi, dunque, 
ma la precisa coscienza che con 
questo referendum si apre per 
liagnoli una nuova fase non 
meno complessa e delicata di 
quella che e stata finora vissu¬ 
ta. 

•Sui risultati del referendum 
e sul riavvio — ha detto subito 
Luigi Agostini, segretario na¬ 
zionale della FIOM — dobbia¬ 
mo adesso lavorare per rico¬ 
struire un sindacato forte e uni¬ 
to, che sappia contrattare e ge¬ 
stire i grandi processi di ri¬ 
strutturazione. C questo il vero 
terreno per sanare le ferite de¬ 
gli ultimi mesi ..•. 

Il futuro prossimo del «caso 


nuova ditta appaltatrice non 
saprebbe dove mettere le mani. 
Un ricatto di tipo feudale al 
pubblico potere). 

Per avere toccato troppo da 
\icino quello scettro — con 
ogni probabilità — sono finiti 
sotto i colpi dei killers il de Eei- 
na nel ‘79 e il presidente de 
Mattarello nell’80. E Insalaeo' 
già due giorni prima delle sue 
dimissioni — terzo sindaco de 
in poco più di un anno — dice¬ 
va •ti fanno la guerra ai fianchi, 
ma lo so che la mia eliminazio¬ 
ne politica è stata già decisa». 

E ancora, agitandosi eccitato 
e nervoso sotto l’enorme spal¬ 
liera del seggiolone da sindaco: 
«/ consiglieri de in Comune so¬ 
no 41 ma io non li vedo. Certo 
ho j'ncjso, ho ruotato tutti i ca- 
pirìpartizione, ho fatto fare una 
indagine da miei funzionari in 
alcune grandi città (da Torino a 
Bologna a Roma a Napoli a Ge¬ 
nova) su come funzionano lì 
questi appalti per luce, acqua e 
strade e infine ho detto che bi¬ 
sognava finirla con il regime 
della trattativa privata -obbli¬ 
gata» con le sole due ditte Ces¬ 
sina e Parisi, andare alla gara, 
alla licitazione. Ma questo non 
lo si vuole. Ci avevano provato 
anche Martcllucci c la Pucci, i 
mici predecessori, c si sono do- 
stiliditnt titre». 

Ma chi filiera dietro questa 
guerra'’ Il mime lo fa renrn esi¬ 
tate lo strilo Insalai o, V del re- 
ito In sa lolla l’alrfiiio è Ciati- 
I oniiiii, il Seti Ilio Ciani liniiiti 
ih Oli lleolrlooii ili loislert fia¬ 
te/uni atil,ili SI aliitall fialrrtol' 
Ioni, ih s, ‘pillisi finIctool.tOi /•.' 


7\.\. In Villi I fiiiillii in i tini 
';i r urlìi] |n{ri>riis c t lir. ar la 
l.nKIIflII llllinfr, |f|l|f|]r 1111 

clic Vrn«'-’’iu (t foi=r vilul 
«lire tlllir I ft^r I lir 
tu». M.» r-r(frll«, 
prrviilc mi liilln peti lic In 
luna r plrru» rd l rUlcItnri 
tic uccctltiiniio I gliH'Iil «Il 
luci e otiibrc .Mille .ilrultu- 
re «Iella fr.-ita, 

H |:i cornice* .Milla lagtinu 
è (piclla «Ielle l-.olc clic 
emergoiM) tra 11 liucli'are* 
«ielle acfjue tìacca lìe-»iolii, 
S-iii Spinto, Peivcglla, S.iii 
Cletiu-iile-, La Grazi.i, un 
tempo fiorenti «Il uttivilit, 
or.! «''•blmiuton.ite. Tutte, 
for.ne, iiu no tl pezzo «li nia- 
nlcointo « he anceir.» A ri¬ 
masto a San Clemente l.v- 
co. Il rlcufR*ro «Ielle Ivi'.e 
minori (quelle che .si ve«lo- 
no d.il c.atitlerl dt Ila Gni- 
dt^rc.! e le .altre) .var-i una 
questione di cui .M p.irli i.« 
molto alla (« -.t.i 
den’«Unll.ì» SI p.arlerà «1< 1- 
l.a lagun.! e del progetti mi 
di essa, della vita c del pro¬ 
blemi del veneziani. Oi 
quello che vogliono l co- 
I munisti e di ciò che pro¬ 
pongono tutti gli altri che 
hanno qualcosa da propor¬ 
re. Più che una festa sul¬ 
l’ambiente, sarà, forse, la 
conoscenza dcU’amblente, 
almeno di quello venezia¬ 
no. E scusate se sarà poco. 

Ino Iselli 


ta; ha capito che non serve la 
rottura dei rapporti tra sinda¬ 
cato e imprese*. 

L’altra linea, quella che De 
Benedetti da tempo persegue e 
proclama apertamente, quella 
del «consenso» (prima si chia¬ 
mava cosi) o del «patto per lo 
sviluppo», una linea che sul pia¬ 
no politico significa fine del 
pentapartito e riapertura del 
dialogo con il PCI, sarà forse 
anch’essa minoritaria ai vertici 
della Confindustria, tuttavia la 
maggioranza del padronato og¬ 
gi non vuole più Io scontro 
frontale. Lucchini, anche nel 
suo ruolo istituzionale di presi¬ 
dente, si è fatto interprete di 
questo stato d’animo e di que¬ 
sta volontà e ha lanciato un se¬ 
gnale, ha di nuovo teso la mano 
oi sindacati dopo anni di rottu¬ 
ra. «E il ristabilirsi di corretti 
rapporti tra le parti sociali — 
come ha sottolineato Garavini 
— è una premessa indispensa¬ 
bile anche per poter cambiare 
le scelte di politica economica». 

La maggioranza degli indu¬ 
striali si è convinta che quel che 
conta oggi è rilanciare Io svi¬ 


Bagnoli 

Bagnoli» si prospetta, in effetti, 
proprio lungo questo interroga¬ 
tivo. I dirigenti della FLM non 
se lo nascondono e da questa 
angolazione fanno capire di es¬ 
sere intenzionati a muoversi. 
La maggioranza dei voti favo¬ 
revoli all’accordo — in altri ter¬ 
mini — non verrà usata come il 
classico colpo di spugna col 
quale azzerare l’opinione di chi 
la pensa diversamente: con la 
minoranza — è stato detto —, 
con gli orientamenti espressi, 
con te critiche avanzate da una 
parte del CdF all’accordo biso¬ 
gnerà continuare a discutere e a 


• Idi*, /e,, la |.ia,,a « /a|» 

1*0 «Ilio 'criliito ili < ci::c:| iiyiifif 

iiilli ii^i*oU I F*|*|*c^ 

xoli iti liioiM liciiri ittcc3c| mi 
oc* i«i^oic tpiol* lic l.al^ pbl 
IhiiiIiijiic *fcl ne, eseatii,, 

1 , 1 ,ic«^ ]ii,Mtr:lc t(\c:M<tt«c ,1, ali 
liiciila«i c ’t< ialiti iti 

iiallllillll I he si ll»£c^*|t)lt,, c «Il 
iolattfi lift la ^laiiiigtia C)i|t a 

tinlii I «aiM c:=i «I 

t,ia, Ina itiiic affila Fiatile 
Ki «Salici c i|ti\ c da il Ita Itti *1 
litttlic \ c|tt|c\a e finita fa d** 
Ifiaiifja jflai c |aH », I l^iiittiit tfe 
gli lltlrl|tcllall iic|'aitil<K:i a pa» 
rifir itia =|itcgaitfti.:l a E^^ll <* 
spinge piu a\alili, iiitiic ilcntri» 
un nnslriifisfi pcii ,,fc,i Alla f« 
Ile 11 liffinanila c filala al rif>ni- 
sla *Ma peli tic siale t rft amili 
1-falli esili' |,i sifitii sua Ita, 

( ila |K-t tulli espili ila rn liiesta, 
1 |ie|siinaggi ili iptesla cliiria 
paiIcianii»I, ma noli a \fanmi un 

llollie 

III! e la Ila. ‘ili anni, vestita a 
liiilo -t. giitsiii cpieflpi'br lian- 
lift Si filli, I gtftriiall ' I* |Hisslllllc 
I he ini lijiiiliiiifi a «lirri anni 


bile v.iiii t/.-iii L’uomo irriso 
prf. Ite noio-o c iro|)ix> pruden¬ 
te 11 I f Ilio 11 niiiss.i più audace 
I II Ili Ilo sorpr« VI rimbomba 
sull Aiiirfii .1, inoUiphcato dai 
Iti i-s nielli,I M.ii la nomina di 
un VI,e preMiIcnte aveva susci- 
liito una tale eco 

M.v anche quando l’ondata 
«Il emozione provocata dali’a- 
sce-i.v di .Gerry» al fianco di 
•l ni r. SI placherà, -la decisione 
che fa stona» (come titolano i 
giornali popolani continuerà 
ad incidere nella psicologia del 
pubblico, anche per le altre 
qualità della candidata. Innan¬ 
zitutto la sua origine italiana. I 
n milioni di iialo-emerìcani 
che ormai sono saliti nella scala 


luppo, non tanto due punti in 
più di crescita del prodotto lor¬ 
do quest’anno, ma una nuova 
fase di sviluppo abbastanza so¬ 
stenuto e durevole. La disoccu¬ 
pazione è diventata un proble¬ 
ma di prima grandezza, lo ha 
detto Ciampi nelle sue conclu¬ 
sioni aH’assemblea della Banca 
d’Italia e Io ribadisce anche il 
documento della Confindu- 
stria. Mentre il rientro dall’in- 
Razione, la riduzione del deficit 
pubblico e il controllo della di¬ 
namica dei redditi sono gli 
strumenti per raggiungere l’o¬ 
biettivo fondamentale. È un 
modo di ragionare corretto che 
può trovare molti punti di in¬ 
contro con quello che gli stessi 
sindacati hanno detto. 

Gli imprenditori, che sento* 
no da vicino il polso della con¬ 
giuntura, non si fanno abbaci¬ 
nare nemmeno dalle cifre sulla 
ripresa. A maggio, ad esempio, 
la produzione industriale è sali¬ 
ta del 5,59o, dopo due mesi di 
relativa battuta d’arresto. Cosi, 
la crescita nei primi cinque me¬ 
si dell’anno è stata del 2,7‘’i, 
cifra non disprezzabile, «ma 


confrontarsi. 

E d’altra parte, ciò non può 
oscurare il dato nuovo e ogget¬ 
tivo che viene fuori dal referen¬ 
dum e cioè la vittoria dei «si». 
•Avevamo chiesto un voto utile, 
un voto favorevole all'intesa — 
ha detto Gianfranco Federico, 
segretario della FLM campana 
— e questo è venuto. Avevamo 
detto che il risultato, qualun¬ 
que esso fosse stato, bisognava 
onorarlo e rispettarlo e noi lo 
faremo, ma chiediamo a tutti, 
all’azienda innanzitutto, di ri¬ 
spettarlo». 

In mattinata, prima dello 


DG Palermo 


formalmente fuori dalla DC, ha 
solo quattro consiglieri al Co¬ 
mune (due li ha fatti aderire al¬ 
la corrente di Mazzetta e due a 
quella di De Mita), ha Cassina 
e Parisi come bracci esecutivi e 
ha dichiarato in una intervista: 
•Non posso impedire agli amici 
di venirmi a chiedere consiglU. 
E Insalaco, i consigli, ha avuto 
il torto di non andarglieli a . 
chiedere: nulla di più, e sem¬ 
brava una colpa veniale anche a 
questo sindaco de che pure vie¬ 
ne dal cuore (Restivo) del siste¬ 
ma di potere della DC. Ma 
quella disobbedienza è bastata 
a fame quasi un eroe. E gli è 
costato anche avere aderito 
(primo caso nella storia comu¬ 
nale) alla marcia romana del 5 
maggio scorso contro mafia, ca¬ 
morra e droga; e anche avere 
ricordato il 30 aprile, con un 
manifesto. Pio La Torre •vitti¬ 
ma del terrorismo mafioso»; e. 
anche avere salutato, con un al¬ 
tro manifesto, la scomparsa di 
Berlinguer. Non gli ha perdo¬ 
nato Ciancimino, non gli ha 
perdonato Lima, e può anche 
accontentarsi di essersela cava¬ 
ta Con le dimissioni. 

Mai come rpicstn volta — 
qa.mdo parteciperà al Comita¬ 
to regionale sicili.nio de il 20 e 
21 prossimi — il segretario De 
Alita sarà alalo tanto atteso; 
con trapfmle. tagliole, lacci e 
lacciuoli pronti, ma anche con 
qualche ilUpcrala spcran/a. 

Per la DC n l’alcrino — ma 
ibirniino Iti tolta la Sicilia, e 


Droga 

! (n««ia qurMc cnvc"^ I poliziotti 
la «Iroga niin l'hanno trovata 
n Frnnrevr«> ma ncl- 
l'inuiiomiizin Chissà perché è 
itn«l<it<i n giocare dn quelle par¬ 
li. non sta mai fermo, corre da 
; un Info all’aliro del quartiere, 
i «lurairt volta c staio sfortunato. 
Non ne |K»ssinmo più della poli¬ 
rla Arrivano in «mesto quartie¬ 
re n luilc le «>re: ferinano gente 
itetlirn^ qualcuno finisce al 
ltrar«i Cosa ne posso sapere se 
ri sono I Colpevoli? Ci facciamo 
i falli nostri, si vive e si lascia 
vivere l’oi.se qualcuno«xmclu- 
«le un affare, non viene certo ad 
nppirrrchiarmi la tavola». Si è 
raccolta una piccola folla di 
amici c parenti: è presente sol¬ 
tanto un uomo. Ce la mamma 
(Il Francesco, anche lei a lutto, 
che preferisce lasciar parlare la 
cogn.ua 

E c'c anche Francesco: rna- 

f bella verde, pantaloncini gial- 
I. scarpe da tennis, occhi vivis- 


Reagan 

della società americana non 
hanno un'adeguata rappresen¬ 
tanza nel mondo della ^litica, 
come ricorda il «New York Ti¬ 
mes» in un editoriale che cor¬ 
regge il trattamento un po' 
sprezzante inRitio da questo 
quotidiano agli eredi della no¬ 
stra emigrazione. Nessun italo- 
amencano è entrato a far parte 
della Corte Suprema. Solo 
quattro italo-amencani sono 
stati membri dei gabinetti pre¬ 
sidenziali. E per nsalire a un'a¬ 
scendenza italiana avvicinatasi 


Catania in prima fila, come ve¬ 
dremo — sta suonando una 
campana nuova, che non aveva 
mai suonato così finora: a ve- 
spero. 

li 42 per cento dei voti nel 
’79, ben il ’4Bper cento aììe am¬ 
ministrative delì’80, il 38 per 
cento neir83, il 32per cento al¬ 
le europee di quest’anno. E le 
cifre sarebbero ancora poca co¬ 
sa. se non montasse alle loro 
spalle uno spettro molto più 
minaccioso per un partito come 
la DC: il distacco sempre più 
visibile del mondo cattolico che 
va trovando sue vie, tutte nuo¬ 
ve e originali, per organizzarsi e 
contrastare con efficacia que¬ 
sto complessivo modo di essere 
e di governare della DC, ormai 
francamente non più sopporta¬ 
bile. 

Su, alla splendida Villa Bei- 
monte. nella sede deìì’EnaoIi 
dove lavora, mi riceve Giorgio 
Gabrielli che è il segretario- 
coordinatore di quel movimen¬ 
to della •Città per l'Uomo» che 
ha messo salde radici a Paler¬ 
mo e in altri punti della Sicilia 
occidentale. Nato nell’80 come 
movimento cattolico laico, si 
presentò autonomamente per 
le elezioni nei consigli di quar¬ 
tiere: prese, fra la sorpresa ge¬ 
nerale. '25 mila ioti e "25 consi¬ 
glieri Nei giorni scorsi, allcain- 
nnnhtratiic di Santa Atarghe- 
rifa, un comune del Hclice, ha 
preso li 7 per cento. Equnlctìs,t 
di molto più di ima spina nel 
fmneo della grande talpa bian- 


simi, cnjiclli corti, cotto dal so¬ 
le. E oncora impaurito: «Mi 
guardi la gamtia, questi sono i 
segni di calci che mi hanno dato 
i poliziotti. Stavo scavando per 
terra quando mi hanno preso, 
non so nulla, stavo giocando. 
No, a scuola non «i vado. Que¬ 
st’anno ci sono andato solo ne¬ 
gli ultimi giorni e mi hanno 
bocciato. Mio padre è morto 
due anni fa, vivo con mia ma¬ 
dre. Ma passo il tempo in qual¬ 
che moefo». Gli chiedo perché, 
appena arrestato, abbia fatto il 
nome di alcuni familiari. Non 
fa in tempo a rispondere che 
riprende la zia: «Per liberarsi 
dei poliziotti, è chiaro, c’è stato 
un equivixD. Ha detto i primi 
nomi che gli sono passati per la 
testa. Siamo onesti, i nostri figli 
e manti fanno i gessai. Abitia¬ 
mo qui dal '68, dopo il terremo¬ 
to, perché a Castello San Pietro 
ine! centro storico diroccato di 
Palermo, l’unico in Europa a 


alla Casa Bianca bisogna rian¬ 
dare al 1923. quando il candi¬ 
dato democratico alla vice pre¬ 
sidenza, peraltro sconfitto, fu 
Alfred Smith che aveva una 
nonna materna italiana. La se¬ 
lezione di Geraldine premia 
una donna italo-americana che 
si è fatta da sé, che ha lavorato 
duro, che ha sfondato nella 
professione legale e nella vita 
politica conquistandosi i v*oti 
— lei progressista, cattolica ma 
favorevole alla libera scelta per 
Paborto, ostile alla corsa al tiar- 


non è proprio il caso di definir¬ 
lo un boom — ha dichiarato il 
vice direttore generale della 
Confindustria Carlo Ferroni 
—. Prima di parlare di ripresa, 
aspettiamo i risultati di un arco 
di tempo più ampio». A maggio 
hanno tirato molto forte le 
esportazioni, ma la domanda 
interna è rimasta depressa. 
Davvero dinamici sono stati nei 
primi cinque mesi dell’anno i 
settori che producono beni in¬ 
termedi (+5,890) mentre i beni 
di investimento sono saliti ap¬ 
pena dello 0,2 9ó e i beni di con¬ 
sumo sono addirittura diminui¬ 
ti dello 0,4%. Ciò significa che 
le imprese hanno puntato a ri¬ 
costituirsi le scorte di magazzi¬ 
no smaltite nella seconda metà 
dello scorso anno. Un rifiesso di 
ciò lo si ha nell’aumento delle 
importazioni che — nonostante 
l’andamento positivo dell'e¬ 
xport — hanno fatto peggiora¬ 
re l'equilibrio con l’estero. Se¬ 
condo dati provvisori la bilan¬ 
cia dei pagamenti nei primi 
cinque mesi dell'anno ha avuto 
un deficit di quasi 4 mila mi¬ 
liardi contro i 2 mila dello scor¬ 


spoglio, i rappresentanti del 
Consiglio di fabbrica avevano 
lasciato intendere che qualun¬ 
que fosse stato l’esito del refe¬ 
rendum il sindacato avrebbe 
poi avuto il problema di gestir¬ 
lo tenendo conto delle note po¬ 
sizioni espresse dal CdF. Una 
conferma, questa, di quei con¬ 
trasti ancora da sanare che la 
soluzione del referendum non 
ha potuto certamente rimuove¬ 
re. E però già significativo che 
l’esperienza del referendum, 
questa grande prova di demo¬ 
crazia, si sia svolta in un clima 
di estrema correttezza pur nel 
vivo di un confronto acceso, 
spinoso e difficile. 

È un dato questo che è stato 
sottolineato ieri, subito dopo la 


ca democristiana. 

•La DC sta attraversando la 
fase che in termini meccanici 
definirei “il punto morto infe¬ 
riore del pistone” — dice Ga¬ 
brielli — cioè il punto più basso 
della sua identità. C’è tutta una 
complessa quantità di ragioni 
per spiegare questa crisi pro¬ 
fonda, e un punto centrale va 
sicuramente individuato nei 
fatto che la mafia, fra lotte in¬ 
testine, colpi della magistratu¬ 
ra e legge La Torre, ha subito 
ferite che ne hanno frenato il 
rigoglio. Una DC come questa 
non poteva non risentirne: il 
consenso facile non si trova più 
e te clientele languono; i Salvo 
sono nei guai; il "comitato di 
affari”del Comune si va dissol¬ 
vendo come tale. A questo pun¬ 
to il mondo cattolico ritrova 
una sua autonomia». 

Ed è una marcia che comin¬ 
cia da lontano, appunto dal 
1980 con il lavoro capillare nei 
quartieri, con le parrocchie in 
prima fila e i parroci che sfida¬ 
no la mafia o firmano l’appello 
contro 1 missili a Comiso, con 
gli interventi sempre più medi¬ 
tati e brucianti del cardinale 
Pappalardo, con — appunto — 
i cattolici di tCittà per Tuomo» 
che maturano una loro definita 
fisionomia in sintonia con le 
AGLI, una parte della CISL, il 
nioiimento federatilo. 

•Alalgrado i disperati tenta¬ 
tivi de/h DC. in questo mo¬ 
mento. di tentare una ricucitu¬ 
ra — spiega Gabrielli — questi 
gruppi in realtà finiranno per 
co,igulanfi nel tentativo di fare 
qualcosa per questa città. Non 


non cs.sere mai stato risanato 
dopo la fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, n d r.) c’era cadu¬ 
ta la casa addosso. Questa l’ab¬ 
biamo occupata». 

E vero. Lo Zen è nato così. 
Migliaia di famiglie, guidate 
dal PCI, (Mxuparono questi ca¬ 
sermoni costruiti da anni ma 
mai assegnati. Ora l’abusivismo 
è stato risolto dalle sanatorie 
successive di un lACP (Istituto 
Autonomo Case Popolari) — 
grande greppia clientelare de e 
socialista — che a tutt’oggi non 
conosce la consistenza del suo 
patrimonio immobiliare. Con 

? ;Ii anni sono venute le scuole 
anche se sovraffollate): «Ab¬ 
biamo condotto una lotta du¬ 
rissima contro l’evasione dal- 
l’obbligo». ricorda Anna Cimi¬ 
no. preside della scuola media. 
Ma si aspetta ancora — denun¬ 
cia Nicola Giardini comuni¬ 
sta, del comitato di quartiere 
— il pronto soccorso, il consul¬ 
torio. un adeguato servizio di 
autobus. E racconta di quando 
la gente piantò di propria ini¬ 


mo — i voti della pìccola gente 
di Queens. uno dei distretti più 
conservatcri e più reaganiani 
dello stato di New York. Il suo 
antagonista diretto, George 
Bush è l’esatto opposto; un em¬ 
blema dell’eristocrazia del da¬ 
naro. delia classe da sempre do¬ 
minante in America, il più tipi¬ 
co dei «wasp» (bianco, anglosas¬ 
sone, protestante). 

Reagan ha di che temere da 
una scelta che può spostare 
verso i democratici parti consi¬ 
stenti delFcIettorato che ^li è 
riuscito a conquistare attiran¬ 
do a sè groppi fedeli al par¬ 
tito di Carter. E se ne è avuto 
sentore quando, ieri mattina, 
ha convixato in vìa straordina- 
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so anno. Ciò significa che la ri¬ 
presa rischia di riproporre quei 
vincoli della economia italiana 
che non sono stati mai sciolti. 

L’insoddisfazione della Con- 
findustria riguarda, poi, l’anda¬ 
mento dcirinRazionc (si segna¬ 
lano aumenti dei prezzi all’in- 
grosso e delle materie prime 
anche per colpa del caro-dolla¬ 
ro), mentre restano ancora più 
elevati della media i prezzi del¬ 
le abitazioni (+28,8%), dell’e- 
lettricità e combustibili 
(+13,2%), nonostante il blocco 
scaduto questo mese. 

Infine, punto particolarmen¬ 
te dolente, il deficit pubblico. 
Proprio ieri il ministero del Te¬ 
soro ha emesso una nota nella 
quale cerca di rispondere a tut¬ 
ti i suoi critici. Sostiene, in so¬ 
stanza, che a fine agosto il fab¬ 
bisogno complessivo di cassa 
sarà di 55-56 mila miliardi. In 
genere il fabbisogno dei primi 
otto mesi non supera la metà 
del totale, quindi a fine anno c 
ragionevole prevedere un defi¬ 
cit di 96 mila miliardi, 5 mila in 
più del «tetto» stabilito, ma ciò 
sconta la mancata approvazio- 


diffusione dei risultati, dal 
compagno Salvatore Vozza, re¬ 
sponsabile provinciale del PCI 
dei problemi del lavoro. 

«11 primo fatto positivo — ha 
detto — è che il referendum si è 
svolto in un clima civile c che il 
risultato blocca le manovre di 
quanti, a partire daU’azicnda, 
volevano rimettere in discus¬ 
sione il riavvio e il destino stes¬ 
so della fabbrica». Secondo 
Vozza il consenso all’accordo 
non lascia più spazi: i provvedi¬ 
menti di messa a cassa integra¬ 
zione vanno immediatamente 
ritirati, la fabbrica deve riapri¬ 
re. «Occorre — egli prosegue — 
avere allo stesso tempo la con- 
j sapevolezza che problemi e 


pensiamo affatto a un partito 
cattolico, siamo congenialmen¬ 
te contrari a qualunque idea di 
apparato partitico, anche se ri¬ 
spettiamo I partiti e riconoscia¬ 
mo che hanno una precisa fun¬ 
zione, se ridimensionati nel¬ 
l’occupazione dei potere e rin¬ 
novati. No. Noi vediamo una 
articolazione nuova, ulteriore 
delia società, un associazioni¬ 
smo fondato sulla solidarietà 
sociale, su nuovi legami fra 
spezzoni della società che oggi 
non trovano identità. Qualcosa 
di nuovo che in Sicilia non c’è 
mai stato e che dia il via a una 
profonda riscossa morale e po¬ 
litica». 

A tCittà dell’uomot il com¬ 
missario della DC palermitana, 
senatore Ceco, è andato già ad 
offrire •posti e garanzie» per le 
Uste delle amministrative 
delTSS. tNon vogliono capire — 
sorride Gabrielli —. Continua¬ 
no a vedere tutto in termini di 
voti e non intuiscono che la mi¬ 
naccia più pericolosa che rap¬ 
presentiamo per la DC — con¬ 
tro la quale peraltro non abbia¬ 
mo alcuna ostilità pregiudiziale 
— sta nella cultura diversa che 
proponiamo per la gestione del 
bene pubblico. La DC deve ri¬ 
trovare la sua vocazione popo¬ 
lare, la sua ispirazione cristia¬ 
na, una prassi di buon governo: 
diversamente declina irrime¬ 
diabilmente, ormai. E questi 
obiettivi non si realizzano con 
qualche “esterno" messo in li¬ 
sta». 

Gabrielli pensa certamente a 
una lista autonoma per le pros¬ 
sime amministratile: tPer le 
politiche ancora no — aggiunge 


ziatìva cinquecento alberi nella 
piazza del quartiere. L’ammini¬ 
strazione comunale si era impe¬ 
gnata a curare e ad innaffiare le 
piante. Sono morte tutte da 
tempo. 

Padre Domenico Gallizzi, 56 
anni, della chiesa San Filippo 
Neri, è esasperato. «Lo Zen or¬ 
mai affonda nella droga. Qual¬ 
che mattina ho trovato siringhe 
Rn sulle scale della chiesa». 

Zen dormitorio. Zen ghetto. 
Zen sacca di discariche abusive. 
Zen al buio di notte. E Zen civi¬ 
lissimo: è il quartiere di Paler¬ 
mo dove li PCI è il più forte, 
con quasi il 42% dei voti. La 
gente ricorda ancora che se ogm 
ha un tetto Io deve anche alle 
durissime batt^lie e agli scon¬ 
tri «mn la polizia, ad intermina¬ 
bili v-ertenze con sindaci demo- 
cristiani che qui non hanno mai 
messo piede, e che videro sem¬ 
pre in prima Ria i dirìgenti co¬ 
munisti. Ma la casa non basta, 
d vuole il lavxiro. Questo il PCI 
non può darlo a nessuno. 

E mentre i governi sono lon- 


ria alla Casa Bianca il groppo 
dirigente delle donne repubbli¬ 
cane per discutere una contro¬ 
mossa. Da certe vod risulta che 
le femministe del partito del 
presidente si onentano a chie¬ 
dere che anche il candidato re- 
pubblicano alla vice-presiden¬ 
za sia una donna. Se. di qui alla 
convention repubblicana, i son¬ 
daggi dovessero segnalare Io 
spostamento in massa delle 
(lonne. anche di orientamento 
repubblicano, verso il ticket de¬ 
mocratico, la nomina di George 
Bush potrebbe essere messa in 
discussione. 

Se anche Reagan dovesse 
orientarsi per una donna «mme 
numero due. la scelta ricadreb- 


nc del condono edilizio da par¬ 
te del Parlamento. «Non è vero 
quindi — aggiunge la nota — 
che gli obiettivi non sono stati 
raggiunti». Ma il ministero 
mette in conto anche i 5 mila 
miliardi del decreto sulla Teso¬ 
reria unica che decadrà per la 
terza volta in Parlamento. 
«D’accordo — risponde la nota 
— ma sta già producendo i suoi 
effetti contabili». E il risparmio 
dovuto alla riduzione degli in¬ 
teressi non è inferiore al previ¬ 
sto? «Sì — spiega ancora il mi¬ 
nistero — ma c’è uno scosta¬ 
mento di appena l’uno per cen¬ 
to del debito pubblico». Tradot¬ 
to in cifre si tratta all’incirca di 
5 mila miliardi; sarà poco in 
percentuale, ma non poi così 
poco in assoluto. Insomma di 
nuovo — e anche in questo 
campo — il governo è lontano 
dal raggiungere i .suoi stessi 
obiettivi. Non c’è da meravi¬ 
gliarsi, dunque, se la Confindu¬ 
stria è delusa. E la delusione è 
tanto più cocente quanto più si 
erano coltivate speranze c illu¬ 
sioni. 

Stefano Cìngolani 


questioni rimangono aperti, 
anche nella diversità di piosizio- 
ni e di voto, rimane fondamen¬ 
tale l’unità di tutti i lavoratori, 
il ruolo stesso del consiglio di 
fabbrica e il rapporto con il sin¬ 
dacato, per riaprire una nuova 
fase di lotta a Bagnoli. E questo 
— conclude Vozza — l’impegno 
per il quale, come sempre, i co¬ 
munisti continueranno a lavo¬ 
rare. Si tratta in ogni caso di 
prime valutazioni. Nei prossi¬ 
mi giorni effettueranno una ri¬ 
flessione più attenta. Uno sfor¬ 
zo che, del resto, è reso necessa¬ 
rio dagli stessi problemi dalle 
stesse divisioni emerse in que¬ 
ste settimane. 

Procoio Mirabella 


—, andiamo per gradi». Che co¬ 
sa propongono? 

•Chiediamo spazio per ogni 
Ubero confronto e porteremo 
avanti le nostre battaglie con¬ 
tro la mafia, contro la corruzio¬ 
ne, per restituire ordine e lega¬ 
lità a questa città, per la pace. 
Quello che abbiamo in testa è 
una cosa nuova in Italia e in 
Sicilia: anche se sappiamo che 
in questa isola ad essere e a vo¬ 
lere restare uomini Uberi, si ri¬ 
schia molto». 

Ecco un tipo di appello ai •li¬ 
beri e forti» che dovrebbe fare 
tremare le vene ai polsi a De 
Mita, se ha capito che cosa è 
oggi diventata la DC siciliana. 
Un appello che viene dalle lon¬ 
tane origini sturzìane (e sicilia¬ 
ne) della DC, ma che oggi le 
piomba sulla testa come una 
mazzata. 

Ugo Baduel 

i • • • 

PALERMO — Autorevole e 
puntuale, come in altre occa¬ 
sioni, il cardinale Pappalardo 
ha fatto sentire ieri la sua voce 
ed il suo monito nella stessa se¬ 
de del municipio palermitano: 
•È necessaria — ha detto nel¬ 
l’Omelia pronunciata nel corso 
dei festeggiamenti in onore del- 
lapatrona della città Santa Ro¬ 
salia — una revisione degli at¬ 
teggiamenti individuali, dei 
gruppi politici e sociali, i>er 
l’affermazione dei valori spiri¬ 
tuali e il superamento delle di¬ 
visioni sulle questioni di pote¬ 
re... perché il nostro popolo e la 
nostra città possano avere ed 
abbiano un’amministrazione 
efficiente e sicura». 


tani, la droga è diventata il per¬ 
verso surrogato per tanti sotto- 
proletari costretti in qualche 
modo a sbarcare il lunario. «E 
giusto seguire un bambino se 
spaccia eroina. Ma sarebbe più 
bello se riuscissero ad arrestare 
anche chi gliela forniva. E in 
quella direzione che bisogna 
colpire»; sono parole di Nuccio 
Galeota, operaio del cantiere 
navale, oggi in cassa integrazio¬ 
ne. 

Usciamo dallo Zen, a soli tre¬ 
cento metri di distanza è un 
mondo che cambia: viale Stra¬ 
sburgo, Palermo ricca, BMW, 
discoteche, eleganza. Lo Zen fu 
costruito qui, a tredici chilome¬ 
tri da Palermo, da speculatori 
ed amministratori de che vole¬ 
vano rimuovere per sempre i 
drammi della Palermo piu po¬ 
vera. Franiosco forse in vnale 
Strasburgo non c'è mai andato. 
Afa è lì che arrivano gli ultimi 
tentacoli della grande piovra, è 
quella città che accoglie i suoi 
aguzzinL 

Saverio Lodato 


be quasi certamente su Elisa¬ 
beth Dole, ministro dei tra¬ 
sporta Questa autorevole per¬ 
sonaggio, che è moglie di un 
presti^oso senatore repubbli¬ 
cano, e però registrata come de¬ 
mocratica. Il che potrebbe 
creare qualche imbarazzo a 
Reagan. 

Per oit^ negli ambienti re- 
pubblicani si ostenta, comun¬ 
que, una certa sicurezza. E non 
pochi insistono sull’effetto con¬ 
troproducente che una candi¬ 
datura femminile avrà soprat¬ 
tutto nel Sud e tra i maschi «li 
mezza età. 
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